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Editoriale _ 

Laspamtma 
sotto il tappeto 


ALFREDO REICHUN 


L O ingresso della lira nella «bandastretta» di osoil- 
' Iasione del Sistema monetario europeo d stato 
presentato dal governo come un segnale di 
forza della nostra moneta e come la prova del- 

_l'impegno a gestire con più rigore le politiche 

di bilancio Ma non si capiscono gli applausi 
Già da tempo la lira era In questa posizione, sia rispetto allo 
Sme che al marco Perciò molti si sono chiesti se non si do¬ 
veva lare qualcosa di più e di diverso anche per evitare che 
questa mezza misura possa creare I attesa eli altri allinea¬ 
menti (magari dopo le elezioni amministrative) e, quindi, 
possa favorire movimenti speculativi 

In realtà, questa misura mette ancora più allo scoperto 
il problema cruciale italiano che è quello della impossibili¬ 
tà di procedere a un risanamento della finanza pubblica e 
alla difesa della competitività del sistema senza Intervenire 
sugli squilibri strutturali Squilibri che à mutile elencare es¬ 
sendo sotto gli occhi di tutti il degrado della cosa pubblica, 
io sfascio dei servizi, sprechi e ingiustizie tali per cui il fisco 
e diventato una barzelletta Per non parlare del Mezzogior¬ 
no e di quella giungla di signori in doppiopetto che à diven¬ 
tata la finanza milanese 

Sia chiaro, sappiamo benissimo che l’Europa è un vin¬ 
colo E che, quindi, i nostri squilibn non possono più essere 
governati come nel passato scaricando i costi di governi 
spartlton e clientelan sulla finanza pubblica e pagando il 
raffonamento dei grandi gruppi industriali e fmanzian col 
sacrificio dell'occupazione, del Mezzogiorno, dell'ambien¬ 
te, degli investimenti pubblici volli ad ammodernare l'ar¬ 
matura complessiva del paese. Il fatto che le politiche ma- 
croeconomiche saranno sempre più unificale a livello eu¬ 
ropeo comporta, inevitabilmente, che si nducono gli spazi 
di autonomia della politica monetaria e delia politica del 
cambio, cioè di quelle politiche che sono stale finora i prin¬ 
cipali strumenti di governo dell'economia italiana. Ma la 
con.scguenza di ciò e che, andando sempre più verso un si¬ 
stema a cambi fissi, gli squilibri esistenti, e che si riflellono 
sulla bilancia dei pagamenti, non possono più essere elimi¬ 
nati se non attraverso modiFiche strutturali della realtà so- 
clo-cconomica sottostante Questo è il punto Noi lo dicla- 
modaanni E la sola novità-che si à fatto di tutto per igno¬ 
rare - è che il governo-ombra del Pel ha presentato que¬ 
st'anno una <onlrolinanziarla> con la quale ha dimostrato, 
conti alla maiKicome il risanamento del bilancio pubblico 
non solo richieda ma sia compatibile con una politica di ri¬ 
forme radicali sul versante delle entrale e su quello delle 
spese volta a riqualificare e a rilanciare in forme nuove lo 
biaio sociale 

I l governo, invece, non ha latto nulla. È il genio 
dell'on Andieolti Invece di combattere nnlla- 
zione In crescita toglie dagli indici che la calco¬ 
lano le sigarette Come nascondere la spazza- 

_ tura sotto il tappeto davvero Mnialc Vanta co- 

““ me un successo clamoroso rapprovazlone di 
una •finanziana» inconsistente (un atto dovuto che si npete 
da anni) ma non ncsce a far avanzare nemmeno una delle 
leggi che la sostanziano Proclama che la lira è passata In 
sene A (ma da tempo slava già nella banda stretta dello 
Sme c il cambio col marco era quello) e nasconde il fatto 
che il sistema produttivo perde competitività e sorvola in se¬ 
rie B C è poco da sorridere, per le battute di spirilo dal pre¬ 
sidente del Consiglio In questo modo II rischio che già si 
tocca con mano e che il cambio forte continui a produrre 
un crescente disavanzo commerciale, per colmare il quale 
SI importano capiuili Quindi, per attirarli, si eleva il livello 
dei lassi di interesse Questi - a loro volta - appesanliscono 
Il servizio del debito pubblico per cui II deficit annuo cre¬ 
sce Risultato (evviva, evviva) aumenta la ricchezza finan¬ 
ziaria a spese degli investimenti produttivi, dei servizi pub- 
4 >ìk;ì c degli Inlenrenli sociali 

Una politica radicale di riforme resta quindi la condizio¬ 
ne perché l'Italia possa raccogliere la sfida europea e. dun¬ 
que. perché l'ingresso nella «banda stretta» possa trasfor¬ 
marsi dalla «mezza misura* di oggi, con i rischi che sono 
siali indicali, in una componente necessaria di una strate¬ 
gia di rinnovamento del paese Ma sarebbe aiKhe ora di 
uscire da una concezione subalterna del processo di inte¬ 
grazione europea. L'Europa - specie dopo la caduta del 
mu'o di Berlino - non può essere vissuta solo come un affa¬ 
re di tecnocrati. Il nostro paese ha molto da dire circa l'esi¬ 
genza di nnnovarc a fondo la politica europea, a comincia¬ 
re dal fatto che nell accettare vincoli più stnngcnii dobbia¬ 
mo porre con forza il problema di una politica europea 
concertala e volta a favonre lo sviluppo equilibralo dell In¬ 
sieme dell area Si fa troppa retorica sulla <asa comune» e 
SI dice troppo poco che questa é una delle condizioni per 
misurarai con i problemi nuovi posti dalle trasformazioni in 
corso nei paesi dell'Est Questi paesi hanno bisogno di po¬ 
tersi incontrare, finalmente, con un'Europa che cambia, 
che non sia dominala dalla banca tedesca e dai grandi fi¬ 
nanzieri, che sia davvero posta in grado di apnre a lutti gli 
europei gli spazi e le occasioni per una collaborazione ef¬ 
fettivamente paritaria. 


Randone lasda 
«Sono vecchio, 
povero e malato» 


Nel vertice in Bulgaria sono in discussione riforme radicali 

Il dollaro sostituirà il rublo negli scambi e i prezzi saranno quelli di mercato 

Una Cee anche a Est 

A Sofia nasce un nuovo Comecon 


È ufficiale: 
le Poste 
abdicano 
ai privati 


Con un colpo a sorpresa il pentapartito approva la privatiz¬ 
zazione del servizio di recapito degli espressi Nella serata di 
ieri infatti il consiglio di amministrazione delle Poste, pre¬ 
sieduto dal sottosegretano FrancescoTempestini, ha appro¬ 
valo la convenzione con la Send Italia, una spa che incasse¬ 
rà 30 miliardi per svolgere il servizio Mentre si svolgeva la 
nunionc migliaia di lavoralon. organizzati dalla Rlpf-Cgil, 
manifeslavanocontro la privatizzazione a pagina 13 


li vecchio Comecon sta per uscire di scena. Al suo 
posto nascerà una nuova comunità tra i paesi del¬ 
l'Est (più Cuba e Vietnam) in cui gli scambi com¬ 
merciali saranno regolati dal dollaro e dai prezzi 
di marcato. Sono te prime indicazioni uscite dal 
vertice del «Consiglio di mutua assistenza» in corso 
a Sofia. Cecoslovacchia e Romania avevano mi¬ 
nacciato di uscire dall'associazione. 



In Calabria Don Rosane Mangeruca, 

carorHnti parroco di Archi, don Do- 

t menico Giacobbe di San Ro- 

nCl Mirino beno, don Cosimo Lalella di 

alalia mafia Favazzina Ire sacerdoU che 

aeild maria operano nei temlori reggini 

delle cosche dei De Stefano 
e di ImerU Prima hanno ri¬ 
cevuto «avvertimenti» poi minacce bruciate le macchine di 
tutti e tre La loro -colpa» nelle omelie funebn per le vittime 
della mafia denunciano la criminalità organizzata Denun¬ 
cia della diocesi di Reggio A PAGINA 0 


H SOFIA. La rivoluzione 
dell'89 ha investito anche il 
Comecon. Il vecchio consi¬ 
glio di cooperazione Ira 

I Urss e i suoi alleati sarà tra¬ 
sformato radicalmente. La 
minaccia di uscite unilatera¬ 
li. ventilata dai nuovi leader 
di Cecoslovacchia e Roma¬ 
nia (ma anche Polonia e 
Ungheria avevano espresso 
critiche fortissime), è nen- 
trata per lasciare il posto ad 
un tentativo di nfondazione 

II pnmo ministro sovietico 
Nikolai Rizhkov non ha de¬ 
luso te richieste di riforme e 
ha rilancialo una proposta 
già avanzata nel dicembre 
scorso; gli scambi commer¬ 
ciali dovranno essere regola¬ 


ti in valuta pregiata, in so¬ 
stanza dollari Invece di rubli, 
e le merci dovranno essere 
comprate e vendute a prezzi 
di mercato. Muoiono cosi I 
meccanismi btMti sul brat¬ 
to tra materie prime sovieti¬ 
che contro beni industriali e 
di consumo. L'obiettivo è ar¬ 
rivare ad un vero mercato 
comune dell'Est. 

Le nforme proposte da 
Mosca, accolte con favore in 
linea di principio, hanno 
creato però le prime richie¬ 
ste di cautela. È stato deciso 
che una commissione dovrà 
preparare il progetto di rifor¬ 
me e il nuovo statuto del 
consiglio entra tre mesi. 



Redciìtì (ia capitale 
Arriva la tassa? 
Vertice al Tesoro 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


I 


■■ ROMA. Dopo l'abolizione 
della fascia larga di riferimen¬ 
to nello Sme (ieri la lira ha 
confermato le sue posizioni), 
di turno è li fisco. Oggi c'è un 
vertice straordinario a tre. pre¬ 
senti i ministri delle Rnanze 
Formica e del Tesoro Carli. 
Terzo pai1ecÌF>ante il governa¬ 
tore della Banca d’Italia Ciam¬ 
pi All'ordine del giorno an¬ 
che la tassazione dei redditi 
da capitale, le rendite finan¬ 
ziane percepite con i guada¬ 
gni di Borsa Le stesse cose di 
cui Andreolti ancora l'altro 
giorno ha prefento non parla¬ 
re Nella maggioranza c’é an¬ 
cora polemica. 1 repubblicani 
insistono sul costo del lavoro 


che va messo sotto torchio 
Ma non ci stanno i sindacali. 
Il segretano della Cgil Trenlln 
ha detto che la decisione mo¬ 
netaria mette a nudo i vuoti 
della politica del governo Di 
qui II rischio che gli effetti al¬ 
l’Interno saranno fondali sulla 
compressione delle retribuzio¬ 
ni reali 

Ciampi alla riunione dei go¬ 
vernatori delle banche centrali 
ha presentalo i conti italiani 
la maxiasla dei Bot di metà 
mese è andata benissimo II 
presidente della Bundesbank 
ha detto che in agenda non 
c'è li nallineamenio generale 
all interno dello Sme Aspetta 
che si imponga da sé 


Fsin guerra Ricsplode dunssima la guer- 

o-nn I ra dei binan Mentre i Cobas 

coni Sindacati dei macchinisti proclamano 

Dal 28 blocco 43 ore di blocco a partire 

dpi Gnhac gennaio, ai 

Ucl L>UDa> quale seguirà uno sciopero 

bianco Imo al 4 febbraio in 

CUI applicheranno alla lette¬ 
ra il regolamento, le Fs dicono un secco no alle richieste 
contrattuali dei sindacati confederali c autonomo Le giudi¬ 
cano troppo onerose e minacciano interventi unilaterali su¬ 
gli organici I sindacati chiedono aumcnU medi di 245 000 li¬ 
re mensili sulla paga base. A PAGINA 13 


MARCELLO VILLARI, PAOLO SOLDINI A PAGINA 3 Nikolai Rizhkov 


BOCCONETTI, WITTENBERQ A PAGINA 11 


UHiU 


NELLE PAGINE CENTRALI 


«n Pd unito 
va alle elezioni 
con queste idee» 

«Discutiamo liberamente e serenamente del tema 
posto all'ordine del giorno del congresso, ma lavo¬ 
riamo uniti per il rafforzamento del Pei»: è questo il 
messaggio lanciato da Occhetto al termine di una 
riunione di Direzione dedicata all'impostazione 
della campagna elettorale amministrativa e aperta 
da una relazione di Angius. All'inizio di febbraio si 
terrà un'assemblea sul voto di maggio. 


FABRIZIO RONOOUNO FABIO INWINKL 


La Casa Bianca congela fl piano che prevedeva il blocco navale della Colombia 
Una gaffe o il passo di una^trategia globale per «rimettere ordine» in America latina? 

Bush sospende la missione Cairaibì 


■i ROMA «Non serve a nes¬ 
suno ampliare lo spettro del 
disaccordo concentriamo la 
discussione sul tema del con¬ 
gresso e facciamo convivere 
una libera discussione interna 
e un Incisiva azione politica 
esterna- cosi Achille Occhetto 
ha concluso icn sera la Dire¬ 
zione del PcL Nella sua rela¬ 
zione Gavino Angius ha detto 
che compilo dei comunisti 
negli enti locali è aggregare le 
forze di una nuova sinistra 


che veda insieme Pei e Psl e 
altre formazioni su una pro¬ 
spettiva di alternativa prò- 
^mmatica olla Oc e al ^n- 
lapartito 

La direzione (nel dibattilo 
cl sono stali 15 inlcrvcnli) ha 
nominato la «Commissione 
per il congresso» ne fanno 
parte Occhetto, Cazzaniga, 
Cappelloni. Chiaranle, D'Ale- 
ma, Fassino, Macaiuso, Magn, 
Paletta, Erailla 5alvalo, Stefani¬ 
ni e Giglia Tedesco 



George Bush ha fatto marcia indietro e ha deciso 
di sospendere l'operazione Caraibi. La portaerei 
•John F. Kennedy» e la sua squadra girano al largo 
della Florida. Per il momento alla Colombia è stata 
tolta la minaccia del blocco navale. La decisione 
di Bush dopo le polemiche di questi giorni. Ci si 
chiede quali siano le vere motivazioni della Casa 
Bianca; se si tratta di una gaffe o altro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEGMUNO GINZBERG 


Sudafrìca 
Battaglia 
tra «crumiri» 
e scioperanti 


GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 7 


B Una vera e propria battaglia ien a Cermiston, a pochi chi¬ 
lometri da Johannesburg, tra alcune centinaia di lavoralon dei 
trasporti in sciopero e alueltanti <njmiri«. Questi ultimi hanno 
attaccato gli scioperanti scesi dal treno con coltelli e bastoni e 
SCI persone sono siate uccise. Lo sciopero dura ormai da dieci 
settimane I lavoralori chiedono aumenli salanall La direzione 
ha nsposlo licenziando 22 000 del 25 000 occupati e reclutando 
«precari» A PAGINA B 


M NEW YORK. Bush ha fatto 
marcia indietro La mobilita¬ 
zione dell opinione pubblica 
mondiale c il nliulo della Co¬ 
lombia di tarsi proteggere ha 
indotto il presidente degli Stali 
Unni a sospendere I operazio¬ 
ne Caraibi La portaerei «John 
F Kennedy* con la sua squa¬ 
dra, a questo punto vanno in 
giro al largo della Ronda, in 
attesa, forse, che si calmino le 
acque della tempesta diplo¬ 
matica Adesso CI SI comincia 
ad Interrogare su quello che 


Bush aveva in mente nel pre¬ 
disporre il blocco navale della 
Colombia La pnma Ipotesi, la 
più semplice, è che il presi¬ 
dente abbia compiuto una se¬ 
ne di clamorose galle La se¬ 
conda. più sena, è che la Ca¬ 
sa Bianca abbia avviato una 
strategia globale per «far ordi¬ 
ne» nel corule di casa, l'Ame- 
nca latina La droga, a questo 
punto, sarebbe stata un otti¬ 
mo pretesto per «coprite» il 
nodo decisivo il debito dei 
paesi dell America latina. 


A PAGINA 5 


La pena di morte e gli alibi di chi governa 


■■ «Dei delitti e delle pene», 
come si sa. é questo II titolo 
del libro scrìtto nel 1764 da 
Cesare Beccana contro la pe¬ 
na di morte, la facilità con cui 
veniva comminala e I uso 
della tortura 

Pensavo a un titolo del ge¬ 
nere anche per queste mie 
considerazioni, quando ho sa¬ 
puto che ero stalo prevenuto 
da un gruppo politico, che ha 
inviato una copia di quel libro 
all'on Forlani Infatti è stala 
proprio una sua frase, che 
sembrava indicare nella pena 
di motte la sola pena propor¬ 
zionata al delitto di chi uccide 
o lascia morire una persona 
sequestrala e il solo deterren¬ 
te in grado di dissuaderlo 

Le reazioni sono stale im¬ 
mediate e universali, e l'on 
Forlani ha precisato che si 
trattava di una reazione «a cal¬ 
do». non destinata ai giornali. 
Forse conseguenze si avranno 
a nguardo della seconda par¬ 
te di quella 'reazione a cal¬ 
do», riguardante I insufficienza 
dell'ergastolo, si osserva Infatti 
che esso verrebbe pratica- 
mente annullalo dal fatto che 
la ‘buona condotta» del carce¬ 
ralo può ridurre i termini della 


pena, o permettere evasioni 
legali con le licenze-premio, 
come quella appunto che ha 
permesso due anni la di di¬ 
ventare uccel di bosco quello 
che poi è stato catturato al 
momento del versamento del 
riscatto del giovane Casella 
Ometto le considerazioni 
più strettamente politiche, e il 
riferimento al libro del Becca¬ 
rla (che lu, tra l'altro, messo 
all'indice per il contesto in cui 
SI muoveva'). Leggo invece la 
reazione dcllon Forlani co¬ 
me 1 espressione di una note¬ 
vole parte deH'opInione pub¬ 
blica come già lessi una sua 
allermazione nel 1976, quan¬ 
do in pieno scalpore per lo 
scandalo delle tangenti alla 
Lockheed (I industria amen- 
cana fomilnce degli aerei Her¬ 
cules) ebbe a dire che era 
ipocrisia che i politici si scan¬ 
dalizzassero per presunte tan¬ 
genti. dal momento che essi 
sapevano che tutti tacevano 
cosi E fu propno di II che 
nacque la mia prima lettera 
aperta quella all on Zacca- 
gninl neonominato segretario 
della De 


La nlicssione è allora rivolta 
all opinione pubblica, in parti¬ 
colare a quella ecclesiale, per 
invitare a chiedersi quanto di 
cristiano ma anche di uma¬ 
no SI trovi in questi stali d ani 
mo. che cspnmono una rea¬ 
zione emotiva e la tendenza 
facile a scaricare le responsa¬ 
bilità di situazioni drammati¬ 
che su alcuni <apri espiatori», 
la CUI condanna darebbe sicu¬ 
rezza e senso di liberazione 
all intera collettività 
Ora a parte la legittimità 
del togliere la vita da parte di 
chi non è in grado di darla, e 
a parte i tanti esempi di morti 
inllilte a chi poi ma troppo 
lardi e sialo riconosciuto in¬ 
nocente, nmanc ferma la con¬ 
danna per cnmini efferati, da 
isolare efficacemente Ma non 
ci si può esimere dal chiedersi 
come mai esseri umani possa¬ 
no giungere a compiere tali 
crimini, e quindi d<il chiedersi 
se la società abbia fatto abba¬ 
stanza per creare ambienti se¬ 
reni di lavoro e di rapporti so¬ 
ciali che distolgano perfino 
dalla tentazione di compiere 
quel crimini, e se poi abbia 


LUIGI BETTAZZr 

messo In opera quanto poteva 
nsultarc efficace per scoprirli 
e coneggerli Ad esemplo 
che persone rapite possano 
restare introvabili dopo anni 
interi di sequestn, non può 
non far sospettare una man¬ 
cata volontà dell autontà poli¬ 
tica e l'inelficienza degli stru¬ 
menti operativi dello Stato E 
la reazione contro la «legge 
Cozzini», quella dell attenua¬ 
mento della pena (cosi chia¬ 
mata dall intellettuale cattoli¬ 
co che la propose) avanzata 
dalla minoranza ma approva¬ 
ta ovviamente con il consenso 
della maggioranza, non può 
andar disgiunta da una critica 
al governi, che non han sapu¬ 
to propone e attuare norme 
ellicacl per la prevenzione e 
la sconfitta di tali metodi cn- 
minali 

• • • 

Collego questo stalo d ani¬ 
mo repressivo a quello che 
sottosta alla legge sulla droga, 
ora in discussione 

Ammetto il valore della 
condanna dell'uso della dro¬ 
ga. riconosciuta cosi come un 


male sociale di cui portano le 
conseguenze non solo i singo¬ 
li lossicodipcndenli ma I inte¬ 
ra collettività, e riconosco che 
le norme di attuazione posso¬ 
no far pesare la condanna in¬ 
discriminatamente su tutti i 
lossicodipendenli (da chi è 
trovalo in possesso salluano e 
molto limitato a chi accetta di 
sottoporsi ad un efficace cam¬ 
mino di liberazione) Il timore 
e che ancora una volta si pun¬ 
ti il dito esclusivamente su chi 
cede alla tentazione (e si fini¬ 
rà per castigare sempre m pri¬ 
mo luogo i più deboli ).sen¬ 
za impegnarsi a fondo per 
prevenire il crimine con ellica- 
ce opera di assistenza e di 
coinvolgimenlo nel mondo 
del lavoro e delle altmlà so¬ 
ciali. e senza mai dirigersi con 
realismo e determinazione 
verso gli spacciatori di droga, 
soprattutto verso i vertici del- 
I organizzazione, dove tran¬ 
quillamente operano gli tnso- 
spcltati e insospettabili (come 
risultano, sembra occasional¬ 
mente. da alcune relate) con 
il sospetto - temerario ma 
comprensibile - che vi siano 


intrecci tali da prefenre non 
inollrarvisi E un po' il caso 
del dittatore panamense No- 
riega. riconosciuto anello forte 
del Iralfico intemazionale del¬ 
la droga, prima addirittura uti¬ 
lizzalo dai servizi segreti, poi 
fermato solo quando la sua 
azione ha intralcialo altn pro¬ 
getti politici ed economici, 
ponendolo cosi in disgrazia di 
altri, più polenti di lui 
• • • 

Non parlo direttamente di 
politica, parlo di coscienza 
morale c di coerenz<i indivi¬ 
duale c sociale E mi rivolgo a 
lutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà, in particolare a chi la 
proicssione di lede cnstiana. 
tanto più a quelli che hanno 
assunto responsabilità pubbli¬ 
che 

La lotta alla criminalità de¬ 
ve saper partire da un’analisi 
delle responsabilità comuni e 
dall impegno di creare situa¬ 
zioni ambientali che facilitino 
I inserimento di lutti, a comin¬ 
ciare dai più giovani, in una 
società che non metta al pn¬ 
mo posto il profitto e il potere 
Qucsii, infatti, acquisiti dai 
grandi e dai polenti con le ap¬ 


parenze della legalità c con le 
omertà di chi mira agli stessi 
risultali c confida di poterti in 
seguito raggiungere, vengono 
in tal modo proposti, a chi 
non ha i mezzi legali, come 
raggiungibili con ogni altro 
mezzo Le speculazioni, gli ar- 
ncchimcnU illeciti, il sottosvi¬ 
luppo mantenuto in regioni 
inicre, il disimpegno nella ri¬ 
cerca dei vertici della crimina¬ 
lità. queste sono le radici pro¬ 
fonde di molti crimini cfferatL . 
A queste devono tendere, con 
tutte le loro forze, con sinceri¬ 
tà e con spinto di clfettiva col¬ 
laborazione tutti gli uomini di 
buona volontà, propno a co¬ 
minciare dal cnstianL - 
Solo allora in questo matu¬ 
razione delle coscienze e del¬ 
la collettività, i delitti e le pene 
dei singoli riceveranno la loro 
autentica valutazione>,e la re¬ 
pressione, illuminata dalla ra¬ 
gionevolezza e dalla solidarie¬ 
tà diventerà un cammino elli- 
cace per la vittoria sul male e 
per una società miglioro 

'vexouo di Ivrea 

(Questo articolo sarà pubblicato 
nel prossimi giorni anche sul setti¬ 
manale diocesano//nsuesto). 























Commenti 



domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


<^on a condude niente» 


"TTOTTTTnTTI 


L a annuncio che il Pei e pronto a 
• sostenere un referendum sulla 
legge elellorale per il Senato 
continua a produrre, assieme a 
attente riflessioni tecniche e poli¬ 
tiche. reazioni mollo nervose da 
patte delta maggioranza de e del PsL Siamo 
ben consapevoli che si tratta, per il Pei. di una 
decisione irtedila. nel senso che essa supera 
una linea di condotta che ha attraversalo la 
lunghissima fase della «democrazia conso¬ 
ciativa*. quella per cui le regole del gioco e le 
questioni istituzionali appartenevano esclusi¬ 
vamente a un confronto parlamentare senza 
viiKOli di schieramento. A questa linea di 
condona il Pel si e attenuto finché ha potuto. 
cM - per l'esattezza - fin quando quella re¬ 
gola non è stala volgarmente seppellita dal 
pentapartito con la sua decisione contro il vo¬ 
lo segreto. Non si tratta, ora, di una ritorsione: 
si tratta della presa d'atto da parte del Pel che 
non solo ha latto fallimento l'ultimo tentativo 
di una fase di riforme istituzionali ma che lut¬ 
to il comportemenio. la k^ica stessa su cui 
l'attuale coalizione si é costituita nega in radi¬ 
ce la prallcablUté di una strategia riformalrice 
di tipo paltizio<ostitucnle. Sorge da qui - pri¬ 
ma ancora che dalla scelta strategica c anti- 
consoclallva dell'alternativa - il dilemma du¬ 
ro: Immobilismo o Iniziativa popolare. 

Queste cose l'on. ForlanI le conosce mollo 
berre, e non pub permettersi di richiamare i 
comunisti alla delicatezza della materia elet¬ 
torale per poi costatare, sconsolato, che -ogni 
volta che si lenta di attuare una riforma... si fi¬ 
nisce per non concludere niente*. Il tema é 
proprio questo: non si conclude niente. E 
quale ne sia la ragione ce lo dice lo stesso 
ForlanI il quale ribadisce la sua avversione a 
un nuovD sistema elettorale che supporti coe¬ 
rentemente la riforma delle autonomie locali. 
Questa De è lutt'al più disponibile a cambia¬ 
menti che non cambino nulla o che conten¬ 
gano un presunto vantaggio per lei. E quello 
che fu il partilo della «grande riforma*, il IHi. si 
attiene ferreamente alla stessa linea. Giuliano 



Amato spara con ogni argomento su questo 
Telerendum. presentandolo come stravolgen¬ 
te. ma poi candidamente insiste su un istituto 
che non esiste (il leferondum propositivo) 
quale supporto plebiscitario a uno stravolgi¬ 
mento costituzionale come l'elezione diretta 
del capo dello Stato. La semplice verltA è che 
questi partili sono interessati solo all'Immobi¬ 
lismo. ad una situazione - come quella attua¬ 
le - In cui si possano esercitare al meglio la 
rendita di coalizione, gli assemblaggi più di¬ 
somogenei nel segno dell'occupazione spar- 
titoria<oncorTenziale d'ogni potere disponi¬ 
bile. la permanente inslabililù quale alibi d'o¬ 
gni trasformismo. 

Essendo questa la leallé. suona a dir poco 
Ipocrita il richiamo al rischio di Inferire, con 
un referendum in materia elettorale, un colpo 
alla legittimazione del Parlamento quale de¬ 
positario della sovranità. La delegitllmazione 
già esiste ed é galoppante: un Parlamento 
che si pronuncia coralmente per le riforme 
ma che è impedito ad apprestarle, un Parla¬ 
mento che ogni qualvolta è posto (dall'indi¬ 
zione di un referendum) di fronte a grandi 
scelte viene regolarmente sciolto, un Parla¬ 
mento che é costretto a dedicare la maggior 
parte del suo tempo a convertire decreti e in 
cui può perfino accadere che il presidente 
del Consiglio interferisca sull'ordine dei suoi 
lavori è un Parlamento dimissionato dalla sua 
funzione naturale. Ed è proprio da questa 
drammatica circostanza che prende spicco la 
funzione costituzionale del referendum come 
legislatore per abrogazione e come stimola¬ 
tore della dinamica parlamentare. Non si può 
accettare l'equazione secondo cui vulnerare 
l'immobilismo equivale a fate opera di desta¬ 
bilizzazione politica o istituzionale. Se rischi 
di destabilizzazione esistono, essi derivano 
tutti da quella omissione di funzione che vie¬ 
ne imposta al Parlamento e che. per dirla con 
ForlanI. «finisce per non concludete niente*. 
Solo a partire da questa preoccupante verità 
é legittimo e auspicabile dibattere nel merito 
il contenuto e gli effetti del referendum. 


Pediino attacca Mosca 


AORIAMOQUIMI* 


C ome valutare il fatto che sulla 
stampa cinese incomitteino a 
comparire articoli nel quali si ac¬ 
cusa Gotbaclov di «spingere i co- 
munisti ad abbandonare li comu- 
' ■ ' nbmo* e «il fronte bomune col 

Terzo mondo» cosi da diventare nient'altro 
{Che dei «lacche degli Stati Uniti e del grande 
capitale' monopolistico intemazionale*?' Sia¬ 
mo evidentemente di fronte anzitutto ad una 
paurosa testimonianza di regressione. Dopo 
che si e bloccata nel sangue la spinta riformi¬ 
sta siamo ora con Li Peng e Jiang Zemin che 
tornano a compitate gli slogan di Mao (sia 
pure di Mao prerivoluzionc culturale). Men¬ 
tre Il maoismo degli anni Cinquanta ha potu¬ 
to contare su di un fattore di consenso reale e 
straordinario perche proveniente da una rivo¬ 
luzione vittoriosa, quello di oggi nasce, inve¬ 
ce. da una sanguinosa repressione ed é dun¬ 
que ideologia e strumento di restaurazione 
burocratica. Se poi si allunga lo sguardo ai 
destinatari intemazionali oclla campagna, 
quel che appare é che il messaggio non sem¬ 
bra trovare approvazioni né esplicite né reali. 
Ci sono, é vero, i bastioni di Cuba e della Co¬ 
rea del Nord (per non parlare dell'Albania), 
ma in Europa non c'é ci^i una sola forza po¬ 
litica consistente di governo o di opposizione 
che faccia proprio ii programma dei restaura¬ 
tori di Pechino. Certo in tutti i paesi deH'Euro- 
pa centrale e orientale ci sono forze, e non di 
scalzo peso, che si battono contro la peie- 
strojka e in più di un caso queste forze hanno 
aiKhe cercato di dar vita ad un collegamento 
intemùionale. Ma i fatti hanno già travolto 

3 uesla ipotesi. Altre, non quelle della difesa 
el weio comuniSmo* ma del recupero pieno 
dei valori democratici visti nella loro inscindi¬ 
bilità con quelli del socialismo, sono del resto 
le voci che si levano, a Varsavia come a Buda- 
pesL a Praga, a Berlino, dalle file del «vecchi» 
partili comunisti, impegnali ormai tutti a cer¬ 
care, attraverso lo strappo col passalo, la via 
di un nuovo inizio. 

Quanto alle varie formazioni sorte soprat¬ 
tutto negli anni di Breznev col compito ap¬ 
punto di difendere il «vero socialismo- contro 
I «revisionisti di destra e di sinistra*, quel che 
colpisce é constatare come in generale, a 


conclusione di cammini spesso tortuosi e di 
progressive autocritiche, esse siano di fatto 
scomparse. Nella realtà e nella coscienza di 
milioni di uomini sono intervenuti insomma 
mutamenti di straordinaria ampiezza- E il di- 
' scorso vaie anche per'l dirigenti del Terzo ' 
mondo al quali l'apollo di Pechino é in partl- 
' colare rivolto: si può e si deve certo sonMere" 
leggendo come Cheddafi abbia xelto di pre¬ 
sentarsi non già come l'avversario ma come 
l'iniziatore della pcrestrollta, ma l'episodio ha 
pttf sempre un suo indubbio significato. (Per 
quel che riguarda poi i procinesi di casa no¬ 
stra, credo sia sufficiente leggere gli articoli di 
Maria Anlonietta Macciocchi sui Comere di 
questi giorni per eliminare eventuali residue 
preoccupazioni su possibili e clamorosi «ri¬ 
torni a Mao»). 

Ma questo vento di scomunica che viene 
da Pechino non é del tutto Innocuo. Intanto 
perché nell'Urss siamo davvero di fronte ad 
una situazione difficile per Corbaciov e per la 
perestrojka. L'apertura di un conflitto Ideolo¬ 
gico con la Cina non può che rendere ancora 
più grave la situazione, e non solo per i vaiv 
taggi che ne potrebbero trarre I conservatori. 
La nonnalizzazione delle relazioni con la Ci¬ 
na a livello di Stato e di partito é stata e conti¬ 
nua ad essere infatti insieme un presupposto 
della perestrojka ed una componente della 
politica estera della stessa. Ma soprattutto un 
ritorno ad un conflitto, e su questi temi, po¬ 
trebbe essere pericoloso perché la polemica 
di Pechino tocca un problema reale: quello 
delle sconvolgenti conseguenze che la crisi 
dei vecchi equilibri potrebbe determinare pri¬ 
ma di tutto nei paesi del Terzo mondo. Passa¬ 
re dall'età del confronto a quella della coope¬ 
razione (e di una cooperazione basata sul¬ 
l'accordo Ira Urss e Usa) se é qualcosa di si¬ 
curamente necessario perché senza alternati¬ 
ve. non é insomma senza problemi. E questo 
anche perché lutti I giorni - si pensi alla guer¬ 
ra americana contro Panama di ieri, all'invio 
nei giorni successivi delle cannoniere ameri¬ 
cane nei Caraibi e agli odierni attacchi cinesi 
alla politica estera di Corbaciov - avvertiamo 
che Idee c politiche prenucleari, basale cioè 
sull'idea che la «bomba* non sia altro che una 
tigre di carta, sono ancora ben presenti nel 
mondo di oggi. 
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A cofloquio (»1 spretano generale Ranco Marini 
Il crollo all’Est e n movimento ^dacale in Italia 

La Cìsl? Pmgmaticì, sì 
ma ci vuole un progetto 



Una mini-inchiesta dell’Unità, attraverso interviste 
ad alcuni tra i principali dirigenti sindacati, è parti¬ 
ta da un quesito provocatorio, suggerito da recenti 
rievocazioni televisive: dove è quel sindacato pro¬ 
tagonista della vita economico-sociale? Franco 
Marini rivendica alla Cisl un «pragmatismo» che ha 
salvato l'unità d'azione dopo il 1984. Ora seive un 
progetto su fisco, Sud, democrazia economica. 


BRUNO UGOLINI 




Franco Marini ha aempre re¬ 
spinto le iacrinie su un pre¬ 
sunto esanrlmenlo del ruolo 
propnlsivo del sindacalo. È 
còsi? ' 

Il movimento sindacale italia¬ 
no. insieme a quello tedesco e 
scandinavo.rapprcsenta. sem¬ 
mai, una eccezione positiva in 
Occidente. 

È fondala l’accusa circa una 
egemonia del «pragmatl- 
amo» dal? 

Sono quasi lusingato quando 
ascolto, qua e là, affermazioni - 
relative al fatto che una tale 
concezione pragmatica della ' 
Cisl sia quella che orienta di 
più II movimento sindacale. 
Vuol dire che gli eccessi di 
ideologismo, le astrattezze, i 
grandi discorsi, soprattutto da 
parte di chi non la bene il pro¬ 
prio mestiere, sono alle nostre 
spalle. La Cisl, la CgiI e la UH 
sono state impegnate, dal 1979 
ad oggi, a portare 11 sindacali¬ 
smo ilaliano dalle acque agita¬ 
le di una forte crisi di rappre¬ 
sentanza e di necessarie rispo¬ 
ste al grandi cambiamenti che 
hanno Investito il paese, ad ac¬ 
que certo non uanquille, ma 
meno agitate. E abbiamo do¬ 
vuto passare attraverso una 
strettoia, una specie di Scilla e 
Cariddi. Alludo al Cobas. all'at¬ 
tacco, più 0 meno giustificato 
- non voglio demonizzare nev 
«uno" arvàloie-Midamenial»'. 
della solidattetà. Alludo, poi. 
ad uforposizioneaiIRimlc che ; 
ha'toccato larghi'strati delia 
società Italiana e anche il 
mondo impréndlioriale e che 
teorizzava l'avvio di una fase 
post-sindacale. Sono stati mol¬ 
ti - dal 1979 ai 1984 - a dire 
che ormai perfino la contratta¬ 
zione collettiva non aveva più 
senso e che la nuova realtà ri¬ 
chiedeva un rapporto indivi¬ 
duale tra impresa e lavoratori. 
CU anni Ottanta, dunque, 
come anni spesi bene? 

Siamo stati là forza che ha 
contrastalo con più determina¬ 
zione il neoconservalorìsmo 
dei primi anni Ottanta, quello 
che ha peimeato molte società 
occidentali. Abbiamo contra¬ 
stato l'enlatizzazlone del valo¬ 
re dell'individualismo e della 
fine del condizionamenti so¬ 
ciali alle attività produttive. 
Non abbiamo risolto, cerio, il 
problema di una maggiore effi¬ 
cienza dei servizi pubblici, ma 
abbiamo posto un freno alla 
volontà di smantellamento di 
conquiste storiche per i lavora¬ 
tori. Quello sugli anni Ottanta é 
un giudizio globalmente posi¬ 
tivo che non rimuove I proble¬ 
mi aperti. 

Ci una qualche nostalgia 
per un’altra epoca, quella 
rievocala dalla lelevislone, 
scandita da grandi manife¬ 
stazioni di massa? 
io non mi accodo a questo 
rimpianto per I mitici anni Set¬ 
tanta. Sono stali una fase com¬ 


plicata. Il sindacalismo confe¬ 
derale ha conseguito allora 
conquiste Importanti. Sono 
stati, però, anche anni in cui 
dentro l'Impostazione sinda¬ 
cale c'erano limiti, errori, ritar¬ 
di che hanno portato alla crisi 
gravissima protrattasi dal 1979 
al 1984. 

Quali sono stali gli errori 

degli anni Settanta? 

Un eccesso di ideologismo 
neH'azIone sindacale, mentre 
tutto cambiava attorno, nel set- 
. tote produttivo e nella compo¬ 
sizione dei gruppi sociali. Noi 
' ci siamo attardati a pensare la 
classe operaia, nella sua acce¬ 
zione più ristretta, come ege¬ 
mone e come punto di rilerl- 
mento generale dcU'iniziativa 
del sindacato. Io posso anche 
capire la nostalgia di ceni set¬ 
tori delia CgiI che in fondo era 
l'espressione più forte di quel¬ 
la classe. Posse capire certe 
forze politiche che più espri¬ 
mevano quel mondo e quelle 
esigenze, di Ironie all'allenta¬ 
mento di una egemonia. Ma il 
movimento ^dacale non può 
tornare a quella fase e mi pare 
paradossale il latto che chi ha 
contribuito, ad occhi aperti, al¬ 
la presa di coscienza della 
complessità della nuova situa¬ 
zione, rimpianga l’esperienza 
degli anni SeUanlà. Noi, in fon- 
. '<to..qMclla Impostatione )'«l>r' 

■•'•Diarrtò camUatee'ritengo''^- ' 
ttamenle. con le scelte del ' 
'7’;^84. con l'adiiòldib'iùltlujcili' '‘ 
mobile. Ora si tratta oTIàvorare 
per una fase nuova. 

Un Fhmeo Marlal completa- 
. mente soddisfatta per le sor¬ 
ti del sindacato In IWla? 

Non é questo il mio staio d'ani¬ 
mo. Questo paese, in cammi¬ 
no verso l'integrazione euro¬ 
pea, viene da un perìodo di 
forte sviluppo - il più prolun¬ 
gato dal dopoguerra - con una 
crescita grande della ricchezza 
nazionale, purtroppo non rile¬ 
vata e controllala dai fisco. Ma 
restano alcuni valori portanti 
per una democrazia moderna 
che non sono né aspirazioni 
dell’anima, né veteio-sindaca- 
li, né residui di una concezlo- 
' nepopulislaocrl3Uana,ovele- 
nxlassisla. Sono valori relativi 
ad una maggiore giustizia so¬ 
ciale, ad una maggiore solida¬ 
rietà nella gestione delle politi¬ 
che dello Slato e private. Una 
società come questa non può 
abbandonare a se stesse sac¬ 
che di emarginazione tra i gio¬ 
vani e gli anziani. Esistono si¬ 
tuazioni di esclusione da ogni 
ruolo, anche dentro il rapporto • 
di lavoro, con un potere con¬ 
centralo nelle mani degli im¬ 
prenditori. Penso ai molti diritti 
negati, alle nuove povertà 
espresse dagli immigrati, alle 
richieste nuove poste dal mo¬ 
vimento delle donne. C'è un ri¬ 
tardo che ripropone le esigen¬ 
ze di giustizia nate con il sinda¬ 
cato. Esistono molte potenzia- 
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lità per sviluppare un'azione In 
questa direzione. 

Ma perché I sindacati stenta¬ 
no a rendere concreta, sul 
terreno delle ingiustizie vec¬ 
chie e nuove, una comune 
Iniziativa? 

Noi abbiamo le carte a posto 
nella difesa degli interessi Im¬ 
mediati del lavoratori. Dobbia¬ 
mo, però, recuperare una 
spinta progettuale. Ha pesato 
quell'accordo del 1984 sulla 
scala mobile, lo l’ho conside¬ 
rato una svolta positiva peiché 
superava la fase di non com¬ 
prensione dei mulamenli eco- 
nomlco-sociali e peiché auspi¬ 
cava una maggiore responsa¬ 
bilizzazione del / movimento 
sindacale. Malcerto, il 1984 ha . 
s<ènàto,;)ma(.ttzS',idl allenta- . 
mento del precedente Icgama» 
strauulco fra le-tntConfadeta-'; 
zlbfiC^rfoh é à^.’taAto uiià-' 
rottura drammatica, quanto la 
creazione di una situazione 
nuova di competizione, anche 
organizzativa, tra Cisl, Cgll e 
Uil. lo ho avuto, dal 1984 in 
poi, nella Cisl, la preoccupa¬ 
zione costante di rìlessere il fi¬ 
lo deU'unità d’azione. Le no¬ 
stre organizzazioni hanno pe¬ 
rò il diritto di avere dalla ge¬ 
stione confederale non l'im¬ 
possibile ritorno al passalo, 
non l’unita sindacale organica, 
ma la costruzione di una serie 
di regole e rapporti tra le tre 
Conicdcraziom. finalizzale in¬ 
tanto all'unita d'azione. Que¬ 
sto per garantirci dalle guerre 
non volute, da una condizione 
di disagio e di diillcoltà nel 
prendere posizioni comuni ri¬ 
spetto ai grandi problemi. E 
devo aggiungere che, comun¬ 
que, prese di posizione comu¬ 
ni, anche di grande rilievo, so¬ 
no stale assunte rispetto a que¬ 
sta stessa maggioranza di go¬ 
verno. Alludo alla lotta sul fi¬ 
sco e a quella sui ticket. Ma oc¬ 
corre un progetto strategico, 
costruito con più continuità, 
per non lar espellere da quesla 
società quella idea di giustizia, 
fondamentale per il rafforza- 
mento e la difesa della nostra 
democrazia. 

Quali obletlM per tale pro¬ 
getto strategico? 

Ho presente tre torti priorità. 
La prima riguarda la ripresa di 
una capacità di programma- 
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aa Uno degli aspetti più vita¬ 
li della discussione in corso 
nel Bei e dintorni - al di là di 
qualche esasperazione pole¬ 
mica - é l'accelerazione della 
fantasia, della creatività politi¬ 
ca, del tentativo di immagina¬ 
re gli scenari e I compili dei 
proslsmi anni. Personalmente 
sento un disagio, quando non 
riesco a sbrigliare abbastanza 
le Idee. Ho intensificalo per¬ 
ciò il mio lavoro con lo spillo: 
uno strumenio... di alla tecno¬ 
logia. che porto sempre dietro 
il bavero della giacca c che mi 
serve per ullllzzare notizie, ar¬ 
ticoli, commenti. Preso lo spil¬ 
lo per la capocchia, strisciala 
la ^nta sui margini del pezzo 
da conservare, questo si di¬ 
stacca dal giomale con preci¬ 
sione. Basta poi scriverci su la 
data e la Ionie, e archiviare. 
Tempo fa. per esempio, ho 
messo da parte una testimo¬ 
nianza di Vittorio Foa e An'o- 
nio Ciolitll IVnilà, 16 ottobre 
'89). 

«Noi slamo siati abituali da 
sempre - essi scrivono - a 
una solidarietà costruita sul¬ 


l'antagonismo. la solidarietà 
di una parte contro l allra. E 
normale che una pace lunga, 
cambiando natura agli anta¬ 
gonismi, indebolisca quel tipo 
di solidarietà. Il problema é di 
costruire una diversa solida¬ 
rietà. non fondala sull'antago¬ 
nismo ma sulla ricerca di inte¬ 
ressi e valori comuni a noi e 
agli altri. Gli egoismi e gli an¬ 
tagonismi diventano autole¬ 
sionismi.., ne deriva un terre¬ 
no di conironio e di possibile 
convergenza per quanto ri¬ 
guarda il riconoscimento, lo 
sviluppo e II soddisfacimcnio 
dei diritti, e il rapporto di que¬ 
sti con i doveri che scaturisco¬ 
no dalle nuove interdipenden¬ 
ze e solidarietà*. 

E ancora: *Petché cercare il 
nemico fuori di noi quando 
esso va cercalo dentro di 
noi?*. E infine: «È possibile 
che tutto questo sla. per cosi 
dire, sessuato: che vi sla cioè 
una diversa esperienza fem¬ 
minile, un diverso punto di vi¬ 
sta in materia di violenza e di 
solldarielà*. 

Si possono lare, a queste te- 
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della solidarietà 
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si. cento obiezioni di buon 
senso. Che la lotta di classe 
non è siala inventata, ma sco¬ 
perta da Marx. Che Bush ha 
invaso Panama. Che in Italia i 
lavoratori pagano le tasse, c i 
gioiellieri no. Che i cambogia¬ 
ni continuano ad ammazzarsi 
fra loro, neli'indiflerenza ge¬ 
nerale, e i bulgari a odiare i 
turchi, e viceversa. (Quesla. 
peraltro, non è una novità. 
Quando il giovane Candide, 
protagonista del racconto di 
Voltaire, educalo dal precetto¬ 
re Panglos verso «Famorc con¬ 
solatore del genere umano, 
conservatore dell'universo, 
anima di lutti gli esseri sensi¬ 
bili», capita in quella zona. 


giunge presto «a un villaggio 
Abaro che i Bulgari avevano 
brucialo, secondo le leggi del 
diritto pubblico», fugge preci¬ 
pitosamente e raggiunge «un 
altro villaggio, che era dei Bul¬ 
gari e che gli Abari avevano 
trattalo alio stesso modo»). Si 
può facilmente ragionare sulla 
immutabilità della natura 
umana, e periino sulla costan¬ 
za di odi e passioni che la sto¬ 
ria ha accumulato, e che ci il¬ 
ludevamo potessero facilmen¬ 
te scomparire. Si possono an¬ 
che elencare molti «piccoli 
egoismi» che risultano vantag¬ 
giosi, non solo per ristrette mi¬ 
noranze ma per popoli che 
godano delle altrui disgrazie: 


Dello e riconosciuto tutto que¬ 
sto, resta il fatto che la parola 
interdipendenza modilica pro- 
londamente, prima ancora 
che i modi di pensare, le con¬ 
dizioni oggettive della nostra 
specie: e che. in conseguenza 
di ciò, sì può giungere alla 
convinzione che cooperare è 
più utile, oltre che più umano, 
che combattersi come nemici 
irriducibili. 

Un'indiretta riprova di que¬ 
sta virala psicologica, della 
quale siamo paricclpl. $1 ha 
nella letteratura scientifica sul 
tema dell'aggressività. Per un 
quarto di secolo, dal libro di 
Konrad Lorenz Dos Sogenann- 
le Base (1963), il modello 


n «caso Sandra Milo» 
La prova qualità 
di questa nostra tv 


ANTONIO ZOLLO 


V iviamo giorni nei 
quali attraverso 
il video passano 
in diretta cambi 
di regime, crolli 
di diltalure, rivo¬ 
luzioni vittoriose, rivolle do¬ 
male nel sangue. La facilità 
con la quale ciò avviene tal¬ 
volta la perdere persino ,. 
straordinarietà ad eventi che 
straordinari sono cerlamen- . 
te. Ciò avviene perché tutto, 
ormai, finisce in un flusso 
ininlemollo di immagini che 
ci portano ogni giorno il 
mondo in casa. Peraltro, 

> nella sua continua evoluzio¬ 
ne tecnologica il sistema in¬ 
formativo tende sempre più 
a intrecciare la diretta con la 
comunicazione bidireziona¬ 
le e la partecipazione del 
pubblico, con l'uso crescen¬ 
te del telefono. Con tali pre¬ 
messe tecnologiche, tenere 
aperta sui mondo una fine¬ 
stra televisiva 24 ore su 24 - 
, per i piccoli e I grandi eventi, 
per le cr»e della vita quoti¬ 
diana come per i grandi salti 
delia storia - e con un nu¬ 
mero crescente di postazio¬ 
ni (si pensi alla rottura dt 
quei sistemi a circuito chiù- 
, so che erano sino a qualche 
giorno la le tv dell'Europa 
orientale) significa esporsi 
. di continuo ai rischio, all'in¬ 
cidente, alle polemiche che 
ne derivano. Si può allora 
dire che la qualità dcil'inci- 
denle e delle polemiche su¬ 
scitale misura anche la qua¬ 
lità del sistema televisivo 
che ne è stato protagonista e 
vìttima. Non è questa, natu¬ 
ralmente, l'unica unità di 
misura ma essa è certamen¬ 
te un indicatore significati¬ 
vo. 

Un lennine di paragone 
Inevilablle è sempre la tv 
Usa. In questi giorni la pole¬ 
mica é esplosa sul compor¬ 
tamento tenuto il 21 dicem¬ 
bre scorso dal quattro nef- 
i«pfA;Abc..Cbs. Nbc. Cnn. . 
Essi stavano trasmettendo in 
diretta una . conferenza 
stampa di Bush sullo sbarco 
mlliiare a Panama. Pòco do¬ 
po. sul monitor di servizio 
sono apparse le Immagini 
della base militare di Dover, 
nel Delaware, dove erano 
giunte le salme dei soldati 
Usa morti in quell'avventura. 
Cbs e Cnn hanno adottato la 
tecnica dello schermo diviso 
a mcià, facendo apparire 
contemporaneamente l'i¬ 
gnaro Bush che rispondeva 
ai giornalisti e l'arrivo della 
salme. Cbs e Cnn sono an¬ 
date sino in fondo. Abc ha 
eliminato il collegamento 
con Dover quando Bush ha 
preso a scherzare con i cro¬ 
nisti e la doppia immagine si 
risolveva in un effetto maca¬ 
bro, agghiacciante, micidia¬ 
le per il presidente; Nbc ha 
deciso di tenere chiuso Fin- 
letTuttore con Dover i suoi 
dirigenti hanno ritenuto che 
Bush sarebbe stato messo in 
una condizione non corret¬ 
ta. II presidente ha protesta¬ 
to. ha chiesto di essere infor¬ 
mato In casi del genere. 
Ognuna delle reli tv ha dife¬ 
so il proprio operato ma tut¬ 
te e quattro hanno respinto 
la richiesta di Bush: «Non 
dobbiamo chiedere per¬ 
messi a nessuno». 

Lasciamo da parte la que¬ 
stione del torio e della ragio¬ 
ne: sta di latto che di questo 
la discutere la tv americana 


zione delFinlcrvcnto dello Sta¬ 
to, con un impegno forte, da 
parte di governo e imprese, 
per il Mezzogiorno. La secon¬ 
da riguarda una vigorosa rilor- 
ma del sistema fiscale per risa¬ 
nare la finanza pubblica. La 
terza priorità é riferita, infine, 
ad una moderna democrazia 
economica, con l'attuazione 
dclFarticolo 46 della Costitu¬ 
zione. 

La prospettiva di altenuU- 
va, sostenuta a sinUln, può 
destare preoccupazioni in 
un sindacalo come la Òsi? 

Dico subito che l'esigenza di 
creare condizioni, nel movi¬ 
mento sindacale, per un pro¬ 
getto strategico capace di du¬ 
rare nel tempo, può trovare un 
ostacolo se. per esempio, si in¬ 
sistesse nello slogan delta Cali 
come rcasa della sinistra», lo 
non intendo depoliticizzare 
Fazione del sindacato, ma cre¬ 
do che tutto il sindacalo confe¬ 
derale ilaliano possa essere 
accomunato in una battaglia 
di progresso che non si ponga 
obiettivi politici Immmediali, 
non entri nel dibattito quoti- - 
diano fra i partiti, lo penso che 
il sindacalo, con questa sua 
battaglia per grandi obiettivi di 
giustizia sociale, quindi carichi 
di polllicilà, non rifiuta di in¬ 
fluire, in una maniera magari 
mediata, ma altrettanto ione, 
sulla vita politica del paese. 
Questo è (ràssibile, cosi come 
é possibile impegnare il sinda¬ 
cato sulle riforme islituzionalL 
per tentare di avere una demo¬ 
crazia più funzionante, capace 
di assicurare anche un ricam¬ 
bio del gruppi dirigenti del ' 
paese. 

Posso urgnlie che però Ma- 
rtol non sogna, come Del 
Turco, di nndue in penalo- 
' iK con .im goverao non de- 
;,;ja»CIisUnOO? .T". ■" 

lo capisco Del Turco che si 
^^reqccupa di non^ndaN>idn 
pensione senza vedére anche’^ 
qualche cambiamento nella 
dilezione politica del paese. 
Del Turco può chiedere, per 
esemplo, a molti lavoratori mi¬ 
litanti della Cisl di lottare per 
obicttivi generali, per regole 
che assicurino II conelto fun¬ 
zionamento della democrazia, 
per te condizioni delFalleman- 
za. Ma a molti di noi non può 
chiedere l'impegno per una 
battaglia immediata per Faller- 
nativa. Anche perché molti di 
noi non hanno davvero l’os¬ 
sessione di driver andare in 
pensione senza vedere un 
cambiamento nella direzione 
politica del Paese. 

(Niello che molti eblamaDO 
Il «crollo del comnnisiBO» 
quali couMgacoze avrà per 
Uslodacato? 

Guai ad avere un atteggiamen¬ 
to di appagamento per la crisi 
che ci è attorno. È corretta la 
posizione di chi, partendo dai 
cambiamenti, dal crollo di al¬ 
cune certezze ideologiche nei 
Paesi dell'Est, capisce che si 
apre una fase nuova. La Cgll. i 
lavoralori comunisti, assieme a 
noi. in questo progetto di giu- 
slizia, per il ralforzamento 
qualitativo della democrazia, 
possono dare un conuibulo 
mollo positivo. Crisi o non crisi 
sono una parte rilevante dei la¬ 
voratori italiani. 

(Le precedenti interviste sono 
stale pubblicate il 6 e il 7 gen¬ 
naio 1990) 


dell'aggressività animale è sta¬ 
lo usalo per legittimare una 
predisposizione innata degli 
umani alla violenza, forzando 
spesso ricerche sperimentali 
che avevano tutl'altro scopo. 
Da qualche tempo, in conco¬ 
mitanza (non cerio in dipen¬ 
denza, non è questione di 
mode) con le speranze di pa¬ 
ce sorte nel mondo, si molti¬ 
plicano pubblicazioni di ten¬ 
denza opposta. È apparsa per 
esempio una raccolta di scritti 
intitolata Aggressóri and War 
(Aggressione e guerra, ed. J. 
Croebel e R. Hinde. Cambrid¬ 
ge University Press. 1989) che 
prende lo spunto dalla Dichia¬ 
razione di Siviglia sulla violen¬ 
za, nella quale biologi e xlen- 
ziaii sociali riconobbero che 
•non esiste alcuna prova che 
la violenza sia una caratteristi¬ 
ca innata della nostra specie» 
(né alcuna prova, bisogna ri¬ 
conoscerlo, che lo sia la bon¬ 
tà o Famore come consolatore 
del genere umano, direbbe 
Pangloss). 

I temi fondamentali sono 
quattro: lo studio dei compor- 


e in questi termini si svolge il 
conironlo Ira i network e la 
più alta autorità politica del 
paese. In Italia, se il Tg3 ci 
mostra quel che accade a 
Bucarest, ciò non diventa 
per tutti motivo di serena va¬ 
lutazione prolessionalc: il 
responsabile de per la tv e 
addirittura il sottosegretario ■ 
a palazzo Chigl si scomoda 
per contare quante volte vie¬ 
ne usato il lennine comuni¬ 
sta a proposito della dittatu¬ 
ra e del dittatore crollati. La 
polemica non esplode per¬ 
ché una delle tante reti - ’ 

pubbliche e privale - fa ap¬ 
parire sullo schermo diviso a 
metà Forlani che perora la 
pena di morte e )e immagini 
di una esecuzione. No. dob¬ 
biamo ridurci a polemizzare 
c a ragionare - mi riferisco a 
quel che è successo l'allro 
giorno in diretta a Sandra 
Milo - su un'imbecille in ve¬ 
na di giochi macabri; o - 
che é ancora peggio - a du¬ 
bitare se non si tratti di una 
messa in scena per qualche 
punto di audience in più. 
Questo é il risultalo latale di 
un sistema tv degeneralo. Il 
potere politico dominante si 
occupa di asFissiare con i 
suoi controlli la tv, anziché 
darle leggi e regole; e la tv, 
lasciata senza regole, é stata 
drogata c stravolta dall'inon¬ 
dazione pubblicitaria c dalla 
guerca deWaudience, l una e 
l’altra indotte dall'assalto in¬ 
contrastato della tv com¬ 
merciale: il criterio della 
qualità è stato quasi del tutto 
spazzalo via da quello della 
quantità. Una tv silfatta é de¬ 
stinata senza. scampo ad 
usare in modo distorto, im¬ 
proprio e scellerato tecniche 
più o meno peculiari ai mez¬ 
zo. La diretta é diventata un 
feticcio. 

E ssa dovrebbe es¬ 
sere utilizzata 
per mosUarei. 
senza altra me- 
diazione e mani- ' ' 
poiaztone cH<f '-' 
quella del telecronista, fatti e 
protagonisti; viene sbandie¬ 
rata e ostentata, alla stregua 
di una miracolosa tisana di 
Wanna Marchi, per la più 
modesta esibizione da varie¬ 
tà; se, talvolta, la si mette in 
discussione è per cucire la 
bocca a qualche comico ir¬ 
riverente o a qualche pro¬ 
gramma che fa storcere il 
naso a via del Corso o a 
piazza del Gesù. Il telefono 
(ma non sarebbe stalo più 
congruo lasciarlo alla ra¬ 
dio?) Invece di essere usalo . 
nelle giuste dosi, ha iinito 
col costituire, assieme alla 
diretta, un’accoppiata deva¬ 
stante: Fuso intelligente e 
prolessionalc dell'uno e del¬ 
l'altra trova una lolla di imi¬ 
tatori. protagonisti immerite¬ 
voli di una IV sempre più po¬ 
vera di idee c di fantasia. Se 
non è in grado di imitare la 
tv statunitense sul piano del- ' 
l’autonomia dal potere poli¬ 
tico, che la tv italiana ne 
tragga Insegnamento alme¬ 
no per l'uso della diretta e 
del lelelono; negli Usa, per 
proteggersi dagli sporcac¬ 
cioni e dai cretini, da qual¬ 
che tempo usano sfalsare 
per quel che basta 1 tempi 
delle telefonate e quelli del¬ 
la messa in onda. In diretta 
ci bastano l'informazione. 
Benigni, Chlambretti c Bep¬ 
pe Grillo. 


lamenti aggressivi nelle varie 
specie viventi; le inierlercnze 
tra biologia e psicologia nei 
comportamenti umani: la fun¬ 
zione dei mezzi di comunica¬ 
zione e degli altri stimoli cul¬ 
turali; le cause delle guene 
(circa 300 conflitti verificatisi 
negli ultimi ISO anni: una me¬ 
dia piuttosto consistente, due 
all'anno). Come in tutti i libri 
collettivi (e in ogni discussio¬ 
ne che sia reale) vengono 
presentate varie opinioni ed 
esperienze. Per esemplo, negli 
- Usa è stata constatata un'in¬ 
fluenza diretta dei film a sfon¬ 
do violento sul comportamen¬ 
to aggressivo della gente, al¬ 
trove hanno funzionalo aifica- 
ci ammortizzatori psicologici. 
Ma gli orientamenti generali 
del volume sono chiari: l'ag¬ 
gressività umana non può es¬ 
sere attribuita a fondamenti 
biologici della specie. Non é 
una caratteristica innata c im¬ 
mutabile. C'è quindi qualche 
speranza che la persuasione 
prevalga sull'ostilità (perfino 
tra bulgari e turchi, lontani e 
vicini). 
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La riunione iniziata ieri ha già delineato 
importanti cambiamenti nei meccanismi 
che regolano i rapporti commerciali 
tra i paesi dell’Est, Cuba e Vietnam 


Una commissione dovrà ora studiare 
il nuovo programma dell’organizzazione 
Non ci saranno più scambi basati sui 
baratti ma si pagherà in valuta 


A Sofia à ridisegna il Comecon 


LUrss rilanda l’idea di un mercato unico per l’Est 



Il Comecon sarà riformato radicalmente. Il primo gior¬ 
no di riunione dei paesi che fanno parie del «Consi¬ 
glio di mutua assistenza» ha già delineato alcuni im¬ 
portanti cambiamenti nei meccanismi che regolano i 
rapporti tra i paesi dell'Est. L'Urss ha proposto che gli 
scambi vengano fatti in dollari e a prezzi di mercato. 
Una commissione dovrà preparare il programma di ri¬ 
fondazione per arrivare a un vero mercato unico. '. 


■1 SORA. Il Comecon non 
morirà. Le minacce di uscire 
dal consiglio di assistenza tra i 
paesi dell'Est (più Vietnam e 
Cuba) sembrano rientrate. Ma 
dal vertice di Sofia, che ieri Ita 
vissuto la sua prima impoitan- 
le giornata, l'associazione che 
regola gli scambi economici e 
commerciali tra l'Urss e i suoi 
alienti uscirà radicalmente 
mutata. 

Per fan/l ancora parte Ceco¬ 
slovacchia. Polonia c Roma¬ 
nia avevano chiesto cambia¬ 
menti profondi. E l'Unione So¬ 
vietica non ha deluso. Il primo 
ministro, NIkolai Rizhkov, ha 
rilanciato una proposta avan¬ 
zata lo scoiso dicembre e che 
ora Mosca vuole Introdurre 


celermente: gli scambi com¬ 
merciali dovranno essere re¬ 
golali in valuta pregiata (vale 
a dire dollari invece che rubli 
trasferibili) e le merci dovran¬ 
no essere vendute e comprate 
a prezzi di mercato. L'obietti¬ 
vo deirUrss è di arrivare in 
questo modo a un vero «mer¬ 
cato comune* dell'Est. 

Il progetto cambia in pro- 
fonrlit,! t meccanismi che fino¬ 
ra h.innu mandato avanti, 
slancamento. il Comecon: Ira 
l'Unione Sovietica e i diversi 
paesi c'era un baratto di ma¬ 
terie prime in cambio di pro¬ 
dotti Industriali e beni di con¬ 
sumo, con quote e prezzi fissi 
agganciali al rublo. Una novi¬ 
tà che ha, in qualche modo, 


spiazzato anche i più accesi 
niormatori. L'obiettivo di un 
mercato che può integrarsi 
nell'economia intemazionale 
è stato condiviso da lutti. Ma 
da più parli sono stale presen¬ 
tale richieste di diluire i tempi 
per impedire un impatto trau¬ 
matico. Tadeusz Mazowiceki, 
il primo ministro polacco, 
vuole che la fase di transizio¬ 
ne sia prolungata fino al 1995 
por i combustibili e le materie 
prime, i prodotti che rappre¬ 
sentano la carta forte dell'ex¬ 
port sovietico. Per gli altri pro¬ 
dotti, dovrebbero essere stipu¬ 
lali accordi bilaterali tra i di¬ 
versi paesi. 

Anche I cecoslovacchi, che 
pure avevano lancialo un ulti¬ 
matum al Comecon (rifor- 
m.irsi o morire), sono stali 
cauli. «Se la proposta di Rizh¬ 
kov venisse attuata subito sa¬ 
rebbe un disastro - ha dichia¬ 
rato Vladimir Olouhy, presi¬ 
dente della commissione sta¬ 
tale per la pianificazione - È 
indispensabile predisporre un 
adegualo periodo di transizio¬ 


ne». Polonia, Cecosiovacchia 
c Ungheria hanno anche chie¬ 
sto che il nuovo Comecon dia 
la possibilità che alcuni paesi 
stabiliscano Ira loro rapporti 
più stretti di integrazione, fi ri¬ 
ferimento alla proposta un¬ 
gherese, che punta a creare 
una mini-Cee tra Budapest. 
Praga e Varsavia, è evidente. 
Ma Rizhkov, parlando con i 
giornalisti, non si è mostrato 
molto disponibile: «E un'ipote¬ 
si che non ha fondamento». 
Dal vertice dovrebbe comun¬ 
que uscire una commissione 
incaricata di delineate con¬ 
cretamente. entro due-ire me¬ 
si. la perestrojka del consiglio 
di mutua assistenza e di com¬ 
porre le diverse esigenze. 

La spinta ad assumere deci¬ 
sioni radicali era stata confer¬ 
mala da tutte le dichiarazioni 
dei leader prima dell'avvio dei 
lavori. Il Comecon è una strut¬ 
tura che, nelle condizioni at¬ 
tuali, impedisce la trasforma¬ 
zione dcH'economia di questi 
paesi che, dopo aver conqui¬ 
stalo la democrazia, vogliono 


superare le loro gravi difficoilà 
e avere rapporti slrelli, econo¬ 
mici, commerciali e finanziari 
con rOvesL «Deve adeguarsi, 
se vuole sopravvivere - ha 
detto Petre Roman, il primo 
ministro romeno che per la 
prima volta ha partecipato ad 
un vertice del capi di governo 
dopo la rivoluzione -. Nel Co¬ 
mecon siedono lutti paesi de¬ 
mocratici c i cambiamenti av¬ 
venuti debbono riflettersi an¬ 
che nella sua struttura». E il 
cecoslovacco Vaclav Klaus 
aveva aggiunto: «Nel futuro 
dovrà diventare un'altra cosa 
rispetto a quello che È stalo 
nel passato». 

L'affondo di Mosca non 
sembra aver però risolto le dif¬ 
ficoltà. Nella conferenza stam¬ 
pa di chiusura della prima 
giornata dei lavori sono affio¬ 
rale differenze sostanziali an¬ 
che sulla ■filosofia» dell'asso¬ 
ciazione: «I sovietici insistono 
sulla coopcrazione - ha detto 
il cecoslovacco Valdimir 
DIouhy - noi vogliamo invece 
lare affari in una economia di 
mcrcalo». 


Mosca ora dice: 

«Po* ^scambi 
valuta convertìbile» 

Per il Comecon è tempo di «cambiamenti radicali». 
La «rivoluzione del 1989» sta modificando le strut¬ 
ture economiche - piano centralizzato sulle quali , 
si basava il funzionamento dellterganizzazione. i 
Ma .parlare di dissolvimento sembra, per il mo- , 
mieuó, azzardato. Ancfìé i cecoslovacchi; a SòfI?, i 
fanno marcia indietro. L'Urss: utilizziamo negli 
scambi i prezzi intemazionali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARClUO VILLARI 



La 45 sessione 
del Comecon 
che alt aperta 
Ieri nella 
capitato . 
bulgara In alto. 
Il primo 
ministro 
romeno, Petre 
Roman 


■i MOSCA. Ricrrvendo le de¬ 
legazioni dei paesi del Come¬ 
con (Urss, Ungheria, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Polonia. Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Mongolia, Romania, Viet¬ 
nam e Cuba), il primo mini¬ 
stro bulgaro, Georgi Alanasov, 
ha detto ieri: «Ci sono stati 
profondi cambiamenti nei 
paesi che aderiscono al Co¬ 
mecon. per questo speriamo 
che questa sessione possa ser¬ 
vire da momento di svolta nel¬ 
la vita dcH'organizzazionc». 
Che sia giunto il momento di 
rivedere il funzionamento del 
meccanismi che legavano sul 
piano economico l'ex <ampo 
socialbta» è ormai una consa¬ 
pevolezza diffusa nelle capita¬ 
li dell'Est Europa (compresa 
Mosca). Ci sono, soprattutto, 
due buone ragioni che spin¬ 
gono, anche qui. a <ambia- 
menli radicali». La prima è 


che lo smantellamento del si¬ 
stema amministrativo di co¬ 
mando e l'introduzione, in va¬ 
rio iTKxlo e con maggiore o 
minore intensità, di elementi 
di mercato nelle economie di 
questi paesi mal si concilia 
con un sistema basato sul ba¬ 
ratto e sulla «divisione del la¬ 
voro» (cioè sul fatto che. «in 
paese si specializzava nella 
produzione di una ristretta 
gamma di prodotti, trascuran¬ 
do il resto). La seconda ragio¬ 
ne t la volontà dei nuovi 
gruppi dirigenti scaturiti dalla 
«rivoluzione delI'SS» di aprire 
le loro economie al resto del 
mondo (e In particolare di av¬ 
viare relazioni più strette con 
la Cee: ancora ieri il fronte di 
salvezza nazionale rumeno ha 
chiesto di aprire relazioni di¬ 
plomatiche con la comunità). 

D'altra parte, come ha detto 


Ieri 11 presidente del Comitato 
esecutivo del «Consiglio di 
mutua assistenza economica» 
(ò la denominazione ufi'iciaic 
del Comecon). il bulgaro An¬ 
drei Lukanov, Il commercio 
interno fra i paesi dcH'organlz- 
zazlone ò da tempo stagnan¬ 
te, mentre i loro scambi con 
l'Occidente e il Terzo mondo 
sono In aumento. Un altro se¬ 
gnale di crisi, «li Comecon o 
cambia o muore», ha afferma¬ 
to il primo ministro ungherese 
Miklos Ncmcth. E su questo, 
appunto, sono tutti d'accordo, 
a partile dalla stessa Unione 
Sovietica. Non a caso, arrivan¬ 
do anche lui a Sofia, il primo 
ministro sovietico Nikolai Ri¬ 
zhkov ha affermato che solo 
prendendo le «giuste decisio¬ 
ni» (nel senso della riforma) 
si può evitare il collasso del 
Comecon. I sovietici, peraltro, 


lo scorso dicembre, avevano 
avanzalo la proposta di ullillz- 
zarc prezzi Intemazionali e 
valute convertibili negli scam¬ 
bi Ira i paesi aderenti al sLstc- 
ma. a partire dal 1991. «Noi 
dobbiamo creare un mercato 
unico del Comecon». aveva 
affermalo in quell'occasione 
Rizhkov. Ricordiamo che 11 
Comecon non funziona come 
un vero mcrcalo, quanto piut¬ 
tosto come una somma di ac¬ 
cordi bilaterali Ira i vari paesi 
che ne fanno patte. 

E tuttavia, discorsi di circo¬ 
stanza a parte, non é cosi 
semplice. La Prauda di ieri ri¬ 
cordava che l'Urss soddisfa 
quasi interamente la doman¬ 
da di questi paesi per quel 
che riguarda petrolio, prodotti 
petroliferi e gas. mentre nello 
stesso tempo offre in quantità 
non trascurabili carbone ed 


energia elettrica. In cambio ri¬ 
ceve prodotti industriali c beni 
di consumo (soprattutto ali¬ 
mentari). In altri termini, I 
paesi del Comecon contribui¬ 
scono per il 60 per cento al- 
l'intetscambio sovietico. «Se ci 
basiamo sul dollaro e sui 
prezzi Intemazionali, che in 
genere sono più bassi di quelli 
che i nostri partner (del Co¬ 
mecon, ndr) ci chiedono per 1 
loro prodotti, avremo senz'al¬ 
tro del benefici», dichiarava in 
dicembre Lconld Kasnov, rap- 
ptescnlante sovietico presso il 
Comecon. E aggiungeva <osl 
vediamo chi si avvantaggia e 
chi cl perde». La battuta pole¬ 
mica non era casuale, dal mo¬ 
mento che molli sostengono 
che sia l'Urss a guadagnarci 
con l'attuale funzionamento 
del meccanismo economico 
comune. Sta di fatto che. 


mentre l'Unione Sovietica for¬ 
nisce materie prime indispen¬ 
sabili, per gli altri paesi est eu¬ 
ropei non sarà facile cambia¬ 
re destinatario e vendere i lo¬ 
ro prodotti industriali in occi¬ 
dente, anche se qucsi'ullimo 
dovesse sollevare le proprie 
barriere doganali, perche ge¬ 
neralmente gli standard nctla- 
menle inferiori difficilmente 
compensano i prezzi più bas¬ 
si. 

Anche per queste ragioni 
una dissoluzione Immediata 
del Comecon o atti di disim¬ 
pegno unilaterale, come quel¬ 
li annunciali la settimana 
scorsa dal nuovo leader ceco- 
slovacco. HaveI, non sembra¬ 
no probabili. Perallro già ieri, 
la delegazione cecoslovacca a 
Sofia usava un linguaggio me¬ 
no drastico di quello di HaveI. 
L'organizzazione ■ dovrebbe 


sopravvìvere in una qualche 
forma e non ne chiediamo la 
dissoluzione, ha dello il mlni- 
slro delle Finanze del governo 
di Praga, Vaclav Klaus. Mentre 
lo stesso primo ministro po¬ 
lacco Tedeusz Mazowiceki af¬ 
fermava; «Non penso che una 
organizzazione regionale di 
questo tipo sia una cosa del 
passalo». 

È quindi probabile che a 
Sofia si discuterà, più realisti¬ 
camente, delle modifiche da 
apportare al funzionamento 
del Comecon, a partire dalla 
proposta sovietica si eflctlura- 
re gli scambi sulla base dei 
prezzi intemazionali e di valu¬ 
te convertibili. Si avvierà un 
processo di «cambiamenti ra- 
' dicali», perallro indispensabili 
per un'organizzazione che 
non ha mai funzionato bene 
fin dalla sua nascila, nel lon¬ 
tano 1949. 


Le richieste cecoslovacche 

«^^la le truppe sovietiche 
entro la fine del 1990» 


H PRAGA Nel '68 quando 
entrarono In Cecoslovacchia 
per ordine di Breznev deciso 
a stroncare la Primavera di 
Dubeek. erano mezzo milio¬ 
ne (sovietici e di altri paesi 
del patto di Varsavia). Col 
tempo si sono assottigliati e 
attualmente i soldati sovietici 
di stanza in Cecoslovacchia 
sono ottantamila. 

E ora il nuovo governo di 
Praga è deciso a •sfrattarli». 
Ieri il portavoce del ministro 
degli &teri cecoslovacco, Lu- 
bor Dobrovsky, ha parlalo 
chiaro: »L'accordo in base al 
quale le truppe del Patto di 
Varsavia occuparono il no¬ 
stro paese oltre vent'anni la è 
da considerare nullo». Ne 
consegue la richiesta, rivolta 
ai sovietici, di richiamare in 
patria tutti i soldati dell'Ar¬ 
mata Rossa entro quest'an¬ 
no. La richiesta troverà ben 
presto una risposta. Rn dalla 
prossima settimana infatti ce¬ 
coslovacchi e sovietici siede¬ 


ranno al tavolo delle trattati¬ 
ve a Praga per discutere della 
questione. 

In quella sede i cecoslo- 
vaccchi esporranno il loro 
punto di vista: «Per il nostro 
governo - ha detto il porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri di Praga - si tratterà di una 
discussione molto importan¬ 
te che si svolgerà a livello di 
viceminislri degli Esteri. Da 
parte nostra avanzeremo la 
richiesta che inizi quanto pri¬ 
ma il graduale ritiro delle 
troppe sovietiche che dovrà 
essere completato entro il 
1990». Sullo sfondo intanto si 
avvicinano due appuntamen¬ 
ti decisivi per definire i rap¬ 
porti Ira la nuova Cecolovac- 
chia e l'Urss. Il minbiro degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze è atteso a Praga 
per le giornate successive al¬ 
l'avvio della trattativa. Il neo- 
presidente cecoslovacco Va¬ 
clav HaveI compirà una visita 
a Mosca nel mese di feb¬ 
braio. 


Bucarest pronta al dialogo con la Cee 
«Vociamo avviare rapporti diplomatid» 


Mentre il Comecon è riunito a Sofia, la Cee aggiusta 
la strategia verso l'Est. Nei prossimi giorni ci si atten¬ 
de una risposta positiva alla richiesta, avanzata dal 
«Fronte di salvezza nazionale» rumeno, di istaurare 
normali relazioni diplomatiche tra Bucarest e la Co¬ 
munità. A fine settimana il vicepresidente della 
Commissione Andriessen sarà a Praga, Sofia e Buca¬ 
rest per verificare la possibilità di accordi ulteriori. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■BRUXELLES La Romania 
chiede l'instaurazione di nor¬ 
mali rapporti diplomatici con 
la Cee. La richiesta, formulata 
d.>l -Fronte di salvezza nazio¬ 
nale». è arrivata ien sul favolo 
della Commissione a Bruxel¬ 
les. La risposta, è pressoché 
scontalo, sarà positiva: dopo i 
riconoscimenti reciproci, av¬ 
venuti quasi tutti nell'agosto 
dell'88. con gli altri paesi del 
Patto di Varsavia, la Romania 
restava l'unico Stalo dell'Est 
europeo (a parte l'Albania) 
atKOra ufficialmente •scono¬ 
sciuto» per la Comunità euro¬ 
pea. E dire che proprio Buca¬ 
rest. quando ancora tra la Cee 


e il Comecon non esisteva 
dialogo, era stala per Bruxel¬ 
les il primo Interlocutore eco¬ 
nomico e commerciale ncl- 
r«allra Europa». Un accordo, 
abbastanza limitato, era stato 
firmato nel 1980 e nel 1987 si 
era cominciato a rinegoziarlo. 
Le trattative, però, si erano su¬ 
bito arenale su due scogli, 
quello economico (Bucarest 
non rispettava gli impegni as¬ 
sunti neirSO in materia com¬ 
merciale) e soprattutto quello 
politico, con le sempre più 
massicce violazioni dei dintti 
umani perpetrate dal regime 
di Ceausescu. 

La «rivoluzione di Natale» 


ha, ovviamente, modificalo ra¬ 
dicalmente la situazione. Già 
alla line di dicembre, al Parla¬ 
mento di Strasburgo, il «grup¬ 
po per la sinistra unitaria eu¬ 
ropea» aveva presentato una 
mozione d'urKnza in cui si 
chiedeva che fa Cee «attraver¬ 
so immediati contatti ufficiali» 
manifestasse »la propria soli¬ 
darietà e il proprio appoggio 
al processo di democratizza¬ 
zione» e prendesse «tutte le 
misure concrete per aiutare il 
popolo romeno». Nel giorni 
successivi, la Commissione 
decideva in linea di principio 
la concessione di aiuti alimen¬ 
tari immediati, del tipo di 
quelli già concessi a suo tem¬ 
po a Polonia c Ungheria. Sal¬ 
vo poi ad accorgersi che gli 
•stock» comunitari si sono al¬ 
quanto assottigliati, cosicché 
le derrate da inviare in Roma¬ 
nia dovranno essere acquista¬ 
le sul mercato, il che richiede¬ 
rà. oltre che più soldi, anche, 
inevilabilmenle, più tempo. 
Sulla volontà politica delle isti¬ 
tuzioni comunilane di appog¬ 
giare il processo di democra¬ 
tizzazione non ci sono, co¬ 


munque. dubbi (pur se anche 
a Bruxelles si 6 diffusa qual¬ 
che perplessità sul ruolo del 
«Fronte») ed essa dovrebbe 
essere manifestala diretta¬ 
mente ai nuovi dirigenti del 
paese dallo stesso vicepresi¬ 
dente e responsabile delle re¬ 
lazioni intemazionali della 
Commissione Frans Andries- 
scn, che domenica sarà nella 
capitale rumena. 

Prima di Bucarest Andries¬ 
sen sarà anche a Praga (ve¬ 
nerdì) e a Sofia (sabato), 
con l obietlivo di lare il punto 
sullo stalo delle relazioni eco¬ 
nomiche e commerciali con 
la Cecoslovacchia e con la 
Bulgaria. Con il primo paese ù 
in vigore, dal 1“ aprilo scorso, 
un accordo commerciale che 
le nuove autorità cecoslovac¬ 
che hanno già chiesto che 
venga esteso alla cooperazio- 
ne economica. Quanto alla 
Bulgaria, il primo ministro ha 
sollecitato una ripresa dei ne¬ 
goziati che, cominciati nella 
primavera deir89, erano stati 
in seguilo interrotti prima del¬ 
la svolta rilormatricc a Solia. 
Tanto per la Cecoslovacchia 
che per la Bulgaria le prospet¬ 


tive di intesa sono abbastanza 
consistenti e i due paesi po¬ 
trebbero aggiungersi a Polo¬ 
nia, Ungheria e Urss con i 
quali sono già in vigore, o lo 
saranno presto per quanto ri¬ 
guarda l'Urss, accordi globali 
di cooperazione. 

Diverso il caso della Rdt. 
L'ipotesi che una intesa potes¬ 
se essere siglala in tempi rapi¬ 
dissimi (si diceva già entro 
questo mese) é saltata a cau¬ 
sa. pare, di resistenze che sa¬ 
rebbero venute da alcuni dei 
paesi Cee riguardo al proble¬ 
ma del commercio intertede- 
sco. Il timore sarebbe quello 
di un massiccio aumento del¬ 
le riesportazioni verso altri 
paesi comunitari dei prodotti 
che. in misura si immagina 
crescente, verranno esportale 
con tarlile doganali zero dalla 
Rdt nella Repubblica federale. 
Il governo di Berlino est, co¬ 
munque, ha fatto sapere di 
voler iniziare un negoziato 
formale (contatti informali ce 
ne sono stali a iosa, tramite le 
autorità federali) non più tar¬ 
di del prossimo mese, con l'o¬ 
biettivo di arrivare all'accordo 
entro la prima metà dell'anno. 


Norìega sarà 
trasferito 
in una cella 
più sicura 



La cella in cui ò tenuto a Miami il generale Manuel Noriega 
(nella loto) non è considerata abbastanza sicura contro 
possibili tentativi di a.s.sassinio. Lo rivela il quotidiano New 
York Times. L'ex dittatore di Panama sta pcres.sere trasferito 
in una prigione federale che dia maggiori garanzie di sicu¬ 
rezza: il penitenziario di Atlanta (Georgia) ò il favorito dai 
responsabili della protezione del generale. Dal suo arrivo 
negli Stali Uniti Noriega é rinchiuso in una cella sotterranea 
della Corte federale di Miami. La cella, soprannominata «il 
sottomarino», ò cosi segreta che le autorità americane si ri¬ 
fiutano persino di ammetterne resistenza. La soluzione di 
rinchiudere Noriega nella cella di un tribunale, un edificio 
dove il movimento delle persone non è controllabile, non 
piace comunque alle autorità americane che hanno deciso 
di trasferire il generale in un luogo c«ie garantisca maggior 
sicurezza, afferma il New York Times. 


Una donna 
leader 
delPc 
britannico 


Per la prima volta nella sua 
stona il Partito comunista 
britannico avrà una donna 
come leader. E ormai dato 
per certo che Nina Tempie, 
33 anni, sarà eletta domeni¬ 
ca segretario generale del 
partito al pOSlO di Gotdon 
McLennan, ritirandosi un 
mese la. Laureata in scienze, madre di due bambini, l'ultimo 
dei quali di appena 18 mesi, la Tempie ha detto di voler tra¬ 
sformare il piccolo partilo inglese «in una loiza femminista e 
verde volata al socialismo democratico». Il partito può con¬ 
tare altuaimcntc soltanto su 7.500 iscritti. 


Ribadito 
rimpegno 
della CgiI 
per il Salvador 


Ancora 
tumulti 
di ungheresi 
ìnTransilvania 


Bruno Trcntin ha incontrato 
Maria Gabriella Tomago, l'i- 
tali,ma recentemente toma¬ 
ia dal Salvador dove era sta¬ 
la arrestata e torturala dalla 
polizia, che gli ha riferito 
della situazione drammatica 
di qUCi paCSe e delle Vicen¬ 
de da lei personalmente su¬ 
bite, Il segretario generale della Cgil si è impegnato a pro¬ 
muovere iniziative a livello nazionale e intemazionale per la 
difesa dei diritti umani ed il rispetto della libertà di associa¬ 
zione in Salvador, perché cessino i combattimenti e si istauri 
in quel paese un regime democratico. Trentin ha inoltre 
espresso la volontà che i (ondi della cooperazione intema¬ 
zionale siano condizionati all'inizio della tregua e al rispetto 
dei diritti fondamentali e si controlli che vengano utilizzati 
realmente per gli scopi per i quali verranno stanziati. Maria 
Gabriella Tomago ha chiesto quindi l'Impegno delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e democratiche perché il 24 marzo, de¬ 
cennale dell'uccisione di mons. Romero arcivescovo di S. 
Salvador, sla il centro di un'iniziativa per richiamare l'atten¬ 
zione intemazionale sul problema della pace in Salvador e 
del ripristino delle libertà democratiche. 

Esponenti della minoranza 
etnica ungherese nelle pro¬ 
vince di Miercurca Ciuc c 
Harghita, nella Transitvania, 
hanno nuovamente attacca¬ 
lo le istituzioni del neonato 
regime democratico rome- 
riO. istigando alla ribellione 
contro le autorità costituite. 
Queste attività, che seguono la mone di cinque pioliziolll pe¬ 
riti il 7 gennaio ad Arad nell'incendio di un commis.sanaio. 
hanno indotto il ministero degli esten rumeno a rivolgere un 
appello al governo ungherese, il quale ha a sua volta rivolto 
un appello a tutti i cittadini romeni di etnia ungherese «per¬ 
ché non si ingeriscano negli affari interni dei cittadini rume¬ 
ni. Dopo tanti anni di odio e di incomprensioni Irai due pae¬ 
si-dice l'appello - dobbiamo mantenere buone relazioni. 
con il governo romeno». Oltre a molivi cinico-nazionalisti, 1 
tumulti ungheresi in Romania trovano come movente so¬ 
prattutto le continue scoperte di fosse comuni con numerosi 
cadaveri, nelle province della Transilvania. 

Se l'é cavata con due milioni 
di multa il deputato laburista 
arrestalo mesi la per aver ru¬ 
balo le mutande della sua 
amante, Ron Brown. famoso 
nel palazzo di Wcsiminsicr 
per esser stalo l'unico ad 
aver osato impugnare e but¬ 
tare per terra la mazza d'oro 
simbolo del potere della corona, é stalo assolto dall'accusa 
di aver sottratto ali'amante due pala di mutande, bianche e 
nere una fotografia di lei nuda (ma a due anni) con cornice 
d'oro, e un paio di orecchini. E stalo invece riconosciuto col- 
pcvoic di aver sfasciato durante un litigio «finale» l'apparta¬ 
mento della signorina Longden. «Quello che avete fatto - gli 
ha dello il giudice - quella sera dell aprile scorso nell'appar- 
lamenlo delia signorina rappresenta una disdicevole esibi¬ 
zione di bruito carattere della quale dovreste vergognarvi 
profondamente». La Corte ha in sostanza creduto alla versio¬ 
ne di Brown secondo cui era ritornato quella sera a casa del¬ 
l'amante per (arsi dare indietro «materiale compromettente» 
che le aveva regalato e un nastro magnetico con incise cose 
imbarazzanti. Il deputato, che ogni fine setimana tornava 
dalla moglie ad Edimburgo, non si é mai (alto vedere in tri¬ 
bunale. La moglie invece é stata presente a tutte le udienze. 


Assolto 

Rubò 

le mutande 
all’amante 


VIRGINIA LORI 


Minoranza turca in Bulgaria 

«Saranno restituiti tutti 
i diritti civili e politici» 


H SOFIA II governo bulgaro 
è impegnato a contrastare li¬ 
no in fondo le tendenze na¬ 
zionalistiche che si oppongo¬ 
no ad una piena reintegrazio¬ 
ne nella società della mino¬ 
ranza di lingua turca, forte di 
oltre un milione di persone. 
Con Retar Mladcnov sono 
d'accordo sia il partito comu¬ 
nista che l'opposizione. 

Durante un incontro con i 
nazionalisti slavi, promotori 
delle manifestazioni di piazza 
di questi giorni, il primo mini¬ 
stro ha difeso le decisioni del 
29 dicembre scorso con le 
quali si é deciso di sottoporre 
all Assemblca nazionale, che 
si riunirà lunedi prossimo, un 
progetto di legge che annulla 
completamente le leggi liberti¬ 
cide volute dall'allora capo 
dello Stato, Todor Zhivkov. 
«Nel 1984 è stato fallo un 
grande onore - ha dello Mla- 
dciiov - con il quale la Bulga¬ 
ria è stata completamente iso¬ 
lata». Oggi é quindi necessari 
•restituire a tulli i cittadini i lo¬ 
ro diritti costituzionali». 

In questa situazione, lutti i 
partecipanti all'incontro, al 


quale hanno preso parte co¬ 
munisti. opposizione, rappre¬ 
sentanti slavi e della minoran¬ 
za di lingua turca, è stato de¬ 
ciso di lanciare un appello per 
una tregua nelle manifestazio¬ 
ni di piazza. 

Nella nuova situazione poli¬ 
tica. venutasi a creare con la 
destituzione di Todor Zhivkov, 
é stata decisa inoltre dal go¬ 
verno la riabilitazione di tutte 
le «vittime» del deposto presi¬ 
dente della Bulgaria. In parti¬ 
colare saranno riabilitate tren¬ 
ta personalità politiche, tra le 
quali l'ex primo ministro An¬ 
ton Yugov e molti ex membri 
del politburo, generali e fun¬ 
zionari di partilo. 

Nel Kuwait, infine, sono in 
corso i colloqui fra il ministro 
degli esteri bulgaro Boiko DI- 
miirov e quello turco Mesut 
Yilmaz per arrivare ad una so¬ 
luzione soddisfacente della 
minoranza di lingua luca In 
Bulgaria. Come si ricorderà, lo 
scorso anno oltre 300mlla 
persone sono emigrale in Tur¬ 
chia creando problei di non 
poco rilievo al governo di i>Ji- 
kara. 
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Romania 

Finalmente 
libertà 
di culto 

ALCISTI SANTINI 

■ICnrÀ DEL VATICANO. Do¬ 
po 42 «nni le chiese tornano 
ad essere complelamente li¬ 
bere aiKhe in Romania, dove 
sono stale abolite le norme re¬ 
strittive del 1948, e, per la pri¬ 
ma volta dal ISSO, tulli i ve¬ 
scovi ordinari, sia quelli di rito 
latino che di riio cattolico, 
hanno potuto tenere la loro 
prima assemblea plenaria nel¬ 
la citta di Alba Julia. Sono 
questi i risultati più significativi 
messi in evidenza da un co¬ 
municalo diffuso ieri dalla sa¬ 
la stampa vaticana per illu¬ 
strare l'esito della missione di 
otto giorni compiuta in Roma¬ 
nia dall'inviato del Papa, 
monsignor Francesco Cola- 
suonno, il quale ha potuto ve- 
nficare direttamente quale 
aria nuova si respira nel paese 
del dopo-Ceausescu. 

Con la sua visita - viene ri¬ 
levato net comunicato - mon¬ 
signor Colasuonno ha avuto, 
pnma di tutto, lo scopo di re¬ 
care la solidarietà del Papa a 
quelle popolazioni cosi aura- 
mente provate». Ha avuto, 
inolile, 1 opportunità di incon¬ 
trare numerosi sacerdoti, di vi- 
slliue parrocchie, diocesi, 
realtà ecclesiali che sono tor¬ 
nate a nuova vita come sog¬ 
getti sociali a pieno titolo. Par¬ 
ticolarmente importante à sta¬ 
to il colloquio che monsignor 
Colasuonno ha avuto con Oi- 
mitru Mazilu, vicepresidente 
del fronte di sicurezza nazio¬ 
nale. il quale gli ha assicurato 
che »! nuovi governanti si ispi¬ 
rano ai prinapi di piena liber¬ 
tà religiosa». Mazilu ha confer¬ 
malo che è stato abrogalo il 
decreto del primo dicembre 
1948 con il quale la Chiesa 
greco-cattolica si univa alla 
Chiesa ortodossa. Ciò vuol di¬ 
re che esisteva II problema 
degli untati anche in Romania 
per cui oggi la Chiesa greco- 
cattolica può riprendere la 
sua autonomia ed unirsi nuo¬ 
vamente alla Chiesa cattolica 
romana. Ed ò significativo che 
in questo nuovo clima, non 
solo politico ma anche ecu¬ 
menico. rinviato del Papa ab¬ 
bia reso visita al patriarca del¬ 
la Chiesa ortodossa romena. 
Beatitudine Teoctist. 

Nella cattedrale di Bucarest, 
monsignor Colasuonno ha ce¬ 
lebrato la giomata mondiale 
della pace illustrando Q mes¬ 
saggio del Papa potendo con¬ 
statare «la lede viva del parte¬ 
cipanti» augurando «un awe- 
nirodi.prosperità e di progres¬ 
so qel clima della libertà recu¬ 
perata al prezzo di tanto sacri¬ 
ficio». Dopo che la Polonia, 
nel luglio scorso, ha ripristina¬ 
to i rapporti diplomatici con la 
Santa sede a cui è seguito 
l'annuncio del novembre 
scorso da parte dell'LIngheria 
di voler fate altrettanto entro il 
prossimo marzo, e dopo l'invi¬ 
to rivolio dal presidente ceco- 
skrvaoco HaveI al Papa a re¬ 
carsi a Praga quanto prima, 
l'ostpolilik vaticùia à in pieno 
sviluppo anche sull'onda del¬ 
lo storico scontro tra Giovanni 
Paolo II e Corbaciov del pri¬ 
mo dicembre scorso. Il vice- 
presidcnle del FVonte di sal¬ 
vezza ' nazionale Mazilu, ha 
manifestato a monsignor Co- 
laàionno l'Intenzione del 
nuovo governo trxneno di vo¬ 
ler avviare con la Santa sede 
nuovi e ptoHcul rapporti. 

Francia 

Sequestrato 
e ferito un 
industriale 


M PARICI. Il presidente del¬ 
la Rank Xerox in Plancia, 
Olivier Cioues, è rimasto 
gràvemente (erilo durante il 
sequestro di cui à stalo vitti¬ 
ma-. negli ulllci della società 
a Parigi. Un impiegato licen¬ 
ziato qualche mese (a. Da¬ 
niel Vìelle di 44 anni, ha te¬ 
nuto in ostaggio per alcune 
ore Groues, il direttore gene¬ 
rale dell'impresa Bernard 
Reibell e tre dipendenti della 
Rank Xerox. 

Il Vielle si era presentato 
alla sede alla Delense verso 
mezzogloino, era armato di 
una carabina e chiedeva il 
pagamento di un'idennità di 
un milione di (ranchi (22 
milioni di lire circa), dopo 
aver parlato con Reibell, lo 
aveva costretto ad accompa¬ 
gnarlo nell'ulllcio del presi¬ 
dente e qui aveva preso in 
ostaggio i due dirigenti e gli 
atM tre ex colleghi. Il resto 
d^ personale era stato inve¬ 
ce-.«vacuato dall'edificio, a 
un certo punto l'uomo aveva 
liberato i tre impiegati. 

Al termine di un'este¬ 
nuante trattativa condotta 
dall'avvocato del Vielle, la 
vicenda si è conclusa con il 
rilascio degli ultimi due 
ostaggi. 


Oggi 0 domani il leader sovietico 
dovrebbe arrivare a Vilnius 
per tentare di ricucire lo strappo 
con il locale partito comunista 


Per Medvedev la decisione 
di staccarsi dal Pcus rappresenta 
una «sfida per la perestrojka 
che attraversa un momento difficile» 


Viceministro Urss in Cina 

Rogaciov a Pechino mentre 
infuria la polemica 
contro la perestrojka 


La Lituania attende Gorbadov 


Oggi o domani, la data non è ancora sicura. Gorba- 
ciov sarà a Vilnius, capitale della Lituania, per tentare 
di trovare un punto d'accordo con i comunisti della 
repubblica baltica. Intanto la delegazione del Pcus 
guidata da Medvedev sta avendo numerosi incontri 
nei posti di lavoro. Per Medvedev le decisioni del ven¬ 
tesimo congresso lituano sono una «sfida per la pere- 
strojka che sta attraversando un momento difficile». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLANI 


■i MOSCA Non ò ancora 
certa la data dell'arrivo di 
Corbaciov a Vilnius, la capi¬ 
tale della Lituania. Ufficial¬ 
mente dovrebbe arrivare og¬ 
gi, ma l'agenzia «Reuter» cita¬ 
va ieri alcuni giomalisfi litua¬ 
ni, secondo i quali il leader 
sovietico sarà a Vilnius solo 
domani. E intanto prosegue il 
•tour» della delegazione del 
Pcus capeggiata da Vadim 
Medvedev, segretario del Co¬ 
mitato centrale del partito. 
Fabbriche, colcos, uffici: I di¬ 
rigenti moscoviti stanno in¬ 
contrando in questi giorni 
centinaia di cittadini e. d'altra 
parte, lo stesso dovrebbe tare 


Corbaciov (che sarà accom¬ 
pagnato anche dal direttore 
della Pravda Ivan Frolov), 
che ha intatti affermato di vo¬ 
ler utilizzare i tre gleni di per¬ 
manenza in Lituania per par¬ 
lare con i comunisti di base, 
gli operai, gli Intellettuali del¬ 
la repubblica baltica. 

L'atteggiamento di Medve¬ 
dev, negli incontri di questi 
giorni, a proposito della deci¬ 
sione presa dal ventesimo 
Congresso del Partito comu¬ 
nista lituano di distaccarsi dal 
Pcus, appare di netta disap¬ 
provazione. Parlando l'altro 
ieri, al dopolavoro dello sta¬ 


bilimento Zhalghiris, Medve¬ 
dev ha affermato: 'CO un 
movimento per aumentare 
l'autonomia politica, econo¬ 
mica ed etnica della repub¬ 
blica (lituana, ndr). In un 
momento caratterizzato dalla 
seconda fase della perestroj¬ 
ka, la decisione del ventesi¬ 
mo congresso lituano porta 
questa repubblica di fatto 
fuori dal processi democratici 
in atto nel paese. Ciò viene 
interpretato come un atto di 
sfiducia nei confronti della 
perestroika. £ un colpo alla 
perestrojka nel momento più 
critico del suo sviluppo». O 
ancora: «La creazione di un 
Partito comunista lituano in¬ 
dipendente può essere vista 
solo come un atto di sfiducia 
nei confronti del Pcu$«. Alfer- 
mazloni. Come si vede, si 
tratta di affermazioni che non 
lasciano prevedere una facile 
composizione delle disputa e 
contrastano con chi sostiene 
che vi sarebbe una certa 
apertura da parte di Gorba- 
ciov. D'altra parte, all'indo¬ 


mani dell'incontro con 1 lea¬ 
der sovietico a Mosca nel 
giorni scorsi, i dirigenti del Pc 
lituano. Pavilenis e Komenko 
avevano affermato, parlando 
con i giomalisfi: «La nostra 
delegazione è stata unanime, 
realizzeremo le decisioni dei 
nostro congresso». 

I margini di mediazione so¬ 
no ristretti? È certo che le af¬ 
fermazioni contenute nel pro¬ 
gramma del Pc lituano sono 
alquanto decise: l'obiettivo di 
una società democratica do¬ 
ve si sviluppano gli ideali 
umanistici del socialismo, si 
legge net programma, posso¬ 
no essere raggiunti solo con 
uno Stalo lituano democrati¬ 
co e indipendente. O addirit¬ 
tura si afferma che «i rapporti 
economici con le Repubbli¬ 
che detrUrss e gli altri paesi 
(come si vede si mette tutto 
insieme, ndr) devono basarsi 
su accordi di reciproco van¬ 
taggio. La Lituania deve rice¬ 
vere entrale in valuta per l'uti¬ 
lizzo delle proprie infrastrut¬ 
ture produttive e naturali 


(porti. transito, turismo ' 
ecc.)». Come si farà a trovare 
quella soluzione che il ple¬ 
num di dicembre del Pcus ha 
demandato a Corbaciov e al¬ 
la sua visita in liluania. Ira 
l'altro proprio nel momento 
in cui nuove tensioni etniche 
riappaiono nelle repubbliche 
caucasiche dell'Unione? 

Fra le ipotesi di mediazio¬ 
ne che sono state ventilale In 
questi giorni c'è quella di una 
sorta di rapporto fra la Litua¬ 
nia e rUrss presa a prestilo 
dal tipo di relazioni che inter¬ 
corrono fra la Cee e i paesi 
membri della Comunità. Ma il 
problema non è solo questo. 
C'è anche la preoccupazione 
che il distacco del Pc lituano 
dal Pcus possa costituire un 
precedente pericoloso. E per 
chi, come il leader sovietico, 
pensa che il partilo debba re¬ 
stare per tutta una fase della 
perestrojka l'elemento di 
coesione indispensabile per il 
paese, la questione presenta 
aspetti di particolare e diffici¬ 
le soluzione. 



MIkhail Gorbaclov 


M PECHINO. Il viceministro 
degli Esteri sovietico. Igor Ro¬ 
gaciov, è arrivato a Pechino 
per una visita di tre giorni du¬ 
rante la quale discuterà con i 
dirìgenti cinesi la questione 
cambogiana e i rapporti bila¬ 
terali mentre nei vertici del 
PCc infuria la polemica contro 
la Perestroika. Le relazioni ci- 
no-sovietiche, normalizzale 
nel maggio scorso con la visi¬ 
ta di Gorbaciov a Pechino, at¬ 
traversano un momento mollo 
delicato In seguito ai docu¬ 
menti, diffusi all'Interno del 
Pcc, che criticano apertamen¬ 
te Corbaciov accusandolo di 
essere responsabile della «sov¬ 
versione del socialismo» nei 
paesi dell'Europa orientale. 

La condanna del nuovo 
i corso sovietico è stala lormu- 
j lata l'altro giorno in un artico- 
I lo della riwta ufficiale Uoo- 
wang ripreso, con grande ri¬ 
salto. daH'agenzia Nuova Cina 
I ma non tutti nel regime cinese 
sono convinti che rompere 
con Mosca sia la strada mi¬ 
gliore per Pechino ed e anco¬ 
ra presto per dire se questi at¬ 
tacchi espliciti preludano ad 
una formalizzazione ufficiale 
del dissenso. Almeno Deng, 
infatti, vorrebbe evitare un 
conflitto aperto con Mosca 
forse pierchè questo indeboli¬ 
rebbe la posizione Intemazio¬ 
nale della Cina, già abbastan¬ 
za compromessa dalla disten- 
I sione nei rapporti americano- 
> sovietici. In questo clima, la vi¬ 


sita di Rogaciov diventa un 
banco di prova per capire gli 
umori che si confrontano nel 
Pcc. La visita dovrebbe servire 
soprattutto per preparare una 
riunione dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu sulla situa¬ 
zione in Cambogia ma non è 
escluso che saranno affronta- 
le le questioni relative alle 
grandi svolte dell'Europa dcl- 
PEsI. 

Ciò che i falchi di Pechino 
rimproserano a Gorbaciov è 
in sostanza il suo presunto al¬ 
lineamento alle posizioni di 
Washington. L'articolo su 
Uaowang critica ad esempio il 
fatto che all'ultima assemblea 
dell'Onu «Mosca ha appoggia¬ 
lo la proposta americana di 
una risoluzione favorevole a 
chiedere ovunque nel mondo 
periodiche e genuine elezio¬ 
ni». "Dal confronto e dalla 
guerra fredda - scrive ancora 
la rivista ulficiale cinese - le 
due Superpotenze sono pas¬ 
sate alla cooperazione ed al 
compromesso. CIO riduce le 
tensione e quindi fa piacere al 
Terzo mondo, tuttavia un nu¬ 
mero crescente di fatti provo¬ 
ca allarme, perchè l'Utss mo¬ 
stra di non essere più l'alleato 
naturale dei paesi In via di svi¬ 
luppo. Anzi, visto che i suoi 
interessi sono convergenti con 
gli Usa. la sua politica rischia 
di appoggiare i piani con cui 
l'America cerca di imporre la 
sua ideologia e il suo sistema 
di vita». 





« 



Cala la tensione al confine Urss-Iran, promesse nuove norme per gli spostamenti 
Due attentati nel Nagomo-Kajrabakh dove la situazione toma esplosiva 

Mosca placa la rabbia de^ azeri 




Diminuisce la tensione al confine sovietico-irania- 
no ma la situazione toma rovente nel Nagomo-Ka- 
rabakh dove due attentati tem^ristici hanno inter¬ 
rotto le principali vìe di comunicazione: due inviati 
del Cremlino costretti a rinviare un viaggio a Ste- 
panakert, la capitale della regione autonoma con¬ 
tesa da armeni e azeri. A Mosca e Baku delegazio¬ 
ni iraniane. 

DAL NOSTRO COnniSFONOENTE ‘ 

. SBRQIO SEROI 



. - 



■i MOSCA Uno spiraglio si è 
aperto. Se basterà a placare 
l'ira degli azerbalglani non 
può ancora dirsi, ma la via 
per una normalizzazione della 
situazione al confine con l'I¬ 
ran sembra tracciala dopo i 
gravissimi incidenti di Capo¬ 
danno quando migliaia di 
persone, residenti nella re¬ 
pubblica sovietica autonoma 
del Nakhicevan, travolsero le 
guardie di frontiera e distrus¬ 
sero le postazioni di Ironlicra 
per alcuni chilometri. Gli azeri 
sovietici chiedono l'unllicazio- 
ne con quella parte dell'Iran 
nella quale vivono aktuni mi¬ 
lioni di loro connazionaU. Ma 
SI tratta di una richiesta non 
realistica. Ha trovato consi¬ 
stenza. invece, nelle ultime 
ore la possibilità di un ritorno 


2 H AI Teatro club di Praga, allestito dagli attori dell'Actor's le postazioni ‘ 

* Studio di New York (nella foto), va In scena «Audience», per alcu^chilome' 

y una delle opere del drammaturgo-presidente della nuova sovietici chiedono I 

Hi SC0ri3. Cecoslovacchia, Vaclav HaveI. Le opere del dissidente di ne con quella par 

, _ _ , Ghana 77, portato fino al Castello dalla «rivoluzione gentile» nella quale vivono 

la «HaveI paese sr^^ttk di ur» rk 

*** circolavano in poche copie clandestine. «Audience», che di- tealisiica. Ha troi 

Qà»yvyi>«.. venterà presto un film, 6 la storia dello stesso HaveI al lem- sicnza, invece, n 

diAJI y" po in cui era stalo costretto a lavorare in una biirerìa. ore la possibilità d 

Primo processo per r«assassino» delle reti informatiche Usa 

Iniettò un vinis nd calcolatori 
Ora rischia 5 anni di carcere 


alla normalità (la «Tass» dice, 
tra l'altro, che le autorità stan¬ 
no aprendendo misure per 
evitare disordini») attraverso 
l'introduzione di nuove norme 
che lacililino i rapporti tra gli 
azeri sovietici e gli azeri ira¬ 
niani. Un accordo sembra, in¬ 
fatti, affacciarsi all'orizzonte 
dopo la prima tomaia di col¬ 
loqui a Mosca tra il viceminl- 
stro degli esteri dell'Uiss, Ale¬ 
xander Bcssmertnykh. e il v1- 
cemlnlslro dell'Iran, Mahmud 
FaezI. A capo delle rispettive 
delegazioni, i due esponenti 
governativi hanno discusso, 
secondo la versione ulficiale 
tornila dall'agenzia 'Tass», gli 
' «aspetti principali» delle rela¬ 
zioni Ira i due paesi, le «pro¬ 
spettive per il loro ullenore 
sviluppo ed alcune questioni 


Imemaztonati e regionali». Tra 
le questioni regionali, appun¬ 
to, hanno trovato senz'altro 
un posto di rilievo gli incidenti 
al confine azerbaigiano. 

Le delegazioni hanno pro¬ 
babilmente affrontato il pro¬ 
blema di un allentamento del 
controlli di frontiera per favo¬ 
rire l'interscambio commer¬ 
ciale e il movimento delle per¬ 
sone Ira le due aree contigue. 
Infatti, migliala di azeibaigiani 
sovietici hanno parenti nelle 
regioni viciniori dell'Iran e vi¬ 
ceversa. Secondo quanto rile- 
tito Ieri dall'agenzia di stampa 
cipriota, l'•Ima», ieri si sarebbe 
svolto un altro Incontro a Ba¬ 
ku, capitale deU'Azerbalgian, 
tta una delegazione di Tehe¬ 
ran e una della repubblica so¬ 
vietica per discutete le vie per 
giungete ad una facilitazione 
delle operazioni di frontiera. 
Secondo non meglio precisate 
•fonti di pattilo*, i dirìgenti 
azerbaigiani sarebbero d'ac¬ 
cordo a garantire una «libertà 
di movimento» sia verso l'Iran 
sia in senso conuario. Qualcu¬ 
no ha, addirittura, pensato di 
poter paragonare la situazio¬ 
ne di confine esistente in 
Azerbaigian con quella delle 
due Germanie. Un anonimo 
dirigente locale intervistalo 


dall'agenzia britannica «Reu¬ 
ter» ha detto: «Il contine in 
questa zona c'è sempre stalo 
e continuerà ad esserci, ma 
bisogna assicurare la pt^iblli- 
là di scambi economici e cul¬ 
turali». 

La «Tass» ha riferito ieri che 
a Baku si è recata una delega¬ 
zione di allo fivello. partita da 
Mosca. Ne hanno latto parte 
Andrei Ghirenko, segretario 
del Comitato centrale, e Ralik 
Nishanov, presidente del So¬ 
viet delle nazionalità, uno del 
due rami del Soviet supremo. 
La posizione espressa dall'u¬ 
craino Ghirenko, uno dei nuo¬ 
vi entrali al vertice del Pcus, 
non è stata di netta chiusura, 
almeno stando alle scarne in¬ 
formazioni fomite dalla stessa 
agenzia «Tass». L'inviato di 
Gorbaciov, infatti, ha allerma- 
to che le <ensioni emiche e 
sociali non sono soltanto una 
conseguenza deH'instabllilà 
economica, ma anche degli 
irrisolti problemi della sovrani¬ 
tà deirAzerbalgian e di quelli 
del Nagomo-Karabakh». 

Del resto la situazione del 
Nagomo-Karabakh, la regione 
autonoma al centro di una fe¬ 
roce, sanguinosa contesa tra 
armeni e, appunto, azerbai¬ 
giani, è ormai diventata in¬ 
controllabile. Neppure il So¬ 


viet supremo è riuscito, dopo 
un anno e mezzo di uccisxrni, 
devastazioni e veri e propri as¬ 
sedi, ad affrontare il proble¬ 
ma. Lunedi scorso ci sono sta¬ 
li nuovi incidenti. La regione 
autonoma è. pralicamenie. 
ancora una volta quasi isolata, 
t due esponenti del Cremlino, 
Ghirenko e Nishanov, hanno 
dovuto rinviare la loto missio¬ 
ne a Stepanakeit, per motivi - 
di sicurezza. L'agenzia «Tass» 
ha segnalato assalti di gente 
armala alle colonne di ca»- n 
mion e di treni che irasporia- 
no cibo e medicinali per le 
popolazioni allo stremo. E gli 
alti di terrorismo continuano. 

Ieri si è saputo di due violente 
esplosioni che hanno seria¬ 
mente danneggiato due ponti 
in modo da mtenompere il 
traffico su due arterie princi¬ 
pali. I rifornimenti detta popo¬ 
lazione sono assicurati soltan¬ 
to con aerei ed elicotteri mili¬ 
tari. Nello stesso tempo l'a¬ 
genzia «Novostl» ha avvertilo 
che un nuovo focolaio ha ri¬ 
preso a bruciare in Ceo^ia. 
precisamente nella regione 
autonoma dell'Ossezla. Tutto 
a causa dell'uso della lingua. 

Gli osseli vogliono usare la lo¬ 
ro. i georgiani si oppongono. 

E si teme che finisca come nel 
Nagomo-Karabakh. 


Uno studente di 25 anni, Robert Tappan Morris, figlio 
del massimo esperto statunitense in materia di sicu¬ 
rezza di computer, rischia 5 anni di carcere e 250mi- 
la dollari di multa per aver introdotto un «virus» nella 
rete informatica «Internet» che collega gli elaboratori 
di centinaia di facoltà, di industrie e di agenzie mili¬ 
tari. Il ragazzo sarà giudicato dal tribunale di Syracu¬ 
se. Si profila un dibattito estremamente interessante. 


H NEW YORK. Uno studen¬ 
te universitario accusato di 
aver gettato lo scompiglio 
nella maggior rete di com¬ 
puter statunitense con Fin- 
tioduzione illecUa di un «vi¬ 
rus» è comparso sul banco 
degli imputati ieri a Syracuse 
(New York). Robert Tappan 
Morris, 25 anni, è .accusato 
di essere entrato illegalmen¬ 
te il 2 novembre 1988 nella 
rete informatica •Internet» 
che collega gli elaboratori di 
centinaia di facoltà e di in¬ 
dustrie e di alcune agenzie 
militari statunitensi. 

L'intrusione di Morris sa¬ 
rebbe passala (orse inosser¬ 
vata se il programma da lui 
creato, per un errore, non 
avesse cominciato a ripro¬ 
dursi all'Impazzata intasan¬ 
do le memorie di migliaia di 
elaboratori. Lo studente ri¬ 
schia adesso fino a cinque 


anni di prigione e 250mila 
dollari di multa. Il suo pro¬ 
gramma bloccò oltre seimila 
computer, con un danno di 
alcuni milioni di dollari per 
le università e le Industrie, 
americane. 

L'intrusione dello studen¬ 
te, che è figlio del massimo 
esperto americano in sicu¬ 
rezza dei computer, ha in¬ 
dotto molle organizzazioni 
americane a rafforzare I 
meccanismi di sicurezza per 
l'accesso alle loro reti elet¬ 
troniche. Robert Morris si è 
dichiaralo «non colpevole». 1 
suoi avvocati intendono pre¬ 
sentare al processo un video 
in cui lo studente-prodigio 
viene mostrato mentre tiene 
una conferenza agii esperti 
della «Nallonal Security 
Agency» in materia di sicu¬ 
rezza elettronica. 

Gli avvocati Intendono di¬ 


mostrare che lo studente, 
come il padre, è uno dei 
massimi esperti del settore 
ed è molto interessalo alla 
sicurezza dei sistemi elettro¬ 
nici. Secondo gli avvocati 
Morris non voleva sabotare 
la rete elettronica ma voleva 
solamente controllare la si¬ 
curezza dei suoi sistemi di 
protezione. Nello sviluppo 
dei sistemi elettronici dì si¬ 
curezza esistono gruppi di 
esperti che costantemente 
fanno questo tipo di verifi¬ 
che. sono chiamati in gergo 
•Tiger Teams», e lo studente 
un'iversitario avrebbe cerca¬ 
to di elfettuare. con un pro¬ 
gramma poi rivelatosi imper¬ 
fetto, proprio questo tipo di 
controllo. 

Questa lesi difensiva viene 
però contestala da diversi 
esperti. «Non credo che un 
operatore, solo perchè è 
astuto e creativo, debba rite¬ 
nere di avere una licenza 
speciale per intrufolarsi negli 
elaboratori altrui», ha com¬ 
mentalo l'esperto Clifford 
Sloll. 

Il processo è seguito con 
molta attenzione negli Stati 
Uniti perchè Morris è la pri¬ 
ma persona ad essere incri¬ 
minata in base alla legge del 
1986 sulle ‘Frodi e gli abusi 


via computer». In una udien¬ 
za preliminare avvenuta lu¬ 
nedi sono stati scelti i dodici 
giurali. La difesa ha chiesto 
che venissero eiiminati tutti i 
possibili giurati con espe¬ 
rienza nel settore dei com¬ 
puter. Nella stessa udienza 
preliminare l’accusa ha cer¬ 
cato di bloccare sul nascere 
la principale tesi difensiva di 
Morris sostenendo che, ai li¬ 
ni del processo, non ha nes¬ 
suna importanza se lo stu¬ 
dente avesse o no l'intenzio¬ 
ne di provocare un danno 
alla rete elettronica. «Quello 
che conta è il danno com¬ 
piuto», ha affermato uno dei 
procuratori. 

L'intrusione di Morris ha 
interferito anche con alcuni 
computer della Nasa c del 
Pentagono. L'accusa ha 
chiesto che siano banditi dal 
processo tutti i riferimenti al¬ 
la rete elettronica militare 
danneggiala dallo studente 
perchè «si tratta di informa¬ 
zioni segrete». L'accusa ha 
inoltre chiarito che il pro¬ 
gramma creato da Morris 
non era un «virus» classico 
(dove il «germe» usa un altro 
programma come <Bvallo 
di Troia») ma più esatta¬ 
mente un «verme» (dolalo di 
vita autonoma). 


Assemblea nazionale 
dei Segretari di Federazione e regionali 

L’impegno dei Pei 
per lo sviluppo 
di una forte stagione 
di lotte sociali 

Relazione introduttiva 

Antonio Bassolino 

Interverrà 

Achille Occhetto 
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Battaglia in Sudafirica 

Centinaia di «crumiri» 
aggrediscono scioperanti 


Sei morti, 60 

■1 citta DEL CAPO. Sei mor¬ 
ii secondo alcune fonti, addi¬ 
rittura venti secondo altre: una 
strage in ogni caso. Ieri ia sta¬ 
zione lerroviaria di Germiston. 
un centro a pochi chilometri 
da Johannesburg, e stata tra¬ 
sformala in un vero c proprio 
campo di battaglia. Lavoratori 
dei trasporti in sciopero e 
•crumiri^ si sono fronteggiati a 
colpi di machete, coltelli e ba¬ 
stoni. La polizia, intervenuta 
con colpevole ritardo, non ò 
riuscita ad evitare il bagno di 
sangue. Secondo la versione 
della confederazione sindaca¬ 
le nera «Cosatu* alcune centi¬ 
naia di lavoratori (impegnali 
da due mesi in una durissima 
battaglia sindacale contro la 
direzione della Sais, la società 
dei trasporti sudafricana) si 
slavano recando in treno ad 
un assemblea convocata nella 
sede sindacale di Germiston, 
Quando il convoglio à giunto ' 
allaolazione 6 xatlato.L'assal¬ 
to dl'olcunc squadre di <tu- 
mirii.tdi vigilantes della socie¬ 
tà, secondo altre testimonian¬ 
ze)' che hanno telleralmenle 
tiralo giù dalle carrozze gli 
xioperanli. Ne è seguita una 


feriti 

violenta battaglia tra i due 
gruppi con morti e feriti Al¬ 
meno sci operai sono rimasti 
uccisi, i feriti sarebbero una 
sessantina. Il sindacato ha ac¬ 
cusato la polizia. Intervenuta 
con lacrimogeni e manganelli, 
si essere giunta in ritardo e di 
aver fallo ben poco per impe¬ 
dire la strage. Gli xioperanli 
sospettano che il grave episo¬ 
dio sia stalo volutamente cer¬ 
cato dai dirigenti più intransi¬ 
genti della società. Proprio in 
questi giorni direzione e sin¬ 
dacato avevano ripreso le trat¬ 
tativa nel tentativo di porre li¬ 
ne alla durissima vertenza. Lo 
xiopero dura ormai da dieci 
settimane. I lavoratori chiedo¬ 
no l'aumento del vergognosi 
minimi salariali (da 600 a 
1.500 rand, cioi da 290.000 li- 
re a 700.000 lire) e il ricono- 
xlmemto ufficiale della loro 
'. organizzazione. Bnora la dire¬ 
zione ha reagilo con il pugno 
di ferro licenziando ventidue- 
mlla lavoratori (su un totale di 
25.000) e rimpiazzando gli 
xioperanli con «precarii di¬ 
sposti a lavorare per pochi 
spiccioli. 


La portaerei Kennedy 
e la sua squadra 
adesso vagano a cerchio 
al lairgo della Florida - 


Per il momento Bogotà avrà 
ancora libero accesso al mare 
Il pretesto è la droga 
ma il nodo vero è H debito 


Marcia indietro di Washington 
«Non bloccheremo la Colombia» 



Contrordine. Il blocco navale della Colombia è rin¬ 
viato. La portaerei Kennedy e la sua squadra vagano 
a cerchio al largo della Florida. In attesa che si cal¬ 
mino le acque della tempesta diplomatica. Ci si co¬ 
mincia a chiedere se Bush fa gaffe a casaccio o inve¬ 
ce ha avviato una strategia globale per «far ordine* 
nel cortile di casa, l'America latina. La droga é un 
buon pretesto, ma il debito é il nodo decisivo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQMUMO QINZBeRQ 

m NEW YORK. La gran novi- 
tà della settimana sugli xher- 
mi tv à «Drug wars*, tre punta¬ 
le di fila sulle avventure, tortu¬ 
ra c morie di Nicki Camarena. 

007 della Dea. t'anli-narcotlci 
Usa. Cattivissimi, bruiti celli, 
con l'idea fissa del sesso, c si 
intuisce iperdolati, i narcos. 

Più cattivi aiKora i •polilican- 
tes*. le polizie inelflcienll e 
complici, I governi corrotti del 
Terzo mondo latino-america¬ 
no (la storia si svolge in Mes¬ 
sico). I •nostri», dall'inizio alla 
line del serial a puntate, non 
fanno che mordersi le dila: se 
solo Washington la smettesse 
di far moine c giocare alla 
correttezza diplomatica con le 
capitali di questi vixidi c be¬ 
stiali sottosviluppati e lascias¬ 
se che i bravi ragazzi menino 
come sanno lare! 

Il putiferio diplomatico su- 
xitato dalle indixrezioni «af¬ 
frettate» sulla flotta salpala in 
direzione delle coste della Co¬ 
lombia ha portato la Casa 
Bianca a sospendere l'opera¬ 
zione. La portaerei Kennedy, 
l'incrociatore Vliginla e la 
dozzina di altre unità militari 
che avevano lasciato Norfolk 
venerdì xorso hanno ricevuto 
un contrordine, raccontano 
dal Pentagono al Washington 
Post. Ora stanno navigando a 
circolo al largo delle coste 
della Rorida, il plano di inter¬ 
dizione aerea e navale del 
traffico di droga dalla Colom¬ 
bia ù in frigo in attesa che Bo- 
gotà si deckia a dare la pro¬ 
pria approvazione. 

•SI, è sospeso, e credo che 
sia giusto», ha detto ieri matti¬ 
na in un'intervista alla Cbs il 


senatore democratico John 
Kerry, presidente della sotto- 
commissione Narcotici e ter¬ 
rorismo. Aggiungendo che 
l'amministrazione Bush ha 
mostrato «mancanza di giudi¬ 
zio» nel muoversi cosi unilate¬ 
ralmente prima di consultarsi 
con la Colombia e gli altri 
Paesi e cosi a ruota dopo l'in¬ 
vasione di Panama. Anche 
l'annuncio dei piani antidroga 
del Pentagono i rinviato alla 
prossima settimana. Restano 
fermi a questo punto gli sforzi 
per <onvlnccre» i centroame¬ 
ricani riluttanti, il viaggio con 
cui il vicepresidente Quayle a 
partire dal 20 gennaio andrà 
laggiù a «spiegare» la nuova 
dottrina Bush per l'America 
latina. Il summit antidroga di 
Cariagena per il 15 febbraio. 

L'interrogativo che ci si co¬ 
mincia a porre é se la «gaffe» 
del blocco navale colombia¬ 
no, col corollario di goffaggi¬ 
ne e frizioni evidenti tra le di¬ 
verse anime deiramminisua- 
zione (in particolare tra il Di¬ 
partimento di Stalo di Baker, 
che dicono furibondo, il Pen¬ 
tagono di Cheney e il consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale della Casa Bianca Scow- 
croft) sia un sintomo di con¬ 
fusione. un latto casuale, op¬ 
pure la punta dell'iceberg di 
una nuova e assai più ambi¬ 
ziosa strategia complessiva di 
"Bush per far ordine nel córtlle 
di casa, l'America latina. 

C'è chi ha osservato che già 
il blitz di Panama aveva carat¬ 
teri di continuità con la politi¬ 
ca per l'America centrale dei 
predecessori di Bush, ma an- 


La portaerei statunitense «John F. Kennedy» in navigazione al largo della Fionda 


che elementi inediti A comin¬ 
ciare dal fatto che, a differen¬ 
za degli interventi del passato 
spesso ammantati dalla foglia 
di fico della clandestinità (ti¬ 
po il rovexiamento del gover¬ 
no democraticamente eletto 
in Guatemala nel 1954), o 
protetti da un beneplacito 
multilaterale (come l'inter¬ 
vento a Santo Domingo nel 
1965 e l'invasione rcaganiana 
di Grenada nel 1983), Pana¬ 
ma è stala un'operazione alla 
luco del sole e del tutto unila¬ 
terale. 

Walter LaPeber, docente di 
storia americana alla Cornell 
University per definire la nuo¬ 
va dottrina Bush ha fatto ricor¬ 
so ad un termine coniato dal 
grande storico dell'Imperiali¬ 
smo Joseph Schumpeter «ata¬ 
vismo». Nel senso che Bush 
sembra voler ricalcare le orme 
di antenati relativamenie lon¬ 
tani dell'epoca d'oro della (>o- 
litica delle cannoniere, il fon¬ 
datore dell'«Empire» Teodoro 
Roosevelt e Wodtow Wilson, 
più ancora che ai predecesso¬ 
ri immediati democratici co¬ 
me Carter o repubblicani co¬ 
me Nbton e Rcagan che sia¬ 


no. Con la conseguenza che. 
come ebbero a scoprire trop¬ 
po lardi Roosevelt e Wilson 
(15 interventi armati della Na- 
vy e dei marines tra il 1902 e il 
1920, soprattutto per rovexia- 
re governi ostili c sostituirli 
con governi «amici»). »ai lati- 
no-americani non placcino i. 
governi instailati dalle truppe 
del Dipartimento di Stalo, 
nemmeno se si dichiarano al 
servizio della democrazia e 
fanno funzionare gli acque¬ 
dotti». 

Il fatto è che anche gli Usa 
hanno la loro »EurDpa del¬ 
l'Est». «Stiamo ancora (rogan¬ 
do caro per aver usato i mari- 
ncs a instaurare regimi filo- 
Usa a Panama, in Messico, 
Haiti, Honduras, Repubblica 
dominicana e Nicaragua», os¬ 
serva il professor LaFcber. 
Che Bush abbia deciso di ri¬ 
tentare da capo? Approfittan¬ 
do di 'quella che kidubbla- 
mente è Una buona scusa, la 
droga, e del fatto che Onéga a 
Monagua e Castro all'Avana ' 
possono sembrare anacroni¬ 
stici alla luce di quel che av¬ 
viene all'Est? 

Eppure, prima ancora che 


sulle gesta dei marines e l'e¬ 
sportazione della •democra¬ 
zìa» sulla punta delle baionet¬ 
te. il banco di prova di una 
eventuale nuova »dottrina Bu¬ 
sh» per l'America latina è nel 
problema dell'indebitamento. 
Negli anni 80. soffocato da un 
cumulo in questo continente 
di due terzi dei 1300 miliardi 
di dollari di debito complessi¬ 
vo del Terzo mondo, il pro¬ 
dotto pro-capile è sceso del 
7%. mentre negli anni 70 era 
aumentato del 40%. Ieri il New 
York Times osservava in prima 
pagina che il piano Brady, an¬ 
nunciato ormai dieci mesi la, 
non è ancora nemmeno parti¬ 
lo. Avrebbe dovuto alleggeriie 
del 20% il debito, ma un ac¬ 
cordo per cominciare ad at¬ 
tuarlo non è stato sinora con¬ 
cluso con nessun paese. Si di¬ 
ce che finalemente II mese 
venturo potrebbe essere la 
volta buona per il Messico, il 
paese dove si svolge la vicen¬ 
da deH'agente Camarena, nel 
serial della Nbc O invece, an¬ 
ziché alla moratoria, qualcu¬ 
no pensa sia più facile anche 
In questo caso usare i mari- 
ncs? 


Il Calmelo di Auschwitz 

Tullia Zevi: «Aspettiamo 
dalla Polonia 

un gesto di buona volontà» 

La sfida del convento di Auschwitz non è dimentica¬ 
ta. Gli ebrei tornano alla carica. Si aspettano un gesto 
di buona volontà da parte della Chiesa o del governo . 
polacco. Nel 45“ anniversario della liberazione del la- 
ger nazista, almeno la posa della prima pietra del 
centro intemazionale di preghiera, nuova casa delle 
suore, che secondo gli accordi di Ginevra avrebbe 
dovuto essere addirittura pronto da un anno. 


ANTONELLA CAIAFA 


■i ROMA II silenzio è calato 
sulla guerra del Carmelo di 
Au.schv,'itz, il convento delle 
suore di clausura situato entro 
i confini del campo di stermi¬ 
nio, ma la guerra sotterranea 
continua. Perchè dalle batta¬ 
glie infuocate dell'eslate scor¬ 
sa nulla è cambiato. Nono¬ 
stante l'impegno diretto di 
Wojtyla per ti trasferimento 
del Carmelo cosi come era 
previsto dagli accordi firmati 
dalla comunità ebraica inter¬ 
nazionale c dalla Chiesa po¬ 
lacca. Nonostante la disponi¬ 
bilità del Vaticano ad aiutare 
finanziariamente la coslruzio- 
ne del nuovo edificio che si¬ 
glerebbe il trattalo di pace di 
questa ennesima guerra di re¬ 
ligione. 

La proposta di ricordare 
con un «gesto di buona volon¬ 
tà» il 27 gennaio prossimo il 
quaranlacinquesimo anniver¬ 
sario della liberazione di Au¬ 
schwitz è venula ieri da Tullia 
Zevi, presidente dell'Unione 
della comunità ebraica italia¬ 
na. L'occasione era offerta da 
una conlerenza stampa tenuta 
insieme al vescovo di Livorno 
monsignor Alberto Abiondi 
per la presentazione della pri¬ 
ma «giornata dell'ebraismo» 
che sarà celebrata in tutta Ita¬ 
lia il 17 gennaio prossimo, per 
iniziativa della chiesa cattoli¬ 
ca. 

Tullia Zevi, tra I Firmatari 
dell'accordo di Ginevra 
dcll'87. sottoscritto e poi disat¬ 
teso e messo in discussione 
dalla Chiesa polacca, ha ricor¬ 
dato che il centro intemazi> 
naie di preghiera, che dovreb¬ 
be accogliere fra gli altri an¬ 
che le quattordici carmelitane 
di Auschwitz, avrebbe dovuto 
essere pronto il 22 gennaio di 
un anno fa. «Non c'è ancora 
traccia di un inizio di tali lavo¬ 
ri» - ha detto Tullia Zevi - 
<)ueslo fatto conduce a una 
perdita di credibilità dei nego¬ 
ziatori e'potiebbe potiate ad 
ulteriori manifestazioni di in¬ 
tolleranza dalle due parti» per¬ 
chè il mondo ebraico intema¬ 
zionale rifiuta, come gli inter¬ 


locutori cattolici, ogni <onfcs- 
sionalizzazione» del luogo di 
sterminio. 

Dunque la proposta mollo 
pacata e aperta al dialogo 
della presidente della Comu¬ 
nità ebraica del nostro paese; 
un «gesto di buona volontà» 
da parte della Ciicsa e del go¬ 
verno polacco. Una cerimonia. 
di posa della prima pietra del 
centro interconfessionale per 
il dialogo ebraico-cristiano 
sotto quella targa gialla che, a 
poche centinaia di metri dal 
convento della discordia, ri¬ 
corda l'intesa sottoscritta a Gi¬ 
nevra per il trasferimento delle 
suore. Oppure io spostamento 
mezzo chilometro fuori dal 
campo di sterminio della 
grande croce di legno posta 
nel lager in occasione della - 
Messa papale del 1979 e la¬ 
sciata II lino a diventare sim¬ 
bolo di revanscismo naziona¬ 
listico c dì chiusura al dialogo.. 

Infatti nei giorni roventi 
della guerra deil'agoslo scor¬ 
so, accanto alla disputa del 
Carmelo si era affiancata, al¬ 
trettanto violenta, quella della 
croce. La sensibilità degli 
ebrei era profondamente col- 
pila da questo simbolo del cri¬ 
stianesimo sul luogo dell'olo¬ 
causto ebraico ed essi chiede¬ 
vano a gran voce che su Au- 
xhwitz calasse il silenzia I 
cattolici polacchi, il primate 
Glemp in testa, ticordavaiKS 
che per difendere la croce 
contro il partito comunista era 
stalo versato del sangue c che 
meno che mai erano dispc^ 
ad eliminarla sotto la pressio¬ 
ne dell'«intemazionale ebrai¬ 
ca». Dopo che la sfida del Car-' 
melo si era già profilata come 
una cnxiala contro gli «infe¬ 
deli». il Papa polacco, dopo 
un lungo ed imbarazzante si¬ 
lenzio, era sceso in campo 
per affermare che il trasferi- 
' mento delle suore si sarebbe 
' fatto. Ma da allora concreta- 
menle nulla è cambiato e fra 
la comunità ebraica intema¬ 
zionale comincia a diffondersi 
nuovamente il nervosismo 


Polemica Usa-Israele 

Processo di pace bloccato 
dai diktat di Shamir 
Baker si dice scoraggiato 

È di nuovo polemica esplicita fra Usa e Israele. Il 
dipartimento di Stato deplora la decisione di vieta¬ 
re a undici esponenti palestinesi di recarsi all'este¬ 
ro; il portavoce di Shamir dichiara che rincontro a 
tre ^itto-Israele-Usa non si terrà finché gli ameri¬ 
cani non daranno la garanzia che l'Olp sia esclusa 
dal negoziato. A Beit Rima uccisi dai soldati due 
giovani palestinesi, uno di appena 11 anni. 


wm GERUSALEMME II dlparti- 
mcnlo di Stalo americano ha 
chiesto la revoca del divieto di 
espatrio, imposto dal governo 
israeliano a undici noli espo- 
ncnlV dei territori occupati. 
«Queste misure - ha detto la 
portavoce del dipartimento 
Margaret Tulwller - sono stale 
adottate proprio quando lune 
le irarti io causa dovrebbero 
lavorare per favorire II dialo¬ 
go. Tutto ciò manda dei se¬ 
gnali negativi a quei palestine¬ 
si che sostengono le Iraltalive 
dì pace». Il direttore generale 
dcll'ulficio del primo ministro, 
Tossi Ben-Aharon, ha replica¬ 
to che gli undici palestinesi 
•hanno violato le norme di si¬ 
curezza- e che dunque il prov¬ 
vedimento contro di loro re¬ 
sterà in vigore. Ma Ben-Aha- 
run non si è fermato qui. ha 
dello ancora che II previsto in¬ 
contro a Ire a Washington Ira i 
ministri degli Esteri di Egilto, 
Israele e Stali Uniti non sarà 
possibile finché l'amministra- 
zionef americana non avrà for¬ 
nito assicurazioni precise cir¬ 
ca la esclusione dell'Olp dal 
processo di pace. «Il principa¬ 
le ostacolo all'avvio degli in¬ 
contri (a Ire) - egli ha detto - 
resta la posizione da assegna¬ 
re alI'Olp: in ogni caso non 
vogliamo il coinvolgimcnio a 
qualsiasi livello di questa or¬ 
ganizzazione nel processo di 
pace». 

Polemica esplicita dunque. 
Oggi il gabinetto ristretto 
israeliano (sci ministri laburi¬ 
sti e sci del Likud), dal quale 


è staio appena exiuso Ezer 
Wehvmann proprio perché 
accusato di contatti con l'Olp, 
prenderà in esame una «lette¬ 
ra segreta» di James Baker, 
consegnala dal segretario di 
Stato all'inviato dì Shamir, 
Eliakim Rubenslein, durante il 
suo recente viaggio in Usa per 
preparare i colloqui di Wa¬ 
shington. Non si conoxe, ov¬ 
viamente. il contenuto della 
lettera, ma si sa che Baker ha 
espresso, in colloqui privati, 
delusione e xctticismo sulla 
possibilità di arrivare al previ¬ 
sti incontri di Washington. E 
ad ulteriore sottolineatura, lo 
stesso Shamir ha ripreso ieri la 
polemica contro I contatti in 
corso da oltre un anno Ira Usa 
e Olp. contatti che - ha dello 
- «sono utili solo all'Olp». Se¬ 
condo Shamir. i palestinesi 
«non vogliono axollarci per¬ 
ché sono convinti che l'Olp ri- 
sols'crà i loro problemi». Dal 
versante opposto, dubbi sul 
colloqui a tre di Washington 
sono stali espressi dal •mini¬ 
stro degli Esteri» dell'Olp. Fa- 
ruk el KhaddumI, secondo il 
quale gli americani stanno 
premendo perché l'organizza¬ 
zione paleslincx xcelti le 
condizioni di Shamir. 

Nei territori intanto si conti¬ 
nua a morire: lunedi sera i sol¬ 
dati hanno ucciso nel villaggio 
di Beit Rima un ragazzo di 22 
anni e un bambino di 11. Ieri 
la «Inlifada» é entrata nel suo 
ventiseiesimo mese, marcato 
da un compatto xiopero ge¬ 
nerale. 


Nuove iniziative del movimento per la pace 

Dopo Gerusalemme 
appuntamento al Cairo 

Dopo il successo della manifestazione di fine d'anno governo Shamir e alia legge 
a Gerusalemme, turbata dal brutale intervento della 
polizia, ii movimento per la pace si prepara a nuovi 
significativi appuntamenti: il primo sarà un incontro 
di pacifisti israeliani con Arafat in Egitto. Lo hanno 
detto ieri gli organizzatori di «1990: Time for peace» 
presentando a Roma un bilancio della manifestazio¬ 
ne di Gerusalemme e indicando le prospettive future. 

QIANCARLO LANNUTTI ~ 


M Se la manifestazione di 
fine d'anno a Gerusalemme è 
siala un grande successo, no¬ 
nostante Te provocazioni della 
polizia, lo stimolo ora è ad 
andare avanti, - a costruire 
nuove iniziative, a dare conti¬ 
nuità al rapporto concreto di 
collaborazione fra pacifisti ita¬ 
liani. israeliani e palestinesi. 
Cosi ha detto ieri Chiara In- 
grao, dell'Associazione per la 
pace, prexntando a nome di 
lutti gli organizzatori di «1990: 
Time for pexe» (oltre all'As¬ 
sociazione, in primo luogo 
l'Aici e le Acli) un bilancio 
dell'Iniziativa appena conclu¬ 
sa e i programmi dell'imme¬ 
diato futuro. Alla conferenza 
stampa erano prexnli, xcan- 
lo alle tre organizzazioni so¬ 
pra citale, rapprexntanli del¬ 
la CgiI, del Pei. del Psi, di Dp, 
dei giovani socialisti e comu¬ 
nisti, del Verdi, del Centro 
Mactin Bubcr (ebrei pacifisti), 
delle chicx evangeliche. Ce¬ 
ra anche l'eurodeputato della 
Spd Hermann &:hccr. che 
aveva portalo al pacifisti Israe¬ 
liani un messaggio di Willy 
Brandt c che ha delincalo il 
contesto politico In cui si inx- 
rixe l'iniziativa di «Time lor 
pesce». 

Esistono in Israele - ha det¬ 
to l'on. Scheer - Ire linee di 
tendenza: una favorevole al 
negozialo con l'Olp, che è In 
fase di crexita: una esitante 
di fronte a questa prospettiva 
perché non ha chiaro quale 
sarebbe ratlegglamenlo del¬ 


l'opinione pubblica Israeliana 
di fronte a una possibile rottu¬ 
ra, sul tema della pace, della 
coalizione di governo: e una 
terza decisa a usare la forza 
contro la prospettiva dell'au- 
todclermlnazlone palcstinex, 
come SI è visto a Gerusalem¬ 
me. Di fronte a queste tenden¬ 
ze. bisogna muoversi subito, 
prendere iniziative a partire 
da questo stesso mese dì gen¬ 
naio. perché - ha ammonito 
Scheer - quella per la pxe è 
una vera e propria corsa con¬ 
tro il tempo. Chiara Ingrao, da 
parte sua, aveva appena sot¬ 
tolineato come alle azioni di¬ 
plomatiche in corso (piano 
Baker, piano Mubarak ccc.) 
faccia invece rixoniro il ritar¬ 
do dell'Europa che non ha 
ancora messo a punto una 
sua concreta iniziativa. 

Ecco allora l'esigenza di da¬ 
re un xguito alla manifesta¬ 
zione dì Gerusalemme, per¬ 
ché X il 1990 deve esxre 
davvero -il tempo della pace» 
non si può restare con le mani 
in mano a compixersi dei 
successi ottenuti. Un nuovo 
appuntamento é già in calen¬ 
dario, c sarà di grande signifi¬ 
calo: a line febbraio o al primi 
di marzo il gruppo israeliano 
•Dal una mano alla pace» por¬ 
terà al Cairo o in un altra città 
egiziana almeno mille o due¬ 
mila pacifisti, per un incontro 
con i palestinesi al quale é an¬ 
nunciala (ne abbiamo già 
xrillo) la prexnza ai Yasscr 
Arafat. Sarà un'aperta sfida al 


che vieta agli israeliani ogni 
contatto con l'Olp. Su richie¬ 
sta degli organizzatori israelia¬ 
ni. «Time lor pexe» ha accet¬ 
tato di buon grado di essere «il 
partner europeo» deH'iniziati- 
va. E ieri stesso una delegazio¬ 
ne formala da Tom Benettol- 
lo, Giampiero Roslmelli, Lu¬ 
ciana Castellina. Chiara In- 
grao, Raffaella Bollini e Raf¬ 
faele Chiodo ne ha parlato al¬ 
le Botteghe Oxure con 
Achille Occhetto, al quale ha 
xllecitato un «impegno unita¬ 
rio» del Pei ottenendo concre¬ 
te assicurazioni sulla disponi¬ 
bilità ad operare per «rafforza- 
re lo xhieramento unitario e 
l'attività delle forze politiche 
nazionali ed europee per ac¬ 
celerare il processo negozia¬ 
le». 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fomite an¬ 
che alcune cifre sulla manife¬ 
stazione di Gerusalemme: 
1.400 partecipanti europei di 
18 paesi, fra cui 900 italiani c 
40 parlamentari, incluso un 
sovietico: decine di incontri 
«con la gente», con israeliani e 
palestinesi che le autorità 
hanno cercato in qgni modo 
di impedire e che hanno as¬ 
sunto - ha detto Giovanni 
Bianchi delle Acli - il carattere 
di una vera e propria «diplo¬ 
mazia dai basso»: l'incontro di 
ISO affidatari di ragazzi pale¬ 
stinesi con i loro patrocinati. 
Sono state inoltre annunciate . 
azioni legali per il risarcimen¬ 
to dei danni subiti dai manife¬ 
stanti (in primo luogo da Ma- 
risa Manno, la pacifista che ha 
perso un occhio), con la ri¬ 
chiesta al governo italiano di 
assumersi le relative spex e 
di adottare anche iniziative 
proprie, In difesa di suoi citta¬ 
dini aggrediti «xnza nessuna 
giustificazione». £ stato infine 
diiitribuilo un primo dossier di 
testimonianze sui fatti di Geru¬ 
salemme. 
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Cameira 

nPsi 

si «assolve» 
sui brogli 


■i ROMA. Ora il (Si cerca di 
giustificarsi. Il voto con cui, in- 
sleme a De, Psdi e (Si, ha con¬ 
tribuito (dodici voti contro 
dieci) ad affossare nella giun¬ 
ta per le elezioni della Came¬ 
ra i brMiì avvenuti a Napoli 
durante le politiche dell'87, ha 
suscitalo un vespaio di pole¬ 
miche. E Nicola Mvino, mem¬ 
bro socialista nella giunta, so¬ 
stiene che occorre «né conva¬ 
lidare, né annullare, ma nleri- 
le dettagliatamente all'aula» 
<)uel che è successo in com¬ 
missione. (Sr il Psi la linea 
giusta é quella di esprimere 
«un forte giudizio politico, 
sebbene esso sia intraducibile 
in una decisione giuridica*. 
Guai ad anivarc, aggiunge, a 
•sommarie deduzioni». Il libe¬ 
rale Battlstuzzl. Invece, chiede 
che si metta line alla 'farsu» e 
che si ripeta il volo In unta la 
circoscrizione di Napoli. 

•Amareggialo» e «mollo di¬ 
spiaciuto» si é definito invece 
il verde Giancarlo Salvoldl, re¬ 
latore in giunta, che si é subi¬ 
to dimesso l'altro giorno dalla 
sua carics. Il vicepresidente 
della giunta, il comunista 
(francesco Forleo, ricorda che 
•nessuno dei commissari ha 
contestato le irregolarità», ma 
poi inspiegabilmente hanno 
•oocciuto tutte le proposte del 
relatore». Il PCI andrà in aula, 
ha aggiunto, chiedendo di 
«cnsurarc queste Irregolarità 
e di ristabilire II principio di 
correttezza ncH'amblto della 
competizione elettorale», (ter 
Forleo esiste, quindi, ancora 
un «margine di intervento». 
AtKhe l'indipendente di sini¬ 
stra Quseppina Oortone ha 
chiesto che l'assemblea di 
Montecitorio «deve prendersi 
la sua responsabilità serua 
drammatizzare o criminalizza¬ 
re». 


De Fiirenze. 

«Monumento 
alle vittime 
dell’Est» 


■■ FIRENZE. »Eleviamo un 
monumento alle vittime dei 
regimi comunisti». È quello 
che l'altra sera, durante una 
seduta di routine del consiglio 
comunale, ha proposto il con¬ 
sigliere e segretario della Oc 
fiorentina. Giovanni Pallanti. 
L'assemblea, avrebbe dovuto 
solo ascoltare una breve rela¬ 
zione del sindaco sulle inizia¬ 
tive di aiuto e collaborazione 
alla Romania da parte della 
città e poi passare all'ordine 
del giorno. Pallanti non é nuo¬ 
vo ad uscite ad elleno: diven¬ 
talo segretario con velleità di 
moralizzare e rilanciare la De 
cittadina, oggi si ritrova grigio 
gestore di un partilo senza 
proposta politica. 

In consiglio comunale gli 
hanno replicalo i consiglieri 
del l^ci Giorgio Bonsanti e 
Tommaso Glovacchini. «Noi 
comunisti italiani per primi - 
ha detto Bonsanti - abbiamo 
ragionato in profondità sulla 
storia c l'esperienza politica 
dei paesi dell'Est». «Una pro¬ 
posta rozza e stupida», gli ha 
fatto eco Tommaso Ciovac- 
chini. Fallanti ha annunciato 
che formalizzerà la proposta. 
Insieme a quella di un gemel¬ 
laggio tra Firenze e la città ru¬ 
mena di Timiaoara. 

Altri rappresentanti de han¬ 
no sostenuto la proposta, a 
cui non si sono mostrali indll- 
Icrcnti neppure il vicesindaco 
socialdemocratico Nicola Ca- 
riglia e il consigliere repubbli¬ 
cano Alfredo Franchini. Per 
l'assessore socialista Lorando 
Ferracci. Invece, l'eventuale 
monumento dovrebbe ricor¬ 
dare le vittime della libertà ca¬ 
dute sotto qualsiasi bandiera. 


Si dimette assessore verde 

A Palermo un’inchiesta 
sulla convenzione «sospetta» 
Il Pei: «Pare chiarezza» 


■■ PALERMO. Finisce in tri¬ 
bunale il caso dell'associazio¬ 
ne «Aitcria». in cui é coinvolto 
l'assessore verde alla vtvìbilitA 
Letizia Battaglia, la nocura 
della Repubblica di Palermo 
Ita aperto un'indagine preli¬ 
minare per scoprire se vi sono 
irregolarità nella vicenda della 
convenzione stipulata tra il 
Comune c l'associazione di 
cui fanno parte II genero, la fi- 

g lia e il compagno di Letizia 
attaglia. Ieri l'assessore ha ri¬ 
messo la delega nelle mani 
del sindaco senza pero dimet¬ 
tersi dall'Incarico. Ha anche 
chiesto al magisirati di essere 
aicoliaia al più presto. «Luni- 
ca strada da peiconreie - ha 
detto - è quella dell'accerta- 
menio 'giudiziario». Ha anche 
annuncialo urui querela con¬ 
tro il Clomah di ^Ua con la 
richiesta di risarcimento danni 
per un miliardo In favore della 
•stampa libera e democrati¬ 
ca». Alcuni giorni fa quattro 
consiglieri comunali del (V 
avevano presentalo una lnte^ 
togazlone al sindaco Orlando 
per avere chiarimenti sul con¬ 
tributi erogati ad «Aiteria». 
Con una delibera del giugno 
1988 il pentacolore aveva sti¬ 
pulato una convenzione con 
l'associazione •Arteria», per 
oiganizzaie a Palermo un 
concorso musicale per stru¬ 
menti ad arco. Il finanziamen¬ 


to era di 279 milioni per tre 
anni. La convenzione era sta¬ 
ta stipulala daU'eji assessore 
al Beni culturali Enrico La 
Loggia. Dopo il varo deiresa- 
colore. Il neoauessore comu¬ 
nista Emilio Arcuri. succeduto 
a La Loggia, l'ha rinnovala. 

Il gruppo consiliare del (%! 
ha chiesto di «andare lino In 
fondo per realizzare un più 
ampio e chiarificato dibattilo 
contro le strumentalizzazioni 
scandalistiche e di potere in 
atto». La segreteria provinciale 
del partilo alferma che II caso 
Battaglia, •nonostante qualche 
leggerezza é in gran patte pre¬ 
testuoso». Il segìetarfo Michele 
Flgurelll esprime «vivo apprez¬ 
zamento» per II gesto deU'as- 
sessore vcide e dice che esso 
•Incoraggia le forze di pro¬ 
gresso e la .giunta Orlando- 
Rizzo ad andare più decisa¬ 
mente avanti verso ulleriori at¬ 
ti amminitirallvi di rllorma del 
legolamenll e delle procedure 
per una migliore tutela del cit- 
Udine». Anche II sindaco Or¬ 
lando ha espresso profonda 
amarezza 'per l'tiresplrabile 
clima con il quale si continua 
a voler danneggiare un'ammi¬ 
nistrazione e un'esperienza 
politica che é e resta segno 
importante per la vita della 
città». Orlando ha convocalo 
la giunta per esaminare la vi¬ 
cenda. CA£ 


In polemica sul referendum 
con Occhetto, il leader de 
parla di «confronto» per poi 
smentirsi sugli enti locali 


Altolàdel Psi: «Preliminare 
raccordo nella maggioranza» 
Voci discordi di Pii e Pri 
«Rischiamo rinvi! di 5 anni» 


Foilani insìste nel «no» 
a modifiche elettorali 


«C’è una parte cialtronesca, di speculazioni varie e di 
fatti agitatori che non mi interessa e a cui non rispon¬ 
do. C'è invece una discussione che è intervenuta con 
argomenti seri, da parecchie parti, e questa è interes¬ 
sante». Difende cosi Forlani la sua sortita sulla pena 
di morte. Poi passa a dichiarare «singolare» la posizio¬ 
ne di Occhetto sul referendum elettorale... Agita la 
maggioranza l'iniziativa del Pei sulle istituzioni. 


PASQUALI CASCKLLA 


■I ROMA «Inullle, inammis¬ 
sibile, singolare, fanlasioso...». 
Gli aggettivi liquidatori si spre¬ 
cano nel commenti del mag¬ 
giori esponenti del pentaparti¬ 
to all'ipotesi, motivala da 
Achille Occhetto, di una ade¬ 
sione del Pei alla proposta di 
referendum abrogativo di al¬ 
cune norme delle leggi eletto¬ 
rali. Perché, allora, tanto furo¬ 
re polemico? Il tema é da tem¬ 
po all'ordine del giorno. In¬ 
trecciato com'é all'esigenza di 
riforma delle Istituzioni ma ad 
ogni scadenza politica c par¬ 
lamentare la maggioranza di 
governo si é puntualmente di¬ 
visa. con il solo risultato di 
bloccare lutto. 

Un malcelato senso di col¬ 


pa, dunque, costringe soprat¬ 
tutto i gruppi dirigenti della De 
e del l%i a una contestazione 
tanto enfatica quanto preoc¬ 
cupala per una Iniziativa che 
smuove acque stagnanti. Di¬ 
chiara Arnaldo Forlani: «lo ho 
sempre tutnlUo dire dagli stessi 
comunisti che la materia elet¬ 
torale era dclk:atiss:ma per¬ 
ché riguardava le regole del 
gioco. Non doveva essere 
quindi affidata a fatti condi¬ 
zionabili da emozioni pubbli¬ 
che c generalizzale. Questi te¬ 
mi dovevano essere Invece af- 
fronlal! con il concorso di tut¬ 
te lo rappresentanze parla¬ 
mentari, Indipendentemente 
dai ruoli di governo c di oppo¬ 
sizione». E, per quanto riguar¬ 


da la De, Forlani proclama la 
reonvinzione» che «i temi elet¬ 
torali dovrebbero essere por¬ 
tali al confronto dei partiti e 
dei gruppi parlamentari con 
grande pacatezza e con gran¬ 
de raziocinio perché si tratta 
delle regole del gioco della 
convlnvenza». Ma non è pro¬ 
prio questo che - dall'lnvemo 
dell'88, quando si ridimensio¬ 
nò drasticamenle II volo se¬ 
greto. alla scorsa estate. In se¬ 
de di elaborazione del pro¬ 
gramma del governo di Giulio 
Andreolti. lino all'attuale revi¬ 
sione dell'ordinamento degli 
enti locali - si é voluto impe¬ 
dire? fi finto stupore del segre¬ 
tario dello Scudocroclalo, per 
quella che definisce «una di¬ 
sputa di tipo elettorate», è del 
resto subito smascherato 
quando passa a spiegare il ri- 
Luto a introdurre nella riforma 
delle autonomie locali qua¬ 
lunque modifica di tipo etetlo- 
rale, nonostante proposte in 
tal senso siano firmate anche 
da numerosi partamentari de; ' 
•Ogni volta che si tenta di at¬ 
tuare una riforma - sostiene 
Forlani - poi lungo la strada 
Intcnrengono elementi vari 
che si sovrappongono e si fi¬ 
nisce per non concludere 


niente». E candidamente II se¬ 
gretario de spiega II peiché: 
•Tutti sanno che in materia 
elettorale le opinioni sono 
molto difformi e variegate». 

La conclusione obbligata 
doérebbe essere un ulteriore 
rinvio. >D: almeno S anni», ri¬ 
leva il liberale Antonio Paluel- 
II, rilanciando invece proprio 
l'idea di reomprcndere» l'ele¬ 
zione direna del sindaco nella 
normativa attualmente all'esa¬ 
me del Parlamento. Il PsI. in¬ 
vece, ribadisce il suo allolà: «Il 
problema delle riforme clctlo- 
rali - allcrma Giulio Di Dona¬ 
to. uno del tre vicesegretari 
del Psi - deve essere allronla- 
lo airinlemo della coalizione 
di governo. E solo una volta 
raggiunto l'accordo politico va 
riccicato un più ampio con¬ 
senso tra le altre forze». E non 
è a caso che, Ira le obiezioni 
alte ipotesi di rilomia del bica¬ 
meralismo a cui ha lavorato 
per due anni a] Senato la 
commissione presieduta dal 
de Leopoldo Dia, :1 socialista 
Silvano Labriola abbia India¬ 
to •preliminarmente» quella di 
<aplre qual é l'ateo di lorzc». 
Comunque, l'idea che sembra 
prevalere a palozib Madama, 


Appello-mobilitazione per gli aiuti a Bucarest 

«librì clasdd e di fòvole» 
Carovana pd verso la Romania 


La polemica sui buoni rapporti del governo e di 
molti politici italiani con Ceausescu è arrivata al 
Senato. Pantani e Fabbri hanno difeso i loro viaggi 
a Bucarest. De Michelis ha assolto il governo e as¬ 
sicurato Il sostegno dell'Italia a una Helsinki due. Il. 
Fci, intanto, lancia un appello per il sostegno alla 
nuova Romania e organizza una <arovana della 
democrazia e della libertà». 


■■ ROMA tl senatore Amin- 
lore Fanfani non si pente di 
quella laurea honoris causa 
onenula all'UnIveraltà di Bu¬ 
carest. E non accetta nemme¬ 
no critiche alta larga com¬ 
prensione dimostrala dall'O¬ 
vest verso l'ex regime del con- 
ducator. Il capogruppo socia¬ 
lista Fabio Fabbn tenta invece 
di ridimensionare I suol buoni 
rapporti con Bucarest, conler- 
maii dal viaggio nella capitale 
romena per preparare una vi¬ 
sita di Bellino Craxi, allora 
presidente del Consiglio, nel 
1985: «SI é vero, ho dialogalo 
con II regime romeno, ma an¬ 
che con quel poco d'opposi¬ 
zione che esisteva». DI questi 
colloqui con I dissidenti non é 
però restala traccia. Nella 
commissione Esteri del Sena¬ 
to, riunita Ieri mattina per di¬ 
scutere la rivoluzione romena, 
é arrivala anche la polemica 
sugli stretli legami tra I poliilci 
Italiani e CcauMscu e sul cre¬ 
dito che l'Ovest ha dato al re¬ 


gime del conducalor. 

Gianni De Michelis. nell'in- 
troduzione, ha difeso le scelte 
del governo Italiano verso la 
Romania: «Sono state lineari e 
rigorose, non abbiamo mal 
mancato di sottolineare II pro¬ 
blema della tutela del olritti 
umani». Ma evidentemente il 
passato delle relazioni tra Ro¬ 
ma e Bucarest non era cosi 
limpido se Aminloie Fanfani 
ha sentito la necessità di glu- 
slificare sla I suol viaggi da mi¬ 
nistro degli Esteri che la lau¬ 
rea conferitagli dall'unlvenilA 
•Cosa dovevamo andare a di¬ 
re? VI facciamo la guerra - ha 
dello Fanfani -, Oppure pre- 
lendore di Imporre I cambia¬ 
menti? Ma cosi I Ceausescu 
saremmo stati noi. Dovevamo 
accrescere il senso dcH'amicl- 
zla e del dialogo, dare la no¬ 
stra disponibilità ad aiutarli: 
questo abbiamo fallo». L'ex 
presidente del Consiglio ha 
anche rocconlato la storia del¬ 


la laurea honoris causa data¬ 
gli daU'UnivcrsIlà di Bucarest' 
•Lessi una relazione sui rap¬ 
porti Ira Adam SmiUi e Marx. 
Arrivai alla conclusione che 
bisogna attenuare l centrali¬ 
smi in direzione della demo¬ 
crazia partecipativa. E la cosa 
non piacque a Ceausescu». 

Ai senatori della commis¬ 
sione Esteri il ministro De Mi¬ 
chelis ha presentato anche la 
sua valutazione sulla solleva¬ 
zione romena e sul futuro del¬ 
le relazioni Est-Ovest «Non si 
i trattalo di un colpo di Stato 
o di una congiura di palazzo 
in senso stretto - ha dichiara¬ 
to -. Non c'è dubbio che le vi¬ 
cende sono precipitate per 
una reozione a catena di ca¬ 
rattere popolate». La line della 
dillalura rimuove gli ostacoli 
che il governo di Bucarest 
aveva posto al processo di 
Helsinki. Secondo il ministro 
degli Esteri, si può dunque la¬ 
vorare per la convocazione di 
una seconda conleienza Ira I 
paesi europei. Stati Uniti e Ca¬ 
nada che abbia al centro la si- 
cutezza al di là del bhxchi, la 
line della contrapposizione e 
la nascita di un clima dllluso 
di coopcrazione. 

Giuseppe Bolla, parlando a 
nome del l^i. ha chiesto un 
Impegno deciso per •affronta¬ 
re ora l problemi mollo ieri 
che la rapidità e la radicalità 
degli awenimenii all'Est pon¬ 


gono all'Europa». Bolla ha 
giudicalo posllivamcnie il so¬ 
stegno Italiano a una Helsinki 
due: «Ma l'impegno dell'Italia 
non è ancora sulliciente. VI 
sono idee incette o appena 
abbozzale sugli sviluppi degli 
avvenimenti all'Est e sulle 
conseguenze da trame». 

Un appello ad aprire una 
campagna di solidarìcià con 
la giovane democrazia rome¬ 
na è stato lanciato ieri dalla 
segreteria nazionale del Pei. 
•Il precedente regime aveva 
vietato l'uso di macchine da 
scrivere, cictoslili e lolocopia- 
iricL Molti libri, dal classici li¬ 
no alle favole per bambini, 
erano siali vietali... Il PCI inten¬ 
de lanciate - annuncia la se¬ 
greteria comun:sta - una 
campagna di raccolta di que¬ 
sti malcrìali: saranno raccolti 
nelle sedi di partilo e messi a 
disposizione del governo di 
salvezza nazionale, della lega 
degli studenli romeni, del 
gruppo del dialogo sociale e 
di tutte le nascenti forze de¬ 
mocratiche romene. Il primo 
obicttivo - coiKlude la noia 
della segreteria pei - deve es¬ 
sere quello di inviare entro le 
prossime scllimane una prima 
carovana della democrazia e 
della libertà a Bucarest per 
consegnare il materiale rac¬ 
colto dai comunisll italiani ira 
i cittadini, I giovani, I lavorato¬ 
ri e le donne». 


Cinque correnti su sette appoggiano l’ex repubblichino per la corsa alla segreteria 
In un «preambolo politico» anti-Fini la teoria dello «sfondamento a sinistra» 

Rautì ìmma^a un Msì «a tutto campo» 


•Non ci sarà una sfida all'Ok Corrai», dice Rauti a 
quarantoU'ore dal congresso nazionale missino e 
lancia a Hnì «l’ultimo appello all'unità». Ma il duel¬ 
lo è ormai nell'aria. Rauti ha diffuso il «preambolo 
politico» delle cinque correnti (su sette) che lo so¬ 
stengono: ne esce l'immagine di un Msi che cerca 
il dialogo con le altre forze politiche, nella ricerca 
dello «sfondamento a sinistra». 


smOiOCRMCUÒU 


■i ROMA II •giovane» e il 
«vecchio» sono pronti al duel¬ 
lo congressuale. Il primo Im¬ 
pugna fa bandiera della Uadi- 
zione. Il secondo quella del 
rinnovamento. Il primo lotterà 
per conservare la polliona 
che gli fu alfidala due anni la 
da Almiranie, Il secondo per 
conquistarla. Sulla carta, l'esi¬ 
to sembra scontato: il trentot- 
icnne Gianfranco Fini dovreb¬ 
be cedere il passo all'ex re¬ 
pubblichino Pino Rauti, soste¬ 


nuto da cinque delle sette cor- 
tenli che attraversano il Movi¬ 
mento sociale Italiano. Ma le 
assise nazionali che si aprono 
domani a Rimini potrebbero 
riservare sorprese; il patto Klo- 
rautiano, fresco di pochi gior¬ 
ni, sembra Ispirato più da logi¬ 
che di potere Interno che da 
consonanze strategiche. 

Se l’ino Rauti (il «signor l*» 
deirinchietta sulla strage di 
piazza Fontana, dalla quale fu 
poi prosciollo) dovesse riusci¬ 


re a consolidare lo proprie al¬ 
leanze. com'é altamente pro¬ 
babile, si allaccerà sulla scena 
politica nazionale un partito 
neolascisla molto diverso da 
quello che abbiamo cono¬ 
sciuto finora, tl fondatore di 
•Ordine nuovo» vuole salvare 
il Msi dal suo declino con una 
ricetta perlomeno audace, 
riassumibllc con lo slogan del¬ 
lo «sfondamento a sinistra». Ie¬ 
ri mattina, nella sala stampa 
di Montecitorio allollala di 
giornalisti, Rauti ha presentato 
il •preambolo poliiico» con 
cui le sue truppe si presente¬ 
ranno al congresso. È un testo 
sintetico ma eloquente; ne 
esce l'immagine di un Msi 
pronto a scavalcare gli stecca¬ 
ti per avventurarsi nella spre¬ 
giudicata ricerca di alleanze 
dentro quel «sistema partito¬ 
cratico» fino a ieri combattuto 
- almeno ullktalmenie - tn 
modo globale. Il «preambolo» 
contiene addirittura alcuni 


•appelli» alle forze politiche e 
sociali, chiamate a raccolta 
allomo a vari obiettivi». Il pri¬ 
mo si fonda sull'accusa, rivol¬ 
ta a Pel e PsI, di voler «trapian¬ 
tare a freddo In llalia un siste¬ 
ma bipariilico di tipo anglo- 
sassone con una finta alter¬ 
nanza tra due forze politiche 
e due classi dirigenti sostan¬ 
zialmente omogenee»; Rauti 
invita quindi alla mobilitazio¬ 
ne 'le lorzc politiche e sociali 
minacciale da questo proces¬ 
so di omologazione». Un altro 
appello alle forze politiche ri¬ 
guarda «la degradazione che 
Investe II mondo politico, pa¬ 
ralizza la sua atlhrità, lo priva 
delle sue funzioni e colpisce 
omial. oltre alla dignità e alle 
prerogative degli organi istltu- 
zional: e pubblici, anche il 
ruolo del partili stessi». Al di là 
dei contenuti - che sembrano 
difettare tanto di reaksmo 
quanto di orlglnalllà - colpi¬ 


sce lo stile, il tentativo di apri¬ 
te comunque un dialogo ver¬ 
so l'cslemo. Per le prossime 
elcz:onl amministrative, infat¬ 
ti. Raull prospetta -liste aper¬ 
te», che dovrebbero essere 
punto di riferimento di •tutte 
le forze disposte ad assumere 
un ruob di antagonbmo nei 
conironii della partitocrazia e 
di radicale Innovazione del si¬ 
stema di governo delle comu¬ 
nità locali». Questa «politica a 
tutto campo» dovrebbe avere 
per cornice un miscuglio di ri- 
ierimenti strategici vecchi e 
nuov:; prestdcnzialismo a tutti 
I th'elll, una Camera delle cor¬ 
porazioni. un'Europa «lofte 
non solo economicamente 
ma anche militarmente», 
un'alternativa al •diffondersi 
su scala mondiale del sistema 
di vita occidentale fondato In 
parte suiredonismo, sui con¬ 
sumi. sul mercato»; ma anche 
un nl:ulo del razzismo, un'at¬ 
tenzione insistita ai problemi 


quella di un •bicameralismo 
processuale» con II meccani¬ 
smo del 'srlenzro-asscnso» su 
alcune leggi, ha già suscitalo 
molto critiche nclraliro ramo 
del Parlamento, compromet¬ 
tendo quel valore d: •esem¬ 
pio» che la Voce repubblicana 
gli ha attribuito nella speranza 
che serva a <om:nc:are ad 
acquiclarc» il <lamore che 
oggi viene sollevato attraverso 
lantaslose Ipotesi di trasfor» 
mozione palìngcnctica del no¬ 
stro ordinamento». 

Le contraddizioni sono 
sempre più vistose nella mag¬ 
gioranza. E nel singoli partiti. 
Perstno nel Psi. C'è il segreta¬ 
rio della UH. Giorgio Benvenu¬ 
to. che si pronuncia contro II 
referendum (ma sia nella ver- 
stono •abrogativa» che in quel¬ 
la -propositiva» suggerita in al- 
icmatn'a da Giuliano Amato, 
altro viccscgrclarìo socialista) 
e invita a •privilegiare la strada 
dcH'inlcsa Ira le lorzc poHli- 
chc c parlamentari». E c è Fe¬ 
lice Bórgogllo, della sinistra, 
per il quale -la proposta di re¬ 
ferendum non nsolve 1 proble¬ 
mi ma mette In movimento un 
meccanismo che obbliga le 
fonse politiche a ridelinlre nor¬ 
me nuove». 


Fracanzani 

«Via libera 

aPasquarelli 

allaR^» 


■■ROMA«Le procedure so¬ 
no avviate, anche se l'Iter è 
complesso per motivi Istltuzb- 
nalì. (bmunque la nomina é 
ormai vicina». Cosi (dopo un 
Incontro con Andreolti) Caito 
Fracanzani, ministro per le 
Partecipazioni statali, ha par¬ 
lato Ieri deU'Insedlamonlo di 
Gianni Pasquarelli alla presi¬ 
denza della Rai. Dopo l'este¬ 
nuante battaglia tra i paniti 
della maggioranza di gowmo 
e airinlcmo delle diverse cor¬ 
renti de, dunque, i giochi do¬ 
vrebbero esser finalmente fat¬ 
ti; a lutto vantaggio, appunto, 
di Pasquarelli, attualmente al 
vertice della ^iclà Autostra¬ 
de, uomo considerato come 
facente parie della «squadra» 
di Arnaldo Forlani. 

Nel pomeriggio di Ieri, pri¬ 
ma dcll'inconlro tra Andreolti 
c Fracanzani, era stalo pro¬ 
prio Pasquarelli a salire le sca¬ 
le di palazzo Chigi per essere 
ricevuto dal presidente del 
Consiglio. Oggetto del collo¬ 
quio, naturalmente, l'Immi¬ 
nente nomina. Ma non solo. 
Al centro della discussione, 
intani, c'é stata atKhe la nuo¬ 
va legge antitrust e l'attesa 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. Argomento del quale 
Andreolll aveva discusso in 
precedenza con G:anni Letta, 
vicepresidente Rnlnvest. rive- 
vulo a palazzo Chigl. 


del Terzo mondo, all'emer¬ 
genza ecologica, alla questio¬ 
ne Icmminile. Non va trascu¬ 
rata. Infine, la recente presa di 
posizione di Raull contro la 
sortila del segretario de sulla 
pena di morte. 

In molli s: son chiesti se la 
base mlssina potrà mai digeri¬ 
re il «revisionismo rautiano». 
Ma chi, se non un ex repub¬ 
blichino che ancora oggi esal¬ 
ta le violenze delle camicie 
nere, avrebbe potuto tentare 
una scommessa del genere? Il 
dubbio semmai è un altro; 
reggerà lino alla prova del vo¬ 
to tinaie II cartello» correnti- 
zio nato Improvvisamente ai- 
lomo a Rauti? Un dubbio più 
che lecito, visto che gli attuali 
alleali del fondatore di «Ordi¬ 
ne nuovo» (in gran parie 
esponenti della vecchia guar¬ 
dia) fino a pochi giorni la so¬ 
stenevano Fini: hanno cam¬ 
bialo bandiera prima di essere 
emarginali dal patto che stava 


Pino Rauti 


per essere stretto Ira lo stesso 
segretario uscente e l'ex re¬ 
pubblichino. Al di là dei cal¬ 
coli precongressuali (Raull 
ora potrebbe coniare sul S8 
per cento del delegati, Rni so¬ 
lo sul 35) un ribaltamento 
delle posizioni è dunque pos¬ 
sibile. Per cautelarsi, l^uti of¬ 
fre ampie garanzie di collegia¬ 
lità. E poi annuncia che vuole 
sciogliere le correnti. Ma que¬ 
sta è una minaccia o una pro¬ 
messa? 


CONSORZIO 
PO-S ANCONE 


AwlBO di Indleenda gara 

Il Consorzio Po-Sangona Intende procedere ail'afflda- 
mento del servizio di manutenzione del canali consorti¬ 
li di fognatura e delle opere connesse suddiviso In due 
settori da aggiudicarsi a due distinta Imprese median¬ 
te licitazione privata con II metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della Legge 2 Febbraio 1973 n. 14. L'Importo 
del servizio a base di gara per ogni settore 0 di 
L. 400.000.000. 

La durata del servizio A fissata In 730 giorni naturali 
consecutivi. 

L'impresa dovrà disporre delle attrezzature previste 
dal Capitolato Particolare d'Appalto e di un magazzino 
attrezzato per gli Interventi manutentivi di cui al presen¬ 
te avviso, ubicato nell'area consonila o fuori di essa 
purché non oltre 5 km. su strada dal contine territoria¬ 
le del Consorzio. 

É richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. alla categoria 10 lette¬ 
ra a) «Lavori Idraulici; Acquedotti, Fognature. Impian¬ 
ti di Irrigazione» per un Importo non Inferiore a 
L. 750.000.000. 

SI invitano la ditte Inleressate a panecipare alla gara a 
far pervenire la richiesta di Invito In carta legale alla se¬ 
de del Consorzio Po-Sangone. via Pomba n. 29 -10123 
Torino antro le ora 12.00 del giorno 26 gennaio 1990. 

La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini¬ 
strazione. GII inviti saranno spediti entro 120 giorni dal¬ 
la data del presente avviso. 

Torino, 10 gennaio 1990 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Guido Ferrari) (Sergio Oarberogllo) 



Il giorno 7 gennaio si é spento nel SI- 
gnore l'ingegner 

FRANCESCO SANSONEm 

Ne danno l'annuncio U mogUe My« 
riam, i figli Giulio, Paolo. PU^ro e Ma» 
ria con Adriana. Piera, Nanni e Sie» 
fano, I nipotini Lorenzo, Lucia e Da¬ 
vid. le sorelle, i cognati, i cugini e i 
nipoti. 1 funerali si svolgeranno do« 
mani 11 gennaio alle ore 15, nella 
parrocchia di San Gabriele Aicange» 
IO a via Cortina d'Ampezzo MS. 
Roma. IO gennaio 1990 


I compagni delta redazione napole» 
lana de / 'l/m/à port(*cipano al dolo 
re del compagno Piero Sansonettl 
per la scompana del luo caro pa¬ 
dre 

FRANCESCO SANSONETTI 

Napoli. I0gennak> 1990 


I compagni e le compagne della Di¬ 
rezione Nazionale deità Fgci sono 
Vicini a Piero Sansonettl per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma, lOgennato 1990 


I compagni della Federazlorte di Ca¬ 
tania si uniscono al dolofe di Piero 
Sarttorrctti per U grave lutto che lo 
ha colpito per la perdita del padre 

FRANCESCO 

Catania. 10 gennaio 1900 


Il Consiglio dei delegati de lUnltA è 
vicino a Piero Sansonetti e al suol fa¬ 
miliari in questo momento di dolo¬ 
re per la scomparsa del padre 

FRANCESCO 

Roma. IO gennaio 1990_ 


La redazione emiliano romagnola 
deìlVnM si stringe con affetto al ca¬ 
ro Piero per l'Improvvisa scomparsa 
de) padre 

FRANCESCO SANSONCTn 

Bologna, 10 gennaio 1990 


Tamara e Manuela Dragherò sJ itrlrv 
gono con afletto fraterno a Piero e 
Miriam in questo momenlo di doi^ 
re per la scomparsa dei caro 

FRANCESCO SANSONETn 

Torino. 10 gennaio 1990 


Franco Mogagnini, Anna Melograni. 
Antonio Polito. Luigi Vicinanza so¬ 
no vicini a Piero cosi duramenlecoL 
pilo per la perdita del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma, IO gennaio 1990 


Renata rxorda 

FRANCESCO 

a cui ha voluto tantissimo bene. 
Roma, IO gennaio 1990 


Franco, Giuseppe, Marco. Tony so¬ 
no vtcìnl a Piero in questo dramma¬ 
tico momento c partecipano com» 
mossi al suo dolore per la morte del 
padre 

FRANCESCO SANSONETTI 

Roma. 10 gennaio 1990 


Pietro Barcellona è affettuosamente 
vicino a Piero Sansonetti per l’im- 
prowisa perdita del 

PADRE 

Roma. 10 gennaio 1990 


n comitato regK>nale piemontese 
òcirAssociazione nazionale parti¬ 
giani d'Italia (Anpi) r il comitato 
provinciale di Tonno si uniscono al 
lutto dei familiari, del partigiani e 
antifascisti per la scomparsa di 

Mamma BRIGIDA PUM. 

di anni 90 Durante la guerra di Libe¬ 
razione le furono uccisi dai nazila- 
scisti il manto e (re suoi figli, tra i 
quali Agostino, medaglia d'oro al 
valor militare Mamma Pk>I ò stata 
una meravigliosa inconsolabile figu¬ 
ra della Resistenza e delle lotte per 
la pace, la liberti e il progresso so¬ 
ciale. J funerali giovedi 11 gennaio 
alle ore 14 partendo dalia Chiesa 
Collegiata, di via F.IH PioI a Rivoli. Le 
sezioni dell’Anpi sono Invliate a par¬ 
tecipare con le loro bandiere. 

Torino. IO gennaio 1990 

Le donne comuniste della federa- 
zior>e d) Torino si associano ai dolo¬ 
re della famiglia Zuccokrtto per la 
scompana di 

Mamma PK>L 

donna di grande coraggio, partigia- 
na. messa a dura prova dai fasci¬ 
smo che le tolse i suoi figli 
Torino, IO gennaio 1990 

La federazione del di Torino par¬ 
tecipa al dolore ^lla (amiglia per la 
scomparsa di 

Mamma PIOL 

Torino. 10 gennaio 1990 

I comunisti della Zona ove^ sono vi¬ 
cini al doiore delta famiglia per la 
acomparMdi 

BmODAZUCCOlOTTO 

CHmmmPM) 

e ne ricordano l'impegno nella lot¬ 
ta antlfascitta come partlglana. In 
sua memoria sodotenvono per /V» 
ni/à 

Cotlegno, 10 gennaio 1990 

A 9 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

VINCENZO CUROO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto. 

Saronno. 10 gennaio 1990 

I compagni della federazione pro¬ 
vinciale di Varese si uniscono al do¬ 
lore del compagno Daniele Ferrtt 
per la scomparsa del 

PADRE 

Varese. 10 gennaio 1990 

La presidenza, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. la direzione e i collabo¬ 
ratori tutti della Coop Lombardia so¬ 
no fraternamente vicini al compa- 

E no e consigliere Daniele Ferre per 
I morte del padre 

CARLOFERRÈ 

Milano, IO gennaio 1990 

Il Presidente dell'azienda autono¬ 
ma di Assistenza al volo, i constglie- 
n di amminisuazione. I revisori dei 
conti, il direttore generale, i dirigen¬ 
ti ed il personale tutto sono affettuo¬ 
samente vicini al consigliere di am¬ 
ministrazione Roberto DI Carlo per 
la scomparsa della madre 

Sig.» PAURA PETRICONE 
vca. DI CARLO 


Carlo Gavoni e Antonella Prisco so¬ 
no vicini a Piero e alla sua famiglia 
In questo momento di dolore per la 
scomparsa dei padre 

FRANCESCO 

Roma. 10 gennaio 1990 


Le compagne delia sezione femmi¬ 
nile nazionale del Pei $or>o vicine in 
questo momenio di grande dolore, 
a Piero Sansonettl per la scomparsa 
del 

PADRE 

Roma. 10 gennaio 1990 


La tamlglia Raspini esprime ie piO 
sentile condoglianze a Piero Sanso- 
netti per la morte dei 

PADRE 

Roma, 10 gennaio 1990 


Roma. IO gennaio 1990 


Francesca abbraccia Piero in Que¬ 
sto momento di immenso dolore 
per la morte del 

PADRE 

Roma, 10 gennaio 1990 


Peppino Caldarola e i compagni 
della redazione di Italia Radio sono 
vicini con affetto a Piero Sansonetti 
colpito dalla dolorosa «comparsa 
del padre 

FRANCESCO 

Roma, IO gennaio 1990 


La Cellula Pei dell'AAAVTAC si as¬ 
socia al dolore del compagno Ro¬ 
berto Di Carlo per la scomparsa dei¬ 
la madre 

PALMA 

Roma, 10 gennaio 1990 

Mario Mammucari. Carlo. Sergio. 
Giuliana. Giovanna Marturano, Do¬ 
nato Marini. Donalo Leoni, unita¬ 
mente a Loreta Leoni. Velia Sacchi 
ncordano con profondo affetto nel 
1anniversono dells sua scompar¬ 
sa 

CESIRA FIORI 

dingenle socialista entrata nel PCd'l 
stn dalla sua costituzione, persegui¬ 
tata politica antifascista espulsa nei 
1928 da tutte le scuole del Regno 
d'Italia, partigiana combattente, sin-, 
daco CU'i di San Demetno nei Vesti- 
ni. guida educatncc e costruttrice dì 
personalità umane, dirigente politi¬ 
ca, organizzatrice del sindacato 
scuola, senitnee ricca di umanità. 
Soitoscnvono per il giornale del suo 
Pci. Si associano Italia Ranaldi, i 
compagni di San Demetrio nel Ve- 
stlni e dt Aquila degli Abruzzi. 

Roma. 10 gennaio 1990 

Mirella. Antonella. Aggeo e Nicola 
sono vicini con affetto all'amico e 
collega Ubaldo Soddu colpito dolo¬ 
rosamente dalia morie del padre 

Aw. GAVINO SODDU 

Roma. ÌO gennaio 1990 
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_ Politica Interna 


L’intervento di Ocxhetto nella Direzione «Le sezioni affollate sono una risorsa 
che ieri ha discusso Timpostazione Dobbiamo riuscire a far convivere 
della campagna elettorale amministrativa una libera discussione interna 
Un appello per il tesseramento al Pd con una incisiva azione aH’estemo» 

«L’iniziativa politica d unisce» 


Più iscritti 
a Bologna, 
forte ritardo 
a Genova 


■■ ROMA. La Federazione di 
Bologna ha più iscritti che 
neirSO. Quella di Genova ne 
ha appena la metà. Sono i da¬ 
ti contrastanti sul tesseramen¬ 
to al Pei arrivali Ieri. A Bolo¬ 
gna - dove il tesseramento 4 
partito a novembre - si sono 
già iscritti 42.700 compagni. 
Smila in più rispetto alla stes¬ 
sa data dell'anno scorso. La 
nuove adesioni sono 328. Non 
va alla stessa maniera nell'E¬ 
milia Romagna: il dato regio¬ 
nale iniatll la registrare un ca¬ 
lo di 20mila tessere rispetto al¬ 
l'anno scorso. Stessa situazio¬ 
ne a Genova. Gli iscrìtti per il 
'90 sono oltre seimila. Il IS 
gennaio dclI'SD erano 14.400. 
Cio4: meno ottomila, oltre il 
50% in meno. Un dato preoc¬ 
cupante anche se va depura¬ 
to: Intanto perché come nel 
resto d'Italia c'è stato un rin¬ 
vio neH'inizio del tesseramen¬ 
to c poi perchè anche a Ge¬ 
nova mancano alcuni dati, in 
particolare quelli di ben 45 se¬ 
zioni su 130. 

Sulla macchina del tessera¬ 
mento che stenta a mettersi 
pienamente in moto toma an¬ 
che Piero Fassino. «Pare che cl 
siano state notizie francamen¬ 
te gonfiate, molto allarmisti- 
che - dice il responsabile del¬ 
l'organizzazione. - Gli iscritti 
al partito sono già centinaia di 
migliaia. C'è un certo ritardo 
che ha una ragione molto 
chiara*. E cioè, come già ave¬ 
va spiegato l'altro giorno, il 
rinvio di latto, per via del di¬ 
battito interno, della campa¬ 
gna di tesseramento. Fassino 
sostiene che «siamo impegnali 
in un dibattilo straordinario 
mollo iiTiponanie«,.bisogna fa¬ 
re in modo che vi partecipino 
tutti4-compagni «quale che sia 
la posizione che si ritiene di 
dovere assumere*. «Se lutti la¬ 
voreremo per questo obiettivo 
- aggiunge - io credo che non 
ci stano ragioni per non otte¬ 
nere obiettivi di tesseramento 
significativi e importanti*. 

Un appello ad allronlare se¬ 
riamente il problema del tes¬ 
seramento. «prima che sia 
troppo lardi*, arriva da Lucio 
Literlini, vicecapogruppo al 
Senato, tra i sostenitori della 
mozione Nalla-Ingrao-Torto- 
rclla. Secondo Libertini è •irre¬ 
sponsabile non vedere la gra¬ 
ve crisi di organizzazione c di 
tesseramento e non cercare di 
porre rimedio in termini ade¬ 
guali*. Pesano, aggiunge, i «ri¬ 
tardi organizzatm di cui parla 
Fassino*, ma sarebbe un •se¬ 
rio errore ridurre lutto a que¬ 
sto*. Libertini ricorda anche 
che il <arlcllo del no è forte¬ 
mente impegnalo a combatte¬ 
re questa tendenza* presente 
nella campagna di tessera¬ 
mento, ma aggiunge che il 
problema non può essere vi¬ 
sto in •termini di correnti*. 
«Abbandonando ogni stni- 
mentalismo - conclude - è 
l'intero gruppo dirigente che 
deve porsi il problema...*. 


«Non credo serva a nessuno dimostrare che vi è con¬ 
traddizione tra una libera discussione interna e un'in¬ 
cisiva azione politica esterna»; cosi Achille Occhetto 
conclude la Direzione del Pei dedicata all'impostazio¬ 
ne della campagna elettorale amministrativa. E al 
partito lancia un messaggio chiaro: discutiamo libera¬ 
mente e serenamente del quesito posto dal congres¬ 
so, ma lavoriamo uniti per il rafforzamento del Pei. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■I ROMA «È necessario un 
grande sforzo, da parte di lut¬ 
ti, per distinguere fra dibattilo 
congressuale e iniziativa poli¬ 
tica*: è il messaggio che Achil¬ 
le Occhetto, concludendo i la¬ 
voro della Direzione c alla vi¬ 
gilia dell'assemblea dei segre¬ 
tari di federazione sulle lotte 
sociali, lancia al Pei. 'Non ser¬ 
ve a nessuno - sottolinea Oc- 
chclto - ampliare lo spettro 
degli elementi di disaccordo. 
Il congresso - aggiunge - è 
convocato su un tema di gran¬ 
dissimo rilievo, e su questo 
dobbiamo concentrare la di¬ 
scussione*. Del resto, ricorda 
Occhetto, tutte le mozioni 
parlano di «rinnovamento*, 
sebbene gli sbocchi indicati 
siano diversi: e dunque «dob- 
biamo ormai considerare Fi¬ 
siologica la presenza di piatta¬ 
forme diverse*. ciO che non 
può e non deve limitare la 
conve^enza («anche, se ne¬ 
cessario. con acccnluozioni 
differenti su questo o quell'a¬ 
spetto*) nell'iniziativa politica. 
«Con l'orgoglio di chi si batte 
per una più alta civiltà della 


politica - insiste il segretario 
del Pei - dobbiamo far convi¬ 
vere una Ubera discussione in¬ 
terna e un'incisiva azione po¬ 
litica esterna*. Su questo pun¬ 
to. aggiunge, «mi attendo una 
svolta nel nostro modo di di¬ 
scutere*. 

Anche la questione del tes¬ 
seramento. dice Occhetto, as¬ 
sociandosi aU'appcllo di Nat¬ 
ta, va affrontata in questo spi¬ 
rilo e con questo stile: non 
soltanto perché è un modo 
per invitare I militanti a parte¬ 
cipare ai congressi di sezione, 
ma anche «perchè II tessera¬ 
mento può costituire un pri¬ 
mo contatto per mettere in 
moto la ‘macchina elettora¬ 
le'*. Spirilo unitario, dunque: 
è questa la preoccupazione e 
insieme l'auspiclo del segreta¬ 
rio del F^:i. Né mancano gli 
esempi cui guardare: la stessa 
discussione di ieri, per esem¬ 
pio (e non a caso Occhetto 
ha voluto sottolineare il suo 
•accordo completo con il ta¬ 
glio, lo spirilo e le proposte* 
della relazione di Gavino An- 
gius). Oppure, ricorda ancora 


Occhetto. la sintonia tra l'edi¬ 
toriale scritto ieri da Ingrao 
suirt/n/rde II comunicato del¬ 
la segreteria sui minacciosi 
movimenti della flotta statuni¬ 
tense. 

Il ragionamento di Occhetto 
non suona soltanto come un 
appello. Trova le sue ragioni 
anche, e soprattutto, nello 
scenario politico italiano nel 
prevalere deir«asse Dc-Psl*. 
nelle difficili condizioni in cui 
li Pei affronta ' la prossima 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa. indipendentemente 
dal fatto che è In corso una 
campagna congressuale. «Sia¬ 
mo molto lontani dal risultalo 
dell'8.'.*, avverte Occhetto. E 
aggiunge: •Invertire la tenden¬ 
za deve'essere il grande sforzo 
di tutto il partito*. L'elettorato 
popolare e il Mezzogiorno so¬ 
no I settori che maggiormente 
devono vedere l'impegno e l'i¬ 
niziativa del Pei. «Qui - dice 
Occhetto - non basta la prote¬ 
sta: occone organizzare la so¬ 
lidarietà*, facendo cioè del Pei 
•il partilo dei diritti di cittadi¬ 
nanza*. Rivendicate al Pei un 
ruolo di governo significa an¬ 
che combattere forme di tra¬ 
sformismo degradanti, che 
hanno costituito una resisten¬ 
za alle novità introdotte col 
"nuovo corso'*. E significa 
mettere in primo piano l'im¬ 
pegno per la riforma elcttora- 
ie, presentare cioè il Pei come 
partilo che chiede ai cittadini 
di decidete e vuole più stabili¬ 
tà nelle giunte*. 

Lo scontro elettorale di pri¬ 
mavera è, naturalmente, uno 


scontro politico. «Il nostro 
compito principale - dice Oc- 
chetio - è rompere l'asse Dc- 
Psl*: un «asse», sottolinea, in 
cui oggi si scorge una «premi¬ 
nenza assoluta* di Andrcotti e 
della De, e un «appannamen¬ 
to della funzione e della pre¬ 
senza politica del Psi*. Al cen¬ 
tro dell'iniziativa comunista 
occorre dunque porre tutte 
quelle iniziative che, sul terre¬ 
no politico e delle lotte socia¬ 
li, sappiano aprire contraddi¬ 
zioni nello schieramento di 
pentapartito. Qui tuttavia, dice 
Occhetto c'è un «problema se¬ 
rio*: la scelta cioè, lucidamen¬ 
te perseguita da Andreotti, di 
«addormentare la vita sociale 
del paese*. Tanto più neces¬ 
saria, dunque, «una capacità 
di intervento articolato e ca¬ 
pillare*. È questo un aspetto 
della politica del governo An- 
drcolli già messo In luce dal 
Pel all'atto della sua formazio¬ 
ne. Ora si tratta di imprimete 
un'accelerazione all'iniziativa 
del partito. 

C'è tuttavia, per Occhetto. 
un altro aspetto di cui il Pci 
non può non tener conto in 
campagna elettorale: l'esito 
congressuale. Non ptrà trattar¬ 
si di un Impaccio, dice il se- . 
gretarìo comunista. Non solo 
per la necessaria distinzione 
fra «discussione interna* e «ini¬ 
ziativa esterna*. Ma anche, e 
forse soprattutto, perché «la 
convocazione del congresso - 
dice Occhetto - ha messo in 
moto molle forze, sia dentro 
sia all'esterno dei partito*. E 
perché sarà dunque possibile. 


nell'ultimo tratto di campagna 
elettorale. <liiedere ai cittadi¬ 
ni un voto che esprima fiducia 
nel grande processo di rinno¬ 
vamento da noi avvialo, in 
una forza che si apre alla so¬ 
cietà e alle energie migliori 
del paese*. Fin da ora, sottoli¬ 
nea Occhetto, è possibile la¬ 
vorare per «aggregazioni am¬ 
pie*. per liste che siano 
espressione di «un arco di for¬ 
ze, gnjppi, singole personalità 
che vanno al di là della nostra 
area*. Nel Mezzogiorno, ag¬ 
giunge, si dovrà lavorare per 
«liste civiche c aniimaliosc*. E 
grande attenzione dovrà esse¬ 
re rivolta al voto regionale, 
che diventerà l'indicatore del 
risultato complessivo della 
prossima tornata elettorale. 


Un programma e un movi¬ 
mento di lotta, un'azione inci¬ 
siva e capillare nella società, 
un'iniziativa politica attenta e 
puntuale, l'impegno per la ri¬ 
forma elettorale, uno sforzo 
per dar vita a liste ampie e ar¬ 
ticolate: cosi Occhetto indica 
le linee di fondo che il Pci do¬ 
vrà seguire nei prossimi mesi. 
Senza dimenticare la grande 
risorsa umana e politica di cui 
il partito dis|»ne, le energie 
che il dibattito congressuale 
ha sprigionato: «La (discussio¬ 
ne anche animata che attra¬ 
versa il Pci - conclude Oc¬ 
chetto -, le sezioni affollate 
come mal in questi anni, sono 
una grande risorsa, e non cer¬ 
to un impaccio, per preparare 
insieme questa difficile cam¬ 
pagna elettorale*. 



«Ria^'egare la sinistra 
per il governo delle atta» 




. FABIO INWINKL 


■BROMA.. Una compagna' 
elettorale di grande rilevanza 
politica - queila che a maggio 
rinnoverà Regioni, Province e 
Comuni - viene a intrecciarsi 
con gli impegni e le tensioni 
delia fase congressuale aper¬ 
tasi nel Pci, con le scadenze 
che culmineranno a marzo 
nel congresso straordinario di 
Bologna. Un punto di passag¬ 
gio arduo e complesso, dun¬ 
que, per i comunisti in questo 
periodo di seria c appassiona¬ 
ta riflessione del loro ruolo 
nella società italiana. Ma, an¬ 
che. l'occasione di proiettare 
la vitalità e il livello della par¬ 
tecipazione che si registrano 
in queste settimane in una più 
forte iniziativa politica all'e- 
sterno. a iniziative di lotta, al 
lavoro elettorale. Insomma. al 
di là delle opinioni e della 
battaglia politica congressua¬ 
le, la prossima scadenza elet¬ 
torale chiama tulli a un impe¬ 
gno in prima linea. 

Di qui è partila la relazione 
di Gavino Angius, responsabi¬ 
le Enti locali, alla Direzione. I 
tempi sono assai stretti e gli gli 
appuntamenti congrcssuaii 
non potranno tralasciare nel 
dibattilo gli impegni relativi al¬ 
le elezioni amministrative in¬ 
combenti. Angius ha posto un 


primo problema: proprio l'ur¬ 
genza e la sovrapposizione 
delle scadenze inducono a ri¬ 
tenere difficilmente praticabi¬ 
le l'iniziativa delle «primarie* 
su tutto il tcriitorio nazionale 
e inducono a preferire forme 
più rapide di consultazione 
degli iscritti e di una loro effet¬ 
tiva partecipazione alle scelte 
fondamentali. Intanto vanno 
convocate per gli inizi di feb¬ 
braio un'assemblea nazionale 
di partilo sul governo delle cit¬ 
tà c delle regioni c le riunioni 
di tutti gli organismi di partilo 
regionali e federali. 

La relazione ha insistito a 
segnalare la profondità della 
crisi istituzionale che ha colpi¬ 
to Regioni c Comuni, l'attacco 
portalo dal governo alle loro 
funzioni c competenze, gli 
enormi e spesso inediti pro¬ 
blemi che gravano sulla vita 
delle città. Per Angius deve es¬ 
sere nelle Regioni il punto di 
impegno più determinato nel¬ 
la proposta innovativa e nell'i¬ 
niziativa dei comunisti rispetto 
alla crisi di questi istituti, ridot¬ 
ti spesso a veri c propri «spor¬ 
telli di spesa*. Il PCI si batterà 
per una vera e propria riforma 
delle Regioni e del sistema re¬ 
gionalista. 


Si è andato rafforzando In 
periferia, come sul plano na¬ 
zionale, l'asse preferenziale 
Dc-Psi, che costituisce nella 
fase attuale il più rilevante da¬ 
to di novità politica. E c'è un 
altro elemento di indicazione 
politica che emerge dal rap¬ 
porto Angius: la scadenza 
elettorale di primavera deve 
vedere il Pci impegnalo nel la¬ 
voro per una forte azione di 
massa nel paese, nei luoghi di 
lavoro e nelle città. Anche in 
questi mesi laddove si è svi¬ 
luppala una convincente ini¬ 
ziativa politica si è riusciti ad 
ottenere risultati significativi, 
seppure ancora parziali: que¬ 
sto è avvenuto per le iniziative 
dei pensionali e per azioni 
specifiche condotte sul terre¬ 
no della tutela deH'amblente. 
Occone un lavoro paragona¬ 
bile a quello sviluppato alla vi¬ 
gilia dello europee dello scor¬ 
so anno: contro i tickel sanita¬ 
ri. sulla droga, per i diritti delle 
donne. 

Di fronte all'attacco allo 
Stalo sociale, alle fasce più 
deboli di popolazione, agli 
stessi prìncipi autonomistici, si 
impone una forte ripresa di 
iniziative di carattere popola¬ 
re: sul temi cruciali dell'am¬ 
biente, dei servizi, del diritti 
dei cittadini e - in aree sem¬ 


pre pio estese del territorio - ' 
. contro la rnsFia e la camorra. ■ 

Rispetto alla tornata ammi¬ 
nistrativa dell'85 si registrano 
diversi fenomeni c mutamenti 
di segno negativo: l'accresciu¬ 
to assenteismo, una frantuma¬ 
zione delle rappresentanze, il 
diffondersi del fenomeno del¬ 
le liste locali. Ad un certo im¬ 
poverimento della politica e 
delle classi dirigenti locali il 
Pci deve rispondere con l'a¬ 
pertura di una fase polìtica 
nuova nelle regioni e nei co 
munì. Ma è proprio nelle re¬ 
gioni e nelle città dove è più 
radicato il governo i(xalc dei 
comunisti che si segnalano i 
risultati più avanzali sul piano 
sociale e su quello della par¬ 
tecipazione democratica. Val¬ 
gano ad esemplo le profonde 
innovazioni introdotte dal Co 
mune di Bologna sulle forme 
nuove dì gestione del servizi. 

Ma progettualità, compe¬ 
tenze. rapporto con i cittadini, 
riequilibrio della rappresen¬ 
tanza (e qui assume valore 
generale l'azione delle donne 
comuniste) devono poter in¬ 
cidere di più e dovunque nei 
confronti di un vecchio siste¬ 
ma di potere, che al Nord de¬ 
termina fenomeni deteriori 
sempre più vistosi come le va¬ 
ne leghe lombarde, al Sud 


Achille Occhetto 


consegna la vita politica e 
molle amministrazioni elettive 
nelle mani della criminalità 
organizzata. 

Cosa propone il Pci? La co¬ 
struzione di città-ambiente* 
che corrispondano a interessi 
reali o a bisogni concreti: ren¬ 
dano wibili le periferie urba¬ 
ne, evitino di trasformare in 
bazar i nostri centri storici. Su 
questo terreno non si parte da 
zertr, ma occorre alzare il tiro 
di molto. Il progetto del Pel 
per il governo delle città vuole 
mettere in discussione i pote¬ 
ri, i lavori, i tempi e i servizi 
delle realtà urbane. Chi decide 
la citlà di chi? E' la questione 
politica che sta di fronte a tul¬ 
le le forze di sinistra. 

La strategia del pcnlaparti- 
lo, dal volo dell'85 ad oggi, è 
fallita. Non si è garantita la go¬ 
vernabilità promessa e l'clfi- 
cienza auspicata. Ora è com¬ 
pilo del comunisti aggregare 
negli enti locali le forze di una 
nuova sinistra che veda insie¬ 
me Pci e Psi c altre formazioni 
su una prospettiva di alternati¬ 
va programmatica alla De e al 
pentapartito. E al di là delle 
formule, i comunisti rivolgono 
una crìtica severa al Psi, che 
pur avendo dimostrato alcuni 
ripensamenti (come nei casi 
dì Milano, Venezia c della Ca- 


Gavino Angius 


labria) ha poi rrconfermato le 
scelte compiute in questi anni 
in tante regioni e comuni. E 
valutano posiilvamenie che 
con maggiore coerenza rispet¬ 
to al passato negli ultimi mesi 
si sia lavorato per dare vita a 
governi locali di apertura a si¬ 
nistra. 

Dopo aver messo in guardia 
il partito da uno scontro chiu¬ 
so e riduttivo, in Parlamento, 
sulla nuova le^e sulle auto¬ 
nomie Itxali (il testo che sta 
[rasundo non è una riforma) 
Angius ha fornito indicazioni 
sulle liste. Andranno verificate 
città per città le condizioni 
politiche per presentare liste 
di partito aperte alla parteci¬ 
pazione di forze indipendenti 
o liste unitarie di alternativa, e 
queste ultime potrebbero es¬ 
sere connotate da un simbolo 
diverso da quello del Pci. In 
questa direzione si può lavo¬ 
rare con coerenza rispetto alle 
scelte politiche del partilo al 
fine di aggregare sulla base di 
grandi progetti innovativi per 
la vita delle città un arco di 
forze sociali, culturali e politi¬ 
che mollo vasto, che veda an¬ 
che la partecipazione di quei 
movimenti, ambientalisti, laici 
e cattolici, che hanno fatto del 
terreno della riforma della po¬ 
litica il loro fondamentale im¬ 
pegno ideale. 


Alle amministrative nel segno della riforma elettorale 


■B ROMA Nel corso del di- 
baiilto Giglia Tedesco coglie 
una coincidenza di grande va¬ 
lenza politica: è la prima volta 
che si va alle amministrative 
nel fuoco di un confronto cosi 
vivace sulla riforma del siste¬ 
ma elettorale. Può essere un 
elemento catalizzatore, deve 
essere un punto di forza dell'i¬ 
niziativa comunista. Tanto più 
che, rileva Quercini, interpreta 
una sensibilità diffusa nel pae¬ 
se, divide la De c la maggio¬ 
ranza. trova larghi consensi 
tra gli amministratori locali. 
Imbeni, por sottolineare l'op¬ 
portunità di una correzione 
della proporzionale cita il ca¬ 
so di Bologna dove, pur con 
29 consiglieri su 60. lo schie¬ 
ramento delle Due Torri non è 
di per sé maggioritario. L'in¬ 
tervento di Occhetto al Consi¬ 
glio radicale è in questo senso 
per Ghirclli (Umbria) un se¬ 
gnale positivo che ha avuto 
grande eco anche tra forze 
molto distanti dal Pci. Di più: 
Chili (Toscana) cita i dati di 
un duplice sondaggio regio¬ 
nale dai quali viene la confer¬ 
ma della grande popolarità di 
un sistema elettorale che fac¬ 
cia contare di più, c diretta- 


Un'assemblea nazionale per il lancio della campa¬ 
gna elettorale sarà convocata per i primi giorni di 
febbraio, a cavallo Ira le conclusioni dei congressi 
di sezione e l’avvio di quelli di federazione. È la 
decisione presa dalla Direzione al termine del¬ 
l'ampio dibattito sulla relazione di Angius. Tra le 
questioni affrontate, in primo piano la riforma elet¬ 
torale e la formazione delle liste per maggio. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


mente, le scelte dei cittadini. 
Diamo allora questo messag¬ 
gio semplice e sosteniamo il 
referendum (Burlando, Geno 
va). Sulla semplicità c insie¬ 
me la forza di questa indica¬ 
zione («mettiamola al primo 
punto*) insiste anche Nilde 
ioni rilevando da un lato il ri¬ 
tardo nostro sulla riforma del¬ 
le autonomie c sulle specifi¬ 
che questioni elettorali, e dal¬ 
l'altro la macchinosità delle 
proposte emendative presen¬ 
tale dal Pci alla Camera. Ana¬ 
loghe considerazioni da Vitali 
(Lombardia), da Vanni (Ve¬ 
nezia), da &ilc5 che suggeri¬ 
sce una riflessione valida al¬ 
meno per la Campania: il Pci 


va meglio dove c'è la maggio¬ 
ritaria (e dove quindi il citta¬ 
dino sceglie tra alternative) 
che nei comuni maggiori. 

Da Sales come anche da 
Polena (Sicilia) e da Soricro 
(Calabria) una decisa accen¬ 
tuazione dell'esigenza che il 
Pci interpreti il bisogno di one¬ 
stà cosi diffuso nell'opinione 
pubblica: l'adozione di regole 
comuni, di un codice di com¬ 
portamento amministrativo 
sull'esempio di Catania e di 
Città di Castello per esempio. 
Altri contributi all'arricchi- 
mento della piattaforma tema¬ 
tica delle elezioni verranno da 
ImbenI (riqualificazione dei 
servizi sociali, meno gestione 


per un gijvemo migliore, nuo¬ 
vo rapporto pubblico-priva¬ 
to). da Chiti (droga, disarmo, 
lotte sociali, pensioni), da Al¬ 
fonsina Rinaldi (la questione 
della democrazia oggi svilita 
perché bicxcata, i diritti di cit¬ 
tadinanza. la qualità della vita 
anche in una città «fortunata* 
come Modena), Vitali (rilan¬ 
cio della programmazione, 
rapporto pubblico-privato, 
nuovo governo del territorio e 
ambiente, i servizi sanitari), 
da Silvana Dameri e da Guer- 
zoni che, come Sales. solleci¬ 
tano una riflessione nuova 
suH'autonomismo e sul ruolo 
delle Regioni. 

Un altro gruppo di questio¬ 
ni ampiamente discusse ri¬ 
guarda il complesso dei pro¬ 
blemi connessi alla formazio¬ 
ne delle liste. Come farle, an¬ 
zitutto? E poi: quando?, consi¬ 
derato l'intrecciarsi del tempi 
della campagna elettorale con 
ciucili congressuali. E infine: 
davvero si rinuncia alle pnma- 
rie? Qualcuno dice no, alme¬ 
no per gli organismi di cui ri¬ 
sponde: Ghirelli per esempio, 
ché sarebbe «inconcepibile* 
rimangiarsi una decisione 
adottata in Umbria a novem¬ 


bre e confermata una settima¬ 
na fa. Qualcun altro (Alfonsi¬ 
na Rinaldi) raccomanda 
un'ullcrìore nllessione: le pri¬ 
marie sono essenziali per un 
contatto con restcrno, per 
una proiezione nella sixietà. 
E per questo anche Silvana 
Dameri c Chili dicono che a 
questa soluzione non rinun¬ 
ciano almeno alcune federa¬ 
zioni piemontesi e toscane. 
Quanto alle liste, tutti concor¬ 
dano sulla necessità che il la¬ 
voro di definzione vada co¬ 
minciato subito, salvo ratifica 
da parte degli organi dirìgenti 
che usciranno dal congresso 
(è la lesi di Imbeni. Chili. Bur¬ 
lando, Rinaldi che parla però 
solo di lavoro istruttorio). Altri 
propendono per soluzioni più 
articolale: Cristina Cecchini 
(Marche) è dcH'opinionc che 
si proceda subito per i capili- 
sta e alcune candidature, 
mentre si rinvìi la definizione 
delle liste a dopo il congresso: 
Vanni (Venezia) suggerisce - 
ed il suggerimento parrà alla 
line raccogliere ampi consen¬ 
si - un richiamo alle regole 
deirSS, quando ancora non si 
pensava alle primarie: dalle 


sezioni rose di candidati men¬ 
tre i gruppi dirigenti lavorano 
più sulle candidature esterne, 
quindi incrocio delle proposte 
e sanzione solo da parte dei 
nuovi organismi. 

Punto essenziale resta tutta¬ 
via il come, nel lare queste li¬ 
ste. Tendenza generalizzata 
appare quella di verificare an¬ 
zitutto la possibilità, ovunque, 
di liste delia città, per la città 
(Imbonì), di liste di conver¬ 
genza democratica (cosi, al¬ 
meno prowisoriamenle. Van¬ 
ni definisce quella per Vene¬ 
zia che sarà capeggiala da 
Massimo Caccìari), di liste co¬ 
munque coerenti con l'ordine 
del giorno del 19“ congresso, 
A proposito di congresso, Ghl- 
relli osserva che, nel processo 
già in alto in Umbria anche e 
proprio per la formazione del¬ 
le liste, c'è il rifiuto netto dei 
segnali di nervosismo eccessi¬ 
vo che vengono dal centro del 
partito. 

Di liste per la citlà parla an¬ 
che Foicna a proposito di Pa¬ 
lermo, pur sottolineando la 
pesantezza della controffensi¬ 
va normalizzatrice che ha im¬ 
posto la line dell'esperienza 


della giunta catanese di unità 
e che ha per prossimo obbiet¬ 
tivo proprio la municipalità 
del capoluogo siciliano: pure 
se le prolonile lacerazioni nel¬ 
la De palermitana sono anche 
il frutto deH'iniziatlva del co¬ 
munisti. I quali riflettono in¬ 
tanto sull'esigenza di qualche 
precisazione di linea della 
giunta «anomala* sin qui iden¬ 
tificatasi quasi esclusivamente 
con la questione morale men¬ 
tre s'awerte il bisogno di ac¬ 
compagnare a questi concreti 
contenuti sociali. 

Ecco, non c'è però tempo 
da perdere - su questo torna¬ 
no per dritto o per rovescio ad 
insistere in molti. E con parti¬ 
colare nettezza Soriero: in 
molli centri grandi e piccoli 
della Calabria democristiani e 
socialisti sono già scatenati, 
con le liste belle pronte, e 
quindi «la discussione con¬ 
gressuale non dev'essere in 
nessun caso motmo di rinvio 
di un impegno decisivo come 
quello delle elezioni di mag¬ 
gio*. E, come lui, Guerzoni: bi¬ 
sogna recuperate un ritardo 
già rilevante, e non perdere di 
vista il nesso tra amministrati¬ 
ve e regionali. 


Pecdiioli: 

«Il dibattito 
non deve 
degenerare» 



«Nel dibattito precongressuale mi pare stiano affiorando al¬ 
cuni comportamenti e toni che devono preoccupare tutti i 
compagni». Lo afferma Ugo Pecchioli (nella foto), secondo 
cui «non serve far degenerare quello che deve essere un pa¬ 
cato confronto di idee in polemiche astiose o peggio in at¬ 
tacchi personali generalizzati e contro il segretario del parti¬ 
to*. Per il capognjppo al Senato «non serve nemmeno tratta¬ 
re in modo agitatorio temi e questioni, come ad esempio il 
tesseramento o la nostra azione politica di forza di opposi¬ 
zione, che hanno invece bisogno di essere affrontali e risolti 
via via con il pieno funzionamento degli organismi di partilo 
a ogni livello e con l'impegno e il lavoro di ogni compagno*. 

AlinpGrld A Imperia, città natale di 

•••• Alessandro Natta, si è costi¬ 

mi mOVmiGlltO tulio tra comunisti un movi- 

«per l3 mozione ® mozio- 

ne del «no* denominato «Pro 
Ndlul» mozione Natta*. Tra i firma¬ 

tari anche gli ex parlamenta- 

ri Mauro Torelli e Gino Na¬ 
politano. Secondo Torelli «la 
posizione di Occhetto è intesa come visione disperata delle 
cose. Il scgictario del Pci dà infatti per scontato che non si 
possa più tenere conto dei valori che hanno scritto la storia 
del Pci*. Natta sarà a Imperia domani, per illustrare la mo¬ 
zione, presso la locale Sccietà operaia. 

Critiche ai «No» La sezione del Pci dcH'Acri- 
Halla coTinno Pomigliano D'Arco 

UalM 9li2llinc ha scritto una lettera al presi- 

dcll’AerHsliS dente della commissione 

VriMea* aeeamMaa nazionale di garanzia Gian 

Varese: SSSemDlea cario Pajetia esprimendo 

rii ailtnrnnvnrati •preoccupazione* per come 

ni autoconvocail fattuale dibatUto nel partito 

viene interpretato, in parti¬ 
colare dal «fronte del no», che sareobe preoccupato solo «di 
raccogliere firme per una mozione o o^anizzare manifesta¬ 
zioni parallele*. Nella federazione di Varese si è riunita 
un'assemblea «autoconvocata* che ha espresso dure criti¬ 
che a Occhetto, che sarebbe responsabile di un «relativismo 
senza prìncipi* e di una «proposta di dissoluzione del Pci«. 

Tortorella: 

«La Turco crede 
davvero che io 
non condanni 
ireaimideil’Est?» 


Critiche ai «No» 
dalla sezione 
dell’Aeritaiia 
Varese: assemblea 
di autoconvocati 






«Dissi a suo tempo che te¬ 
mevo, in questa vicenda 
congressuale, uno scadi¬ 
mento avvilente della pole¬ 
mica. £ quello che purtroppo sta avvenendo*. Lo afferma Ai¬ 
do Tortorella (nella loto), perla «inopinata dichiarazione di 
Livia Turco, la quale dà credito ad una notizia, non so da chi 
emanala. In cui si dice che avrei definito semplici 'distorsio¬ 
ni' quello che è accaduto nei paesi dcll'EsL Ma come può 
credere che io attenui la condanna dopo tutto quello che ho 
ovunque affermalo e dopo quello che ho contribuito a scri¬ 
vere nella mozione cui aderisco e, mi permetto di aggiunge¬ 
re, in molle altre posizioni del partito da vent'anni a questa 
parte? E perché, se sorge un dubbio, non chiedere prima al- 
l inlcressato come avviene tra persone civili?*. Tortorella ve¬ 
de «uno scivolamento che addolora e che va fermato verso 
comportamenti che non hanno più nulla a che vedere con 
la corretta dialettica di un partito*. 

Campagna :. Ua segreteria regionale del 

rii inÌTÌa11tf» ' ^ Calabria ha deciso di 

Ql iniZIallVC lanciare una campagna 

del Pci straordinaria, intrecciando il 

. ^ I t j , dibattito congressuale all'ì- 

in vaiaona nlzialiva politica esterna, a 

cominciare dal tesseramen- 
M to e dal icclulamcnio. I mag¬ 
giori temi dì impegno saran¬ 
no l'occupazione e il reddito mìnimo garantito ai giovani, il 
disarmo - contro l'installazione degli F16 - le questioni di 
Gioia Tauro, della centrale a ctubone, della legge Calabria e 
dell'emeigenza per l'ordine pubblico e la mafia. Previsti in¬ 
contri con altre forze di sinistra, cattolici e ambientalisti, an¬ 
che in vista del voto. 


Mozione del «No» Presentata ieri a Macerala la 

_ Maj-o-ata seconda mozione, con la 

a rldlrBrald partecipazione del s^rcla- 

Da Torino appello no provinciale Valerio Cal- 

j . » zolaio e Sandra Bioccolo, 

aO un COnirOmO Caporalinl, caria Guaitini, 
«nnn rpfAr»nriarin» Cciquenì. Carassaì e altri di- 

«nonreTerenoano» g 

mata una «preoccupazione 
unitaria*: evitare «l'abbandono, la disgregazione e il trasfor¬ 
mismo* di fronte alla «diffuse perplessità* suscitale dalla pro¬ 
posta di Occhetto. Da Torino, un gruppo di nove sostenitori 
del «No* sì pronuncia per un «confronto ispirato unicamente 
al bisogno di chiarezza e di unità, al di là delle diverse collo¬ 
cazioni congressuali*. Il documento é firmato da Belligni, 
Bontempi, Chiarloni, Dogliani, Girotti. Cliozzi, Ferrerò, Mon¬ 
ticelli, DWtelanis. 


Occhetto 

Un incontro 
con «Time 
for peace» 


■IROMA II segretario del 
Pci Occhetto si è incontralo 
con una delegazione (degli or¬ 
ganizzatori di «Time for pea¬ 
ce*. iniziativa per la pace a 
Gerusalemme che ha visto 
una duro intervento delle for¬ 
ze dell'ordine israeliane nel 
giorni scorsi. Cerano Tom Be- 
neitollo, Giampiero Rasimelli, 
Luciana Castellina, Chiara In- 
grao, Raffaella Bolini e Raffae¬ 
le Chiodo, e Fabio Mussi, del¬ 
la segreteria del l>ci, con Mas¬ 
simo Micucci. Sono state esa¬ 
minate nuove iniziative per 
dar ^uito alla manifestazio¬ 
ne di line d'anno. Risponden¬ 
do ad una richiesta di «impe¬ 
gno unitario* formulata da 
Chiara Ingrao, Occhetto ha 
detto che deve far parte di 
«una nuova civiltà politica la 
possibilità di condurre una 
grande discussione come 
quella per il congresso del Pci, 
e il comune impegno di tutti 
nella lotta, nell'azione, nell'i¬ 
niziativa politica*. 


Stati Uniti 

Consigliere 

delPd 

Indesiderato’ 


■B TRETFO. Nonostante la 
«fine della guerra fredda* può 
ancora capitare ad un comu¬ 
nista italiano di essere consi¬ 
derato dagli Stali Uniti una 
«persona non gradita*, c quin¬ 
di indesiderala sul territorio 
americano. Ed è accaduto in 
effetti a Alberto Rella, consi¬ 
gliere regionale del Trentino, 
rimasto bloccalo dalla polizia, 
per due ore all'aieoporto di’ 
Miami, in Rorida, dove era 
giunto dopo un soggiorno tra¬ 
scorso in Messico e in Guate¬ 
mala, e dove doveva solamen¬ 
te attendere una concidenza 
di voli per rientrare in Europa. 
La polizia americana Io ha la¬ 
scialo libero di proseguire il 
viaggio al termine di un'esa¬ 
sperante serie di accertamen¬ 
ti, e dichiarandolo comunque 
•ospite non desideralo*. Rella 
aveva richiesto il visto per en¬ 
trare negli Usa due anni fa, 
ma si era visto nrspingere la 
domanda per la sua apparte¬ 
nenza al Pci. 


l’Unità 

Mercoledì 
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IN Italia 


Distrutta una delle zone 
più panoramiche d’Italia 

Va a fuoco 
la collina 
di Massio 


A Tonno non si inaugurerà 
Tanno acxrademico: una protesta 
a sostegno del personale 
senza contratto da tre anni 


Bibliotecari, amministrativi, 
tecnici di laboratorio e bidelli 
sono pochi e mal p^ati 
Applausi all’annuncio del rettore 


Nessuna cerimonia: troppi precari 



AirUniversità di Torino l'anno accademico 1989- 
90 «parte» senza la solenne cerimonia inaugurale, 
rinviata a tempo indeterminato. Il Senato accade¬ 
mico ha voluto esprimere solidarietà al personale 
non docente che 6 da tre anni senza contratto di 
lavoro. «Avremmo bisogno di raddoppiare il nu¬ 
mero di bibliotecari, amministrativi, tecnici e bidel¬ 
li» ha detto il rettore magnifico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO RETTI 


H TORINO. L'inaugurazione 
dell'anno accademico era in 
calendario per il 22 gennaio, 
ma non si lari. La sfilala dei 
docenti in tocco e toga e la 
tradizionale cerimonia nel 
Rettorato sono rinviate «slne 
die». Il motivo: un gesto di so¬ 
lidarietà verso il personale 
non docente che da tre anni 
attende inutilmente il rinnovo 
del contratto di lavoro. Non 


era mal accaduto, a quanto 
pare, che un'università italia¬ 
na adottasse una simile forma 
di protesta. E quando il rettore 
magnifico Mario Umberto 
DianzanI ha comunicato la 
decisione presa all'unanimità 
dal Senato accademico e dal 
consiglio d'amministrazione 
dell'Ateneo, ha ricevuto una 
bella razione d'applausi nel¬ 
l'aula magna affollata di sin¬ 


dacalisti, lavoratoli, docenti. 

Bibliotecari, amministrativi, 
tecnici di laboratorio, bidelli 
sono mal pagali e pochi. E 
tutta l'università ne soffre. Il 
prof. Oianzani ha fornito dati 
precisi: «Siamo sotto organico 
al so per cento. Abbiamo 
SSmila studenti e solo 1.318 
dipendenti non docenti, cioà 
uno a 44 mentre all'Ateneo di 
Napoli, dove sono iscritti 
I20mila giovani e il personale 
tocca le IZmila unità, il rap¬ 
porto è di uno a dieci». LTJni- 
versltà del Piemonte, insom¬ 
ma, ha lo stesso personale di 
tre o quattro lustri la pur do¬ 
vendo far fronte a un'«utenza> 
che è raddoppiata o quasi. 

Squilibri, scompensi che da 
troppo tempo attendono di 
essere sanati. Con conseguen¬ 
ze pesanti sul funzionamento 


complessivo della struttura. 
Non solo a Torino. Ha detto 
Puglisi della Cgll: «Quando un 
ente privato si rivolge all'uni- 
versità per un'analisi di labo¬ 
ratorio, deve mettere in pre¬ 
ventivo dei tempi sproposita¬ 
ti...*. 

Laboratori e dipartimenti 
scientifici che funzionano a ri¬ 
lento o con gravi difficoltà, ma 
anche biblioteche che restano 
chiuse, sportelli delle segrete¬ 
ria di facoltà aperti solo due 
ore al giorno, seri intralci al la¬ 
voro di ricerca. Sentiamo 
qualche docente quotidiana¬ 
mente alle prese con la caren¬ 
za di personale. Il prof. Salva¬ 
tore Coluccia, che insegna 
spettrochimica alla facoltà di 
Scienze, elogia la ferma presa 
di posizione del rettore e del 
Senato accademico: «Si è 


messo il dito sulla piaga di un 
malessere che è avvertito dal¬ 
l'università intera. Quello in 
cui opero à un settore speri¬ 
mentale con strumentazioni 
avanzate, ma purtroppo deb¬ 
bo passare buona parte del 
mio tempo di ricerca a svolge¬ 
re funzioni che sarebbero tipi¬ 
che di un tecnico». Persino le 
pratiche amministrative per le 
domande di finanziamento ai 
ministeri, al Cnr o alla Cee si 
scaricano spesso sulla docen¬ 
za. Al prof. Clan Luca Sannaz- 
zarl, titolate della cattedra di 
radioterapia alle Molinelte, 
preme sottolineare che didat¬ 
tica, ricerca e assistenza sono 
fattori estremamente interdi¬ 
pendenti in una buona facoltà 
di medicina: »Vcrifichlamo 
tutti i giorni che le deficienze 
dell'uno si ripercuotono sul¬ 


l'altro e viceversa. Il nostro 
istituto effettua la dosimetria 
degli elettroni, svolge un servi¬ 
zio di ipettermia per la terapia 
antitumorale con analisi com¬ 
puterizzata dei risultati, e altre 
importanti funzioni. Ebbene, 
ho solo due tecnici di radiolo¬ 
gia come supporto alla ricer¬ 
ca, mentre ne occorrerebbero 
almeno quattro o cinque. E 
non parliamo poi dell'assi- 
stenza: i letti in corsia sono 
40, ma se ne possono utilizza¬ 
re solo 27 perché mancano 
infermieri professionali e per¬ 
sonale ausiliario». 

CgiI, Cisl e Cnu hanno in¬ 
detto una protesta nazionale 
dei docenti per il 24 e 25 gen¬ 
naio: il governo li ha equipa¬ 
rati alla dirigenza statale, di¬ 
scriminandoli pero negli au¬ 
menti di stipendio. 


Duecento rinvìi a giudizio per un’organizzazione che vendeva falsi titoli di studio 
Pierino Gennari, già religioso, boss dell’«Ateneo Pro Pace», con sedi a Torino e Cosenza 

70 niflioni per una laurea dall’ex fìrate 


wm ALASSIO. Più di metà del¬ 
l’anfiteatro collinare che ab¬ 
braccia la costa di Alassio, Ira 
Capo Santa Croce e Capo Me¬ 
le, è sfato distrutto da un in¬ 
cendio la scorsa notte. I seco¬ 
lari cambi spontanei della vil¬ 
la di Carlo Levi (che il pittore 
rese famosi dedicandovi una 
delle sue ultime mostre) sono 
andati distrutti. Le guardie fo¬ 
restali. 1 volontari delle squa¬ 
dre antincendio, i vigili del 
fuoco, i vigili urbani e i carabi- ' 
nieri non hanno potuto far al¬ 
tro che limitare la loro azione 
alla difesa delle ville collinari, 
rimosre ora senza acqua e i 
senza luce (le tubazioni si so- 
no fuM a causa del calore). Il 
responsabile - delle squadre 


antincendio, il consigliere co¬ 
munale Luigi Sibclli, ha detto 
che si è trattato di «un'apoca¬ 
lisse. con fiamme alte sino a 
40-50 metri, in uno scenario 
dominato dal fumo e dalle ur¬ 
la degli occupanti delle abita¬ 
zioni, sparse su una superficie 
di una cinquantina di ettari, 
che si sono visti aggredire nel¬ 
la notte dalla fiamme». Il ver¬ 
de della «Baia del sole», una 
delle zone panoramiche più 
conosciute in Italia ed in Eu¬ 
ropa, é andato quasi comple¬ 
tamente distrutto, e centinaia 
di uccelli sono morti. Le fiam¬ 
me sono partile da più punti, 
simultaneamente, lunedi sera 
verso te nove. Nella loto: le 
fiamme a^rediscono II bosco 
di Ciustenice. ' ■ 


Bastava pagare 50-70 milioni ed offrire un lauto 
pranzo ai <ommissari d'esame» per laurearsi in 
qualsiasi disciplina. La vendita dei falsi diplomi era 
organizzata da un ex frate, proclamatosi arcive¬ 
scovo, fondatore del fasullo «Ateneo Pro Pace». È 
stato rinviato a giudizio, per reati che vanno dalla 
truffa all'associazione per delinquete, con altre 
200 persone, tra cui i falsi «dottori» da lui creati. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. In quest’Italia 
post-moderna, post-industria¬ 
le e post-chissà cos'altro, c'é 
un vecchio mito che resiste; 
quello del «pezzo di carta». 
M statistiche parlano di di¬ 
soccupazione intellettuale, di 
laureati che non trovano un 


impiego decente, ma pochi 
resistono alla tentazione di 
esibire un bel «dott.» davanti 
al proprio nome. 

Lo aveva capilo Pierino 
Gennaro, un ex frate torinese 
che aveva buttato la tonaca 
alle ottiche per dedicarsi a 


speculazioni immobiliari. At¬ 
torno al 1977 il Gennaro tor¬ 
no a rivestire abiti talari, ma 
non quelli dell'umile mona¬ 
cello, bensì quelli di un arci¬ 
vescovo, «esarca per l'Italia 
della Chiesa Siro-Antioche- 
na», con sede a Venua Sa¬ 
voia, ameno paesello del 
Monferrato. 

Comunque la nuova chiesa 
non si preoccupava molto di 
reclutare fedeli. Serviva piut¬ 
tosto da paravento ad un'al¬ 
tra iniziativa del poliedrico 
ex-frale: un «Ateneo Pro Pa¬ 
ce». con sedi a Torino e Co¬ 
senza. che cominciò a sfor¬ 
nare diplomi di laurea, con- ' 
seguibili dietrò versamento di ' 
cifre comprese tra 1 50 e i 70 


milioni di lire. La proficua at¬ 
tività «didattica» prosegui fino 
al 1979. ma fu scoperta sol¬ 
tanto sette anni dopo, nel 
corso di indagini finanziarie. 
Nei giorni scorsi, a conclusio¬ 
ne dell'inchiesta, il giudice 
istmttore Lorenzo Poggi ha 
rinvialo a giudizio oltre due¬ 
cento persone. Per Pierino 
Gennaro ed i suoi complici le 
accuse vanno dalla trulla al¬ 
l'estorsione aggravata, dal fal¬ 
so all'associazione per delin¬ 
quere. La maggior patte degli 
inputali però risponderanno 
di esercizio abusivo di profes¬ 
sioni: sono gli «allievi» delia 
fantomatica università. 

Dalla sentenza si apprende 
che l’ateneo «Pro Pace» aveva 


un'organizzazione efficientis¬ 
sima. Vari personaggi aiuta¬ 
vano «monsignor» Gennaro a 
piazzare lauree a Bologna, 
Milano, Massa, Venezia, Pa¬ 
lermo. Alcuni collaboratori 
del «presule» offrivano le lau¬ 
ree false a pranoterapeuti ed 
occultisti desiderosi di meglio 
abbindolare i clienti con un 
diploma incorniciato. 

Tra le «lauree» più gettona¬ 
te c'era quella in odonioia- 
Uia: si sa che i dentisti guada¬ 
gnano bene. Talvolta 1 «do¬ 
centi» scrivevano su carta in¬ 
testata del Senato, fornita dal 
segretario di un parlamenta¬ 
re. Nel giro figuravano pure 
un funzionario della Regione 
Piemonte, un'interprete del 


Tribunale e un avvocato, Er¬ 
nesto Pesce. 

I.e «sedute di laurea» si 
svolgevano nei locali della 
Federazione italiana cscuri- 
sionismo, messi gentilmente 
a disposizione da due adepti. 
Cosi le descrive il giudice: 
«30-35 materie venivano sag¬ 
giale in poco meno di mez¬ 
z'ora alla presenza di com- 
missan privi di adeguale 
competenze specifiche. Al¬ 
l'interesse per la scienza si 
sostituiva spesso quello per la 
tavola, visto che le sedute si 
concludevano immancabil¬ 
mente con grandi pranzi». Il 
conto, ovviamente, lo paga¬ 
vano I novelli «dottori». 

DM.C. 


Liguria 

Analisi Aids 
su 1.500 
ragazzi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■■GENOVA Tra febbraio e 
marzo millecinquecento ra¬ 
gazzi Ira i 14 c i 19 anni saran¬ 
no coinvolti nella prima anali¬ 
si conoscitiva sull'Aids orga¬ 
nizzata in Liguria. L'inizialr/a 
è dell'assessorato alla sanità 
regionale insieme con la «Li- 
la», la Lega Italiana lotta al¬ 
l'Aids presieduta da don An¬ 
drea Callo. La Regione ha già 
Individualo gli istituti scolastici 
nei quali sarà eifetluala l'in- 
chicsia<ensimento rivolta a 
300 ragazzi dell'ultimo anno 
della media dell'obbligo, un 
miglialo delle secondarie e 
duecento iscrìtti a corsi pro¬ 
fessionali. 

L’assessore alla sanità Pino 
Josi, presentando l'Iniziativa, 
ha ricordato che in Liguria al 
31 dicembre scorso i casi di¬ 
chiarati di Aids sono 311, di 
CUI 62 mortali. Un dato, que¬ 
sto. che porta la Liguna al se¬ 
condo posto dopo la Lombar¬ 
dia, nel numero dei casi di¬ 
chiarati per centomila abitarv 
li. Per l'85% i casi dichiarati di 
Aids riguardano tossicodipen¬ 
denti. «Se l'80% dei casi di¬ 
chiarati alla fine dell'87 - ha 
detto l'asscsore - aveva un'età 
compresa fra 1 20 ed i 39 anni 
una attività preventiva deve in¬ 
teressare le classi di età imme- 
diatamcnle precedenti». L'in¬ 
dagine sarà effettuata nelle 
scuole tramile un questionario 
autosomministrato. 

Secondo una opinione pre¬ 
valente la diffusione dell'Aids 
registra una diminuzione di 
velocità ma solo perché ha or¬ 
mai -fatto il pieno» del serba¬ 
toio umano a rischio vale a di¬ 
re i tossicomani. Il perìcolo 
più grave oggi é quello che i 
giovani tossicomani, attraver¬ 
so la prostituzione, si trasfor¬ 
mino in una categorìa capace 
di estendere in modo ben più 
perx:oloso l'infezione ad altri 
strati della società esclusi dal¬ 
le categorie cosidette a n- 
schio. La raccolta di rilevazio¬ 
ni da un consistente gruppo 
sociale qual é quello costituito 
dagli studenti, consentirà an¬ 
che la possibilità di cffetluaie 
altri e più approfonditi inter¬ 
venti in modo da garantire al 
ragazzi la conoscenza dei pe¬ 
ncoli itKombenU e dei mezzi ■ 
a disposizione per evitarli. 

DPS. 


In una fabbrica veronese del gruppo Merloni-Ariston 

Sdoperano per fòr riassumere 
una dovane operaia handicappata 


Il suicidio dì Irena Vacca, lanciatasi dalla finestra prima di andare in fabbrica 

Sedici anni di una ragazza buttati via 
per le diffidli condizioni di lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i VERONA Ha la patente, 
guida l'auto, si muove del tut¬ 
to normalmente. Insomma, se 
proprio uno non sa del suo 
handicap, una blanda paralisi 
al lato sinislro del corpo - 45 
per cento di invalidità secon¬ 
do i parametri del colloca¬ 
mento - non se ne accorge. 
Eppure é bastala per farle per¬ 
dere il posto. Nicoletta Ccsia- 
ro, 24cnnc di Nogara, nel Ve¬ 
ronese. é un po' triste e un po' 
contenta di ciò che le sta ca¬ 
pitando: licenziala da una 
fabbrica al fermine di una 
prova «impossibile», ha visto 
lutti i suoi compagni di lavoro 
scendere in sciopero per farla 
nassumcre. «Sono umiliata, 
per quel che succede, ma an¬ 
che orgogliosa», dice. Per 
quattro anni aveva lavorato in 
un maglllicio del suo paese. 
Poi. perso quel posto, si era 


iscrìtta al collocamento obbli¬ 
gatorio riservalo agli handi¬ 
cappati. Un palo di settimane 
fa ò stala assunta, per i rituali 
dodici giorni di prova, alla 
Bonferraro di Sorgà, una indu- 
suia di elettrodomestici del 
gruppo Arlslon. Una operaia 
scomoda, evidentemente, per 
l'azienda. »! primi due giorni 
mi hanno messo subito alla 
catena di montaggio, in piedi, 
a rilinire le lavastoviglie. Ov¬ 
viamente non cc la facevo», 
racconta, <os1 mi hanno pas¬ 
salo ad un altro incarico, se¬ 
duta, a lare le piastrine, unire 
assieme pezzi di metallo e 
gomma». Qui «rendeva» perfet¬ 
tamente. ma al decimo giorno 
è stala licenziala. Perché? -Mi 
hanno dello che entro un me¬ 
se la lavorazione delle piastri¬ 
ne sarebbe cessata, c che altri 
posti per me non ce n'erano. 


Quanto hanno pesato le condizioni di lavoro nel 
suicidio dì Irene Vacca? La ragazza, sedicenne, si 
è buttata dalla finestra prima di recarsi alI’Albìtex, 
fabbrichetta tessile di cui era la bistrattata respon¬ 
sabile sindacale. Ai suoi funerali non sì sono recati 
né i «padroni» né i colleghi di lavoro. Il sindacato 
ne ha fatto un caso, intervenendo anche presso la 
Benetton, per la quale lavora l'Albilex. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Non sono mai stala umiliata 
in questo modo». 

I suoi compagni di lavoro, 
però, sono insorii, senza 
neanche aspettare l'intervento 
dei sindacali. I delegati (la 
Bonferraro ha 380 dipendenti, 
uasi tutti iscritti alla Fiom- 
gii) hanno provalo a far tor¬ 
nare l'azienda sul propri pas¬ 
si, indicando altre mansioni 
per Nicolelta.Poi. di fronte al 
rifiuto netto, hanno indetto ot¬ 
to ore di sciopero: cinque già 
latte, con assemblee e pic- 
chelli. nei giorni scorsi, le altre 
Ire programmale tra oggi c 
domani. Paralleli, volantinaggi 
nei paesi della zona. Incontri 
col sindaco cd I partiti di No¬ 
gara. mobilitazione di avvoca¬ 
ti per portare il caso In pretu¬ 
ra. E, probabilmente, altri 
scioperi in futuro. 

Alla Bonferraro, dice il re¬ 
sponsabile Fiom di zona, Gio¬ 
vanni Nalin, «lavorano già una 
decina di handicappati, ma 


l'azienda rimane al di sotto 
dei limiti della legge sul collo¬ 
camento obbligaiorio, che im- 
one l'assunzione di un disa- 
ile ogni trenta dipendenti. La 
stessa legge prevede che l'a¬ 
zienda si strutturi In modo da 
poter accogliere l'invalido, of¬ 
frendogli un posto compatibi¬ 
le con lo sue condizioni». Stu¬ 
pisce semmai tanta sponta¬ 
nea, e non proprio consueta, 
solidarietà del compagni di la¬ 
voro. «il follo é - spiega Nalin 
- che da un palo d anni in 
questa zona il sindacato sta 
intervenendo su parecchi casi 
del genere, c pian piano si so¬ 
no sensibilizzati lavoratori c 
opinione pubblica. Finora 
eravamo sempre tluscill ad 
accordarci con le aziende c 
far tornare in fabbrica gli han¬ 
dicappati licenziati. Alla Bon- 
Icrraro abbiamo trovalo per la 
rima volta una rigidità che 
a provocalo risposte forti». 

CMS 


RG PADOVA. Mercoledì scor¬ 
so. alle 7,20 del mattino, un 
attimo prima di uscire di casa 
per rccaisl al lavoro dopo la 
pausa festiva, Irene Vacca ha 
preferito lanciarsi nel vuoto. 
Ai genitori, Bruno, pollzlollo, e 
Fonunala Marcolin. ha lascia¬ 
to una agendina, nella quale 
annotava. ossessivamente gli 
orti che cuciva ogni giorno in 
fabbrica - 2.800, 3.000 - ed 
una lellcra indirizzala alla ma¬ 


dre. scntia pochi giorni prima: 
«Stamattina mi sono svegliala 
col batticuore perché pensavo 
alla capa che mi continuerà a 
sfilare roba. Spero che presto 
lutto questo finirà e che potrò 
finalmente uscire da quel po¬ 
sto...». 

Sedici anni buttati via per le 
condizioni di lavoro che Irene 
trovava ncll'Albilex, una fab- 
brichclla lessile del suo paese, 
Albignascgo? I sindacalisti ne 


sono convinti: «Tutti I molivi 
non si potranno mai conosce¬ 
re, ma di sicuro il contesto la¬ 
vorativo ha avuto un ruolo di 
primaria importanza», assicu¬ 
ra amareggiato Franco Frazza- 
nn, segretario della Filta-Cisl. 
E snocciola la storia di Irene. 
Il 30 agosto 1988 era stata as¬ 
sunta all'Albitcx, una trentina 
di dipendenti, lavoro assicura¬ 
lo quasi escluslvamcnie da 
commesse della Benetton, 
neanche un iscritto al sinda¬ 
cati. La ragazza, fin dal primo 
mese, si vede consegnare bu¬ 
ste paga irregolari, l'importo é 
scritto correttamente ma den¬ 
tro i soldi sono assai meno, 
appena mezzo milione. Prote¬ 
sta, c il 14 ottobre l'Albitex li¬ 
cenzia la rompiscatole. Allora 
Irene si rivolge alla Cisl. Rapi¬ 
da vertenza, c viene riassunta. 
Si Iscrive al sindacato, segnala 
altri casi irregolari, procura un 
paio di iscritti. «Era brava, sve¬ 
glia per la sua clà>, ricorda 


Frazzarin, «ma via via che l’al- 
tlvità sindacale cresceva, la 
sua situazione diventava sem¬ 
pre più pesante, rimproveri 
continui, minacce, soprattutto 
di una capa, una serie di prov¬ 
vedimenti disciplinari che ab¬ 
biamo sempre latto rientrare. 
La direzione le aveva spinto 
contro anche i compagni di 
lavoro, ormai viveva in un cli¬ 
ma ostile. Poco tempo la 
qualcuno le aveva anche rotto 
la biciclelta nel cortile dell'a¬ 
zienda. Insomma, d’accordo 
COI genitori, stavamo pensan¬ 
do seriamente di toglierla da 
11 . di trovarle un altro lavoro». 

Un effetto importante, Ire¬ 
ne. lo aveva comunque otte¬ 
nuto. Grazie a lei, il 15 dicem¬ 
bre scorso la Filta-ClsI aveva 
inviato alla Benetton un dos¬ 
sier sulle irregolarità dcll'Albi- 
tex. e la maximpresa trevigia¬ 
na aveva convocato i titolari 
della fabbrichetta. «Subito do¬ 
po - dice Frazzarin - le pres¬ 


sioni su Irene si sono intensifi¬ 
cate. E pochi giorni più tardi si 
é suicidala». Ai funerali, il 
giorno dell'Epifania, non un 
segno della sua azienda, as¬ 
senti sia 1 titolari che ì compa¬ 
gni di lavoro: «Là dentro c'é 
una situazione di paura e 
omertà, so quello che dico», 
aggiun^ Frazzarin. Adesso, i 
sindacati tessili hanno tutte le 
intenzioni di non lasciar cade¬ 
re il caso di Irene. Sono in 
programma assemblee, volan¬ 
tinaggi, denunce all'Ispettora¬ 
to del lavoro. «Se ci sarà una 
inchiesta della magistratura, ci 
costituiremo parte civile, ga¬ 
rantisce Frazzarin. E soprattut¬ 
to verrà inviato alla Benetton 
un secondo dossier sull'Albi- 
tcx. 

La Benetton, che si regge 
sul decentramento produttivo, 
ha un patto scritto con i sinda¬ 
cati, dare commesse solo a 
quelle aziende che rispettano 
il contralto nazionale di lavo¬ 
ro. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi l'azione del vortice 
depressionario in quota che nel giorni 
scorsi ha cuasato maltempo al Centro e al 
Sud e sulle Isole si é rapidamente attenua¬ 
ta mentre permane l’azione della vasta fa¬ 
scia anticiclonica che corre dall'Atlantico 
centrale alle regioni balcaniche e che sarà 
in grado per i prossimi giorni di controllare 
Il tempo sulla penisola italiana. 

TEMPO PREVISTO! sulle isole maggiori 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le regioni della penisola prevalen¬ 
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Tendenza a formazioni di nebbia sulle pia¬ 
nure del Nord specie durante le ore più 
freddo. 

VENTI! deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 

MARI! generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: nessuna variante di rilievo da 
segnalare per cui il tempo su tutte le regio¬ 
ni italiane sarà caratterizzato da scarsa at¬ 
tività nuvolosa e da ampie schiarite. Ten¬ 
denza ad intensificazione del fenomeno 
nebbia che Interesserà le pianure del Nord 
e In minor misura quelle dell'Italia centra¬ 
le. 
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IN Italia 


Per il delitto Calabresi Una serie di incertezze 
parla il pentito quindi l’avvio stentato 

che ha messo sotto accusa della deposizione contro 
«Lotta continua» Sofiri e gli altri 


Marino: «Accuso per 
in pace con me stesso» 




Prima giornata deH'interrogatorio di Leonardo Ma¬ 
rino ieri al processo per romicidio Calabresi. Il 
pentito ha cominciato a spiegare le ragioni e le 
modalità della sua decisione di autoaccusarsi e di 
chiamare in correità i suoi ex compagni di Lotta 
continua, e a ricostruire la nascita del livello occul¬ 
to che avrebbe dovuto provvedere aU’autodifesa e 
airautofinanziamento dell'organizzazione.. 


PAOLA BOCCAROO 


H MILANO. Ancora una 
mattinata persa in istanze pre¬ 
liminari dell'ultima ora. ed e 
ormai l'una quando Leonardo 
Marino si siede davanti alla 
Corte d’assise per ripetere 
pubblicamcnic le accuse con¬ 
tro i suoi ex compagni di mili¬ 
tanza in Lotta continua, che 
gli furono compagni e istiga- 
lori, afferma, ncH'omicidio del 
commissario Calabresi, quasi 
diciollo anni fa; Ovidio Bom¬ 
pressi, , Giorgio Pietrostefani, 
Adriano Sofri. 

L'avvio d stentato, faticoso. 
•Confermo lo modalità e i 
tempi degli interrogatori e tut¬ 
to quello che ho detto negli 
interrogatori», dice con voce 


opaca e malferma, che il mi¬ 
crofono capta appena. Le 
•modalità» degli intcrrogalorì 
si riferiscono aH'ipolesi, osti¬ 
natamente ventilata dagli im¬ 
putati e relativi difensori, c 
non solo da essi, di una con¬ 
duzione non limpida delle in¬ 
dagini. Che sulla cosa bisogna 
lare chiarezza pubblicamente 
c una volta per tutte lo sa Ma¬ 
rino, e lo sa il presidente Man¬ 
lio Minale, che infatti parte su¬ 
bito su questo tema: come sia 
maturato il suo pentimento, la 
sua decisione di autodenun- 
ciarsi e di chiamare in correità 
quelli che erano stati suoi 
compagni e amici. 

Il primo passo, verso il Na¬ 


tale deirST, e quello di andare 
dal parroco di Bocca di Magra 
a esporgli il gravoso stato d'a¬ 
nimo che è andato maturan-. 
do nel tempo. •Lei ha parla¬ 
to», ricorda il presidente, •di 
minacce e pedinamenti che 
aveva subito, e il parroco lo 
ha riferito al pm. Minacce da 
parte di chi?». È il primo gros¬ 
so Intoppo. Non ci sono stale 
minacce, non ci sono stati pe¬ 
dinamenti, dice ora Marino. 
•Ma l'ha dello anche lei al 
pm». Insiste Minale. »Ho fatto 
riferimento a un vecchio epi¬ 
sodio, le minacce di Giorgio 
DcH'Amico. neirSI». Ma ii par¬ 
roco parla di minacce ripetu¬ 
te, di preoccupazione per la 
famiglia. »Mah, avrà capilo 
male, lo volevo dire», precisa 
Marino, <hc è difficile uscire 
da una situazione in cui si e 
da tanti anni». La situazione è 
quella dell'omicidio, ma an¬ 
che quella delle rapine, di au¬ 
tofinanziamento di Lotta con- ' 
linua prima, poi sempiici rapi¬ 
ne. sia pure con i vecchi com¬ 
pagni. 

Questa faccenda delle mi¬ 
nacce rimane sospesa: c'è sta¬ 


ta davvero una forzatura del 
suo sfogo? O sta ora cercando 
di risparmiare qualcuno? 

Poi, il passo success'ivo. 
Nella primavera '88 Marino si. 
rivolge ad un'altra persona 
per chiedete consiglio e con¬ 
forto. Non ha mai voluto dime 
il nome, e Insiste anche ora a 
tacerlo. »È una personalità 
pubbl'ica, non voglio coinvol¬ 
gerlo. Se crede, potrà presen¬ 
tarsi lui». A questa persona 
egli parlo dei suo passato e 
del suo travaglio attuale. »E 
questa petsona che cosa le 
disse?». »Mi disse di compor¬ 
tarmi secondo .coscienza. Mi 
ha detto: secondo me dovresti 
costituirti, ma mi rendo conto 
che andresti incontro a grosse 
responsabilità». »Lei ha fatto 
anche i nomi dei suol compli¬ 
ci?». »S1. quelli di Sofri e di Ple- 
trosfefani». Chi sia questo per¬ 
sonaggio non c'è verso di far¬ 
glielo dire. I suoi scnipoli, ad 
ogni modo, li supererà a 
udienza concluda Sofri, che 
comunica al giornalisti che lo 
as.scdiano che si tratta di Ra- 
vio Bertone, ex comandante 
partigiano, ex senatore comu¬ 
nista, ex segretario della Fede¬ 


razione del Pei e attualmente 
vicesindaco di La Spezia. «Il 
nome è agli alti», dice Sofri. E 
questo non è vero. Infine, il 
passo decishio; luglio '87. Ma¬ 
rino si presenta ai carabinieri, 
deciso a dire finalmente tutto, 
a pagare tutto. Minale gli po¬ 
ne una domanda difficile: «In 
che misura te sue risireliczze 
economiche, la sua necessità 
di ricominciare dal niente In 
età già matura, ha influito sul¬ 
la sua decisione?». Marino ha 
ormai superato l'impaccio ini¬ 
ziale, ha asequistato sicurez¬ 
za. »E difficile rispondere», di¬ 
ce con sincerità, «Ma c'era 
amarezza, invidia, risentimen¬ 
to nei confronti dei suoi com¬ 
pagni che avevano latto car¬ 
riera?». ^ei compagni che 
hanno fatto caniera sono 
compagni istruiti, iaureall, 
mentre io ero e sono un ope¬ 
raio. Non vedo come potrei 
avere risentimento per chi la il 
suo lavoro». La motivazione/ 
principale delia sua scelta,' 
dunque? «Quella di essere in 
pace con la propria coscien¬ 
za». 

E finalmente si entra nel 



Commissione 
trìlateraie 
sul problema 
dei Tir 


Adriano Sofri al suo arrivo In aula 


merito delle accuse. Pnmo 
punto: il livello illegale di Lot¬ 
ta continua, le rapine di auto¬ 
finanziamento. Nel '70 Sofri 
gli paria, ricorda Marino, della 
decisione dell’esecutivo di co¬ 
stituire strutture di autodifesa 
e di autofinanziamento me¬ 
diante rapine. A Torino, dove 
lui lavora, il gruppo si costitui¬ 
sce con lui. Bompressi, Rober¬ 
to Sibona, Daniele Gracis. 
Paolo Buffo fornisce la casa 
dove ci si riunisce e le pistole 
per le esercitazioni, fino alla 
prima rapina a un'armeria. È 
anche all'intemo del greppo 
che si discutono le modalità 
deH'omicidio Calabresi. Per 
•greppo» questa volta si inlen- 


Dopo oltre un mese di «veti incrociati» Italia. Austria c Ger¬ 
mania muovono i primi timidi passi vene un accordo sulla 
vertenza Tir. L'incontro tra 1 ministri dei Trasporti dei tre pae¬ 
si - Carlo &minl (nella foto) (Italia). Rudolf Stricher (Au¬ 
stria) e Friedrich Zimmermann (Rfg) - e il commissano ai 
Trasporti della Cec Karel Van Miett, svoltosi ieri a Francolor- 
te. non ha provocato la revoca del divieto di transito nottur¬ 
no per i Tir stabilito dal governo austriaco a partire dal primo 
dicembre 1989, ma ha ufficialmente attribuito la <iltadinan- 
za» comunitaria al problema Tir. Stanza di compensazione 
delle differenti esigenze nazionali sarà l'apposita commis- 
slOTe trilaterale che, sotto il coordinamento comunitario, 
tenterà nei prossimi mesi di individuare una soluzione per il 
problema. 

Giornalista Un giornalista professionista 

ed un fotografo sono stati 
C lOlOyraiO fermati ed interrogati dai ca- 

formati rabinieri per tutta la giornata 

■tcrmau neirambito «delle in- 

a LOCli dagini sul caso Casella». I 

due sono stati rintracciali, su 
indicazione della magistra¬ 
tura di Pavia, ad Africo dove 
erano da alcuni giomi alloggiati in una pensione. Si tratta di 
Guido Cappato, Si anni, che in passato ha lavoralo perAbe, 
dipendente di una non meglio identificata agenzia giornali¬ 
stica che avrebbe sede a Milano, attuale collaboratore di 
BrianzoOsgì, uno dei quotidiani di Giuseppe Ciarrapico, l'e¬ 
ditore molto vicino ed amico personale dell'on. Giulio An- 
dreotti; e del fotografo milanese James Savoia, di 44 anni. 
Nel consiglio di amminisbazione di Brianza Oggi figura an¬ 
che il senatore democristiano Walter Fontana. La ncerea di 
Cappato e Savoia è scattala, si è appreso negli ambienti del- 
l'Arma, dopo «strane telefonate e visite allarmanti ai Casel- 


dono lui. Bompressi, Pietroste¬ 
fani. Si discute, in particolare, 
un dettaglio inedito; all’inizio 
si era preso in considerazione, 
dice Marino, la possibilità di 
includere una terza persona 
nell'agguato, con una secon¬ 
da macchina, per offrire due 
possibilità di fuga al killer 
Bompressi se qualcosa fosse 
andato storto: poi si decise di 
non fame nulla. Di questa ipo¬ 
tesi considerata e accantonata 
finora non si era mai parlato. 
L'inleiTOgalorio si sospende a 
questo punto, riprenderà que¬ 
sta mattina. Ma già è chiaro 
che questo processo non dà 
nulla per scontato, che questo 
pentito non recita a copione. 


L’omicidio di Chinnici 

Definitive le assoluzioni 
dei fratelli Greco 
e degli altri due mafiosi 


De e Psi criticano la legge Gozzini. Smentito accordo per modificarla 

Una contraiifomia delle caxceri? 
Vassalli: «Chiedete a Cava» 


■■ ROMA La Corte di cassa, 
zinne ha reso definitive le as¬ 
soluzioni dei fratelli Michele e 
Satvalore Greco e di Pietro 
Scàifpisi e Vincenzo Rabiio, I 
primi due accuMridi essere I 
mandanti e gli altri di essere'- 
giréiilori della strage di via Pi- 
pitone Federico a Palermo, in 
cui persero la vita il consiglie¬ 
re isirullore Rocco ChinnKi, i 
due uomini della scorta e il 
portiere dello stabile in cui 
abitava il magistrato. A emet¬ 
tere la sentenza è stata la 
quinta sezione penale della 
Suprema corte presieduta da 
Raffaele Dolce. I giudici han¬ 
no trasformato le precedenti 
assoluzioni per insufficienza 
di prove in prosciogliemenli 
con formula piena, cosi come 
prevede il nuovo codice di 
procedura penale che ha abo¬ 
lito la formula dubitativa. La 
cas.sazidne ha però ritenuto ' 
sussistente II reato di associa- ' 
zione per delinquere di stam¬ 
po malioso attnbuito agli im¬ 
putali e per tre di loro, i Greco 
e Rabiio, ha disposto un nuo¬ 
vo procedimento, da celebrar¬ 
si dinanzi alla Corte d'assise 
d’appello di Reggio Calabria, 
per la determinazione delle 
pene. . 


Michele Greco, sopranno¬ 
minato li «papa», e suo fratello 
erano stati condannati, in un 
primo momento all'ergastolo 
dai giudici' di Catania; in se¬ 
guito la cassazione presieduta 
da Corrado- Carnevale aveva 
annullato la sentenza non rite¬ 
nendo covlncentl le rivelazio¬ 
ni fatte da un •pentito», il liba¬ 
nese Bou Ghebel Ghassan. Fu 
disposto un nuovo processo, 
celebratosi a Messina. Al ter¬ 
mine del Quale gli imputati fu¬ 
rono assolti per insufficienza 
di prove. Ora la Suprema cor¬ 
te ha respinto sia i ricorsi degli 
imputali sia quello della può 
blka accusa. Il giudizio affida¬ 
lo alla Corte di assise di ap¬ 
pello di Reggio Calabria non 
riguarderà Scarpisi. L'imputa¬ 
to, infatti, ha abbandonalo il 
ricorso e perciò la sua con¬ 
danna a cinque anni e dieci 
mesi di reclusione è diventata 
definitiva. 

La quinta sezione penale 
della cassazione con la deci¬ 
sione di ieri ha disposto che la 
presidenza del Consiglio, i mi¬ 
nisteri deiriniemo, della Dife¬ 
sa c di Grazia e giustizia, non¬ 
ché la Regione siciliana pa¬ 
ghino le spese del giudizio 
conclusosi questa sera. 


La legge ancora non c'è. ma l’accordo per smantel¬ 
lare almeno in parte la riforma carceraria è ormai 
fatto. Sono proprio socialisti e democristiani a con¬ 
fermare le indiscrezioni nelle loro mezze smentite. ' 
Vassalli secco: «Al mio ministero non c’è nulla, chie¬ 
dete a Cava». Violante: «Non hanno una politica per 
contrastare la criminalità organizzata e stringono i 
lacci attorno ai pochi che riescono ad acchiappare». 


CARLA CHCLO 


■i ROMA «Al mio ministero 
non c'è nessuna legge di revi¬ 
sione della riforma carceraria. 
Chiedete al Viminale». È la 
secca dichiarazione di Giulia¬ 
no Vassalli mentre entra In 
commissione Finanze dove si 
discute dcU'amnlsIia. Segnali 
di nervosismo Ira gli uomini di 
governo? Può darsi: poiché la 
la legge sconosciuta al dica¬ 
stero creila giustizia lo è un po' 
meno nelle stanze del Vimi¬ 
nale. I funzionari dell'ufficio 
stampa ammettono che si è 
parlato di un progetto in un 
unico articolo che prevede di 
cancellare I permessi carcera¬ 
ri a maliosi, sequestratori e 
spacciatori. Ma slamo ancora 
alla fase preliminare. L'accor¬ 


do. dunque, non è ancora 
scrino, nero su bianco, su un 
foglio di carta. Ma II progetto 
di revisione della riforma car¬ 
ceraria non è più solo un'ipo¬ 
tesi, una battuta lanciata ad 
arte In un momento di parti¬ 
colare tensione emotiva. La 
legge Gozzini, cosi com'è sta¬ 
ta scritta e voluta da un ampio 
schieramento di forze, ha i 
giorni contali. I priiKipi che 
ne stanno alla base, voluti an¬ 
che dal giurista Giuliano Vas¬ 
salli e dal democristiano Mar¬ 
cello Gallo, sono «invecchiati» 
In soli quattro anni? Democri¬ 
stiani e socialisti avrebbero 
trovato una soluzione ad esi¬ 
genze solo iri parte coinciden¬ 
ti: negare i benefici della rifor¬ 


ma carceraria non solo a ma¬ 
fiosi e sequestratori ma anche 
agli spacciatori. La novità che 
avrebbe consentito un balzo, 
in avanti nell'accordo è tutta 
in questa «offerta» alla campa¬ 
gna antidroga di Craxi? 

E la conferma viene proprio 
da un corsivo polemico che 
compare oggi suli'AMvrf/.i «Le 
notizia che il ministero della 
Giustizia sta predisponendo 
un decreto per modificare la 
legge Gozzini è Infondata, ma 
ciò non toglie che II problema 
esista... Fespeiienza dimostra 
che nelle Regioni dove lo Sta¬ 
to è più debole la tremenda 
pressione ambientale che gra¬ 
va sui giudici dislorce, loro 
malgrado, l'apprezzamento 
discrezionale che essi debbo¬ 
no esercitare e induce a con¬ 
cedere benefici a persone che 
sono attualmente pericolose». 
Ma se il problema fosse tutto 
qui allora basterebbe l'apposi¬ 
ta aggiunta alla legge Rognoni 
- La Torre approvata in di¬ 
cembre alla Camera che im¬ 
pone criteri di maggiore seve¬ 
rità nella concessione del be¬ 
nefici della legge Gozzini a 
<ondannall per reali com¬ 


messi per finalità di terrorismo 
o di eversione dcH'ordina- 
menlo costituzionale, di crimi- 
nalilà organizzala nonché per 
il realò indicalo dall'anicolo 
630 del codice penale (se- , 
quesiti)». Più aperto l’attacco , 
alla Gozzini sferrato ieri dall'e¬ 
ditoriale del Popolo. Scrive 
Sandro Fontana; «...Ecco per¬ 
ché il problema vero sta, oggi, 
nel rirédere con equilibrio e 
fermezza, tutta una legislazio¬ 
ne che tende, con espedienti 
e comprensioni varie, ad an¬ 
nullare 'la certezza della pe¬ 
na" ed a sollecitare nei crimi¬ 
nali 'la speranza della impu¬ 
nità’. Ma ecco anche perché 
la De intende con estrema de¬ 
cisione imboccare questa stra¬ 
da. nella certezza di interpre¬ 
tare, ancora una volta, gli inte¬ 
ressi generali del paese e le 
esigenze diffuse tra i cittadini». - 
Certezza della pena»: sono 
le parete magiche usale per 
aprire la strada all'lnaspri- 
mento delle norme carcerarie. 
Peccato che il ragionamcnio 
venga proprio da quelle forze 
che hanno collezionalo solo 
insuccessi e fallimenti nella 
lotta alla criminalità organiz¬ 


zata. I dati vengono da Lucia¬ 
no Violante vicecapogruppo 
comunista alla Camera: «Due 
terzi degli omicidi compiuti 
nel nostro paese restano im¬ 
puniti. Sono queste le cifre 
sulla criminalità nel nostro 
paese che i patiti del carcere 
duro si guardano bene dal fa¬ 
re. Che cosa importerà agli as¬ 
sassini dei permessi carcerari, 
quando hanno due possibilità 
su tre di non finirci affatto in 
prigione? Il guaio è che questa 
maggioranza non ha una stra¬ 
tegia di repressione della cri¬ 
minalità e cerca invece di 
stringere i cordoni attorno ai 
pochi delinquenti che riesce a 
prendere». 

Sta raccogliendo dall da 
contrapporre alle cifre da di¬ 
sastro, presentate da chi vuote 
rivedere la riforma carceraria, 
anche Niccolò Amato, diretto¬ 
re delle carceri. «Proprio per 
questo - sostiene Amalo - 
non voglio anticipale te linee 
del mio ragionamento prima 
di avere completato alcune 
verifiche». Interrogazioni par¬ 
lamentari sull'aigomento ven¬ 
gono da Dp e dai Verdi arco¬ 
baleno. 


mente alla magistratura di Pavia. Lunedi sera i due sono stali 
rilasciati. In passato Cappato aveva intervistato, mentre era 
latitante, il capomafia Luciano Liggio. 

Presto OroCOSSO Toma alla ribalta, in Svizze- 
. * . " _ ra, il prohtema del «tesoro» 

In svizzera depositato nelle banche del- 

perllOOmlIfardl 

di Celli franchi (100 miliardi di lire) 

bloccati da anni c che se- 
condo il procratore pubbli¬ 
co dovrebbero essere resti¬ 
tuiti al Banco Ambrosiano. Entro la fine di gennaio si svolge¬ 
rà infatti a Lugano, a porte chiuse, l'udienza preliminare, nel 
corso della quale il giudice delegato Franco Verde procedl^ 
rà alla notifica delle prove da assumere e dei testlmonida ci¬ 
tare al dibattimento. La causa vera e propria, che sarà di¬ 
scussa successivamente, porleià davanti ai giudici l'intera vi¬ 
cenda finanziaria dell'ex gran maestro della P2. Gelli affer¬ 
ma infatti che la provenienza del denaro è legittima, mentre 
il procuratore pubblico Veneiio Quadri sostiene che il «teso¬ 
ro» è stato stornato illecitamente al vecchio Banco Ambro¬ 
siano. Gelli si è detto pronto a recarsi a Lugano per testimo¬ 
niare personalmente davanti ai giudici. 

«(Wec|c»£nd «Week-end con omicidio» è 

««»•> singolare «ofler- 

COn OiniCiulO** ta» di un'agenzia di viaggi di 

sulle Palermo che ha organizzato . 

, per il 20 gennaio prossimo 

MZdOnIC un fine settimana all'insegna 

del brivido. Si tratta di un 
soggiorno in una villa di Coi- 
tesano, un paese sulle Ma- 
donie. dove otto attori simuleranno un delitto avvalendosi di 
alcuni «elfelii speciali». 160 partecipanti dovranno individua¬ 
re l'assassino, ricostiuendo la dinamica dell'omicidio. Il vin¬ 
citore avrà diritto a un viaggio premio per due persone a Pa¬ 
rigi. Il costo della vacanza spettacolo è di 160mita lire. 


«Week-end 
con omicidio» 
sulle 
Madonie 


Gli studenti: ' Il Consiglio nazionale della 

D..k,._ai ' Lega degli studenli univcrsl- 

«KUOeiU ' ' tari federati alla Fgci si é riu- 

Hìa rienneta ' nilo ieri per esaminare la si- 

■» tuazione politica venutasi a 

sull UniVeiSlta» creare nelle ultime settima¬ 

ne nelle università italiane, 
con particolare riferimento 
alla mobilitazione che da 
più di un mese e mezzo coinvolge migliaia di studenti uni¬ 
versitari palermitani. Unanime é il riconoscimento da parte 
degli studenti universitari comunisti della ligittimità e della 
rilevanza delle questioni che migliaia di studenti palermitani 
stanno ponendo in questi giorni all'opinione pubblica na¬ 
zionale. e che non peósono rimanere ancora per mollo tem¬ 
po senza risposte da parte del ministro RubcrU. 


OIUSEPPR VITTORI 


□ NEL PCI I ' ZD 

Comllalo direttivo nazioflale Fgci. li Comitato direttivo 
nazionale Fgci è convocato per lunedi 15 gennaio '90 
alle ore 9.30, presso la Direzione nazionale Pel (via 
Botteghe Oscure 4) con all'odg: 1) la mobilitazione 
degli studenti nelle università e nelle scuole medie 
superiori. 2) La conferenza netzionale di organizza¬ 
zione deirUct. 3) Situazione Internazionale. 


Bezicheri ricorre alla gazzarra per salvare Ciavardini in difficoltà 

Avvocato dei «neri» insulta un collega 
Udienza sospesa al processo di Bologna 


Reggio Calabria, un nuovo bersaglio delle cosche 


«Colpevoli» di omelìe antimafia 
Bruciate le auto dì 3 sacerdoti 


Scatta a freddo l'intervento provocatorio del difen¬ 
sore di Fachini per togliere dall'Imbarazzo il terro¬ 
rista nero Ciavardini, sottoposto a contestazione 
da parte dell'avvocato dello Stato. Il penalista urla 
insulti a carico dell’aw. Berti, della parte civile. So¬ 
spesa l'udienza. Denuncia deH'intollerabile com¬ 
portamento all'Ordine degli avvocati. Alla ripresa, 
Ciavardini si chiude a riccio. 


IBIO PAOLUCCI 


■B BOLOGNA £ nella fase fi¬ 
nale dell'inlerrogalorio di Lui¬ 
gi Ciavardini. un terrorisla ne¬ 
ro che deve rispondere del¬ 
l'accusa di concorso nella 
strage del 2 agosto '80. che si 
è innescato l'intervenlo provo¬ 
catorio dell'avv. Maracanlonio 
Bezicheri. difensore di Massi¬ 
miliano Fachini, non nuovo, 
peraltro, a sceneggiale di que¬ 
sto tipo. Ieri pero l'inlervento 
aveva il chiaro Kopo di lan¬ 
ciare un salvagente all'lmpu- 
lato, inevidenirdilficollà. 

Ciavardini fa parte di quel 
gruppo di •ragazzini», mino¬ 
renni aU'epoca della strage, 
accusalo di aver portalo gli or¬ 
digni esplosivi a Bologna. Cia- 
vardlnl, che ora ha 27 anni, 


deve infatti essere giudicalo 
dal Tribunale dei minorenni, 
presumibilmente a conclusio¬ 
ne di questo processo. La Cor¬ 
te ieri l'ha ascoltato sull'alibi 
della coppia Fioravanti-Mam- 
bro per i giorni precedenti e 
successivi al 2 agosto '80. 

Ciavardini, in un'interroga¬ 
zione di tulio riposo svolta 
dalla Corte, ha sostenuto l'ali¬ 
bi dei suoi camerati. Ma quan¬ 
do é stata la volta della parte 
civile si é subilo aflreltalo a di¬ 
re che non avrebbe risposto 
ad avvocati che. a suo dire, 
sarebbero stali ispiralori di 
una campagna giornalistica 
contro di lui. Ha posto allora 
una domanda l’avvocato dello 


Stato Fausto Baldi, tesa a (ar 
rilevare che te cose delle ieri 
da Ciavardini contrastavano in 
maniera radicate con quelle 
rese agli inquirenti nell'otto¬ 
bre del 1980. subito dopo la 
sua cattura. Ed è proprio qui, 
mentre l'imputato, in serio im¬ 
barazzo. non sapeva che pe¬ 
sci pigliare, che è scattalo 
l'aw. Bezicheri, lasultando in 
modo rozzamente volgare 
l’aw. Francesco Berli, della 
parte civile. Urlando a squar¬ 
ciagola Bezicheri ha ripetuto 
per Ire volte l'insullo; «Stai zit¬ 
to. cialtrone-. 

Immediata la reazione del¬ 
l’aw, Berti, una delle ligure 
più prestigiose della Resisten¬ 
za emiliana (è presidente del¬ 
la Flap), che si è tolta la ioga 
ed è uscito daU’aula per recar¬ 
si dal presidente dell'Ordine 
degli avvocali per denunciare 
riniollerablle comportamento 
del Bezicheri. Anche la Corte 
si è subito alzata per uscire 
dall'aula, non sopportando, 
evidentemente, una gazzarra 
del genere. 

Dopo la pausa, lo stesso 
aw. ^ni ha dato notizia della 
denuncia da lui presentata al 
presidente dcH’Ordine, Angio¬ 


la Maria Sbaiz. «La Corte - ha 
dello II legate - avrà apprez¬ 
zalo che la parie civile ha 
sempre cercato di non acco¬ 
gliere te provocazioni, che pu¬ 
re ci sono siate. Sono dispia¬ 
ciuto per l'incidente che si è 
verificato slamane e di cui ho 
ritenuto doveroso Informare il 
nostro presidente, giacché 
non si tratta di una questione 
personale». Berli si é poi augu¬ 
ralo che il processo possa 
continuare senza che inciden- 
li siffalli possano ripetersi. Au¬ 
gurio che é stalo fallo proprio 
anche dal presidente, Pellegri¬ 
no lannacconc. 

Ma vediamo un po' meglio 
perché Ciavardini é stato "sal¬ 
valo- dairintervento provoca¬ 
torio. Interrogalo il 4 ottobre 
'80 a Roma, Ciavardini aveva 
dichiaralo di essere venuto a 
sapere verso la metà del set¬ 
tembre precedente che il 
gruppo Roravanti-Vale lo sta¬ 
va cercando, assieme a De 
Angelis, per farlo fuori. Rora- 
vanli, a qjel tempo, aveva la 
pistola facile. Basii ricordare 
che il 9 settembre aveva am¬ 
mazzano Francesco Mangia¬ 
meli. nel timore che potesse 


fare rivelazioni sui retroscena 
della strage. Ciavardini, allora, 
correva lo slesso pericolo. In 
un altro interrogalorio del 19 
novembre del 1980, Ciavardini 
ribadì te voci che parlavano di 
una sua eliminazione, tornen¬ 
do questa motivazione; «Mi 
sembrò che un gruppo di gio¬ 
vani ritenessero la mia presen¬ 
za fisica una sorta di bomba 
vagante qualora fossi stato 
preso». 

Ieri Ciavardini ha sostenuto 
i camerati Floravanli c Mam- 
bro, mentre allora era di lui- 
l'altro avviso. Cosi quando 
l'aw. Baldi stava per largii no¬ 
tare che le dichiarazioni di ieri 
erano itKotKiliabili con quelle 
rese in precedenza, l'aw. Be¬ 
zicheri ha cominciato a urlare 
e a insultare. Va da sé che do¬ 
po la pausa Ciavardini si é ri¬ 
solutamente rifiutato di ri¬ 
spondere anche aU'awocato 
dello Stato, chiudendosi a ric¬ 
cio. 

Si é chiusa cosi un'udienza 
movimenlata, che é stala ag¬ 
giornata al prossimo giovedì. 
Mollo attesa l'udienza di ve¬ 
nerdì per gli interrogaiori del 
generale Notamicola e del- 
l'ammiraglio Martini. 


Le cosche aprono un nuovo fronte di terrore: inti¬ 
midazioni contro i sacerdoti che durante le cerimo¬ 
nie funebri degli uomini uccisi nella guerra tra i 
clan hanno denunciato la mafia, invocando che il 
fenomeno venga stroncato alle radici. Distrutta l'au¬ 
to a tre preti. Il Consiglio presbiterale denuncia «il 
clima di insicurezza e paura» c'è influsso della ma¬ 
fia «sulla vita politica ed amministrativa» reggina. 


ALDO VARANO 


M RECXIIO CALABRIA Prima 
te leletonate in classico siile 
mafioso, avvertimenti «ami¬ 
chevoli», tipo: «lalevl i falli vo- 
slrì», <hi ve lo la fare?», «stale 
Zini e fate lima di non capir 
nulla», «voi non c’entrale, so¬ 
no cose nostre». Poi sono arri¬ 
vate te minacce. E tanto per 
cominciare delle loro auto 
hanno (allo un falò. Al centro 
den'allacco tre preti del Reggi¬ 
no; don Rosario Mangeruca, 
panoco di Archi, don Dome¬ 
nico Giacobbe, titolare di San 
Roberto e don Cosimo Lalella 
di Favazzina. Archi, San Ro¬ 
berto, Favazzina: siamo al 
centro dei territori in cui sono 
istallate le cosche del Oc Ste¬ 


fano e quelle che fanno riferi¬ 
mento ad Antonino Imerti, 
detto «nano feroce». 

La mafia non perdona l'im¬ 
pegno sul fronte pericoloso 
della lotta contro i clan c la 
denuncia della violenza inne¬ 
scala da quella che i magistra¬ 
li reggini hanno chiamato «la 
guerra totale di mafia». So- 
pratlulto non tollera che i sa¬ 
cerdoti utilizzino i funerali dei 
morti ammazzati di lupara per 
denunciare il clima generaliz¬ 
zato di violenza che ha finito 
con il condizionare pesante¬ 
mente l'insieme della vita civi¬ 
le del Reggino. 

La denuncia «di episodi di 


intimidazione e violenza di 
chiara matrice mafiosa» é sta¬ 
ta (atta direttamente dal vica¬ 
rio generate della diocesi reg¬ 
gina. don Italo Calabrò. An¬ 
che altri sacerdoti, ha spiega¬ 
lo don CatabrO, oltre quelli a 
cui é stata incendiata l'auto, 
hanno subito awcrtimenli da 
parte delle cosche. «Le minac¬ 
ce - ha dello il vicario - sono 
stale falle sia a Reggio Cala¬ 
bria che in altri centri del lerri- 
torio arcidiocesano». Il motivo 
é sempre analogo: ai funerali 
degli affiliali non si deve de¬ 
nunciare la mafia. 

Il Consiglio presbiterale del- 
l'areidiocesi s'é riunito per 
esprimere «piena solidarietà ai 
coniratelll fatti oggetto di mi¬ 
nacce ed azioni maliose» e 
riaffermare «l'impegno a con¬ 
tinuare neH'azione pastorale 
già tracciala». Un'azione che 
ha visto la Chiesa reggina, sot¬ 
to la guida del vescovo Aure¬ 
lio Sorrentino, schierarsi in 
modo sempre più massiccio e 
determinato contro la mafia e 
le degenerazioni che la ali- 
menlano. Una scelta che è 
stata subita con fastidio ed 


imbarazzo dagli ambienti che 
in passato avevano utilizzato 
l'autorità della Chiesa per co¬ 
struire potentati e fortune poli¬ 
tiche, ma che in cambio ha si¬ 
gnificalo la nascita di un ricco 
movimento di giovani cattolici 
tortemenle impegnati nel so¬ 
ciale. Da qui la fioritura di cir¬ 
coli cattolici che operano nel¬ 
le zone più disgregale e che 
spesso finiscono con lo scon¬ 
trarsi con l'arroganza del po¬ 
tere e te strategie di sottomi- 
sione imposte sul territorio 
dalle cosche. 

•Il fenomeno mafioso - ri¬ 
badisce il Consiglio - inquina 
la vita sociale, crea un clima 
di insicurezza e di paura, eser¬ 
cita un pesante influsso sulla 
vita politica ed amministraii- 
va». Ecco perché servono •ul¬ 
teriori interventi decisi e con¬ 
creti da parte delle pubbliche 
autorità affinché il triste feix>- 
meno mafioso sia strotreato 
alte radici». 

Nei mesi scorsi anche il 
presidente diocesano della 
Caritas, don Antonio lachino, 
era stalo •avvertito»; di rx>tle 
gli avevano distrutto l'auto. 


l’Unità 

Mercoledì 
10 gennaio 1990 ' 











IN ITALIA 


Informazione 

Veltroni 
scrive alla 
Anseimi 


■i ROMA. L’on. Walter Vcl- ] 
troni, responsabile del settore 
intormazionc del Pei, ha invia¬ 
lo, ieri, una lettera aperta al- 
l'on. Tina Anscimi (De) ex 
presidente della Commissione 
d'inchiesta sulla P2. Scrive 
Veltroni, Ira l'altro: «So bene 
che il proficuo lavoro della 
Sua Commissione d'indagine 
sulla loggia P2 da Lei presie¬ 
duta si È concluso da tempo. 
So aiKhe che Lei ha conti¬ 
nuato, con coerenza e rigore, 
a denunciare la presenza op¬ 
pressiva di poien occulti sulla 
vita politica, economica, istitu¬ 
zionale del nostro paese. Co¬ 
me è a tulli nolo la P2 curò in 
modo particolare la presenza 
di suol affiliali nel mondo del¬ 
le comunicazioni e nel plano 
di rinascila nazionale di Celli 
si parla esplicitamente del 
proposito di ''dissolvere la Rai 
in favore della liberta di an¬ 
tenna". 

Più volle, in questi anni, ab¬ 
biamo richiamato - scrive Vel¬ 
troni - l'attenzione su questo 
disegno, che 6 parso ancora 
operante, e sulla natura dei 
processi di concentrazione in 
atto nel settore. È poi da regi¬ 
strare che molti uomini il cui 
nome è presente nelle liste 
rinvenute a Casllgllon riboc¬ 
chi sono tornali a svolgere 
una funzione rilevante nella 
radiotelevisione pubblica c 
pnvala e nei giornali come t 
risultato evidente anche in 
questo ultimo periodo. E un 
fatto, questo, non confutabile 
c per II quale è giusto che si 
esprima il dovuto allarmo. 

Scrive Infine Veltroni; -È ne¬ 
cessario, (orse, che ttitll i par¬ 
lamentari sensibili a questo 
problema si adoperino por ri¬ 
chiamare l'allenzionc della 
opinione pubblica sul rischio, 
mortale per una democrazia, 
che centri occulti corrodano, 
nei suoi gangli decisivi, il tes¬ 
suto dei poteri costituzionali. 
Per questo ho ritenuto di rivol¬ 
germi alla Sua sensibiliti*. 


Chietì 

Tangenti, 

bloccata 

Tinchiesta 


■■ ROMA. Rischia di essere 
insabbiala la vicenda giudizia¬ 
ria dello scandalo Ortacoop in 
Abruzzo, che coinvolge politi¬ 
ci, faccendieri, funzionari, 
portaborse ed esponenti della 
regione e magistrati. Proprio 
quando ci si aspettavano cla¬ 
morosi rinvìi a giudizio dopo 2 
anni di indagini istruttorie il 
dossier del processo 6 stato 
spedilo a Roma. A questo 
punto e presumibile che su 
iniziativa delle parti nascerà 
un conllilto di competenze 
che dovrà essere risolto dalla 
Cassazione quindi altro tem¬ 
po, molto tempo, mentre am¬ 
nistia c prescrizione di reati 
sono alle porte. 

A spedire II dossier a Roma 
sono stati il procuratore De 
Santis e il giudice istruttore di 
Chleti, Mana Teresa Camcli. Il 
primo ha sollevalo il proble¬ 
ma dcirincompclcnza di 
Chieti a giudicare. La seconda 
ha accollo l'istanza. Chicli si 
spoglia del procedimento e lo 
affida a Roma, perche il reato 
più grave, la ricettazione (ov¬ 
vero le tangenti in denaro per 
due miliardi finite in molle la¬ 
sche). sarebbe avvenuto a 
Roma. 

La vicenda detl'ortacoop rì¬ 
sale all'inizio degli anni 80. 
Un'azienda di Ottona, la Pu- 
blasla (produzione di alimen¬ 
tari surfisti), fu venduta alla 
lega delle cooperative nazio¬ 
nali e cambio nome, divenne 
Ortacoop. Il suo valore era di 
quattro-cinque miliardi. Nella 
trattativa, sulla quale scende¬ 
va l'ombrello protettivo della 
Regione Abruzzo con la fide¬ 
iussione, Il valore lievitò lino a 
14-15 miliardi. Secondo l'ac¬ 
cusa della magistratura st eb¬ 
be un vorticoso giro di tan¬ 
genti a favore di uomini politi¬ 
ci. Furono emesse 30 comuni¬ 
cazioni di garanzia. 


A Firenze grave denuncia 
deirospedcJe pediatrico 
M^er e deH’Assodazione 
dei diritti del neonato 


Ogni anno respinti 
70 pazienti. De Lorenzo 
«scopre» i cronici vuoti 
d’organico nei servizi 


Neonati condannati a moirìre 
perché mancano infermieri 


Grido d'allarme dall’ospedale pediatrico Meyer di 
Firenze: ogni anno 70 neonati muoiono o subisco¬ 
no handicap gravi ed irreversibili per la mancanza 
di cinque infermieri nel reparto terapia intensiva 
neonatale. Immediata reazione del ministro alla Sa¬ 
nità Francesco De Lorenzo; «È una denuncia molto 
grave». Le proposte dell'Associazione difesa dei di¬ 
ritti del neonato. L'adesione di Giorgio Strehier. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 




H FIRENZE. -Morìi o handi¬ 
cappali gravi. Questa £ la fine 
che aspetta quei 70 neonati 
che ogni anno siamo coslreiti 
a rimandare indietro perché 
mancano gli infermieri*. Cor¬ 
rado Vecchi, primario del re¬ 
parto di terapia intensiva neo¬ 
natale dell'uspedale pediatri¬ 
co Meyer di Firenze, ha lan¬ 
ciato ieri questa pesante de¬ 
nuncia. Al suo fianco, l'Asso¬ 
ciazione per la difesa dei 
dirìtii del neonato, che ha se¬ 
de presso la cattedra di pedia¬ 
tria preventiva e sociale dell'u¬ 
niversità. 

Nessuna cifra statistica, nes¬ 
sun passibile risconlro. L'as- 
soclazlone, però, non sceglie I 
mezzi termini e la definisce 
•una strage degli innocenti*. E 
al reparto del Meyer guidalo 
dal professor Vecchi confer¬ 
mano una situazione di gran¬ 
de disagio. •£ la realtà - dice 
la dottoressa Marilù Paterno¬ 
ster - gli infermieri mancano 


da tempo e noi slamo costrclll 
a non accettare neonati che 
potremo salvare dalla morte*. 
Su questo Vecchi é esplicllo; 
■La possibilità di salvare la vita 
ad un neonato che arriva con 
forti difficoltà respiratorie, che 
ha avuto una gestazione trop¬ 
po breve o altri problemi é 
deir80%. Ma basta un indugio, 
un'ora di ritardo per arrivare 
al dramma. E tutti quelli che 
noi non possiamo accettare 
muoiono o subiscono handi¬ 
cap irreversibili. E un dato ov¬ 
vio, non servono le statisti-, 
che*. 

Al reparto terapia Interriva 
del Meyer ci sono 4 posti letto, 
con relative attrezzature. Tutto 
in regola, lutto a posto. Ma 
mancano gli Infermieri, a fron¬ 
te di un potenziale di •pubbli¬ 
co* assai vasto. •Siamo l'unico 
punto di riferimento per dodi¬ 
ci Usi fiorentine e tre case di 
cura private convenzionate, 
per un totale di undicimila 
neonati all'anno - spiega il 
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Una aala dall'ospedale pediatrico Meyer a Firenze 


primario - ed abbiamo solo 
due posti funzionanti. Da tem¬ 
po abbiamo esposto questo 
problema alle autorità e tutti 
ci ascoltano con Interesse. 
Non abbiamo nessun nemico, 
ma finora non si é mosso 
niente. Gli unici a fare qualco¬ 
sa sono quelli dell'associazio¬ 
ne*. Presieduta da Margherita 


Pia Francolini, l'Associazione 
difesa diritti del neonato si è 
messa a cercare Inicmieri ed 
ha fornito degli elenchi alla 
stessa Usi. L'associazione ha 
anche Invialo al Parlamento la 
proposta di un disegno di leg¬ 
ge *per il riconoscimento al 
neonato sano, alla nascita, in 
strutture ospedaliere, al diritto 


ad un posto letto (culla)». La 
proposta é piaciuta al regista 
teatrale Giorgio Strehier. che 
in occasione deirallestimenlo 
a Firenze de -La rigenerazio¬ 
ne* di Svevo, intende farsi •tra¬ 
mite di informazione e di di¬ 
vulgazione di questa lodevole 
iniziativa». 

La denuncia del professor 
Vecchi è arrivata subito a Ro¬ 
ma ed é rimbalzala sul tavolo 
del ministro alla Sanità Fran¬ 
cesco De Lorenzo, che l'ha 
giudicala •mollo grave*. Il mi¬ 
nistro ha chiesto •interventi 
immediati* ed ha aggiunto il 
proprio rammarico *per la de¬ 
nuncia tardiva di una situazio¬ 
ne cosi drammatica: chi non 
l'ha denunciata per tempo ha 
certamente delle responsabili¬ 
tà. Ed altrettanto responsabili 
sono le Usi che non hanno te¬ 
nuto presente la possibilità di 
assumere infermieri nell'Italia 
meridionale, dove ce ne sono 
molti disoccupali*. Secca la 
replica del presidente dell'UsI 
fiorentina, Wilma Cardone; 
•Gli infermieri mancano da 
anni, sono contenta che il mi¬ 
nistro se ne sia finalmente ac¬ 
corto*. Rispetto alla *strage 
degli innocenti*, il presidente 
sdrammatizza e ricorda che *11 
concorso per trovare nuovo 
personale scade il 19 gennaio. 
Grazie all'associazione abbia¬ 
mo invialo i bandi di concor¬ 
so a mollissima gente, anche 
fuori regione. Con la speranza 
che qualcuno risponda*. 


Agivano nel quartiere di Secondigliano, a Napoli 

Presa banda di baby-rapìnatorì 
Armi in pugno rubavano motorini 


Il brutale pestaggio a Genova 


Grave ISenne a^redìto 
da giovanìs^mi teppisti 


Con le pistole fomite dal ricettatore, una banda com¬ 
posta da cinque baby-rapinatori seminava il panico 
nel quartiere di Secondigliano. L'ztrmiere, un pregiu¬ 
dicato di 34 anni, Giuseppe De Vito, è stato arrestato 
dalla polizia mentre ritirava alcuni ciclomotori rubati. 
I banditi in erba, dagli II ai 17 anni, fermati e con¬ 
dotti in questura, avrebbero confessato di aver agito 
per mesi nel rione «167», lo «Zen» napoletano. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■B NAPOLI. Jeans, giubbotto 
di stoffa verde su pullover ros¬ 
so e scarpe da ginnastica, 
Francesco R.. 11 anni, é sedu¬ 
to con ì suoi amici nella stan¬ 
za del commissario Di Rube^ 
lo, della squadra mobile di 
Napoli. Francesco, nonostante 
la giovanissima età. ha alle 
spallo diverse denunce per va¬ 
ri lurtarelli. Con aticggiamenlo 
spavaldo chiede ad un poli¬ 
ziotto: -Dottò qui si può fuma¬ 
re?*. L'agente con un lieve sor¬ 
riso, dà il suo assenso. Il ra¬ 
gazzo prende il pacchetto di 
Marllxsro c accende una siga¬ 
retta. Francesco con 1 quattro 
compagni é accusalo di aver 
rapinato, armi in pugno, deci¬ 
ne di persone. Il capo della 
banda dei rapinatori in erba, il 
pregiudicalo Giuseppe De Vi¬ 
to. 34 anni, detto -Peppe 'o 


fuorilegge», lo stanno interro¬ 
gando in una stanza attigua. 
Secondo gli Investigatori l'uo¬ 
mo, da tempo ricellalore. for¬ 
niva al cinque ragazzi le pisto¬ 
le che servivano per le rapine. 

La baby-banda agiva da 
qualche mese nella •167», il 
rione di case popolari di Se- 
condigllano, alla periferia 
nord della ciltà. Un quartiere 
invaso dalla droga e dallo 
bande della camorra, dove 
l'evasione scolastica raggiun¬ 
ge livelli preoccupanti per un 
paese civile; c dove alle prime 
luci della sera per migliaia di 
cilladini scatta una sorta di 
<oprifuoco* per evitare di es¬ 
sere aggrediti. Nello 'Zen» na¬ 
poletano, quolidianamenie 
vengono dirottati persino 1 
pullman dcll'Alan e rapinali 
conducenti c viaggiatori. In 


questa realtà sono nati e ere- 
sciuli Francesco R; Costanti¬ 
no R. di 13 anni; Fianco B.. 14 
anni: Francesco N. di IS; e 
Antonio di 17. 

L'indagine della polizia è 
iniziata alcuni giorni la, grazie 
ad una denuncia anonima. Ie¬ 
ri notte, poco dopo le 3. gli 
agenti deila squadra mobile si 
sono appostali nel pressi di 
un terraneo, in via Fratelli Cer¬ 
vi, a Secondigliano. Quando II 
proprietario del •basso», Giu¬ 
seppe De Vilo. ha aperto la 
porta |)er far entrare II piccolo 
Frartcesco R. che doveva con¬ 
segnargli un clclomolore sot¬ 
tratto qualche ora prima ad . 
un ragazzo della zona, i poli- . 
zioitl hanno fatto l'irruzlane. 
Mentre gli Investigatori esegui¬ 
vano una perquisizione nella 
stanza (in un armadietto han¬ 
no trovato una pistola calibro 
7,65) davanti al basso sono 
arrivati, a bordo di molorini 
rubali, gli altri quattro minori. 
Sotto al sellino di uno dei 
mezzi, gli agenti hanno rinve¬ 
nuto una pistola a tamburo 
calibro 32, 

Portali tulli in Questura, do¬ 
po un lungo Inlenogatorlo, i . 
cinque rapinatori-baby avreb¬ 
bero confessato che, oltre a 
comprare 1 ciclomolori. De Vi¬ 
lo forniva anche le armi, Per 


questo •Peppe ‘o fuorilegge* à 
stato arrestato e portato' - ai' 
calcete di Poggioreale con 
l'accusa di istigazione a delin¬ 
quere. possesso illegale di ar¬ 
mi e ricettazione. Francesco e 
Costantino R., non imputabili 
perché hanno meno di 14 an¬ 
ni, sono stati affidati ai genito¬ 
ri. Francesco R-, prima di es¬ 
sere consegnato al padre (an¬ 
ch'egli pregiudicato) ha chie¬ 
sto garanzie al funzionario di 
polizia; *Per favore, dite a pa¬ 
pà che se mi picchia sarà ar¬ 
restato*. GII altri tre ragazzi so¬ 
no stati accompagnati in un 
centro di prima accoglienza 
nella zona collinare del Vo- 
mero. In attesa di una siste¬ 
mazione definitiva. 

Attraverso I numeri di matrì¬ 
cola dei ciclomolori seque¬ 
strati nel locale di Secondi- 
gllano, gli Investigatori sono ri¬ 
saliti al proprietari del mezzi. 
Particolare curioso: nessuno 
di loro ha ammesso di essere 
stalo rapinalo. Tulli hanno 
presentato copia di denuncia 
per furto dei motorini. I poli¬ 
ziotti, però, sospettano che la 
versione dei furto sia solo un 
escamotage per ottenere la li¬ 
quidazione del danno da par¬ 
te delle compagnie di assicu¬ 
razioni che non <oprono* le 
rapine. 


Una banda di giovanissimi teppisti aggredisce 
un tredicenne al luna park spezzandogli la 
schiena a calci e pugni. Il ragazzino siciliano, 
Stefano, ricoverato al «Gaslini» in gravi condizio¬ 
ni. Giorni fa era stato aggredito dagli stessi e get¬ 
tato in un cassonetto della spazzatura. È acca¬ 
duto a Sestri dove il quartiere si mobilita contro 
la violenza e la droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA Stefano, tredici 
anni, é stalo ricoveralo aU'lsll- 
tulo «Giannina Gaslini». Il ra¬ 
gazzino ha riportato la frattura 
del coccige, la parte ossea ter¬ 
minale della colonna verte¬ 
brale, una bruita ferita all'oc¬ 
chio sinistro e contusioni in 
diverse parti del corpo. Se tut¬ 
to andrà bene, hanno dello i 
sanitari alla mamma dispera¬ 
ta, Stefano dovrà rimanere per 
aimcno tre mesi in reparto, 
sottoposto a cure intensive. A 
mandare Stefano all'ospedale 
sono stali una banda di giova¬ 
ni teppisti. £ accaduto a Seslri 
Ponente, in una fra le più civili 
delegazioni della città, poco 
distante dalla chiesa dove 
opera un piccolo luna pariL 
Stefano, secondo quanto 
ha spiegalo ai genitori, stava 


girando, da solo, alle 18 del¬ 
l'altro ieri su un autosconiro. 
Ad un certo momento il ra¬ 
gazzino si é visto bersaglialo 
da altre vetture occupate dal 
componenti di una banda di 
coetanei a lui assolutamente 
sconosciuti. Il ragazzino ha 
protestato per quella che rite¬ 
neva una ingiusUricala aggres¬ 
sione e si é visto tirare un pu¬ 
gno In faccia. Spaventato il ra¬ 
gazzino, senza che nessuno 
intervenisse, ha cercalo di fug¬ 
gire ma gli altri lo hanno rag¬ 
giunto c pestato selvaggia¬ 
mente a calci e pugni sino a 
rompergli la schiena. Insan¬ 
guinato e dolorante Stefano 
ha fallo ritorno a casa dove i 
genitori hanno provveduto a 
trasportarlo all'ospedale di Se¬ 
stri c da qui, su consiglio dei 
sanitari, all'ospedale pedlalrì- 


Decreto suirimmigrazione 

Il ministero del Lavoro 
ha distribuito la normativa 
tradotta in varie lingue 


■i ROMA. Rnalmeme un'ini¬ 
ziativa utile per i lavoratori ex- 
Iracomunltari. Il ministero del 
Lavoro ha preparato e distri¬ 
buito a tutti gli uffici provincia¬ 
li del lavoro un foglio informa¬ 
tivo e un manifesto in varie 
lingue ove vengono illustrate 
le procedure occorrenti per 
regolarizzare la posizione la¬ 
vorativa degli Immigrati e de¬ 
gli apolidi. Il matenale può es¬ 
sere ritiralo dagli interessali. Il 
•Forum delle comunità stra¬ 
niere» ha preparalo invece la 
traduzione in polacco, soma¬ 
lo, spagnolo e portoghese del¬ 
la sanatoria e in scnimana sa¬ 
ranno pronte le traduzioni in 
inglese, aramaico. arabo, tigri- 
no. russo, bulgaro e cingalese. 
Un contributo ad una più am¬ 
pia pubblicità possibile alla 
nuova normativa. L'esponente 
della comunità dello Sri-Lan- 
ka afferma: -La presenza mas¬ 
siccia degli immigrati presso 
le questure esprìme da sola il 
successo del decreto-legge 
sulla sanatoria. È evidente che 
gli immigrali non vogliono re¬ 
stare clandestini. Il Forum e 
tutte le comunità straniere in¬ 
tendono ora in modo respon¬ 
sabile e democratico vigilare 
sull'effettiva attuazione del de¬ 
creto legge da parte delle am¬ 
ministrazioni pubbliche». 
•Uno degli aspetti significativi 
del decreto Martelli - osserva 
il presidente della comunità 
polacca aderente al Forum - 
riguarda la possibilità, per la 
prima volta concretamente of¬ 
ferta ai profughi dell'Est pre¬ 
senti da lungo tempo In Italia, 
di poter finalmente scegliere 
tra un insediamento in Cana¬ 
da o In Australia e la perma¬ 
nenza in questo paese*. 

Nettamente contraria al de- 


Ustica 

Anche 

Tripoli 

indaga 


co specializzato •Gaslini*. 

Al genitori e agli agenti del¬ 
la polizia Stefano ha ripetuto 
di non conoscere nessuno 
della banda di aggressori ed 
ha aggiunto che non era la 
prima volta che era stato per¬ 
cosso dal gruppo: tre gioni 
prima, sempre nel pressi del 
piccolo luna park, era stato 
preso a calci e gettato di peso 
in un cassonetto della stazza¬ 
tura. 

La notizia dell'aggressione 
ha destato molta impressione 
nel quartiere. ■Purtroppo an¬ 
che il nostro quartiere sta 
cambiando - dicono al consi¬ 
glio di delegazione - ed é 
sempre più dilficile mantene¬ 
re quel senso di solidarielà e 
di civiltà che é sempre stato 
nella tradizione democratica 
del sesuesi*. Proprio dal con¬ 
siglio di delegazione, a testi¬ 
monianza del degrado dei 
rapporti civili é stala lanciata 
ieri una iniziativa contro la 
droga. I consigli di circoscri¬ 
zione di Scstri e di Comigliano 
hanno diffuso un manifesto ri¬ 
volto ai giovani in cui si am¬ 
monisce allenii a chi si spaccia 
per amico e si invitano tutti i 
cilladini e soprattutto i ragazzi 
a *isolare e denunciare* gli 
spacciatori di droga. 


BB ROMA La commissione 
d'inchiesta sulla sciagura di 
Ustica costituita recentemente 
in Libia e composta da esperti 
e giuristi ha avviato un'Indagi¬ 
ne su quello che a Tripoli si ri¬ 
tiene 'un attentalo alia vita* 
del colonnello Gheddafi. Lo 
ha confermato ieri ad una de¬ 
legazione di Democrazia pro¬ 
letaria l'ambasciatore a Roma 
della Giamahirìa, Abudurrah- 
man Shalgan, che si é dichia¬ 
rato non disponibile a presen¬ 
tarsi di fronte alla Commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta 
sulle stragi, poiché tale iter sa¬ 
rebbe «iniguardoso dello sta¬ 
tus diplomatico di un paese 
sovrano». Shalgan ha aggiun¬ 
to, riferisce un comunicalo di 
Dp, che questa richiesta verrà 
avanzala e dovrà essere inol¬ 
trala anche agii ambasciatori 
di Usa e Francia •le cui forze 
aeronavali stavano compien¬ 
do al momento deirabballi- 
mento del Dc-9 manovre mili¬ 
tari in zone limitrofe a quella 
in cui si è consumata la trage¬ 
dia*. Dp aggiunge nel comuni¬ 
cato di -non condividere la 
sottovalutazione delle dichia¬ 
razioni di Gheddafi emersa In 
gran parie del mondo politico 
Italiano. 


crcto governativo si dichiara 
Invece la Focsi (Federazione 
comunità straniere in Italia). 
Secondo Mohideen Nowler si 
tratta di una *legge di polizia* 
e contesta: che i rifugiati siano 
assisuti dal ministero dell'In¬ 
terno solo per 45 giorni; che 
per essere riconosciuti come 
rifugiati é necessario un docu¬ 
mento dell'ufficio di polizia di 
frontiera (•£ difficile averlo 
per uno che è fuggito») ; che il 
visto di ingresso é limitalo so¬ 
lo ad alcune zone del tenilo- 
rio e Infine che la proroga del 
permesso di soggiorno sia 
materia di competenza delle 
questure. Tutta l'impostazione ' 
del decreto - conclude Now- 
fer - é orientata alla filosofìa 
del numero chiuso». Intanto 
escono allo scoperto le orga¬ 
nizzazioni razziste. La Lega 
lombarda ha preannuiKiaio 
che presenterà centinaia di 
emendamenti in sede parla¬ 
mentare e si attiverà per pro¬ 
muovere una raccolta di Firme 
necessarie per indire un refe¬ 
rendum abrogativo, qualora il 
decreto fosse convertito in 
legge. Secondo la Lega, il de¬ 
creto •é incostituzionale». 

Intanto migliorano le condi¬ 
zioni dei tre marocchini ac¬ 
coltellati per rapina nella 
campagna di Pomigliano 
d'Arco. ( lavoratori del com¬ 
prensorio, aderenti a Cgil-Cisl- 
Uil si impegnano ^a intensifi¬ 
care l'iniziativa a sostegno dei 
lavoratori immigrati, contro 
tutte le discriminazioni affin¬ 
ché nel nostro paese non si ri¬ 
petano episodi del genere. I 
tre sindacati sollecitano le isti¬ 
tuzioni democratiche a com¬ 
plete atti concreti in questa di¬ 
rezione». 


Campania 

Blitz 

contro 

assenteisti 


M NAPOLI. Un blitz antias- 
senlelsta é stato compiuto 'dai .' 
carabinieri del gruppo Napoli 
2 in sedici comuni della pro¬ 
vincia. Duecento militari in 
mattinata sono entrati in azio¬ 
ne alla stessa orA soprcnden- 
do 160 persone in posizioni ir¬ 
regolari. Tra queste figura an¬ 
che il segretario comunale di 
Capri, Nicola Miele, 61 unni, 
per il quale é scattata, come 
per tutti gli altri, la denunzia 
per tentata truffa ai danni del¬ 
ia pubblica amministrazione. 
Ad Anacapri cinque netturbini 
sono stati denunziali anche 
per associazione per delin¬ 
quere finalizzata alla truffa. 
Presso il locale servizio di net¬ 
tezza urbana i carabinieri 
hanno rilevato che su S ope¬ 
ratori uno solo era presente al 
proprio posto di lavoro. Que¬ 
sti avrebbe provveduto a mar¬ 
care il cartellino presenze de¬ 
gli altri. Una pratica che a ro¬ 
tazione verrebbe ripetuta pe¬ 
riodicamente. I comuni «visita¬ 
ti* ieri dai carabinieri, dove so¬ 
no stati registrati i maggiori 
indici di assenteismo sono 
quelli di Gragnano (26 assen¬ 
ti), Torre Annunziata (21), 
Casorìa (16), Marigliano 
(li). Capri (4), Anacapri 
(4). 


In fermento Arzana, un paese della Sardegna 


Muto e pamlizzato, guarisce 
«Miracolo» della Madonna slava? 


I quesiti per la terza volta al vaglio della Corte costituzionale 

Referendum caeda: è la volta buona? 
Intanto d prova l’Emilia Romagna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BB CAGLIARI. Ad Arzana, nel 
cuore della Sardegna, la gente 
grida al miracolo: un giovane, 
affetto da un tumore alla lesta, 
sarebbe guanto all'improvviso 
grazie alle pietre •miracolale* 
del santuario di Mcdjugorje. In 
Jugoslavia, portale dal suo 
parroco. Il «miracolato* si 
chiama Antonio Piras. 32 an¬ 
ni. due dei quali trascorsi su 
una sedia a rotelle, a causa di 
un glioma, un tumore alla te¬ 
sta, per il quale é stalo più 
volte inutilmente operalo, e 
che gli ha tolto l'uso della pa¬ 
rola. oltre che delle gambe. Il 
•benefattore* è II suo parroco, 
don Vincenzo Pirarba, appe¬ 
na rientrato da un pellegrinag¬ 
gio. durante le leste di fine an¬ 
no, nel santuario di Mediugor- 
|e, In Jumlavla. £ II che ha 
raccolto Te pietre che. stando 
al racconto dei due, sarebbe¬ 


ro alla base dell'improvvisa 
guarigione. La scena si svolge 
domenica sera, a casa Piras, 
davanti al padre c alla sorella 
dell'invalido. Un «rito* alquan¬ 
to insolito, le pietre sulle gi¬ 
nocchia dell'invalido, e ore e 
ore di preghiera collcillva da¬ 
vanti all'immagine della Ma¬ 
donna. E alla line il giovane 
mormora anche lui qualche 
parola, prima conlusamcnie, 
poi In modo sempre più chia¬ 
ro, si alza, allontana la sedia a 
rolelle... 

Miracolo? Per don Vincenzo 
non c'é altra spiegazione: 
•Non parlava ed era comple- 
lamenie paralizzalo», osserva 
il parroco che già annuncia 
per domenica prossima una 
messa speciale, con la parte¬ 
cipazione del giovane. In dio¬ 
cesi, Invece, ci vanno assai 
più prudenli. Mons. Aniioco 


Piseddu, vescovo dOgliastra. 
la sapere di essere Itelo e di 
aver ringraziato il Signore 'pcr 
le belle notizie ricevute*, ag¬ 
giungendo pero di -stare in al- 
tcgglamento di attesa per ullo- 
rion sviluppi della vicenda». 

E lui, il -miracolalo*? •£ co¬ 
me se tossi nato un'altra volta 
- ha dello ai tanti amxii c pa¬ 
tenti che gli hanno subito tal- 
lo visita -, prima mi sentivo 
quasi come un vegetale, inca¬ 
pace com'ero di muovermi e 
di parlare...*. Adesso Invece 
Antonio Piras riesce a parlare, 
a camminare e ad usare le 
mani senza problemi, e ha 
anche smesso di prendere lut¬ 
ti i farmaci assegnatigli dal 
medici dopo l'ultima opera¬ 
zione. alcuni mesi la, all'o^- 
dale oncologico di Pavia. Del¬ 
la sera del •miracolo* ricorda 
in particolare un momenlo: *£ 
stalo quando ho sentilo alt'im- 
prowiso caldo alle gambe e 


ho provalo ad alzarmi sulla 
sedia a rotelle: ho provalo una 
gioia enorme*. Il suo primo 
progetto, dopo la messa di 
domenica, consiste natural¬ 
mente In un pellegrinaggio 
presso il santuario della Ma¬ 
donna iugoslava, assieme al¬ 
l'intera famiglia. 

Ad Arzana. intanlo, non si 
parla d'altro. Per urta volta, 
del resto, il paese non la -noli- 
zia* per un sequestro o per 
qualche episodio di violenza, 
come purtroppo é accaduto 
assai spesso in questi anni, 
ma per una storia felice, per 
quanto insolila. Al punto che 
é quasi passato inosservato il 
ritorno di Giuseppe Lol e Atti¬ 
lio Monnl, i due imputati del 
sequestro Ricca che hanno ot¬ 
tenuto dal giudici di Grosseto 
la concessione degli «arresti 
domiciliari» dopo due anni di 
detenzione. 

C P.B. 


II 28 gennaio prossimo tre milioni di cittadini del¬ 
l'Emilia Romagna saranno chiamati alle urne per 
rispondere a due quesiti sulla caccia. £ il primo re¬ 
ferendum sull'argomento in una regione a statuto 
ordinario. Un banco di prova per il referendum 
nazionale che dopo tante vicissitudini arriva per la 
terza volta al vaglio della Corte costituzionale che 
ne deciderà l'ammissibilità il 16 gennaio. 


LILIANA ROSI 


H ROMA 'Tela di Penelope* 
o telenovela. Chiamiamola 
come ci pare. Certo é che la 
vicenda del referendum sulla 
caccia ha dcU'incredibile. Ma 
(orse, dopo anni, questa volta 
assisteremo alla sua conclu¬ 
sione. Pcr ben tre volle il co¬ 
mitato promotore ha allestito 
in lutt'llalia i banchetti per la 
raccolta delle firme c pcr ben 
due volte la Corte costituzio¬ 


nale ha •boccialo* la formula¬ 
zione del quesiti. Il 16 gennaio 
avverrà il terzo pronuncia¬ 
mento. Oggi, pero, il comitato 
promolore, oltre che dalle as¬ 
sociazioni ambicniallsie, é 
composto anche da un vasto 
Ironie di forze politiche (han¬ 
no dato la loro adesione an¬ 
che il Pei e II Psi). Da qui la 
speranza di un •verdetto* po¬ 
sitivo della Corte costituziona¬ 


le. In caso contrarlo «sarebbe 
improponibile* una quarta 
raccolta di firme. 

Sulla legittimità costituzio¬ 
nale del rcterendum sulla cac¬ 
cia si é svolto Ieri a Roma un 
convegno di giurisi! indetto 
dal comitato promolore. Se¬ 
condo gli eminenti •speciali¬ 
sti* questa volta l'Alta corte 
non dovrebbe lare contesta¬ 
zioni di sorta lasciando ai cit¬ 
tadini italiani la possibilità di 
esprimere il loro parere sulla 
caccia. Banco di prova del re¬ 
ferendum nazionale sarà 
quello regionale indetto dal¬ 
l'Emilia Romagna il 28 gen¬ 
naio prossimo. £ la prima vol¬ 
ta che una regione a statuto 
ordinano chiama i suol citta- 
dini (tre milioni) ad esprimer¬ 
si su un tema legalo alla cac¬ 
cia. In particolare: l'abolizione 


dell'uso dei nctiiami vivi (uc¬ 
celli catturati e tenuti in gab¬ 
bia pcr allirare altri uccelli da 
uccidere) e l'abolizione del 
cosiddetto «libero vagabon¬ 
daggio dei cacciaton* che 
possono spostarsi a piacimen¬ 
to da una provincia all'altra. 

•£ Importante che tulle le 
forze politiche si impegnino 
per sollecitare la partecipazio¬ 
ne dei cilladini ai voto - ha 
dello ieri il presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu¬ 
ciano Guerzoni. nel corso del¬ 
ta conferenza stampa a margi¬ 
ne del convegno -. Il referen¬ 
dum non sarà valido se alle 
urne si recherà meno del 50% 
degli elellori. Se questo doves¬ 
se accadere le ripercussioni ri¬ 
cadrebbero negativamente sul 
rclerendum nazionale*. Certo 
é che questo referendum non 


nasce sotto i migliori auspici: 
la campagna in allo sul costi 
eccessivi delle consultazioni 
e. addirìtiura, il richiamo di 
certe forze politiche all'asten¬ 
sione. Dal canto loro anche 
stampa e Rai hanno (atto ben 
poco per pubblicizzare la sca* 
denza del 28 gennaio. Franco 
Bassantni, capogruppo alla 
Camera della Sinistra indipen¬ 
dente, insieme agli altri parla¬ 
mentari che aderiscono al co¬ 
mitato promolore del releren- 
dum nazionale sulla caccia, 
su questo aspetto del proble¬ 
ma ha proposto di intervenire 
presso la commissione di vigi¬ 
lanza della Rai per oitcncre 
che vengano predisposte subi¬ 
to alcune trasmissioni regio¬ 
nali che sensibilizzino l'opi¬ 
nione pubblica sulla necessità 
di recarsi alle urne. 
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ECOHOMIA&LAVORO 


Incontro a tre Carli-Formica-Ciampi 
La maggioranza cerca di 
recuperare i ritardi dopo aver 
impedito una giusta riforma 


Il governatore Bankitalia presenta 
i éonti a Basilea: riuscita 
Fasta Bot, in undid mesi 
diminuito del 2,86% il deficit 


La lira tiene, governo afEmnato 


Vertice al Tesoro: tassate le rendite finanziarie? 


Mentre la lira conferma le sue posizioni, sul fronte 
interno si succedono gli atti di recupero. Criticato 
da mezza Europa per i conti pubblici, il governo si 
rende conto di dover procedere in fretta anche sul 
terreno fiscale dopo aver osteggiato una radicale 
nforma. Oggi incontro tra Ciampi, Carli e Formica. 
Andreotti tace, il Pn se la prende con il costo del 
lavoro. 1 sindacati avvertono: via ai contratti. 


ANTONIO POLLIO SALIHBINI 


■i ROMA. Tulli i fan adesso 
sono puntali nei palazzi ro¬ 
mani dove hanno sede la 
Banca d'Ilalia e i ministeri di 
Tesoro « Hnanze. Il socialista 
Formica avrebbe ricevuto l'al¬ 
tro giorno una lettera del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
in cui si chiedeva conto delle 
scelte in materia fiscale e in 
particolare di tassazione dei 
redditi da capitale La stessa 
questione che Andreotti conti¬ 
nua a snobbare preferendo 
lare orecchio da mercante. E 
cosi oggi ci Sara un incontro a 
tre CiampKarli-FormIca For¬ 
mica ha ricevuto subito i com¬ 
plimenti dalla signora Scnvc- 
ner. commissario Cee respon¬ 
sabile della fiscalità comunita¬ 
ria. che nei mesi scorsi aveva 


fallo una clamorosa marcia 
indietro rispetto agli originari 
progetti di tassazione europea 
di fronte alle feroci opposizio¬ 
ni lussemburghesi e tedesche, 
len ha tirato fuori un'aitra pro¬ 
posta un imposta sui redditi 
da capitale che potrebbe agi- 
rarsl attorno all'8% esoneran¬ 
do il contribuente dall'obbligo 
di Includere i guadagni nella 
denuncia dei redditi Perché « 
parli di fisco è chiaro da una 
parte non si può predicare be¬ 
nino e razzolare malissimo in 
materia di spesa pubblica 
quando sono le entrate a lan¬ 
guire rispetto aH'cnorme area 
di evasione ed elusione fisca¬ 
le, dall altra parte il ngorismo 
pre-elettorale non può esilere 
poi troppo scompensato Su¬ 


bito dopo la scella di raffred¬ 
dare la flessibilità del cambio 
il ministro dei Tesoro ha mes¬ 
so il paese di fronte all'alter¬ 
nativa secca o tagli radicali 
alla spesa pubblica e contralti 
di lavoro bassi o un avvila- 
mento nella spirale perversa 
del debito pubblico con più 
alti tassi di interesse Non si 
può pensare solo a stangati¬ 
ne E presto aH'armonizzazio- 
ne fiscale europea si arriverà. 
L'incocrenza sla nel fallo che 
fino a ieri si è latto di tutto per 
impedire che una riforma de¬ 
gna di questo nome venisse 
latta. 

I repubblicani continuano 
ad alimentare la polemica sul 
ciclo elettorale finanziato con 
I soldi di Stato, un ciclo che in 
Italia si é vieppiù dilatato fino 
a diventare la norma. Ma con 
un occhio nvollo al nemico di 
primavera- i contratti di lavoro 
del pubblico impiego come 
delle caiegone privale II mini¬ 
stro dell'Industria Battaglia si è 
Incontrato con Andreotti e 
uscendo da palazzo Chigi ha 
dichiarato che il suo collega 
democnstiano Pomicino rac¬ 
conta balle «Bisogna stare at¬ 
tenti alle parole che spesso 
falsano la realtà. Uno dei pro¬ 


blemi centrali per il conteni¬ 
mento della spesa pubblica ri¬ 
guarda il settore farmaceutico. 
Dubito che in questo campo il 
conlenimento si faccia bloc¬ 
cando i prezzi C'è un mecca¬ 
nismo che riguarda nuovi me- 
diclnati che porta inevitabil¬ 
mente ad un incremento della 
spesa pubblica* 

Schermaglie di giornata che 
indicano quanto la coalizione 
si presenti in questi giorni in 
modo quantomeno sfilaccia¬ 
to 

Battaglia batte sulla difesa 
delle imprese e la sue tutte le 
notazioni confindustriali II ve¬ 
ro problema è •fare attenzio¬ 
ne al costo del lavoro e di au¬ 
mentare la qualità tecnologica 
del nostro sistema*. Anche di 
qui le dure reazioni sindacali 
con Trentin che accusa il go¬ 
verno di aver scelto la «banda 
stretta* considerando i lavora¬ 
tori dipendenti l'unica valvola 
di slogo per la strigliata. 

La lira ha tenuto per la se¬ 
conda volta, salda sulla parità 
centrale con II marco quotalo 
a 748,195 contro le 748.10 di 
ieri e le 748,217 del tasso cen¬ 
trale domata senza scosse 
sui mercati intemazionali con 
un franco francese debole e 


un dollaro in naizo a Tokyo 
nonostante lo sforzo della 
Banca giapponese. Motho- 
l'incertezza politica per le ele¬ 
zioni di febbraio acuita da vo¬ 
ci sull'arresto di un allo espo¬ 
nente del partito di governo li- 
beraldemocratico per •insider 
trading* (peraltro smentite). 
Anche la Borsa ha subito la 
scossa. La giornata liscia per 
la tira (e festosa per il Tesoro 
che ha chiuso felicemente la 
più cospicua asta Boi di metà 
mese per 12.750 miliardi e co¬ 
munica che il deficil pubblico 
in II mesi è calato di 3500 
miliardi rispetto all'anno scor¬ 
so) ha permesso a Ciampi di 
presentar^ alta riunione dei 
governatori delie Banche cen¬ 
trali della Cee a testa alla. Ma 
non è stalo sufficiente ad as¬ 
sopire i forti contrasti Ira tede¬ 
schi e francesi. Di tonte al 
presidente di turno del C 10 
De Larosière che ha sostan¬ 
zialmente respinto riaggiusta¬ 
menti più vasti nello Sme (e 
cioè la presa d'atto della de¬ 
bolezza del franco rispetto al 
marco). Il governatore PoehI 
ha riproposto le sue opinioni 
in matcna pur preferendo toni 
morbidi e molta cautela. «Un 
. riallineamento non>è in agen¬ 
da perchè i principali rappre- 


Ma il f&o resta un’incognita 
Formica: niente amnistia agli evasori 


Si atAicina la tassazione dei guadagni di capitale, al¬ 
la vigilia della liberalizzazione Cee net movimenti fi¬ 
nanziari. Tra i IDodici, solo Italia e Grecia non tassa¬ 
no i <apital gain». Alla Cee si chiederanno deroghe 
al segreto bancario per controllare i flussi di denaro, 
specie Quello «sporco». Possibile anche la riduzione 
delle imposte agli interessi sui conti correnti bancari. 
No di Formica all'amnistia per gli evasori. 


RAULwrrrcNBCRa 


H ROMA. Operatori in Bor¬ 
sa. volge al tramonto l'era dcl- 
l'ombiello fiscale? Oggi si po¬ 
trebbe compiere il pnmo pas¬ 
so verso la. tassazione dei <a- 
pilal gain*, ovvero i guadagni 
realizzati pel mercato aziona¬ 
rio Sarà questo il tema cen¬ 
trale dell'Incontro tra il mini¬ 
stro delle Finanze Rino Formi¬ 
ca. il suo collega al Tesoro 
Guido Carli e il governatore 


della Banca D'Italia Carlo Aze¬ 
glio Ciampi Ma accanto alla 
cattiva notizia per chi specula 
in Borsa al riparo del fisco, 
può esserci quella buona per 
le famiglie che depositano nel 
conto corrente bancario i loro 
risparmi, i cui interessi sono 
tagliati da una lassa del 30% 
Non SI esclude infatti che si af¬ 
fronterà pure questo proble¬ 
ma, in quanto la nunione ha il 


compilo di esaminare le misu¬ 
re che SI renderanno necessa¬ 
rie con la liberalizzazione eu¬ 
ropea, il 1° luglio, dei movi¬ 
menti di capitale 
Cosi come l'Italia è l'unico 
dei Dodici, assieme alla Gre¬ 
cia, a non lassare 1 «capilal 
gain*, è anche solilana a sco¬ 
raggiare il risparmio bancario: 
alcuni paesi, è vero, non rico¬ 
noscono interessi sul depositi 
in conto corrente «a pronta 
cassa*, ma offono possibilità 
alternative, sulle quali gli inte¬ 
ressi godono di qualche for¬ 
ma di agevolazione tribulana. 
É quindi possibile che quel¬ 
l'imposta, se non eliminata, 
venga notevolmente ridotta 
Soprattutto per evitare che il 
risparmiatore trasferisca i suoi 
fondi in banche di paesi con 
un regime fiscale più favore¬ 
vole, dice Formica, con con¬ 
seguente minor gettilo per IE- 
rario 


La riunione di oggi, prece¬ 
duta da una lettera di Ciampi 
(che da tempo nchiama l'ur¬ 
genza del problema <apital 
gain*) a Formica, è chiara¬ 
mente collegata sia al recente 
nallineamento della lira al si¬ 
stema di oscillazione nello 
Sme, sia alla tappa finanziana 
verso II mercato unico del '93. 
Il ministro delle Finanze punta 
in realtà a una generale armo¬ 
nizzazione del regime fiscale 
sulle attnilà finanziarie, con 
l'Istituzione di una sorta di tas¬ 
sa unica europea Se non si 
potesse subito raggiungere 
questo obiettivo (è un tema 
su cui vige la regola della de¬ 
cisione unanime nella Comu¬ 
nità, vale a dire del diritto di 
veto di uno qualsiasi dei 12 
governi), nel negoziato con la 
Cee si potrebtoro proporre 
deroghe al semio bancario 
allo scopo di permettere 
scambi di informazioni tra gli 


Intermediari flnanzlan e le 
amministrazioni fiscali dei vari 
paesi Anche al fine di blocca¬ 
re il riciclaggio del denaro 
«sporco*, derivante da attività 
illecite 

L'offensiva dì Formica con¬ 
tro le nicchie di paradiso fi¬ 
scale più o meno nascoste 
nella giungla delle norme tri¬ 
butarie prosegue sul tonte 
delle evasioni, len il ministro è 
Intervenuto nella Commissio¬ 
ne CiusUzia della Camera, che 
ha in esame il disegno di leg¬ 
ge Vassalli suH'amnistia, colle¬ 
gato alla proposta di legge 
Usellini (Dc)-Piro (Psl) che 
vorrebbe estenderla ai reali fi¬ 
nanziari punibili con pena pe¬ 
cuniaria o con la reclusione fi¬ 
no a tre anni insomma, i •me¬ 
no» gravi II no di Formica ad 
amnistiare gli evasori è stalo 
•grande come una casa*. «Co¬ 
me può senamente sostenersi 


sentami al sistema monetario 
non lo vogliono*. 

La Rfl sta premendo sugli 
altn partners per un nallinca- 
mento allargalo? 

«Noi non chiediamo nulla. 
Non voglio essere più preciso, 
è una questione delicata* 

Chi non ci sta? 

«Ho detto i principali parte¬ 
cipanti allo Sme, non un par¬ 
tecipante solo*. 


Non solo la Francia dun¬ 
que. In ogni caso, assicura 
f^hl, «la collaborazione tra i 
governatori è ottima* Intanto 
SUI mercati il dollaro confer¬ 
ma la sua debolezza il che 
spinge verso una rivalutazione 
del marco conto le altre mo¬ 
nete E ora nelle piazze Finan¬ 
ziarie circola voce secondo 
cui Madrid sarebbe pronta a 
seguire l'Italia. 



ChfB COSA HA W HEm 


- ha dello - senza offendere il 
sentimento collettivo che non 
dichiarare o non fatturare 
centinaia di miUoni o miliardi 
costituisce un "reato minore" 
che merita la benevolenza 
dello Stato’'*. Infatti nell'ipote¬ 
si Usellini-Pìio nentrano an¬ 
che l'omessa dichiarazione 
del redditi e deiriva, la dichia¬ 
razione infedele, l'omessa o 
Irregolare fatturazione e anno¬ 
tazione di corrispettivi Tutti 
reati previsti dalla legge 516 
deirSz, nota come *manelte 
agli evasori*, che comunque 
subirà correzioni specialmen¬ 
te laddove produce un con¬ 
tenzioso eccessivo una com¬ 
missione è già al lavoro Oltre- 
tulto, dice Formica, la propo¬ 
sta Uselllni-Piro prevede l'am¬ 
nistia per altri reati previsb 
dalle 1(^1 fiscali, come 11 con¬ 
trabbando, le violazioni In 
materia di imposta di fabbri¬ 
cazione. le frodi nel settore 


petrolifero, degli alcolici e de¬ 
gli audiovisivi 

Anche il ministro della Giu¬ 
stizia Giuliano Vassalli si è 
pronuncialo contro I insen- 
mento di reati flnanzian nell' 
amnistia, anche per evitare n- 
tardi nell'iter del provvedi¬ 
mento. Del lesto il governo - 
ha detto - con un emenda¬ 
mento intende introdurre 
«i amnistia per alcuni reati tri¬ 
butari formali per chi ha usu- 
fmito del condono* Il sociali¬ 
sta Alagna si è detto d'accor¬ 
do, purché si aggiungano i 
furti di energia elettrica e il 
mancato bollo negli accendi¬ 
ni Il Pei con Bruno Fracchia si 
è schierato contro la proposta 
Usellini-Pìro, il Psdi con Cana 
a favore in quanto il Ddl Vas¬ 
salli perdona i reali economici 
fino a tre anni, e non quelli fi¬ 
nanziari per cui si prevede la 
stessa pena 


Mondadori/1 
Sequestrate 
anche le 
privilegiate Cir 



Mondadori/2 
Formenton 
chiede di 
poter votare 


Oggi la Bnl 
discutete 
riorganizzazione 
interna 


Prosegue 
il confronto 
per la piattaforma 
dei metaimeccanici 


In attuazione della decisione del giudice Papi icn un ufficia¬ 
le giudiziano si è presentato alla sede della Pasfid per proce¬ 
dere al sequestro delle azioni privilegiate Mondadon di pro- 
pnetà della Cir II sequestro era stato disposto su iKhicsia di 
Luca Formenton Anche questi titoli dunque, come già le 
azioni di proprietà della famiglia Formenton. sono ora nelle 
mani del custode giudiziano itenzo Potvenni. diventato I or¬ 
bino delle future assemblee Amef e Mondadon in program¬ 
ma per I prossimi giorni 

Dal canto suo. Luca For¬ 
menton SI è nvolto al pretore 
chiedendo che venga rico¬ 
nosciuto il suo diruto a vota¬ 
re oggi alla nunione del sin¬ 
dacato di controllo fissata 
nel porronMio a Roma La 
decisione dovrà essere im¬ 
mediata, per evitare che 
vengano lesi i rimiti di Formenton II pronunciamento do¬ 
vrebbe essere preso perciò stamaUina, anche se il quesito 
proposto al magistrato non si presenta facile e la soluzione 
tuli altro che pacifica 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Banca nazionale 
del lavoro si nunisce oggi 
per discutere i problemi del¬ 
la riorganizzazione interna 
La nunione dovrebbe infatti 
continuare l'analisi del dos- 
sier dell istituto di vigilanza c 
fornire probab’.'mente, le 
pnme nsposte alle osservazioni in esso contenute e assume¬ 
re le pnme decisioni operative La Banca d Italia attende 
dall istituto presieduto oa Giampiero Cantoni (nella foto) 
delle nsposte entro il 20 gennaio, ad un mese esalto dalla 
presentazione del dossier Le maggion lacune nscontratc 
dall istituto centrale riguardano il sistema dei controlli e i 
flussi mfomiaUvi tra la direzione generale e le sedi estere 

Comincia a intravedersi 
qualche schianta tra i sinda¬ 
cati dei metalmeccanici di 
egli, Cisl e Uil per la defini¬ 
zione di una piattaforma co¬ 
mune per il nnnovo del con¬ 
tratto di categona scaduto il 
31 dicembre Nell'incontro 
di len SI è registrata una 
maggiore disponibilità tra le tre organizzazioni sindacali a n- 
cercare un punto di incontro tra le diverse posatimi L'ipote¬ 
si di tre piattaforme separate sembra comunque del tutto 
abbandonata. «Il clima tra noi è certamente migliorato*, ha 
dello Aldo Airoldi della Fiom «Vedo qualche spiraglio che 
va coltivato con cura e attenzxsne* ha commentato il segre¬ 
tario generale della Uilm franco Unito «Il clima è migliorato 
e mi pare di poter dire che c’è qualcosa di più deiia sola 
buona volontà* Sullo stesso tono è staio il commento del 
segretano generale della Firn, Gianni Italia. 

Prosegue il buon andamen¬ 
to della grande dislnbuzione 
commerciale Secondo gli 
ultimi dati Istal, vi è stato nei 
pnmi dieci mesi del 1989 un 
incremento del 10 5% nspel- 
to all’analogo periodo del- 
^ precedente A trasci¬ 
nare le vendite al naizo han¬ 
no contribuito soprattutto le vendite dei genen alimenlan e 
quelle dei prodotti farmaceutici Incrementi meno contenuti 
SI sono nsconuati nelle vendite di quotidiani, libn e periodi¬ 
ci. di mobili e prodotti per ranedamento L incremento 
maggiore delle vendite lo hanno registrato gli ipermercati 
(più 24,6%), più contenuU gli incrementi dei grandi magaz¬ 
zini. degli esercizi speciallzzau e dei supermeicati 

Il consiglio di amminiustra- 
zione della Cogefar Impre¬ 
si, controllalo dalla Fiat, ha 
preso alto del perfeziona¬ 
mento della fusione Ira Co- 

f telar c Impresil avvenuto al- 
a line dell anno La nuova 
impresa si colloca al primo 
posto fra le società italiane 
del settore con un portafoglio di ordini di 1 700 miliardi (il 
20% In più nspctto all’ 88) e un portafoglio lavon di 3 600 
miliardi Presidente della società è stato nominato France¬ 
sco Paolo Mattioli, direttore centrale della Fiat, e ammini¬ 
stratore delegato è stato eletto Enzo Papi. 

É ancora una volta in penco¬ 
lo l'occupazione alla cartie¬ 
ra di Ormea Su circa 130 di- 
pendeti la metà sono in cas¬ 
sa integrazione, mentre per 
gli altn SI venlicano continue 
sospensioni del lavoro a 
causa del maiKato approv¬ 
vigionamento delle matene 
pnme A fine d’anno non sono state pagale le tredicesime II 
gruppo Cse, proprictano della cartiera di Ormea ha fatto sa¬ 
pere di aver posto in vendita una cartiera a Barletta, cosa 
che potrebbe risolvere i problemi finanzion. 


BRUNO ENRfOTTI 


In crescita 
te vendita 
nella grande 
distribuzione 


Perfezionata 
te fusione 
fra Cogefar 
e Impresit 


Occupazione 
in pericolo 
alte Cartiera 
di Ormea 


Trentin denuncia i «vuoti» nella strategia economica del governo, più evidenti dopo le decisioni monetarie 
Contratti: «Puntiamo a mediazioni unitarie, facendo risaltare gli aspetti riformatori della nostra strategia» 

Le condizioni per un’intesa con Pininfeirina 


Le decisioni sulla lira rivelano in modo ancora più 
chiaro i «vuoti» della strategia del governo. Aumen¬ 
tando il rischio che la Confindustrìa possa nfarsi, 
bloccando i contratti. Trentin, nel direttivo della 
Cgil, ha elencato anche le condizioni per arrivare 
ad un'intesa con Pininlanna. La pnma è che le im¬ 
prese rinuncino all'idea di mettere un «tetto» alle 
rivendicazioni salariali. 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Riunione •neces¬ 
saria* questa del direttivo CgiI 
Lo dice Bruno Trentin, intro¬ 
ducendo l'assemblea Neces¬ 
saria perché sul fronte politi¬ 
co-economico sono avvenute 
tante cose che meritano un 
giudizio del sindacalo (la 
nuova parità della lira col 
marco, per dima una) Cosi 
come c'è da precisare la posi¬ 
zione della CgiI sulla stagione 


dei contralti che non nesce a 
partire, sulla trattativa con Pi- 
ninlarina che si trascina stan¬ 
camente Trentin parte dallo 
Sme, dall'ingresso della lira 
nella «banda nsirctta* di oscil¬ 
lazione E dice che le decisio¬ 
ni delle autorità monetane 
non sono contestabili, sono 
un alto dovuto visto il mutalo 
rapporto tra la nostra divisa c 
quella tedesca (una lesi che 


non convince tulli Patnarca, 
presidente dell Ires, sostiene 
che l'amvo della lira nella 
banda ristretta non è stala 
<ontraltala* dal governo ita¬ 
liano - è avvenuta, insomma, 
senza contropartite - e che 
soprattutto è un’operazione 
■falsamente europea« studiala 
per problemi interni) Al se¬ 
gretario della Cgil però, pre¬ 
me soprattutto sottolineare il 
«vuoto decisionale* del gover¬ 
no Vuoto sulla politica fisca¬ 
le. sulle misure per contenere 
il deficit pubblico Vuoto sulla 
riforma pensionistica, su quel¬ 
la sanitaria Col rischio, sem¬ 
pre più probabile, che le mi¬ 
sure di austerità connesse alla 
ngidilà del cambio si traduca¬ 
no solo in una stretta «Vuoti*, 
dunque Che la Cgil ha de¬ 
nuncialo da tempo E che per 
queste denunce è stala addi- 
mura criticata dalle altre con¬ 


federazioni Trentin dice di 
più ci sono «troppi silenzi* 
della maggioranza davanti al¬ 
le inaccettabili pretese della 
Confinduslria Non è un miste¬ 
ro per nessuno che le imprese 
vogliano sfruttare le nuove re¬ 
gole per I cambi per nspar- 
miare qualcosa sul costo del 
lavoro E qui Trentin amva a 
parlare della trattativa con Pi- 
ninlanna Quelle del segreta¬ 
rio sono parole dure, aspre 
Dice in sintesi la Cgil non 
esclude un accordo, a patto 
che la Conlinduslria tomi alle 
posizioni di un mese la 
Un intesa, comunque, si può 
fare solo ad alcune condizio¬ 
ni La prima Ptninfanna deve 
mettere da parte, una volta 
per tutte, I idea del «letto* alle 
rivendicazioni salariali Se la 
Confinduslria accettasse que¬ 
sta premessa, sarebbe ancora 
possibile tirare fuon qualcosa 


dal negoziato Si potrebbe, 
per esempio arrivare a senve- 
re un progetto di nforma del 
costo del lavoro, che renda 
strutturale (non soggetta agli 
umon della Rnanziana) la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali Ancora, sindacato e im¬ 
prese potrebbero mettete ne¬ 
ro su bianco la loro comune 
volontà (i loro «intendimen¬ 
ti') di combattere l'inflazione 
e di governare i processi di in¬ 
novazione Una cosa, comun¬ 
que. la egli non accetterà mai' 
che la trattativa in corso possa 
diventare I ostaggio di un ri¬ 
catto della Conlindusina nei 
confronti del governo E per 
evitare che il sindacato diventi 
uno strumento subalterno nel¬ 
le mani di Pininfarina per bat¬ 
tere cassa allo Stalo, non c è 
che un modo cominciare su¬ 
bito le vertenze per i contralti 
di categoria 


Trentin amva cosi a parlare 
di questa stagione dei rinnovi 
che non riesce a partire II 
problema più grosso è sicura¬ 
mente quello dei metalmec¬ 
canici, ancora divisi sulla piat¬ 
taforma Il segretario della Cgil 
dre cosi (riferendosi proba¬ 
bilmente non solo ai metal¬ 
meccanici ma anche alle altre 
categorie, soprattutto del pub¬ 
blico impiego, che stanno per 
avviare le vertenze) «Nella 
mediazione unitaria dobbia¬ 
mo esaltare gli aspetti qualita¬ 
tivi. gli aspetti nformatori della 
nostra strategia nvendicativa*. 
Significa «Più diritti, più con¬ 
trattazione del salano di fatto, 
nduzione e controllo degli 
orari di fatto* Non lo dice, ma 
sembra propno un invito a su¬ 
perare una contrapposizione 
un po' schematica tra «orari- 
stt« c «salarialisti» Aggiunge 
Trentin «La vera contraddizio¬ 


ne nell'elaborazione delle 
piattaforme è quella del sala¬ 
no contrapposto ai dintti, con¬ 
trapposto alla contrattazione 
collettiva. Una contraddizione 
che non si supera Intervenen¬ 
do sui grandi aggregab sala- 
nali» Fausto Bertinotti, segre¬ 
tano confederale va un po' 
più in là Ed amva a denun¬ 
ciare come «poco politica* 
questa stagione dei contratti 
A:r Bertinotti, insomma. man¬ 
ca 'il movimento» in grado di 
unificare le varie vertenze, an¬ 
cora non sono netti gli obietti¬ 
vi generali, che dovrebbero 
accompagnare i contratti 
Obiettivi generali di cui aveva 
parlato anche Trentin Obietti¬ 
vi che per il segretano genera¬ 
le devono «accompagnare» i 
nnnovi anche per dare più 
forza alle battaglie contrattua¬ 
li Un esempio i dintti sinda¬ 
cali nelle piccole imprese 
(dove oggi lavora la maggio¬ 



ranza dei dipendenti privati) 
Le richieste sindacali, insom- 
ma, saranno più forti se anche 
gii operai delle piccole impre¬ 
se potranno partecipare a pie¬ 
no titolo alla battaglia contrat¬ 
tuale Il dibattito Un sostan¬ 
ziale assenso alla relazione 
(compresa la nchiesta di 
"Trentin di affrettare i tempi 
per l’elaborazione del pro¬ 
gramma Cgil) Il direttore del- 
I Ires Patnarca aggiunge qual¬ 
che elemento al dibattito Di¬ 


ce che con il dimezzamento 
delle imposta sui depositi i ti¬ 
toli non saranno piu appetito¬ 
si e propone di abolire la «ce- 
dolare secca* Patriarca pro¬ 
pone una nflessione anche 
sulla scala mobile la contin¬ 
genza - dice - copre appena 
Il 40% dell'aumento della vita. 
Ha senso difendere questo 
strumento'' È davscro I unico 
mezzo per tutelare i salari'' Un 
intervento accollo comun¬ 
que con molu brusii 
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Economia e Lavoro 


Bancari 

Slitta 
rincontro 
col ministro 


Per il polo chimico una sei-giòmi di appuntamenti decisivi 


Enimont, l’ì 


Disavanzo pubblico 

È in diminuzione 
rispetto ai primi 
nove mesi delFSS 


■i ROMA. Anche In cinese* 
la la sua comparsa nella ver¬ 
tenza bancari. Il previsto in¬ 
contro tra sindacati, ìmpren- 
diton c il ministro del Lavoro 
sembra intatti destinato a slit¬ 
tare di qualche giorno, causa 
un indisposizione che ha col¬ 
pito lo stesso Oonat Cattin. A 
questo punto, l'esecutivo del¬ 
le organizzazioni sindacali in 
programma questo pomerig¬ 
gio dovrebbe decidere se re¬ 
vocare o meno le agitazioni 
programmate per i prossimi 
giorni e di fallo sospese in at¬ 
tesa della convocazione mi¬ 
nisteriale. Nel Irattempo gli 
utenti dette banche si godono 
queste giornate di fragile tre¬ 
gua. con I dipendenti impe¬ 
gnali Ira ieri e oggi - ma fuori 
dall orano di sportello - nelle 
assemblee sul luoghi di lavo¬ 
ro indette dalla Rb (la sigla 
che nunisce i bancari aderen¬ 
ti a egli. CisI e Uil), Fabi e 
FalcrI. 


In sei giorni si giocherà il destino dell'Enimont. 
Domani o venerdì i rappresentanti dell'Eni e della 
Montedison saranno ascoltati da Franco Piga alla ' 
Consob per chiarire i recenti vistosi movimenti 
azionari. Per venerdì è previsto il faccia a faccia tra 
i due partner chiesto da Cardini. Martedì, infine, 
toma alla Camera la questione degli sgravi fiscali. 
Reggerà il polo chimico a queste prove? 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO. Anche l'Enlmont 
avrò dunque la sua Sci Giorni. 
Tutta di corsa c tutta in salita. 
Da domani all'inizio della set¬ 
timana prossima si sono con¬ 
centrati appuntamenti decisivi 
per l'avvenire del polo chimi¬ 
co italiano, E qualcuno addi¬ 
rittura dubita che al termine la 
Joinr-veniure possa essere an¬ 
cora quella dei patti originari. 

Il primo appuntamento è (Is¬ 
sato ufficialmente per domani 
mattina alle IO in via Isonzo a 
Roma. I rappresentanti dell'E¬ 
ni. della Montedison e dell'Eni¬ 
mont sono stali convocali dal- 


' la Consob per riferire sui forti 
movimenti azionari dei giorni 
scorsi. Il presidente Franco Pi¬ 
ga, di fronte ai massicci acqui¬ 
sti in Borsa e alle bellicose di¬ 
chiarazioni del consiglio di 
amministrazione della Monte- 
dison di fine novembre, inten- 
ac chiedere in sostanza ai soci 
se sono ancora validi I patti ori¬ 
ginari che furono alla base del¬ 
la nascita del polo chimico. 
Non fosse altro perché quei 
palli hanno (allo parte inte¬ 
grante del prospetto presenta¬ 
lo solo pochi mesi (a come ba¬ 
se dell'ollerta al pubblico del 


20 % del capitale. 

' A larda sera ancora l'appun¬ 
tamento risultava confermalo. 
Eppure quasi certamente l'ap¬ 
puntamento alla Consob verrà 
spostalo di un giorno, al po-. 
meriggio di venerdì. Per la mat¬ 
tina alle II, infatti, é fissalo 
l'incontro tra 1 soci dcll'Enl- 
mont chiesto da Iteul Cardini a 
Gabriele Cagliari. Il presidente 
della Montedison e del gnippo 
Ferruzzi si presenterà all'in¬ 
contro con il socio pubblico 
con un mandalo preciso: ridi- 
scutere gli accordi contrattuali 
che furono alla base della 
Joint-venture. Quegli accordi, 
fece sapere lo scorso 23 no¬ 
vembre il consiglio della Mon- 
ledison, «devono essere ogget¬ 
to di sostanziale coerente mo- 
dificazlqne, a tutela degli ime- ' 
ressi della Montedison e del 
suo azionariato». 

Se qualche novità ci sarà tra 
gli azionisti, Piga lo saprà me¬ 
glio venerdì pomeriggio che 
non domani mattina. Di qui 
l'orientamento a far slittare 
rincontro in Consob. 


. Martedì prossimo. Infine, si 
riaffaccerà in Parlamento la ' 
spinosa questione degli sgravi 
fiscali. Più volte bocciata dalle 
Camere, la proposta sarà 
avanzata nuovamente — sen¬ 
za migliori possibilità di passa¬ 
re — all'esame del Parlamen¬ 
to. All'inizio della settimana 
prossima Cardini saprà se il 
«differimento d'imposta» che 
ha negoziato con il governo 
De Mila avrà qualche possibili¬ 
tà di tramutarsi in legge. 

Ma certo il presidente del 
gruppo Ferruzzi ha già fin da 
ora a disposizione lutti gli cle¬ 
menti per valutare il proprio 
ruolo in seno aU'Enlmont. Nei 
giorni scorsi ha concluso Ira 
l'altro te operazioni che gli 
hanno consentito di tornare in 
possesso della totalità delle 
azioni delle controllale ameri¬ 
cane, la HimonI e la Erba- 
mom, cosicché anche queste 
due pedine potranno entrare 
senza impacci nel suo gioco. 

Quali sono le vere intenzioni 
di Cardini? Schiere di com¬ 


mentatori si Sono esercitali in 
queste settimane nelle previ¬ 
sioni, a dire il vero senza mollo 
costrutto. Di certo sul fronte 
dell'Eni sembra di cogliere un 
atteggiamento più possibilista 
che nel passalo. 

Con la presidenza di Revi¬ 
glio, infatti, la posizione del 
partner pubblico era molto 
secca: i patti sono quelli, e se 
ci sono contestazioni si po¬ 
tranno avanzare in tribunale. 

Con Gabriele Cagliari — se 
pure probabilmente non cam¬ 
bia la sostanza — cambia cer¬ 
tamente l'approccio. Ci sono 
negli accordi impedimenti al 
pieno sviluppo della società? 
Si pub lare meglio di quanto 
realizzato finora? Discutiamo- . 
' ne pure, sembra mandare a di¬ 
re Cagliari a Cardini: se ci in¬ 
tenderemo tanto meglio. . 

In questa direzione sembra 
muoversi anche Lorenzo Nec¬ 
ci. presidente della stessa Eni¬ 
mont. In una recente intervista 
Necci ha parlalo deH'lpotesi 
del conferimento al polo chi¬ 


mico di alcune attività chimi- 
. che ora Montedison. Himont ci 
interessa, fa sapere Necci: Er- 
bamont, invece, é fuori dalle 
nostre aree di attività, e quindi 
se la tenga Cardini. 

E in qualche modo un se¬ 
gnale d'apertura. Gli accordi 
Ira i due partner, infatti, stabili¬ 
scono a chiare lettere che di 
tali conferimenti la Montedi¬ 
son potrà parlare solo nel pri¬ 
mo trimestre del '92, Allora sta¬ 
rà a lei decidere quali conferi¬ 
menti apportare all'Enimont. 
Se Cardini intende realizzare 
anticipatamente una pane di 
questo programma, deve pas¬ 
sare attraverso il negozialo con 
l'Eni. Il quale manda a dire, 
appunto, che di Himont si può 
parlare, mentre dell'Erbamont 
non si discute neppure. 

Basterà? O davvero Cardini 
intende andare a una denun¬ 
cia del palli firmati neppure un 
anno fa, magari facendo pesa¬ 
re sulla trattativa il pacchetto 
azionario raccolto nel frattem¬ 
po da alcuni importanti amici? 


■I ROMA. Nei primi nove 
mesi del 1989 il disavanzo dei 
conti statali é diminuito di cir¬ 
ca 2.867 miliardi rispetto allo 
stesso periodo del 1988. Il .sal¬ 
do passivo del periodo gen¬ 
naio novembre é stato infatti 
pari a 114.448 miliardi contro 
i 117.315 miliardi dello stesso 
periodo dell'88. I dati sono 
arxtora provvisori, ma il mini¬ 
stro del Tesoro ha già annun¬ 
cialo l'awenuta riduzione. 

Dal conto consuntivo del 
Tesoro al 30 novembre, pub¬ 
blicato sulla «Gazzetta Ufficia¬ 
le». si rileva che il passivo regi¬ 
stralo alla line di novembre è 
stalo determinato da spese 
per complessivi 389,238 mi¬ 
liardi a cui hanno corrisposto 
entrale per 275.982 miliardi. 
Inoltre, le operazioni di teso¬ 
reria hanno determinalo un 
saldo passivo di 1.192 miliar¬ 
di. 

Alia copertura del deficit re¬ 
gistrato nei primi undici mesi 
dell'anno appena trascorso. Io 
Stato ha fatto fronte ricorren¬ 


do per la maggior parte (per 
un totale di 66.170 miliardi) a 
operazioni a mediò e lungo 
termine come l'apertura di 
prestiti c l'emissione di obbli¬ 
gazioni delle Ferrovie c dell' 
Anas. I debiti di tesoreria sono 
cresciuti di 45.126 miliardi, 
mentre le operazioni sull'este¬ 
ro hanno contribuito per 
3.152 miliardi. Nel periodo 
gennaio-novembre 1989, la 
circolazione dei Buoni ordina¬ 
ri del Tesoro (Boi) é aumen¬ 
tala di 36.312 miliardi arrivan¬ 
do ad oltre 281mila miliardi. 

AH'incremendo dei debili di 
. tesoreria hanno inoltre contri- 
. bullo la crescita deiresposT- . 
zione debitoria del conto cor¬ 
rente con la Banca d'Italia per 
il servizio di tesoreria provin¬ 
ciale, un incremento dei debi- 
. ti vari e un flusso di raccolta 
postale per oltre Smila miliar¬ 
di. Sul lato del passivo, si rile¬ 
va un aumento della circola¬ 
zione dei biglietti di banca per 
oltre 2mlla miliardi e dei de¬ 
positi per la riserva obbligato¬ 
ri,!. 


BORSARI MILANO 


H MILANO. Un iniziate ribasso, che alte 12 
aveva toccato circa mezzo punto percen¬ 
tuale. è stato recuperato nella parte finale 
tanto che il Mib ha potuto chiudere a 
-t-0.10%. I ribassi erano attesi dopo cinque 
rialzi consecutivi e te scadenze tecniche al¬ 
le porte. Domani sarà infatti giornata di »ri- 
sFrosta premi» che prelude ai riporti'di lune- - 
di con cui si concluderà tecnicamente il 
primo ciclo dell'anno '90. Le Fiat hanno 
perduto lo 0,71%, le Montedison lo 0,43% 
(te ^ricola i'],lé%), le Generali lo 0,35%, 
te Olivetti i'l,11%, mentre le Enimont sono 
andate controtendenza chiudendo con un 


In assestamento i titoli 
guida (meno Enimont e Gir) 

rialzo ldeiri,27%. Anche te Gir segnano un 
progresso sia pur lieve dello 0,4%. Fra i titoli 
più scambiati risultano le Fiat privilegiate. 
Vivaci in genere i bancari come te tre «bin». 
Mediobanca, Cattolica del Veneto e Nuovo 
Banco Ambrosiano. Fra gli assicurativi una 
particolare flessione accusano le Ras con 
un -1,27% e cosi pure in assestamento ri¬ 
sultano sia la Sai che la Fondiaria su cui da 
più giorni insisteva la domanda. Fra i titoli 
particolari in evidenza Pacchetti e Manuli. I 
movimenti sono tutti legati alla prossima 
chiusura dei contratti sui premi i cui prezzi 
valgono per ieri. Ò/ìC. 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D'INVESTIMENTO 
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economia e Lavoro 


Insolitamente dura 
la risposta delFEnte 
alla piattaforma di 
Cgil, Cisl, un e Fisafs 


Lo staff di Schimbemi 
minacx:ia: «Vogliamo 
mano libera nella 
riduzione degli organici» 


È guenra tra Fs e sindacati 
^Contratto? Non se ne parla» 



Mario ScMmtxmi Commissario straordinario dell» Fs 


Contratti pubblici 

«Vertenze chiuse nell’SQ» 
Ma Cgil, Cisl e un 
aspettano ancora il governo 

Pubblico impiego in fermento Mentre i sindacati 
avviano la consultazione sull’accordo siglato per gli 
enti locali, nlanciano l'iniziativa per i contratti an¬ 
cora aperti dalla Sanità alle aziende autonome, la 
ricerca, l’università, quasi un milione di persone 
Pesano le compatibilità della lira «forte»’ «Non fare¬ 
mo sconti», dice Guanno (Cgil). Oggi tentativo di 
sbloccare gli statali dal veto del Consiglio di Stato 


Le Fs di Schimbemi dichiarano guerra ai sindacati e 
minacciano di definire nuovi organici senza il loro 
consenso. Licenziamenti, cassa integrazione’ Scon¬ 
certo e gelo alla conferenza stampa convocata dal¬ 
l’Ente per dire un no secco alle richieste per il con¬ 
tratto* troppo onerose e mal distnbuite (245000 lire 
di aumento in paga base, ndr) I sindacati replicano 
è inaudito E dal 28 sciopero di 48 ore dei Cobas 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. Non porla csplici- 
lamcnte di licenziamenti o 
cassa integrazione Sono pa 
rote che non menziona allat¬ 
to Ling Cesare Vaciago re¬ 
duce dalla Monledison di Ma 
rio Schimbemi ed ora con lui 
aile Fs in qualità di direttore 
del dipartimento organizza¬ 
zione, sa bene che suonereb¬ 
bero m modo tembiie in un 
pezzo di pubblica amministra¬ 
zione quali sono ancora le 
Ferrovie dello Stalo Ma la mi¬ 
naccia aleggia, lo stesso pe¬ 
sante e improvvisa nella con- 


lerenza stampa convocata Ieri 
sera in tutta frena dalle Fs per 
dire un no a 360 gradi alle n- 
chiesle varate I altra sera dai 
sindacati confederali c da 
quello autonomo Fisafs per il 
nnnovo del contralto dei 
210 000 ferrovieri italiani II 
messaggio dell ing Vaciago È 
durissimo i sindacati chiedo¬ 
no troppi soldi la gran parte 
dei quali è destinala ad au¬ 
menti indifferenziati e non a 
premiare specilicilà come 
quelle dei macchinisti dob¬ 
biamo distnbuire mollo me¬ 


glio quei pochi soldi che ci 
sono L mg Vaciago accusa il 
sindacato di retromarcia sala- 
rialistica e impiegatizia E alla 
fine snocciola la sua minaccia 
(o meglio quella che Schim- 
bemi assente alla conferenza 
stampa, gli ha chiesto di riferi¬ 
re per lui) o il sindacalo rin¬ 
savisce oppure siamo deter¬ 
minali a cambiare anche sen¬ 
za li suo consenso Sconcer¬ 
to e gelo tra I cronisti non abi¬ 
tuali a tanto duro ■decisioni¬ 
smo» alle Fs Le battute 
volano chi definisce quello 
delle Fs uno stile confindu 
stnalc chi si spinge in definì 
zioni quali romilismo certa¬ 
mente non care agli ex uomi¬ 
ni della Montedison di Schim- 
beml li direttore generale De 
Chiara ci va giù in modo an¬ 
cora più pesante e minaccia 
che se i sindacati non cam¬ 
bieranno linea le Fs 'saranno 
costrette a deiermlnare orga¬ 
nici nuovi senza il loro con 
senso» Vaciago cerca di ad¬ 
dolcire la pillola c afferma che 


<omunque esisterebbero an¬ 
che meccanismi non trauma 
tici di mobilita interna ed 
esterna» Altnmenli Altn 
menti »dal pnmo gennaio - 
afferma il capo del diparti¬ 
mento organizzazione - se ne 
andrano 5000 ferrovien al me¬ 
se» come prevede II plano di 
prepensionamento fino al giu¬ 
gno 90 E. del resto Vaciago 
ricorda che II vecchio contral¬ 
to è stato disdettato dai sinda¬ 
cali c dalle Fs Una situazione 
m cui le Fs avrebbero dun 
que piena liberta di manovra 
Inizia male mollo male la 
trattativa (se cosi possiamo 
definirla) tra sindacati ed ente 
per il contratto Domani ci sa¬ 
rà un Incontro Ma De Chiara 
parla di distanze abissali tra le 
parti «Il costo della piattafor 
ma sindacale si presenta al- 
I incirca pari a 1 400 miliardi 
per li 90 e ad oltre 4 000 mi¬ 
liardi per il triennio a fronte di 
una disponibilitì dell ente 
(subordinata all effettiva rea¬ 


lizzazione delle riduzioni d or 
ganico nei tempi programma¬ 
ti) pari a 100 miliardi per il 
90 e a I 800 miliardi per il 
triennio» Qualche cronista ri¬ 
corda lo spettro di Fiumicino 
degli scioperi inarrestabili di 
quella infinita trattativa degii 
aeroportuali culminata in un 
accordo clamorosamente 
boccialo dai lavoratori Ma 
niente da fare le Fs di Mano 
Schimbemi hanno scelto la li¬ 
nea del pugno di ferro per 
realizzare II sogno di rendere 
efficiente un pezzo fonda¬ 
mentale di pubblica ammini 
strazione E una linea che non 
ammette repliche Neppure 
sul contratto recentemente si¬ 
glalo dalle Fs c dal sindacato 
dei dingenti Fndai I sindacali 
confederali dicono che quel 
I accordo non è rappresentati¬ 
vo di tulli i dingenti molti dei 
quali sono iscnlti anche a 
Cgil Cisl Uil le Fs replicano 
che solo le confederazioni e 
non le federazioni di catego- 
na possono firmare un accor¬ 


do del genere aluimcnii si 
corrono rischi di consocialivi- 
smo (<010 dirigente è anche la 
controparte per I sindacali ») 
Ma cosa chiedono I sinda¬ 
cati nella piattaforma elabo¬ 
rata dopo aver sentilo anche 
le segreterie generali delle 
conlederazionF Innanzitutto 
un aumento medio sulla paga 
base di 245 000 lire e media¬ 
mente di ISO000 lire per le 
competenze accessorie Inol¬ 
tre viene confermata la con 
trattazione integrativa del 90 
e viene chiesta I istituzione di 
aree professionali Sono pro¬ 
poste ora sono al vaglio della 
consultazione della categoria. 
»una consultazione - afferma¬ 
no le federazioni del trasporti 
di Cgil Cisl Uil e la Fisafs - che 
sappia unire i grandi temi di 
nsanamento e sviluppo delle 
Fs a quelli della qualificazione 
del lavoro» Antonio Pfzzinalo 
segretario confederale della 
Cgil. invila ora tutta la catego¬ 
ria a prestare attenzione alla 
parte qualitativa delle nchle- 


stc c sollecita una forte unità 
indispensabile anche per ave¬ 
re un reale potere di interven¬ 
to sulle condizioni di lavoro e 
per battere gravi atteggiamenti 
delle Fs come quello di firma¬ 
re il contratto dei dirigenti 
senza convocate alle trattative 
i firmatari del contratto prece¬ 
dente Sulla questione le se¬ 
greterie generali di Cgil Cisl- 
Uil chiedono un incontro ur¬ 
gente alle Fs Intanto la cosa 
più sicura è la nuova pesantis¬ 
sima raffica di sciopen procla¬ 
mati dal Cobas dei macchini¬ 
sti in seguito al fallimento del 
confronto con Schimbemi (le 
Fs ora hanno invitato i Cobas 
a ncercare un accordo con 1 
sindacati) treni fermi per 48 
ore dalle 14 del 28 gennaio 
Ma alla stessa ora del 30 scat¬ 
terà un nuovo tipo di agitazio¬ 
ne i Cobas del macchinisti fi¬ 
no alle 24 del 4 febbraio ap¬ 
plicheranno alla lettera il re¬ 
golamento Vale a dire una 
valanga di ritardi per i treni in 
anivo e in partenza 


iiFvi ivjiij'y.'i-Hir» 


Col voto favorevole di Cisl e Uil, il consiglio d’amministrazione affida alla Send l’affare degli espressi 


È ufficiale: le Poste abdicano ai privati 


Il ministro Mammt, in nome e per conto del penta¬ 
partito, ha approvato ieri la pnvatizzazione del ser¬ 
vizio di recapito degli espressi. Propno mentre il 
consiglio di amministrazione, con il voto contrano 
della Ceti e del rappresentante dell’Avvocatura di 
Stato, decideva la concessione dell’appalto alla 
Send,. 4mila lavoratori presidiavano il ministero. 
Pizzinato. «È una decisione grave» 


■NRICO FIBRRO 


■tiHqijlA Con un colpo a 
sorprcM II consiglio di ammi 
nisiraznne delle Poste ha ap¬ 
provati feri sera la privalizza- 
zonc del servalo di recapito 
domiciliare degli espressi II 
progetto prevede, non appena 
Il ministro Oscar MammI avrà 
I firmato la concessione, I affi¬ 
damento del servalo alla 


Send Italia una spa costituita 
da varie agenzie del settore 
Per 23 miliardi nel primo an¬ 
no ma a pieno regime la spe¬ 
sa salirà a trenta, la Send Italia 
assicurerà II servizio nelle 12 
principali citlà italiane (Ro¬ 
ma Milano, Napoli Tonno 
Cagliari, Ban Bologna. Cata¬ 
nia Palemio, Tonno Genova 


e Firenze) In poco più di due 
ore la nunionc era iniziata al¬ 
le 18 per concludersi alie 
20 30 il consiglio di ammini¬ 
strazione ha preso una deci¬ 
sione che fin dagli inizi ha su¬ 
scitato pesanti polemiche Ma 
polemiche c proteste propno 
mentre si svolgeva la nunione 
4mila lavoratori delle Poste 
manifestavano sotto I ingresso 
del ministero non hanno fer¬ 
mato li ministro MammI uno 
dei più accesi sostenitori della 
privatizzazione, e la maggio¬ 
ranza di pentapartito A volare 
contro la coiKCssione in ap¬ 
pallo di uno dei più importan¬ 
ti servai postali, infatu, sono 
stati il rappresentante della 
Cgil Domenico Rocca e quel¬ 
lo dell Avvocatura dello Sudo, 
I awvocato Imponente, che 


ha opposto seri motivi di legit¬ 
timità nel mento della validità 
dell appalto 

Singolare il comportanento 
dei rappresentanti di Cisl e 
Uil che si sono opposti alle 
ipotesi di nnvio avanzate an¬ 
che ieri I altro nel corso di un 
irKontro tra le tre confedera¬ 
zioni Approviamo prima la 
convenzione, é staio il ragio¬ 
namento di Cisl e Uil poi af¬ 
frontiamo I dettagli Un atteg¬ 
giamento che non maiKherà 
di suscitare polemiche all in 
temo dei sindacati Duro il 
giudizio di Antonio Pizzinato, 
segretano confederale della 
Cgil «E grave - ha dichiaralo 
- che li consiglio di ammini¬ 
strazione non abbia voluto so¬ 
prassedere alla delibera in 
presenza di controproposte 


dei sindacato che consentiva¬ 
no 1 efficienza del servizio e 
I utilizzo all interno deli ammi¬ 
nistrazione di 30 miliardi Mi 
auguro che il ministro Mammt 
pnma di apporre la firma defi¬ 
nitiva alla concessione venfi- 
chl con le confederazioni le 
proposte avanzate Anche 
perché - ha concluso Pizzina- 
to - non si può pensare di ri¬ 
strutturare gli organici senza 
un negoziato di mento con i 
sindacati» 

Proprio la giornata di ieri e 
lo sciopero indetto nelle città 
interessate alla privaUzzazio- 
ne ha fatto registrare le pnme 
vivaci polemiche tra i sindaca¬ 
ti La mobiiitazione indetta 
dalla egli che ha visto Impe¬ 
gnati migliaia di lavoratori ha 
suscitato una pesante reazio¬ 


ne della Uil Per il segretano 
confederale Silvano Veronese 
•allo sciopero ha partecipalo 
solo il 3 per cento del lavora¬ 
tori un vero e propno falli¬ 
mento» Dello stesso tenore il 
giudizio della Uil posL lattasi 
alfiere del progetto di privatiz¬ 
zazione ritenuto unico stru¬ 
mento per una •effettiva mo¬ 
dernizzazione del servalo po¬ 
stale» Di segno nettamente 
opposto le valutazioni della 
Filpt-CglI I dati parlano chia¬ 
ro. dicono'! dirigenti sindacali 
a Roma a manifestare per 
I intera giornata a'viale Amcn- 
ca c erano 4mila lavoraton a 
Tonno si é registrata la parte¬ 
cipazione del 90 per cento de¬ 
gli addetti al servato come al 
telegrafo di Ruma 'Non si ca¬ 
pisce - dice Mario Ghetti, del¬ 


la scgreicna della Filpt - I at¬ 
teggiamento dei vertici nazio¬ 
nali di Cisl e UH soprattutto 
alla luce del fatto che alcune 
manifestazioni come quella 
di Venezia erano organizzale 
unitariamente, o da Cgil e Uil. 
come nel caso di Torino» So- 
lidancià ai lavoratori in lotta e 
netta contrarietà alla privatiz¬ 
zazione é stata espressa da 
Giuseppe Mangiapane mem¬ 
bro della commissione Tra¬ 
sporti e Poste della Camera 
•La decisione del ministro 
MammI - ha dichiarato il de¬ 
putato comunista - aggrava la 
cnsi di credibilità del servato 
postale ed é il segnale dell af¬ 
fossamento del processo di ri¬ 
forma del ministero e dell am¬ 
ministrazione delle Poste di 
CUI SI parla da un decennio» 


■■ ROMA Non finiscono i 
guai per il pubblico impiego 
Non solo un milione di dipen¬ 
denti (sanità aziende autono¬ 
me fra cui poste monopoli e 
Vigili del fuoco univeisità n- 
ccrca) aspetta il nnnovo del 
contratto scaduto due anni fa, 
nonostante il governo si fosse 
impegnalo a chiudere la parti¬ 
ta entro lo scorso 31 daem- 
bre Ma degli accordi conclusi 
(Stalo parastato ed enti loca¬ 
li) ancora non si vede una li¬ 
ra Oliretutto quello degli sta¬ 
tali concluso parecchi mesi 
or sono é bloccalo dal Consi¬ 
glio di Stato (e il presidente 
della Repubblica non firma il 
relativo decreto) Il •nlievo» 
con cui I organo di controllo 
di legitbmità ha rispedito il 
contratto degli statali al mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan riguarda un di¬ 
battito centrale dell'attuate 
stagione contrattuale pubbli¬ 
ca permettere al ne^ziato 
tra le parti la trattativa sull in¬ 
quadramento del personale e 
SUI profili professionali come 
vuole il sindacato o riservare 
la questione alla legge E sic¬ 
come il contratto degli statali 
(come peraltro quello del pa¬ 
rastato e in parte degli enti lo¬ 
cali) ha iellato anche que¬ 
sto aspetto del rapporto di la¬ 
voro il Consiglio di Stalo ha 
•nievato» che occorre un atto 
legislauvo Con una interpre¬ 
tazione restrittiva nella nonna- 
liva in malena. Oggi Gaspan 
cercherà una soluzione con i 
sindacali, proponendo proba¬ 
bilmente il decreto chiesto dal 
Consiglio 

E un latto •gravissimo», af¬ 
ferma Eduardo Guarino che 
nella segreteria della Cgil se¬ 
gue le questioni del pubblico 
impiego «Con questa lettura 
della legislazione va a riniie 
che i sindacati potranno con¬ 
trattane solo la parte econo¬ 
mica e pralicamenle tutti i 
contratti pubblici si esfiongo- 
no al rixhio dell illegittimità» 
E allora occorre un argine, 
•non si possono invalidare le 
piattaforme contrattuali» Il go¬ 
verno deve sapere che di to¬ 
gliere dal negoziato per i 
comparti ancora aperti le p irti 
bloccate dal Consiglio di À ito 


non se ne parla nemmeno 

Basta pensare al contratto 
della sanità che senza la defi- 
naionc dell area infermieristi¬ 
ca (che riguarda 200mila per 
sene) e dell area medica 
(SOmila) SI ridurrebbe a nul 
la •Chiederemo all esecutivo 
tutti gii atti necessari a garanti 
re la piena validità ed esecu¬ 
zione degli accordi stipulali» 
dice Guanno Quale soluzio- 
net Pur dovendo ingoiare la 
riserva di legge (per quanto si 
tratti solo di sancire un accor¬ 
do) 1 sindacati preferiscono 
un decreto legge »omnibus» 
che comprenda tutti i com¬ 
parti piuttosto che uno in n 
sposta a ogni contestazione 
del Consiglio 

Ma il problema centrale é 
quello dei contratti che non si 
riesce a concludere Quanto 
pesano i nuovi vincoli posu 
dai ministri economici dopo 
la normalizzazione Sme della 
lira’ «Le nostre scelte di com- 
paubililà», afferma Guanno 
•le abbiamo compiute nel 
1988 in base a una intesa col 
governo ed ora non concede¬ 
remo sconti» Specialmente 
SUI costi del nuovo contratto 
per i 650mila lavoraton della 
Sanità Per questi sostiene il 
segretario della Cgil, occorre 
subito 'avviare il confronto 
tecnico (quello in cui ognuno 
piorta le sue cifre ndr)» En¬ 
tro gennaio il sindacato punta 
a chiudere prima gli accordi 
per le aziende autonome po¬ 
ste monopoli vigili del fuoco 
Alma Anas, Caóa depositi c 
prestiti in tutto 3S0mila di¬ 
pendenti, poi quclii per i 
44mila che lavorano nelle uni¬ 
versità. professori compresi, 
quindi per 32mila ricercatori 
Órsi a febbraio sarebbe tutto 
definito 

Certo, sanità, poste e mo¬ 
nopoli stanno in una prospet¬ 
tiva di riforma Nel governo 
c é chi propone contraiu-pon- 
te solo per gli aumenu di sb- 
pendio in attesa dei nuovi as- 
setb «Siamo contrari» rispon¬ 
de Guanno, «proprio perehé 
le nostre piattaforme contrat¬ 
tuali sono state disegnate in 
vista delle riforme appunto 
per aiutarne I attuazione» 



CitroSn AX un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte 

E un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm’ da 85 CV che raggiunge 1 180 km/h Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 


Grande nell’abitabilità, la più spaziosa della sua categoria 
Un’auto grande anche nel tempo libero la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm’ e 1124 cm^, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di sene 

Citroèn AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360cm’ da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen¬ 
do 1 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina 


Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm^ da 55 CV, una vera limousine. 

Citroèn AX, un’auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 

DA LIO.335.000 CHIAVI IN MANO. 
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Scienza e Tecnologia 


L'età deiroro? 
Quando erano 
le donne 
a comandare 


Per l'archeologa americana Marita Cimbulas l'eia dell’oro 
cantala dagli amichi non e un mito poetico senza fonda- 
mento; sei millenni e mezzo (a fiorivano in Europa civiltà 
matriarcali tutta pace e prosperità, poi distrutte dai •maschi* 
indoeuropei. Professoressa aH'Universltà della California, 
Marita Cimbulas ha cercato di dimostrare l'esistenza della 
idilliaca civiltà matriarcale in un nuovo libro. 'Il linguaggio 
della dea*, che negli Stati Uniti sembra destinato a Innescare 
controversie. Negli ultimi sedici anni l'archeologa ha parte¬ 
cipalo a numerosi scavi ncH'arca mediterranea (Italia, Gre¬ 
cia e Jugoslavia) e da queste campagne ha tratto la convin¬ 
zione che verso il 4500 avanti Cristo prosperavano in Europa 
civiltà che ruotavano attorno al culto di divinità femminili; i 
popoli di quelle culture, secondo la professoressa Cimbulas, 
non fabbricavano armi letali nò edificavano fortezze in posti 
inaccessibili. Erigevano invece magnifiche tomte e bellissi¬ 
mi templi, costruivano case confortevoli in villaggi e città di 
media grandezza, creavano ceramiche e sculture splendide. 
Fu un’epoca duratura di notevole stabilità e creatività, un’e¬ 
poca senza conflitti. Furono i ‘conquistatori* indoeuropei ad 
abbattere quella favolosa età dell'oro c a gettare le basi pro¬ 
fonde per l'emergenza di personaggi sanguinari come Stalin 
o Hitler al posto delle dee (di cui gli scavi hanno portato al¬ 
la luce molte statuette) imposero divinità maschili gueniere. 
simbolo di -lumullo e conflitto*. 


Un vertice 
d'emergenza 
per le rane 
in estinzione 


La misteriosa scomparsa di 
milioni di rane in lutto il 
mondo nell'ultimo decen¬ 
nio. con la probabile estin¬ 
zione di intere spwie e segni 
di grave declino in molle al¬ 
tre, è *un ammonimento oer 
l'umanità* perché probabil¬ 
mente legala all'inquinamento deH'ambienle a cui questi 
animali sono ultransensibili. Lo afferma il più autorevole stu¬ 
dioso di rane australiano, professor Myke Tyler dell'Universi¬ 
tà di Adelaide (Sud Australia) che parteciperà il mese pnas- 
simo In California ad un *verticc» di emergenza fra esperti, 
dove riferirà sulla situazione australiana. In ausiralia, patria 
di 200 specie diverse di rane, 20 sono considerate m perico¬ 
lo e almeno tre sono estinte. Secondo Tyler è impossibile 
calcolare II numero di rane *scomparse> ma il declino della 
popolazione é più che evidente anche in aree come i parchi 
nazionali, considerali ambienti più sicuri. Tra i tanti fattori in 
gioco, uno é certo legato alla loro ullranscnsibilllà aH'inqul- 
namenlo ambientale. 


Interleukina: 

efficace 

contro 

l'ipertensione? 


Qnque miliardi 
peri programmi 
Erasmus 
eComett 


Uno studioso americano ha 
annunciato oggi di aver sco¬ 
perto che rinlcrleul(ina-2 - 
un ormone usato In dosi 
massicce per II trattamento 
dell'Aids e di alcune forme 
di cancro - riduce drastica- 
mente e in modo permanen¬ 
te la pressione sanguigna negli animali da laboratorio e po- 
trebtù essere usata a basso dosaggio come cura radicale 
per l'Ipertensione arteriosa negli esseri umani. Secondo 
quanto ha detto in un articolo pubblicato sulla rivista medi¬ 
ca specializzata Hyperteraion il professor Richard Tuttle del 
•Masonic medicai research laboralory* di Utica, nei pressi di 
New York, la scoperta è stata cosi inattesa che il suo stesso ' 
autore *non ha voluto crederci per sei mesi* e ha (atto ripete¬ 
re tre volle e da diverse persone l'esperimento prima di dar¬ 
ne notizia. Tuttle ha detto che le autorità sanitarie di Wa¬ 
shington hanno già autorizzato la sperimentazione della 
nuova cura per l'ipertensione anche sugli esseri umani. 

Cinque miliardi sono stali 
stanziati dal ministero del¬ 
l'Università e della Riccica 
per far crescere la partecipa¬ 
zione llatiana ai programmi 
della Comunità europea, 
Erasmus e Comett. che sono 
jj||a R,obilItà degli 

Studenti ed alla coopcrazione universitaria e del quali inizia 
nel 1990 la seconda fase (Erasmus II e Comett II). Il succes¬ 
so di queste iniziative in Italia e nei paesi membri é testimo¬ 
niato dal graduale colnvolgimento della maggioranza degli 
atenei europei e dalle crescenti adesioni giovanili. La com¬ 
parazione della partecipazione italiana con quella delle al¬ 
tre nazioni evidenzia, però, il persistere nel primo triennio di 
applicazione del programma di una nostra situazione di 
svantaggio rispetto alla Francia, al Regno Unito e alla Ger¬ 
mania c il permanere di forti squilibri fra Nord, Centro e Sud. 

Alyssa Smith, la bambina di 
22 mesi sulla quale é stato 
trapiantato parte del f^ato 
prelevalo dalla madre viva, é 
stata dimessa dall'ospedale 
dcM'Univcrsilà di Chicago, 
dove fu compiuto il 27 no- 
vembre lo storico intervento 
(il primo mai eseguilo negli Stali Uniti) ; la piccola, che é re¬ 
duce da una influenza, soggiornerà per una settimana in 
una clinica, dove potrà stare con la madre l ercsa Smith pri¬ 
ma di fare ritorno alla sua casa di San Antonio, nel Texas. La 
bambina continua a riprendersi bene, riferisce il portavoce 
dcH'ospcdalc: *Ma non potremo dire che é fatta fino a quan¬ 
do non sarà tomaia a casa-, ha commentato. 


A casa la bimba 
cui la madre 
ha donato 
il fegato 


.Intervista al fisco tedesco Hans Peter Duen" 


La ricerca non è neutrale Lo sdentato deve schierarsi 
La natura è un’opera d’arte da capire nel suo complesso 

Per una scienza globale 


PIETRO GRECO 


■1 Hans Peter Duenr é auto¬ 
re dei libri -Fisica e trascen¬ 
denza* e *La rete del fisico*. 
Nel dibattilo sulla responsabi¬ 
lità della scienza Ouerr si col¬ 
loca in quel filone che si ri¬ 
chiama ai fisici della scuola di 
Copenaghen e che tende a 
ravvisare nella scienza mode^ 
na uno strumento -reale* di 
conoscenza del «reale* in al¬ 
ternativa alla fisica teoretica. - 
Ouerr é fautore di una scienza 
responsabilizzata e che operi 
le proprie ricerche neH'ambilo 
di un dibattito che coinvolga 
l'etica. 

Proressor Duerr, U suo Im¬ 
pegno aclentlflco non le ha 
impedito di partecipare atti¬ 
vamente al dibattilo sulle 
•responsabilità* dello kIco- 
ziato, mollo vivo negli ultimi 
anni In Germania, anche 
grazie alle forti pressioni 
del verdL Ma che cosa può ' 
fare uno scienziato per «ga¬ 
rantire» un percorso umano 
deUa scienza e della pratica 
scientifica? 

Vede, il dibattilo sulla respon¬ 
sabilità dello scienziato non 
pub che essere estremamente 
complesso in un momento sto¬ 
rico in cui la comunità scienti¬ 
fica. come la si chiamava una 
volta, è estremamente parcel¬ 
lizzata. I canali di comunica¬ 
zione Ira gli stessi scienziati si 
sono ridotti per una serie di ra¬ 
gioni. In primo luogo, per la 
concorrenza e la rivalità fra i 
diversi ricercalori o fra i gruppi 
di riceicatori, le pressioni del 
mercato, nelì'ambiio della ri¬ 
cerca scientifica, si fanno sen¬ 
tire. C'è una rincorsa genera¬ 
lizzata al finanziamenti (per 
esemplo dell'industria). Ed é 
innegabile che un tipo di ricer¬ 
ca finanziata dall'Industria, de¬ 
termina opzioni scientifiche a 
velie difficilmente -legolamen¬ 
tabili* secondo determinati co¬ 
dici eliclo morali. 

Sta di fatto che la ricerca 
sdentlflca è stala notevol- 
Olente condizionala dalia 
progresstva sensibilizzazio¬ 
ne dcU'opInloDe pubblica. 
Pensi al problema dcQ'loge- 
gneria genetica. Gii Istituti 
Max Planck, per esemplo, 
hanno rinunciato alla speri¬ 
mentazione finché 11 gover¬ 
no tedesco non elalóteri 
dei codld operativi cui atte¬ 
nersi nella ricerca. 

SI. il dibattito é indubbiamente 
alimentato di queste pressioni. 
Molti btituti Max Planck hanno 
promosso Incontri e convegni 
con teologi e filosofi della mo¬ 
rale per uscire da una valuta¬ 
zione unilaterale dei problemi 
che pud comportare la speri¬ 
mentazione sul gene. D'altra 
parte non sarebbe coirctlo 
parlare di una -svolta* fra gli 
scienziati in senso etico. Esi¬ 
stono a tult'oggi fortissimi con¬ 
dizionamenti esterni, che de¬ 
terminano l'impostazione c gli 
orientamenti della ricerca 
scientifica, ed é opportuno che 
sul piano politico si forniscano 
a quegli scienziati che deside¬ 
rano opporsi a queste presslo- 


Scienza ed etica. Le responsabilità del 
ricercatore. Ad intervenire in un dibat¬ 
tito più che mai attuale, è uno scien¬ 
ziato di prestigio: Hans Peter Duerr, di¬ 
rettore per la fisica e l'astrofisica dell'I¬ 
stituto Max Planck di Monaco di Bavie¬ 
ra, allievo di Werner Heisenberg. Que¬ 
sta intervista apparirà su Riza Scienze 


di gennaio. Lo stesso numero com¬ 
prenderà inoltre gli interventi del fisico 
Fritjof Capra, autore del bestseller «Il 
tao della fisica» recentemente ristam¬ 
pato da Adelphi, di Edward Goldsmith, 
direttore della rivista The Ecolc^ist, e di 
Laura Conti, esponente di spicco del¬ 
l'ambientalismo italiano. 


KLAUS DAVI 


Diségno 
di Mitra ' 
Divshall 










ni delle possibilità alternative 
di ricerca. 

Ma In questi anni Ottanta 
molti giovani scienziati han¬ 
no tentato - soprattutto qui 
in Germania - di creare am¬ 
biti di ricerca che si sottras¬ 
sero a shnlU condiziona¬ 
menti. Si pensi alla creazio¬ 
ne degli eco-lstlluti, per 
esemplo... 


SI. c'é stato un salto di qualità 
innegabile. Le generazioni più 
giovani di scienziati sono più 
sensibili al -pungolo della mo¬ 
rale* c molli non si lasciano al¬ 
latto sedurre dall'amvlsmo o 
dalla logica della concorrenza. 
In questo senso, ogni formula¬ 
zione radicale sul grado di sen¬ 
sibilità degli scienziati in meri¬ 
to al problemi morali che pone 
la ricerca scientifica é inappro¬ 


priata. 

I movimenti verdi sono stati 
determinanti perché ciò av¬ 
venisse. Lei stesso milita 
neU'assoclazlone ecologista 
Greenpeace. Ma molti suol 
colleglli sembrano eludere 
la connessione diretta che 
c’è bn la politica e la ricerca 
scientifica. 

£ un atteggiamento mentale 


purtroppo ancora mollo diffu¬ 
so nella comunità scientifica, 
ed é indispensabile impegnar¬ 
si perché si sviluppi una con¬ 
cezione diversa, non •neutrali- 
sfica* in senso polìtico dcU’attì- 
vllà dello scienziato. Esistono, 
por esempio, rapporti diretti 
fra ricerca scientifica e proces¬ 
si dì democratizzazione all'In¬ 
terno di una società. Si veda, 
per esempio, ciò che sta acca¬ 


dendo ad Est. Molli fisici sono 
a lutl'oggi attivissimi nei movi¬ 
menti d'opposizione in Unio¬ 
ne Sovietica. E questa situazio¬ 
ne ha spinto gli scienziati so¬ 
vietici a concepire la loro attivi¬ 
tà in diretta connessione con i 
processi rilormalorì in alto nei 
loro paesi. Sul plano culturale 
questo loro -nuovo modo di 
pensare* ha contribuito per 
esempio in maniera determi¬ 
nante a elaborare una visione 
della scienza che non sia rldu- 
zionlstlca, ma che consideri la 
globalità dcH'uomo e della sua 
attività. Pensiamo, per fate un 
esemplo, all'ecologia. Per i 
miei colleghi sovietici l'ecolo¬ 
gia. Intesa come -ambientali¬ 
smo classico» non é minima¬ 
mente separabile dall'ecologia 
culiurale, dal patrimonio cul¬ 
turale dei i>opoli in Urss, che 
merita una salvaguardia nella 
stessa misura in cui si mira a 
salvaguardare l'ambiente. 

In Italia I verdi aono aaaolu- 
lamente restii (per ragioni 
di basso profilo politico) a 
Inglobare nella loro visione 
dell'ecologia anche le relati¬ 
ve Implicazioni sociali. SI 
tende a coIUvare un Ideale 
riduzionistico e uniforme 
dell'-amblentallsmo* netta¬ 
mente distinto dalla vita so¬ 
ciale, dalle contraddizioni 
della nostra srxdelà. 

È una caratteristica tìpica di 
tutto l'Occidente, non solo dei 
verdi italiani. E frutto di una 
cultura ottocentesca, che igno¬ 
ra completamente gli Insegna¬ 
menti di Niels Bohr, della scuo¬ 
la di Copenhagen, e della teo¬ 
ria della materia elaborata dal¬ 
l’ultimo Heisenberg. La fisica, 
prima ancora della filosofia, 
ha dimostrato quanto la lettura 
riduzionistica dei fenomeni fi¬ 
sici è del lutto insufllcienle per 
comprendere appieno le dina¬ 
miche strutturali della materia. 
Ed é proprio su questa catego¬ 
ria della <onnessione* che sto 
lavorando. Sto cercando di 
elaborare una teoria della ma¬ 
teria. la teorìa della rilevanza, 
in cui questo concetto sia for¬ 
mulato in modo chiaro, in mo¬ 
do da indurci a un conceno 
nuovo di natura, di organismi, 
di evoluzione. 

Lei è l'erede di Werner Hei¬ 
senberg e 11 curatore della 
sua opera omnia. Ha avuto 
modo di accedere anche agli 
scritti più tardi del grande 
fisico tedesco, ancora Inedi¬ 
ti In Germania. Qual era la 
visione che 11 grande llsico 
aveva deUa materia nell'ulti¬ 
ma fase della suaopem? 

Era una visione che rasentava 
quella che oggi chiameremmo 
la cosmologia. Heisenberg 
nella sua ultima fase era parti¬ 
colarmente animato da una 
forte esigenza interpretativa 
della realtà che muovcisse dal¬ 
le sue leone fisiche e clic però 
finiva per sconfinare nella filo¬ 
sofia. E nell'ultima parte della 
sua opera questa tendenza é 
particolarmente pronunciata. 
Lei dalle teorie sulla materia 
di Heisenberg ba derivato 


ima sua teoria, detta appun¬ 
to della «rilevanza». È possi¬ 
bile comprendere cosa In¬ 
tenda con questo concetto 
di materia? 

La nostra visione della materia 
é stata condizionata dal deter¬ 
minismo scientifico più rigido. 
Per -rilevanza* intendo come 
«nucleo- della materia non già 
un'entità ultima determinabile 
e quantificabile, ma un'entità 
mobile, ho parlalo anche di 
•onde* (die Welien) come 
possibile concetta di fondo. Fi¬ 
no ad ora la fisica atomica ci 
aveva abituali a un concetto di 
materia irrigidito sul concetto 
di -atomo*, come punto co¬ 
stante di rifenmento per capire 
le dinamiche delia materia. Ma 

10 stesso Heisenberg mise for¬ 
temente in discussione questa 
visione tradizionale, e coiKepi 
una materia «in movimento*, 
determinata non dalle sue 
componenti co«ti;ulive, ma 
dalla somma e dall'interazione 
di queste componenti Ora noi 
dobbiamo capire che l'ele- 
mcnlo ultimo della materia è 
l'energìa, qualcosa che per sua 
essenza é mobile. La -rilevan¬ 
za- mira a riconsiderare la ma¬ 
teria in funzione dell'attività 
fondamentale delfenergia. È 
necessaria un'analisi che 
muova appunto dal rapporto 
fra le diverse particelle atomi¬ 
che, c non miri unicamente a 
un sezionamento di tali parti¬ 
celle, ma a un'analisi più ap¬ 
profondita del rapporto, delle 
connessioni che sussistono fra 
tali particelle. 

Ld ba dette in HM tatovlsia 
rilasdaia a una rivtata odes- 
tifica che blaogaa tornare a 
consMctare la natola cn aiB 
un'opera d’arte. Qie enea 
Intendeva esattameate? 
Intendevo un sostanziale mu¬ 
tamento di mentalità nell'ap¬ 
proccio delle scienze naturali . 
ma anche degli uomini, alla * 
natura. Un approccio die le- ^ 
nesse appunto conto di questa 
categorìa che sempre più si fa 
strada In fisica, quella della 
<onnesslone*. Neirammirare 
un’opera d'arte, noi prendia¬ 
mo in considerazione non già 

11 particolare, ma II compiei 
dell'opera e consideriamo le 
caranerìstiche costitutive del¬ 
l'opera d'arte alla luce della lo¬ 
ro interazione. Cosi dovrebbe 
essere per la natura e in genere 
i fenomeni fisici. Non dobbia¬ 
mo mai perdere un -punto di 
vista generale- di ciò che stia¬ 
mo analizzando. L'analisi del 
particolare deve venir posta 
costantemente in riferimento 
al Tutto. 

Per lo scienziato è dunque 
Importante l'intuizione? 

Secondo Werner Heisenberg 
lo scienziato prima intuiva e 
poi scopriva. Nel momento 
dell'Intuizione - e cosi era per 
lui - il problema gli si manife¬ 
stava nella sua complessità. La 
fase dell’analisi invece arrivava 
alle conclusioni dell'intuizione 
solamente dopo un lungo per¬ 
corso di decostruzione e di ri- 
costruzione del problema. 


È partito «Columbia» 

Compito: portare a terra 
un satellite in difficoltà 


M II Iraghcllo spaziale ame- 
ncano -Columbia- è stalo lan¬ 
cialo con successo da Cape 
Canavcral con a bordo tre uo¬ 
mini e due donne per un volo 
orbitale di dieci giorni che 
culminerà nel recupero, per 
portarlo a tenra. di un vecchio 
satellite scientifico che altri¬ 
menti si disintegrerebbe al 
suo rientro nell'atmosfera. La 
partenza dello -Shuttle-, il pri¬ 
mo dei dieci che la Nasa pre¬ 
vede di lanciare nel 1990, è 
avvenuta esattamente come 
previsto alle 07,35 ora locale 
di ieri, al secondo tentativo 
dopo che la partenza degli 
astronauti era stala rinviala 
l'altro ieri mattina all'ultimo 
momento a causa del mal¬ 
tempo nella zona di Cape Ca- 
naveral. In Rorida. 

L'equipaggio della -Colum¬ 
bia- resterà in orbila attorno 
alla Terra per dieci giorni, in 
quella che é destinala a di¬ 
ventare la sccoda per durata 
di tulte^missioni IShultle* fi¬ 
nora elpkiate dagli america¬ 


ni 

Scopo principale del volo é 
questa volla la messa in orbila 
di un satellite per telecomuni¬ 
cazioni della marina e il -re¬ 
cupero* - previsto per venerdì 
- di un satellite scientifico lan¬ 
cialo nel 1984 che altrimenti 
si disintegrerebbe al suo im¬ 
minente rientro nell'atmosfe¬ 
ra. 

Il satellite era destinalo a 
verificare la resistenza dei vari 
materiali di cui é composto a 
una prolungata permanenza 
nello spazio e avrebbe già do¬ 
vuto esser recuperato anni la 
se i programmi della Nasa 
non fossero stati rallentati dal 
disastro del -Challenger* nel 
gennaio del 1986. Mentre gli 
ultimi preparativi per l'odierno 
lancio erano in corso durante 
la notte, proprio nel ciclo del¬ 
la Rorida e in un'ampia zona 
circostante migliaia di perso¬ 
ne hanno visto una traccia lu¬ 
minosa nel cielo che si ritiene 
sia stala provocala dalla cadu¬ 
ta di un grosso melcorile. 


In questi mesi una grande massa fredda e pesante si muove verso Sud e sprofonda nel Mediterraneo centrale 

Lìnvemo ridda le acque deirAdriatico 


BB Durante l'inverno. l'A¬ 
driatico é il luogo di formazio¬ 
ne di acque molto dense che 
sprofondando vanno ad occu¬ 
pare le arce abissali di tutto il 
bacino orientale del Mediter¬ 
raneo. 

Già nel lontano 1912 Nicl- 
scn, uno dei primi oceanogra¬ 
fi che hanno studialo il mare 
Mediterraneo, scriveva delle 
sorgenti di acque profonde 
del bacino orientale del Medi¬ 
terraneo: -Abbiamo Inoltre vi¬ 
sto che nell'Adriatico e nell'E¬ 
geo, a nord delle Cicladi, esi¬ 
ste una massa d'acqua che 
occupa tutto lo spessore del 
mare, dalla superficie al fon¬ 
do, e che questa massa d'ac¬ 
qua é più pesante e fredda 
delle masse d'acqua che si 
trovano alla stessa profondità 
in altre regioni del bacino. 
Questa massa d'acqua fredda 
e pesante si muove poi verso 
sud sprofondando nel letto 
del mare Ionio e del bacino 
Levantino. Durante questo 
suo movimento si mischierà 


il 


Mentre tutti noi abbiamo ormai dimenticato i ba¬ 
gni l'Adriatico vive la sua stagione più attiva dal 
punto di vista della fisica delle sue acque. È pro¬ 
prio ora che ia probabile tragedia estiva comincia 
a prepararsi. È infatti d'inverno che le acque del 
bacino si «rinnovano» o «formano», preparando le 
condizioni fisiche per la fioritura biologica prima¬ 
verile e poi estiva. 
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con le altre acque presenti 
lungo il suo cammino e for- 
mcrà l'acqua profonda di tut¬ 
to Il bacino orientale del Me¬ 
diterraneo. 

In questa breve descrizione 
é racchiusa l'essenza delle co¬ 
noscenze attuali sulle correnti 
profonde del Mediterraneo 
orientale; dobbiamo aspettare 
gli anni Settanta ed Ottanta 
prima che nuove conferme 
sperimentali approfondiscano 
questa visione qualitativa ma 
corretta della circolazione 
abissale del bacino. Nielscn é 


l’Unità 

Mercoledì 
IO gennaio 1990 


anche il primo scienziato ad 
individuare l'Adriatico come il 
mare dove queste acque pro¬ 
fonde (fredrie e posanti) si 
formano durante l’invemo per 
poi scorrere a sud verso le re¬ 
gioni abissali dello Ionio c ad 
est verso il bacino del Levan¬ 
te, 

Dall’Inizio del Novecento in 
avanti. l'Adriatico ed in parti¬ 
colare la sua parte selientrio- 
nale (a nord di Ancona) ha 
quindi riscosso una enorme 
attenzione scientifica grazie a 
questo fenomeno raro di for¬ 


mazione di acque profonde. 
L'oceano infalil -respira- - 
cioè rigenera le proprie acque 
- attraverso dei processi di ri¬ 
mescolamento violento delle 
acque le cui proprietà chimi¬ 
co-fisiche vengono omoge¬ 
neizzale dalla superficie fino 
al fondo. Si dice cosi che le . 
acque si -formano* in quanto 
quella colonna d'acqua omo¬ 
genea ha proprietà chimico-fi- 
siche (temperatura, salinità 
ed ossigeno) diverse da quel¬ 
le delle acque circostanti r . 

Questo fenomeno avviene 
d’inverno ed in pochissime re¬ 
gioni al mondo, tra le quali ri¬ 
cordiamo il mare del Labra¬ 
dor (a sud della Groenlan¬ 
dia). il mare di Weddel (vici¬ 
no al continente Antartico), il 
Golfo del Leone (Francia) e 
appunto l'Adriatico. £ ancora 
in discussione se queste ac¬ 
que profonde si formino su 
tutta l'area dell'Adriatico seb¬ 
bene negli anni Ottanta i russi 
abbiano ottenuto misure che 
sembrano confermare la con¬ 


gettura che tutto il bacino pre¬ 
senti questo fenomeno. Quel¬ 
lo che è certo è che durante 
l'inverno l'Adriatico settentrio¬ 
nale. di fronte al delta del Fk>, 
sia la regione privilegiala di 
formazione. 

Gli studi che hanno definito 
la dinamica della formazione 
delle acque profonde in gene¬ 
rale mostrano che l’Adriatico 
presenta tutte le caratteristi¬ 
che favorevoli alla formazione 
di tali acque. Innanzitutto l'A¬ 
driatico settentrionale presen¬ 
ta, nella stagione invernale, 
una circolazione ciclonica (in 
senso antiorario) che favori¬ 
sce l'esposizione all'atmosfera 
dì strali prolondi di acqua. In 
secondo luogo, al finire dell'e¬ 
state, lo strato di acqua super¬ 
ficiale è altamente salato e 
caldo. In ultimo la regione set¬ 
tentrionale adrialica. sempre 
durante l'Inverno, presenta 
l'invasione di masse d'ana 
fredde e secche di origine 
continentale che per parecchi 
giorni raffreddano e fanno 


evaporare ulteriormente gli 
strati superficiali d'acqua. 

Questa acqua salala forma¬ 
tasi durante l'estate e gli 
scambi violenti con l'atmosfe¬ 
ra durante l'inverno produco¬ 
no acqua mollo densa alla su¬ 
perficie che eventualmente di¬ 
venta più pesante di quella 
sottostante, facendo partire un 
processo di rimescoljmento 
dei vari strali d'acqua della 
colonna. 

In conclusione, l'Alto Adria¬ 
tico é il luogo raro di ossige¬ 
nazione delle acque profonde 
di tutto II bacino orientale del 
Mediterraneo. £ la regione in ■ 
cui. per ragioni cllmatxthe at¬ 
mosferiche e di circolazione 
marma, le acque profonde si 
formano e si ossigenano du¬ 
rante il processo di interazio¬ 
ne con l'atmosicra. È ovvio 
che gli Inverni miti produrran¬ 
no meno fenomeni di rime- 
scolamento e quindi meno 
acqua profonda ovvero meno 
ossigenazione degli strali sol- 
tosuperiiciali dell Adrialico. Il 


ciclo estivo, innestandosi su 
una situazione anomala di 
temperatura, salinità ed ossi¬ 
geno delle acque, prodottasi 
durante l'inverno mite, pouà a 
sua volla portare alla forma¬ 
zione di strati d'acqua con 
proprietà diverse rispetto a 
quelle degli inverni fre^i. 

A lutloggi non esiste una 
chiara connessione Ira questi 
fenomeni invernali e le fionlu- 
re estive di mucillagini o di al- - 
ghe ma é evidente che la for¬ 
mazione invernale di acque è 
l’evento preparatorio per la vi¬ 
ta biologica che si manifesta 
in primavera-estate. Purtroppo 
in Italia non esistono ancora 
strutture capaci di misurare su 
base stagionale, pluriennale e 
ripetitiva i cambiamenti di vo¬ 
lume delle masse d'acqua 
profonda e delle sue caratteri¬ 
stiche al variare dei parametri 
atmosferici, anche se le con¬ 
seguenze metodologiche nel 
campo sono alquanto avanza¬ 
le. 

' Ocennogmfa 
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TACERE 


I ) É bene parlare solo quando 
si deve dire qualcosa che valga 
più del silenzio. 

2) Esiste un momento per ta¬ 
cere. cosi come esiste un mo¬ 
mento per parlare. 

3) Nell'ordine, il momento di 
lacere deve venire sempre pri¬ 
ma: solo quando si sarà impa¬ 
rato a mantenere il silenzio, si 
potrà imparare a parlare retla- 
menle. 

4 ) Tacere quando si é obbliga¬ 
li a parlare t segno di debolez¬ 
za e imprudenza, ma parlare 
quando si dovrebbe tacere, é 


segno di leggerezza e scarsa 
discrezione. 

5) In generale é sicuramente 
meno rischioso tacere che par¬ 
lare. 

6 ) Mai l'uomo è padrone di s6 
come quando tace; quando 
parla sembra, per cosi dire, el- 
londersi e dissolversi nel di¬ 
scorso. cosi che sembra a|>- 
partenerc meno a se stesso 
che agli altri. 

7) Quando si deve dire una 
cosa importante, bisogna stare 
particolarmente attenti: è buo¬ 
na precauzione dirla prima a 


se stessi, e poi ancora ripeter¬ 
sela, per non doversi pentire 
quando non si pouà più impe¬ 
dire che si propaghi. 

8 ) Quando si deve tenere un 
segreto non si tace mal troppo: 
in questi casi l'ultima cosa da 
temere e saper conservare il si¬ 
lenzio. 

9) .,ll riserbo necessario per sa¬ 
per mantenere il silenzio nelle 
siluazioni consuete della vita, 
non è virtù minore dell'abilità 
e della cura richieste per parla¬ 
re bene: e non si acquisisce 
maggior merito spiegando ciò 




che si fa piuttosto che tacendo 
ciò che si ignora. Talvolta il si¬ 
lenzio del saggio vale più del 
ragionamento del filosofo: ù 
una lezione per gli impertinen¬ 
ti e una punizione per i colpe¬ 
voli. 

IO) Il silenzio può talvolta far 
le veci della saggezza per il po¬ 
vero di spirito, e della sapienza 
per l'ignorante. 

Abate DInouart 
•L’arte dilacero 
Sellerlo 

Pagg. 100, lire 10.000 


La sfida del pensiero 



Nel 1983 Feltrinelli pubblicava l’antologia 
di Vattimo e Rovatti: dopo anni di polemiche 
il «pensiero debole» si ripresenta con «pudore». 


‘ ' Nel l983Feltrinelll pubblicava «Il pensiero 
' dbbole», a cura di Gianni Vattimo e di Pier 
'' Aldo Rovatti. L’antologia, che conteneva 
' scritti di Amorose, Cerchia, ComoUl, Costa, 
Crespi, Dal Lago, Eco, Ferraris, Marconi, 

' ' .Rovatti e Vattimo, era destinata a suscitare 
y dlstmialoni e polemiche (anche assai aspre 
' e Im'MìedIatè come testimoniano gU scritti 
che riportiamo, quello di Cesare Cases 
suU*«bpresao* del 5 febbraio 1984 e quello 
di'Carlo Augusto Viano, tratto dal saggio 
. «Va’penalen» edito un anno dopo da 
< EInaudL Ma anche 11 recentissimo 
L Infervento di P. Rossi, •Paragone degli 
r Ingegni moderni epostmodemla, apparso 


dal Molino). Era destinata comunque a 
segnare il dibattito filosofico (con profonde 
Intromissioni nella cultura politica della 
crisi) degli anni Ottanta. 

Feltrinelli apre 11 nuovo decennio, 
riprendendo 11 dibattito sul pensiero debole 
con un testo questa volta di Pier Aldo Rovatti 
e di Alessandro Dal Lago, «Elogio del - 
pudore per un pensiero debole* (pagg. 144, 
lire 18.000). Pubblichiamo rexcuraua 
Introduttivo di Pier Aldo Rovatti, In cui la 
storia del pensiero debole si chiude con la 
proposta di approfondimento di una 
•metafora» non ancora, sostiene Rovatti, 
«consumata». 


.a.proposta di un 

" «pensiero debole», 
formulata a più voci 
e In modi più o me- 
; no diretti neU'omo- 

\ y.: antologia del 

i f983. fia prodotto una quantità 
' ' di cifciti, ,'sieuramenle oltre le 
rag'ionuvqli attese dei curatori 
'"’dl'Tlueiliàntologià. Effetti che- 
' ; 'non ,sì sono esauriti in un breve 
jUJ^^Iodo • le WMlonl a ^aldo. il 
"jfi^po 'medfci 'dL’risciaanza di ' 
,,).un saggio (ortiinató • nià si so- 
><, po,.proiraiti e disseminati an- 
r..<i>e fuori della scena propria- 
. mente filosofica. Il più manlfe- 
■ stodKlali effetti i quelfo fingui- 
stlco; l'espressione •pensiero 
' ' debole» ha -lato luogo a un uso 
• ‘ deiraggetiivo *< 100010 ». con- 
' trapposto a •rorte». che si ritro¬ 
va frequentemente in una gam- 
.. ma di dfscorsì. anche e sopral- 
,luiio (icìn speclalist'ici, quasi a 
indicare una movenza o un rì- 
. fcrimbnto comune dei mixli di 
..pensare, Naturalmente questo 
r.HMp aolfic la genericità e l'am- 
.r bivalenza dei luoghi comuni, 
tuttavia ù la spia di una riso¬ 
nanza semantica e - mi spinge¬ 
rei a dire - di un bisogno. Come 
.se insomma l'espressione 
.•pensiero debole» sia stata e 
. continui ad essere la formula- 

- .rione possibile di una risposta, 

- per quanto rapida e ancora 
. scarsamente determinata, ad 
' una domanda largamente dil- 
' ’ lu.so e in cerca di un'adeguata 

' espressione. Questa domanda 


PtlR ALDO ROVATTI 

si assedia a un disagio nei ri¬ 
guardi dei criteri vigenti di ra¬ 
zionalità e ha a che (are con 
grandi problemi come il senso 
della «verità», la possibilità di 
•descrìvere» l'esperienza che 
stiamo vivendo, la possibilità di 
circoscrivere il luo^ delia no¬ 
stra «identità» e di individuare 
un «atiegglamemo» coerente: 
grandi problemi, temi cerio 
della discussione fllosonca, 
nondimeno fungenti nella sce¬ 
na culturale quotidiana, dai 
media al discorso privato. 

Solo partendo da questa esi¬ 
genza composita - un vuoto 
che ciascuno sente II bisogno 
di colmare - possiamo tentare 
un'Interpretazione credibile 
degli effetti dei pensiero debo¬ 
le, sia delle reazioni di rifiuto 
che esso ha suscitato, sia della 
sua permanenza come indica¬ 
tore di una prsssiblle trasforma¬ 
zione del rnodo di pensare, o 
almeno di alcuni dei suol carat¬ 
teri. Riguardo alle prime, cioà 
le reazioni di rìnuto che sono 
state anche molto virulente, 
quello che colpisce é la spro¬ 
porzione che si e manifestata 
Ira il tono della proposta (ipo¬ 
tetica, sperimentale, aperta, 
per sua natura non Ingloban¬ 
te) e il tono emotivo delle rea¬ 
zioni che essa ha suscitalo in 
ambito lilosolico (definitorie, 
generalizzanti, rapidamente li- 
quidaiorie): sproporzione che 
si è motivata con la esigenza di 
mettere subito un argine al 


(tossiblle cedimento del pen¬ 
siero. al ripresentarsi di solleci¬ 
tazioni degenerative (ben no¬ 
te. ecc.). che insomma si è pre¬ 
sentata come «difesa» dei valori 
della ragione. Ma che in ogni 
caso <lenota un'eccessività, e 
che si lascia piuttosto interpre¬ 
tate come essa stessa un com¬ 
portamento . «difensivo» nel 
conironli di una minaccia o di 
una paura «Interna» ai lavoro li¬ 
losolico: minaccia che appare, 
in queste reazioni, rimossa o 
deviata e di cui il pensiero de¬ 
bole può essere stato il detona¬ 
tore, al di là delle sue Intenzio¬ 
ni e delle sue specifiche speri¬ 
mentazioni teoriche. 

Relativamente, Invece, al se¬ 
condo punto - gli effetti dicia¬ 
mo «positivi» del pensiero de¬ 
bole - credo che si tratti di de¬ 
scrivere un campo di tensioni 
o. più semplicemente, che sia 
opportuno mettere in tensione 
la ricezione che entra in con¬ 
tatto con il luogo comune, e 
con gli effetti più larghi prodotti 
In vari ambili e in diversi regimi 
discorsivi dalla parola «debo¬ 
le». con una letteratura filosofi¬ 
ca (una parte non piccola del 
pensiero contemporaneo) 
che, pur non richiamandosi 
esplicilamente al pensiero de¬ 
bole, tuttavia ne condivide 
molte esigenze e soprattutto un 
gruppo di problemi essenziali. 
Il procedere a descrivere que¬ 
sto campo può portare diversi 
vantaggi tra loro interconnessi. 


Innanzi tutto un allargamento 
di prospettiva: il pensiero de¬ 
bole non è infatti un fenomeno 
localizzabile nella scena filoso¬ 
fica italiana e dunque restringi- 
bile a una polemica interna sul 
carattere o i caratteri di questa 
scena. Si intreccia con l'auto 
critica della fenomenologia, 
con alcuni motivi dell'erme¬ 
neutica, con i problemi del do¬ 
po Heidegger, con gli esili criti¬ 
ci della filosofia analitica, infi¬ 
ne con uno scenario europeo, 
ma neppure soltanto continen¬ 
tale, in cui è in gioco lo statuto 
-delia filosofia e sono in aito 
tentativi di modificazione del 
linguaggio filosofico e del suo 
senso (della sua fungibilità). 

Un secondo vantaggio ri¬ 
guarda. di conseguenza, lo 
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Nascita 

dei 

flebili 
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G 9 £ un tratto negill 
' autori del pensie¬ 
ro debole (tra l'al¬ 
tro. come chla- 
marii? «1 flebili»? 
Naturalmente non 
per dar loro un'etichetta dì 
scuola, ma solo per brevità), c'£ 
dunque un tratto nei flebili che 
intriga: pur nella loro difficile si¬ 
tuazione di profughi essi sono 
gentili e permissivi. Non impon¬ 
gono nulla a nessuno. Ai loro 
occhi perfino il terribile Heideg¬ 
ger diventa un nonno bonario e 
«indica come essenza della veri¬ 
tà... la libertà nel senso letterale 
della parola, quella che viviamo 
ed esercitiamo come individui 
viventi in una società» (Vattimo, 
p. 25: un bel sollievo, la fine di 
un incubo, perché mi era sem¬ 
pre parso che Heidegger fosse 
un po' più nervoso, e invece era 
soltanto pasticcione). Le proce¬ 
dure sono «già sempre di volta 
in volta date» ibid. p. 26). Il pen¬ 
siero «£ debole in quanto con¬ 
getturale e contestualc«. (Eco, 
p. 79). Sono espressioni che si 
leggono con grande soddisfa¬ 
zione. Chi appartiene alla mia 
generazione e ha vissuto le mie 


spessore teorico da attribuire al 
termine «debole» e all'espres¬ 
sione «pensiero debole»: que¬ 
sta era precisamente la dimen¬ 
sione lasciata aperta dall'anto¬ 
logia del 1983 e che ha come 
tale sollecitato una varietà di 
effetti, i quali però si sono di 
volta in volta ritradotti in do¬ 
mande di maggiore determina¬ 
zione. Voglio dire che la pro¬ 
grammatica Indeterminazione 
iniziale . (nella supposizione 
che essa interagisse con Istan¬ 
ze di pensiero già attive, senza 
direzionarte) ha avuto un'effi¬ 
cacia che però, poi, net tempo, 
di fronte all'usura inerziale del¬ 
l'espressione o al prevalere di 
una sua sempliflcazione sloga- 
nlstica, ha posto essa stessa, e 
anche con insistenza, la richie- 


esperienze culturali è stato alle¬ 
vato in un clima di questo gene¬ 
re: i/ rifiuto del dogmatismo. Il 
cullo delta libertà, lo disponibili¬ 
tà a seguire le regole che di volta 
In volta sembrano valide. 

Gli Abbagnano, i Bobbio, i 
Garin hanno ripetuto questi pre¬ 
cetti in tempi in cui non era faci¬ 
le enunciarli. Constatare adesso 
'.che gli scolari di prcsiigiosi 
maestri dello spiritualismo ita- 
' liano: gli scolari di Guzzo e di 
Pareyson; come Beo, Vattimo o 
Marconi, o uno scolaro di Paci 
(che vedeva in quelle posizioni 
(orme pericolose di positivismo 
scientifico), come Rovatti, sono 
diventati cosi permissivi, e han¬ 
no rinunciato a teorie della for¬ 
matività, della filosofia rivclali- 
va, o alle audaci sintesi di pen¬ 
siero economico marxiano con 
la fenomenologia, ci rende tulli 
più tranquilli. Può sembrare 
(rancamente esageralo usare le 
reboanti dottrine heideggeriane 
per dire tutto questo, tirare in 
ballo l'essere per osservare che 
non si tratta dell'essere platoni¬ 
co-aristotelico. utilizzare Porfi¬ 
rio per minare l'Idcaie del dizio¬ 
nario. Ma poi non si sta molto a 
guardare. Se un signore gentile 
ci invita a casa e scopriamo 
che, per liberarsi dall'lncubo 
dello zio, ha usalo come cache- 
pot un truce elmo finto da guer¬ 
riero, tanto caro allo zio, non 
andiamo a sotlilizzare sul buon 
gusto <lclla scelta. Bisogna an¬ 
che riconoscere che i flessibili 
hanno nascosto molto del kit¬ 
sch da loro spesso usato in altre 
messe in scena: la scienza co¬ 
me violenza sulla natura, la filo- 
solia come spettacolo e cosi via. 


sta di una specificazione. Qui 
ci si é trovati a un bivio. O la¬ 
sciar perdere il pensiero debo¬ 
le come esperienza transitoria, 
luogo di passaggio importante 
ma già consumalo. Oppure 
raccogliere la richiesta e la dil- 
Cicollà relativa di contornare un 
luogo di per sé non conloma- 
bile. La scelta della seconda al¬ 
ternativa. in cui evidentemente 
mi riconosco, si lega alla con¬ 
vinzione che «pensiero debole» 
non sia ancora una metafora 
consumata: che le intenzioni 
che la sorreggevano fin dall'ini- 
zio non siano stale soddisfa¬ 
centemente esplicitate: ' che 
queste intenzioni non sono iso¬ 
lale ma appunto si appoggiano 
a un ampio campo di risonan¬ 
za filosofica: e che dunque é 


Amnistia 
per 
i forti 

CESARI CÀ8ES ’ 

S aggi di diversi autori 
contenuti nel volu¬ 
me Il pensiero debo¬ 
le a cura di Gianni 
Vattimo e Pier Aldo 
Rovatti sono quasi 
lutti ottimi, solo che alla fine 
non si resta affatto persuasi per¬ 
ché é lo stesso concetto del tito¬ 
lo che non funziona. I curatori 
raccomandano un atteggia¬ 
mento sperimentale e disponi¬ 
bile contro la «ragione potente» 
il cui «sguardo totalizzante» de¬ 
termina «un'impressionante li¬ 
mitazione degli oggetti che si 
possono vedere e di cui si può 
parlare». Chi vede? Chi paria? I 
pensatori, forti o deboli che sia¬ 
no, vedono e parlano in ogni 
caso mollo più di chi sta assopi¬ 
to davanti alla tv. £ costui che 
dovrebbe sottrarsi al potere del¬ 
la totalità. La quale non è uno 
sguardo, un atteggiamento do¬ 
vuto al viziello del «pensiero for¬ 
te». ma uno stalo del mondo. Se 
si vuol dire che esistono struttu¬ 
re categoriali indotte da questo 
stato che inaggiano anche nei 


(orse possibile descrivere un 
orizzonte di riferimento in cui il 
luogo comune, per quanto 
svuotalo e letteralizzalo, é rial- 
tivabile in una precisa costella¬ 
zione di senso. Tutto ciò. a mio 
modo di vedere, passa soprat¬ 
tutto attraverso la sottolineatu¬ 
ra del carattere di metafora del¬ 
l'espressione «pensiero debo¬ 
le», carattere che riguarda tanto 
il termine «pensiero» quanto il 
termine «debolezza». Il proble¬ 
ma della metaforicità non ci 
porla qui. come dovrebbe es¬ 
sere chiaro, a una retorica, 
bensì alla questione etica dei 
linguaggio, ovvero alla strettis¬ 
sima e non scavalcabile con- ' 
nessione fra trasformazione del 
linguaggio fìlosofico e proble¬ 
ma elico. 


grandi intelletti: che forse nella 
logica di Hegel c'é qualche trac¬ 
cia di quella del caporale prus¬ 
siano. ciò può essere vero, ma il 
problema é quello di eliminare i 
caporali, non i filosofi, perché a 
questo ci pensano appunto già i 
caporali. 

C'é poi da fidarsi del pensiero 
debole? Salvo Umberto Eco, 
che si attiene agli enciclopedi- 
sti, gli altri lo vedono incarnato 
soprattutto da Nietzsche (che- 
non ci risulta tenero con i debo¬ 

li) e da Heidegger (che se si 
scaldò per qualche «invio del 
destino», fu per il nazismo), rtr 
carità, niente polemiche, solo la 
proposta di un'amnistia genera¬ 
le anche per il pensiero forte. 

La minaccia che esso rappre¬ 
senta è davvero cosi grave? Eco 
ha scritto un piccolo capolavo¬ 
ro in cui smonta («albero di Por¬ 
firio», una macchina infernale 
per classificare i concetti in mo¬ 
do che non ne scappi neanche 
uno. Eco mostra che scappano 
eccome. Benissimo. Ma chi ha 
paura di Portino? Io. figuriamo¬ 
ci, nella mia tremenda ignoran¬ 
za credevo che la sua «Isagoge» 
fosse perita insieme at secondo 
libro della «Poetica» di Aristotele 
nel rogo finale del «Nome della 
rosa». MI duole che sia invece 
sopravvissuta sino a questa bril¬ 
lante stroncatura di Eco. Ma ora 
possiamo tirate un sospiro di 
sollievo c darci da lare per inde¬ 
bolite non il pensiero ma II 
mondo, che ne ha estremo bi¬ 
sogno. 


P arlare di Gentile sembra essere an¬ 
cora un tabù per alcuni, un'utile 
provocazione per aitn. un pretesto 
per ncntrare nella «repubblica degli 
intellettuali» per altri ancora. Invece 
é in discussione oggi un segmento 
nlev.inle della stona d'Italia, perché la «questio¬ 
ne (joriiile- esprime non solo un giudizio mora¬ 
le sul fascismo ma soprattutto lo scontro ira chi 
vuol conservare l'Italia dentro la sfera della tra¬ 
dizione, pur rinnovandola, convinto che gli ita¬ 
liani «non possono essere moderni» (riecheg¬ 
giando un vecchio detto di Curzio Malaparte) li¬ 
nea di pensiero ancora oggi dominante in tutta 
la vita civile italiana (daH'economico, al socia¬ 
le. al culturale) e chi ritiene possibile che anche 
l'Italia divenga un Paese industriale moderno, 
laddove per «Paese industriale moderno» si in¬ 
tenda non tanto la presenza diffusa dcll'indu- 
strìa'comc luogo fisico della produzione, quan- 
loTin ordine della vita quotidiana (abitudini, sti¬ 
li di vita,'paesaggio urbano...). Linea di pensie¬ 
ro, quesl'ullima. che in Italia é tutt'altro che 
scontata e che invece sembra rappresentare il 
vero tabù, l'eterno nemico da esorcizzare, a 
conferma di una dimensione antico-moderna di 
un Paese che si gratifica del proprio tasso di in¬ 
dustrializzazione credendo che da solo esso de- 
firtisea’di per sé l'essere moderni. 

Essere moderni è invece (rutto di un duro per¬ 
corso e il risultato di un lento processo intellet¬ 
tuale oltre, e per certi aspetti prima ancora, che 
iiVateriale. È per questo che ci toma utile il volu¬ 
me di Salvatore Natoli su Gentile («Giovanni 
Gentile- filosofo europro. Bollali Borlnghlcri), 
perché mostra' un cantiere filosofico di Gentile 


Per meriti di guerra 


insospettato c soprattutto lo correla a un conte¬ 
sto storico-culturale che sembra (inora essere 
sfuggito a lutti. Natoli dedica particolare atten¬ 
zione a cogliere il processo di collocazione poli¬ 
tica di (ùntile Ira dopoguerra e fascismo. E ciò 
non casualmente. L'attualismo gentiliano. infat¬ 
ti. oltre la dimensione filosofica, si segnala an¬ 
che per altro: testimonianza di allo livello di 
quella «ideologia italiana» di cui da più parti e 
con più procedimenti (si vedano, per esempio 
gli studi di Carlo Tullio Altan, Silvio Lanaro. e, 
più recentemente. Furio Diaz o, in altro campo, 
quelli di Michela Nacci) si cerca di cogliere. 

Natoli svolge una lunga premessa basala su 
due considerazioni: I) la fisionomia dissolutiva 
che la Prima guenra mondiale ha avuto per l'Eu¬ 
ropa moderna: 2) il configurarsi del fascismo 
nella storia d'Italia come un fattore propulsivo e 
non solo regressivo. Ovvero come quel momen¬ 
to della stona d'Italia in cui si delennina l'inclu¬ 
sione delle masse nello Stato rispetto a un'Italia 
liberale che aveva leso a non Includerle. 

Questo non immette a un giudizio positivo sul 
fascismo. L'inclusione delle masse nello Stato é 
dinamica politica comune a tutte le strategie 
politiche che si dipartono dalia crisi aperta dal 
conflitto bellico. Indica solo che in un paese in 
cui le masse erano state poste ai margini dello 
Stato, in un regime politico segnato e innervato 
di trasformismo la loro Inclusione nello Stato 
poteva avvenire distruggendo il meccanismo di 


DAVID BIDUSSA 

governo dell'Italia liberalo. Ovvero che è solo 
ammettendo la/('ne dell'Italia liberale (laddove 
per Italia liberale intendo non solo i liberali, gio- 
littlani o salandrini che fossero, ma luttii sogget¬ 
ti presenti in quella società politica e parte in 
causa della costruzione di quella costituzione 
•materiale" e perciò, per esempio, tanto i cattoli¬ 
ci quanto 11 riformismo socialista) che si può 
comprendere il carattere genealogico del fasci¬ 
smo. 

Dunque la prima guerra mondiate come ca¬ 
tastrofe. come dissoluzione dcH'Europa moder¬ 
na. 

Ma che cosa significa, prima di tutto, «dissolu¬ 
zione dell'Europa moderna»? Una pagina di 
Francis Scott Fitzgerald probabilmente riesce a 
sintetizzare questo concetto in ptxhe righe. Ri¬ 
ferendosi alla battaglia per la conquista della 
collina di Thicpval, scrive il romanziere ameri¬ 
cano: «Quest'affare del fronte occidentale non si 
potrebbe far da capo almeno per un pezzo. I 
giovani credono che potrebbero farlo, ma non é 
vero. Potrebbero combattere da capo la prima 
battaglia della Marna, ma non questa. Questa 
implicava religione e anni di abbondanza e tre¬ 
mende certezze e i rapporti esatti che esisteva¬ 
no tra le classi. (...) Bisognava avere un equi¬ 
paggiamento sentimentale lutto anima, capace 
di andare indietro più di quanto non si potesse 
ricordare. Bisognava ricordare il Natale, e le car¬ 


toline di Kronprinz con la sua fidanzata e i caf¬ 
feucci di Valencia c le birrerie dell'Untcr den 
Lirrden c i matrimoni in Municipio e il Derby e le 
basette del nonno. (...) E stata una guerra d'a¬ 
more: un secolo d'amore borghese. E stala l'ul- 
lima guerra d'amore» (F. S. Fitzgerald, Tenera é 
la notte, Einaud't). Uno scontro che lascia «tra¬ 
mortiti» icontenoenii c che implica l'assunzione 
di una lunga battaglia per riconfermarli e urgen¬ 
te l'impegno per fondare una sintesi. 

È in questo clima che Gentile assume su di sé 
il senso di una missione che travalica il campo 
d'azione specifico di un impegno culturale. Ri¬ 
costruire l'unità della Nazione é il suo imperati¬ 
vo a partire dalla necessità di ricomporre quei 
valori che il conflitto aveva disperso e certo an¬ 
che frustralo. È il giudizio che Gentile esprime 
sul Risorgimento a fondare e a dare corpo al te¬ 
ma tlella «nazione». Mentre per Croce la fisiono- 
, mia risorgimentale $1 esprime nella linea Depre- 
' tis-Giolilti. e cioè la sinistra di governo che com¬ 
pone ogni conflitto, per Gentile le «midolla» del 
Risorgimento sono mazziniane e non si dà con¬ 
traddizione inevitabile tra Mazzini e Cavour. Da 
questa simbiosi è l'idea di nazione a emergere 
come nucleo londativo del principio di identità. 
Ciuslamcnie Natoli insiste su questo punto per¬ 
ché é proprio a partire di qui che si può conctta- 
mente argomentare di una «tensione moderna» 
di Gentile. La sua, infatti, si configura come una 
battaglia che fa coincidere la mobilitazione di 


tutte le risorse umane e intellettuali alla ricerca 
della riatlcrmazione dei valori che egli conside¬ 
ra altrimenti perduti di fronte all'emcrgcrc della 
«tecnica», meglio al diffondersi della «dimensio¬ 
ne tecnica» come scenario di senso della mo¬ 
dernità in crisi. £ la sua una lotta per il senso 
dcircsisterc contro il vivere indifferenziato c 
dunque privo di valori. La sua adesione allo Sta¬ 
to corporativo si conferma perciò, per questa 
via, non come l'assunzione di un facile «slogan», 
ma come un modo, l'unico date le premesse e 
le domande di partenza, capace di garantire la 
ricomposizione della Nazione. Il coiporativi- 
smo, dunque, come quel momento in cui si 
rompe e si supera l'individualismo borghese e si 
assume l'ipotesi socialista, ma salvaguardando 
c rileggendo questo esito a partire dalla nazione 
c perciò contrapponendosi a un'ipotesi di tipo 
comunista, incondivisibiìc da Gentile proprio 
perché vissuta come l'antitesi di ciò che si vuol 
salvare. 

Negli stessi anni, per altre vie, con altri riferi¬ 
menti, sarà ancora la riconferma di un'opposi¬ 
zione all'esito «tecnico» della modernità ad ac¬ 
compagnare la battaglia di Gentile. Ovvero il ri¬ 
fiuto della modernità attraverso un'elaborazio¬ 
ne politica che la raffigura miticamente come 
«anticristo», vero e proprio «Robison Crusoc» 
contro gli «italiani» raffigurati come ingenui Ve¬ 
nerdì da preservare e da salvare. Un'elaborazio 
ne politica che acquisterà non casualmente i to¬ 
ni sempre più decisi del linguaggio militare, at¬ 
traverso cui costituirà una politica dell'autoac- 
cerchiamento, consapevole, peraltro, di con¬ 
durre una guerra perduta in partenza ma di cui 
già si vuole ipotecare e condizionate la vittoria, 
contro la modernità, per ripresentarsi, poi, sullo 
scenario della storia «trasformati», ed elaborarla 
analogamente a molti altri momenti di svolta 
nella storia italiana, come «rivoluzione passiva». 


COLPI DI SCENA 


Ritorno a casa 
malacasaè 
ormai caduta 


QOFFREDD FOFI 

S uccede, a me c a tanti altri, di com¬ 
muoversi alla lettura di Irosi molto 
semplici, trovate in qualche articoio 
o libro, che toccano fibre molto pro- 
(Onde. Per esempio: «Il primo lavìa- 
nese arriva ad Eltburg nel 1963» (a 
pag'ma 67 di L'ombra del paese. Laviano, il terre- 
moto e il ritorno degli emigrali di Donatella Ba- 
razzetti, Gangeml editore, pagg. 163, s.p.). Op¬ 
pure: «Arrivati ai docks ho visto uno col garrcio 
attaccato alla cintura, non un nero, uno della 
Bassa Italia. 'Ueh! palsarro!" “Che vulife?" Ecco, 
ci siamo, ho pensato. Era il 1926. Avevo 29 anni» 
(Americhe e dintorni. Storie e ricordi di emigran¬ 
ti, di Guido Lombardi, Marietti, pagg. 100, lire 
18.C00). 

Conta, ovviamente, il latto di pnrvcnlro da 
una famiglia di emigranti, ma c'é probabilmen¬ 
te qualcosa di più, qualcosa che i due libri citali 
documentano benissimo: la sensazione dell'im¬ 
possibilità ormai di radia, che mi pare travolga, 
nonostante tutto, l'esistenza dei protagonisti di 
questi libri alla pari dei più attenti tra i <ltladini 
del mondò'. 

CI si può e ci si deve sentire, più che mai, cit¬ 
tadini del mondo: ma esistono ancora davvero 
le «piccole patrie», i villaggi dell'identità slorKa 
ed etnica? «Il mio paese (o quartiere) è il mon¬ 
do», dicevano certi vecchi anarchici, certi giova¬ 
ni hippies, certi rivoluzionari socialisti. E oggi 
che il mondo è un paese? Troppo grande però 
per crearci dentro un nucleo di forza? 

Da qualche anno i libri sulla storia rtcU'cmi- 
grazione italiana airc.>:ero aumentarlo di nume¬ 
ro, arxrhe se non mi pare che «la coscienza na¬ 
zionale». gestita da coloro che al massimo sono 
emigrati dalla provincia a Roma o a Milano a far 
carriera, ne abbia arKOra fatto propri i problemi 
c le vicende, dopo decenni di beota c interessa¬ 
la rimozione. 

I due testi citali sono per più versi esemplari. 
Entrambi riguardano una comunità particolaie, 
Laviano (entroterra salernitano) il primo: Chia¬ 
vari il secondo. Diversa è l'epoca che affrontano 
e diverso l'approccio. Quello di Lombardi (che, 
ricordiamolo, é un valoroso regista del cinema 
indipendente e sperimentale italiano, con una 
bella storia alle spalle) é condotto per interviste 
ad «emigrati di ritorno» dO|X> periodi di lungo o 
lunghissimo insediamento nelle Americhe, da¬ 
gli anni Venti in poi. Quello della Barazzetti é un 
vero e proprio saggio sociologico, per quanto 
agile e fortemente narrativo, su una storia mollo 
definita di emigrazione, da Laviano ad Eltburg 
(vicino a Colonia), di carbonai c pastori, finita 
per ntolli con il ritorno definitivo dopo il teme- 
moto dell'Ottanta, che ha devastalo Laviano. 

Tra Americhe ed Europa le differenze sono 
molle. E ci sono poi le dillercnze d'epoca. Ma 
quante le somiglianze. Perché F>oi ogni storia di 
emigrazione - di sradicamento e di tentalo, riu¬ 
scito o fallito, inserimento in altre dimensioni -fi¬ 
nisce per essere molto spesso la stessa: la par¬ 
tenza per «riscatto dall'emarginazione» o per 
«sUategia di emancipazione» (ad esempio per 
molte donne di Laviano) o per mera giovanile 
curiosità e irrequietezza: l'inserimento con l'as¬ 
sistenza e l'aiuto di parenti o paesani: la durez¬ 
za dei primi lunghi, dolorosi ma anche avventu¬ 
rosi tempi: poi, con l'insediamento vero e pro¬ 
prio, la possibilità di diventare cittadini in tutto 
dell'altro luogo o la bricianle nostalgia che alla 
fine spinge a tornare... Restando, a volte, un po' 
qua e un po' là, nel corpo della famiglia o divisi 
nel proprio stessocorpo. 

Più avventurose si presentano le vite dei chia¬ 
vatesi «merìcani», più corale e comunitaria la 
storia dei lavianesi. Ma in enuambi i casi, l'emi¬ 
grazione diventa una cesura non rimediabile, 
tanto più che il ritorno significa una realtà diver- . 
sissima lasciata, che si è lungamente, straziante¬ 
mente ricordata, accarezzata. Oltre ogni dato 
concreto, la sensazione comune é di spaesa- 
mento, di difficoltà a riconoscersi. In mezzo - tra 
la partenza e il ritorno - troppo é cambiato. 

Parlando del terremoto, un lavianese dice: «Il 
paese è venuto a finire come una montagna, 
che non sai dove scendere, non sai dove salire; 
e non si vede quello che é stato». Ecco un'altra 
frase che può commuovere, perché un tenremo- 
to c'é stato, in qualche modo, per tutti. E rirrc- 
quietezza nasce dal (atto che «non sai dove 
scendere, non sai dove salire», che si vive in un 
mondo troppo uguale e troppo grande e troppo 
duro, senza più saper bene chi si é. 
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Honoré^briel 
dcMIrabeaa 
«n tlpario alzato ovvero 
Lfeducazlone di Laure» 
LacaaaUsher 
Foga-144. lire 26.000 

■■ Oratore di grido, uomo di 
avventure, Mrsonaggio di 
spicco delia Rivoluzione fran¬ 
cese. Mirabeau mori improwi- 
tamenle a 42 anni nel 1791. 
bl questo romanzo viene de¬ 
scritta l’educazione •secondo 
natura» esercitata da un patri¬ 
gno verso la figlia con l'inten- 
lo di tenere ben stretti senti¬ 
menti e sessualità nel segno di 
una superiore e civile armo¬ 
nia. Il contenuto è altamente 
•fotlco, ma temperato, per 
cosi dire, dalla filosolia. Cura¬ 
trice Paola BondL 


RedcllffeNatluai 
Salaman 
•Storia sodale 
della patata» 

Garzanti 

Paga. 434, lire 5S.000 

■iSi tratta di un riuKitlssi- 
mo esempio di storiogralia 
parallela o trasversale, in 
quanto, nel segno del notissi¬ 
mo vegetale. Incrocia i percor¬ 
si dell'archeologia, deii'antro- 
pologla, dell'agraria, oltre che 
naturalmente della storia In 

r inorale. L’autore - morto 
tenne nel 1955 - da un lato 
esamina la patata come og¬ 
getto di coltivazione e dall'al¬ 
tro studia gli effetti della sua 
diffusione sul vari sistemi 
agrari e sul regime dietetico 
dei popoli nel tempo. 


Utilità 

delle 

menzogne 


Giorgio Manganelli 
•Antologia privata» 
Rizzoli 

Pagg. 244. lire 27.000 


PIIROPAQLMNO 


■■ »Un'antologia è una legit¬ 
tima strage, una carneficina 
vista con favore dalle autorità 
civili e religiose, un massacro 
commercialmente attendibi¬ 
le... La presente scelta à tale 
solo nel senso che a questa 
parola danno il norcino e il 
trippaiolo; ma vi e in più una 
sfumatura cannibalesca..». 

Dal risvolto della sua ■priva¬ 
ta» crestomazia. Manganelli 
dà voce al coltivato piacere di 
«branare I libri che vanno per 
il mondo sotto il proprio no¬ 
me. e di licavame uno stufato, 
un timballo, un brodetto, uno 
stracotto, uno spezzatino...». 

Qui si raccolgono probanti 
frammenti delle kflosirtcrasie 
manganelllane, gli spericolati 
ossiinorL «angosce di stile», 
•laboriose irwzie», «irraglone- 
VoU ragionamenti», •improvvisi 
per macchina da scrivere». 
ManganclU è un animale lette¬ 
rario, un pointer da dlzionatL 
un atleta del calamo. Non 
esclude di avere rapporti criti¬ 
ci con Omero, Dante e com¬ 
pagni. ma le sue più private 
affezioni si chiamano Imbria- 
fri. Dossi. Faldella. Una pro¬ 
spettiva consonante lega que¬ 
ste pagine miscellanee a quel- 
YHikmtragoedia con cui, nel 
1964, entrò in scena sul teatro 
della scrittura. A lui, teorico 
della •letteratura come mer>- 
zogna», si deve ascrivere il più 
accattirànle elogio della Lette- 
mtura (che ricorda quello del¬ 
la Carità uscito dalla penna di 
San Paolo); •Corrotta, sa fin¬ 
gersi pietosa; splendidamente 
&lotme, impone la coerenza 
sadica della sintassi; irreale, ci 
oflre finte e inconsumabili 
epifanie illusionistiche. Priva 
di sentimenti, li usa tutti... A 
noi mortali oppone la sua pre¬ 
dilezione per la morte, insosti¬ 
tuibile fi^ra retorica». Tale 
•manifesto» spiega, forse, 
quella perversa e inquietante 
voluttà che danno le migliori 
pagine di Manganelli, il quale 
sembra guardare al nostro 
tempo <lecorosamenle cala¬ 
mitoso» con la suprema ironia 
di un •postumo». 


CRITICHE 

Lettere 

senza 

indirizzo 

Giuseppe Nicoletli 
•La memoria illuminata» 
Vallecchi 

Pagg. 24 Mire 27.000 


MARCO RICCHBTTI 

Hi L'autobiografia? É una 
«terra di nessuno», diceva Mar¬ 
ziano Cuglielminciti. il primo 
studioso italiano della produ¬ 
zione autobiogralica. In que¬ 
sta vecchia e nuova frontiera 
si addentra Giuseppe Nicoletti 
nel suo «La memona illumina¬ 
ta» che va ad indagare in un 
periodo cruciate della costru¬ 
zione della letteratura nazio¬ 
nale, della coscienza critica 
moderna e dell'impegno del 
letterato, (Quello che parte dal¬ 
la Rivoluzione francese e am- 
va al Risorgimento. Ruotando 
attorno alla figura di Ugo Fo¬ 
scolo, passando per Vico. Mu¬ 
ratori. Pietro e Alessandro 
Vetri, il volume scopre i vari 
modelli autobiografici in voga 
all’epoca, da quello «eroico» a 
quello delle riscoperte delie 



proprie radici, da quello intel¬ 
lettuale a quello antidogmati¬ 
co. Il tutto con l'intento di 
scrollarsi di dosso i rudimenti 
di un'educazione arcaica, reli¬ 
giosa e aristocratica, che fre¬ 
nava gli impeli di una lettera¬ 
tura in cerca di novità, dopo i 
sussulti del bonapartismo e al¬ 
le prese con i primi vagiti di 
una volontà di riunilicazione 
politica, oltre che culturale e 
linguistica. 

Non stupisca l'aggettivazione 
di certi volumi presi in esame 
(un abuso di parole come 
reoragglo», «ingegno», «impre¬ 
sa», «ordine» ecc.) perché sla¬ 
mo nel mezzo ai un turbine 
letterario di cui gli stessi artefi¬ 
ci non intravedono aiKora lo 
sbocco. E allora ecco salire in 
primo piano il Foscolo, l'uo¬ 
mo di Zante che, con la sua 
caratterizzazione «progressi¬ 
va», awertl per primo le com¬ 
plesse tematiche dell'impe¬ 
gno dell’uomo di lettere. 


PENSIERI 

Occidente 

vicino 

airOrìente 


René Guénon 
•Introduzione generale allo 
studio delle dottrine indù» 
Adelphi 

Pagg. 256, lite 28.000 

' ìorinzòoiaòómiNi 

■i Con una metafora - di 
grande suggestione, Guénon 
afferma che Ira Oriente e Oc¬ 
cidente «vi é una differenza 
paragonabile a quella che esi¬ 
ste geograficamente tra l'Asia 
e l'Europa quest'ullima appa¬ 
rendo come un semplice pro¬ 
lungamento della prima allo 
stesso modo la vera situazio¬ 
ne deU'Occidenie nei confron¬ 
ti dell'Oriente in fondo altro 
non è che quella di un ramo 
staccalo dal tronco». Sembra 
quasi una fisiognomica del 
continenti, dove le grandi par¬ 
tizioni astratte della cultura e 
dello spirilo sono ricondotte 
alle conllguiazioni casuali che 
caratterizzano II «volto» delle 
terre emerse. E In elfetli la di¬ 
mensione del tempo grologi- 
co. della deriva dei continenti, 
esprime bene l'orizzonte stori¬ 
co in cui si muove II pensiero 
di Guénon. 

Nella ricerca della Tradizio¬ 
ne Primordiale, le differenze 
geografiche, etniche e cultura¬ 
li. che appaiono invalicabili al 
senso comune, vengono rela¬ 
tivizzate e ridotte a tappe re¬ 
centi di un pasuto immemo¬ 
rabile. La pluralità delle tradi¬ 
zioni, delle rivelazioni e delle 
metafisiche allude da ogni di¬ 
rezioni a un'origine comune, 
sepolta e dissimulata sotto 
una massa di detriti ideologici 
incsscnzlali. Anche la distin¬ 
zione Ira Oriente e Occidente 
viene sostanzialmente stem¬ 
perata da Guénon, e la sua 
condanna della modernità e 
del progresso viene presentata 
in una prosa limpida e rigoro¬ 
sa, che deve molto di più al 
razionalismo cartesiano che 
ai mistici induisti. 

Il lascino dell'Oriente per 
Guénon non significa esoti¬ 
smo; gli occidentali avvertono 
cosi il richiamo delle loro stes¬ 
se radici, di quel passato «pro¬ 
fondo» che ha trovalo una 
rappresentanza anche geo¬ 
grafica nelle culture più resi¬ 
stenti alla modernizzazione. 
Del tutto estraneo al tono in- 
lellettualislrco dell'erudito, 
Guénon parla con l'originalità 
c la chiarezza di chi é sicuro 
aver attinto l'origine e la luce. 
Possono esserci dubbi sui 
tempi e i modi in cui l'Occi¬ 
dente si ravvederà dal suo de¬ 
lirio tecnologico e materiali¬ 
sta. ma non ce ne sono allat¬ 
to, per Guénon, sul destino 
che costringerà la «divergen¬ 
za» chiassosa ma parassitaria 
del ramo occidentale a ricon¬ 
giungersi prima o poi al tron¬ 
co plurimillenario dell’Orien¬ 
te. ultimo erede e rappresen¬ 
tante delle fonti più arcaiche 
. di ogni sapere umano. 


MarltzaFernurlo 
Andrea Pamparana 
•Noatradamus • li passa» 
lo II presente il futuro» 
Acanthus 

Pagg.318,lire 26.000 

BH Le sibilline «centurie» del¬ 
l'astrologo e alchimista cin¬ 
quecentesco continuano ad 
essere fonte inesauribile di cu¬ 
riosità e di interesse. In questo 
ennesimo volume gli autori ri¬ 
portano le quartine più cele¬ 
brate e significative, ma si im¬ 
pegnano anche in una ricerca 
sulla personalità di Nostrada- 
mus e sulle vicende della sua 
esistenza, nell'intento di valo¬ 
rizzarne la figura di vero uo¬ 
mo del Rinascimento, dai vari 
e multiformi interessi 


Pier Pisolo Vergerlo 
•Il cavaliere 
della Riforma» 
Bariletti 

Pagg. 336, lire 32.000 


■■Vescovo di Capodislria, 
uomo di studi umanistici, 
aperto al problema di una ri¬ 
forma della Chiesa, Pier Paolo 
Vergerìo, vissuto tra il 1497 e il 
I5w, coltivò l'Illusione di una 
soluzione unitaria che desse 
nuovo slancio alla comunità 
cristiana. Il suo difficile e art- 
che drammatico rapporto con 
la gerarchia e l'Intera sua vi¬ 
cenda umana vengono qui 
narrate in forma romanzata 
da un suo discendente, che 
ne porta anche il nome. 


Pierre LoBys 
«Le csnzonl di Bllida» 
Editori Riunid 
Pagg. 214, lire 24.000 


■S L'autore (1870-1925). 
poeta di scuola parnassiana 
influenzato più tardi dai sim¬ 
bolismo, pubblicò nel 1895 
questa raccolta di poesie, pre¬ 
sentandole come traduzione 
in frarteese di versi trascritti 
dalle pareti di una tomba sco¬ 
perta a Cipro e intitolata alla 
fanciulla Bilills; un raffinato ed 
elegante falso letterario otte¬ 
nuto ispirandosi agli epigram¬ 
mi dell'Antologia Palatina con 
stile estetizzante. Curatrice e 
traduttrice Èva Cantarella. 


GregoiyBateson 
Maiy Catherine Bateson 
•Dove gU angeli 
esitano» 

Adelphi 

Pagg. 332, lire 28.000 

M Quando l’antropologo e 
psichiatra americano moti di 
cancro, settantaseienne, nel 
1980. stava lavorando a que¬ 
sto volume. La figlia, che egli 
aveva chiamato da alcuni me¬ 
si a collaborare come coautri- 
ce, ha ora compiuto l’opera. 
Tema centrale; «Pensare in 
modo sistematico al processo 
mentale come processo di¬ 
stinto dalle semplici sequenze 
fisiche o meccaniche, senza 
dover tuttavia pensare a due 
'sostanze' separate. 


Anche i tascabili 
nei progr^mi 
delle edizioni e/o 

■i La casa editrice romana 
e/o, che aveva coraggiosa¬ 
mente avviato in passato la 
presentazione di numerosi au¬ 
tori dell'est europeo, progetta 
una collana di tascabili, per ri¬ 
lanciare testi del calalo^ ma 
anche libri inediti poco diffusi 
Quattro titoli in libreria da feb¬ 
braio; Treni strettamente sorve¬ 
gliati di Bohumil HrabaI, Due 
Mrie praghesi d\ Ralner Maria 
Rilke, // diavolo e altri racconti 
di Lev Tolstoi, Cassandra di 
Christa Woll. Ogni volume di 
IO mila lire. 



Una storia, più finali 

Emilio ladini e il ritorno de «Le armi, Tamore» 
«Pisacane mi affesdna perché rappresenta 
lo sconfitto indomito che persevera nella fede» 


E 


torce scrittore). 


• tornato in libreria in 
/ edizione tascabile Bur 
Rizzoli (pagg. 496, lire 
10.000) Le armi, l'amo- 
M re di Emilio Tadinl 
scrittore e pittore (o pit- 


Dl cosa si tratta? Chiediamo a Ta¬ 
dinl. 

Nel libro - afferma Tadinl - cl sono 
tre livelli della narrazione; un presen¬ 
te, un passato, un possibile futuro 
che ruotano attorno alla storia di Car¬ 
lo Pisacane e alla sua tragica spedi¬ 
zione del 1857. Ho cercalo di dare al 
racconto una struttura che é un po' il 
contrario della favola; invece di chiu¬ 
dere l'intreccio sono state lasciate 
delle possibilità aperte, segnalate dai 
tempi verbali. Infatti, nel romanzo le 
azioni «presenti» sono ridefinite inve¬ 
ce che con II passato - il tempo ca¬ 
nonico» della narrazione - con il fu¬ 
turo e quella parte di totale finzione 
narrativa che inventa un altro possi¬ 
bile e mal realizzato epilogo é resa 
con il passato. Questo cerca di ri¬ 
spondere alla psicologia del protago- 
nbta che inventa sempre e ovunque 
nuove possibilità di azione e di pen¬ 
siero. Pisacane mi affascinava per¬ 
ché - al di là dei riferimenti storici 
«reali», patriota, socialista, ecc. - rap¬ 
presenta Il tipo dello sconfitto Indo¬ 
mito che persevera razionalmente 
nella sua fede teorica; analizza, va fi¬ 
no in fondo con una sorta di ottimi¬ 
smo della ragione. Ho impiegalo due 


MARIO SANTAQOSTINI 


anni ascrivere Learmi, l'amore. 

Poi un hmgo sQenzio, cosa forse 
lodevele ma iiitollta per uno scrit¬ 
tore che al stM prirno romanzo è 
' ben accolto dalla critica. Come 
mal? Chiediamo a TadinL 
Un silenzio di quasi venticinque an¬ 
ni, motivato soprattutto dal fatto che 
la pittura mi assorbiva di più. Profes¬ 
sionalmente. ho cominciato prima a 
scrivere che a dipingere. 


Suoni, colorL parole; che cosa vie¬ 
ne prima? 

Forse le parole (in principio era il 
Verbo...). C'è, credo, un meccani¬ 
smo del dire che attraversa tutte le ar¬ 
ti, meccanismo che si porta dietro 
tante cose; il non detto, il censurato 
ecc. Rimanere tra lo scriveie e il di¬ 
pingere é. in fondo, una contraddi¬ 
zione che a me è servita sempre e 
che alla fine dà un equilibrio, anche 



n-r iT'i. 


.'-il; 


se é un po' come passare da un sasso 
all'aluo su un torrente; appena ci si 
ferma l’equilibrio nonc’é più. D'altra 
patte, non c'è un unico linguaggio, 
anzi nelle arti trovi un numero straor¬ 
dinario di concomitanze che non 
sempre sono individuate. C'é, insom¬ 
ma, «qualcosa» che passa in tutte le 
forme espressive e non si esaurisce in 
un unico ambito. Bisognerebbe, cre¬ 
do, cominciare a dare un nome a 
questo qualcosa... 

Nei tnol romanzi (oHie a «Le armi, 
l'amore»; •L’opera», «La lunga not¬ 
te») c'è aempre ima concomitanza 
(apponlol), anzi una compresen¬ 
za di eomldtà e tragldtà. 

Si, c'é. Sono due facce della stessa 
cosa, due momenti assolutamente 
complementari. Indistinguibili Non è 
una novità; pensa al dramma satire¬ 
sco che viene dopo le trilogie bagi- 
che o addirittura alla comica finale 
nel cinema di una volta. E, a ben 
guardare, la tendenza è invece di to¬ 
gliere «isUtuzionBlmente» sia il comi¬ 
co che il tragico, magari sostiuiirli 
con il melanconico. Eppure il comi-, 
co fa venire i brividi; è II che si gioca¬ 
no in una volta sola tutte le possibili¬ 
tà di sopravvivenza. Immagina la ca¬ 
duta nel vuoto, che trovi in tante «sce¬ 
ne comiche»; la ridere ma è tenibile, 
annichilente. E poi. le grandi opere 
hanno sempre un aspetto comico, 
basta ricoidare naubert o Do- 
stoevsk), o Kafka che ride lino alle la¬ 
crime quando legge la sua novella in 
pubbblico. U trovi il comico insieme 
al tragico. 


VlsdimlrVolkoff 
«Il re» 

Guida 
Pagg. 77. 

Lire 15.000 


Il valore del re 

QIOVAHNA 8PINOCL 


S e in Francia si sono tutti 
impegnati nel festeggia¬ 
menti dell'anniversario 
della Rivoluzione, c'è qual- 
mmimmm cuno invece che si è diver¬ 
tito a festeggiare Ureo per 
lo meno la regalità; Luigi XIV è stato 
decapitalo, ma è motto l'uomo, non il 
re, perché la regalità, in quanto 
espressione dell'uomo in sé. dell'eroe 
tragico, rimarrà sempre immortale. A 
farsi portavoce di questo grido «Viva il 
re'« che non intende avere alcuna con¬ 
notazione politica, ma che si propone 


come una delle fasi fondamentali del¬ 
la mitologia umana, è uno scrittore, 
Vladimir VoIkofI, nato a Parigi net 
1932 da emigrati russi. 

La figura del re da lui descritta, vi¬ 
sualizzata in tre piramidi di cui la più 
grande contiene le altre, si rilà all'ar¬ 
chetipo mitologico fondamentale di 
Iside da parte di Osiride e si conclude 
nella generazione di Horos. 

L'analisi dello scrittore propone 
un'immagine della regalità più poten¬ 
te di qualsiasi funzione politica da es¬ 
sa esplicitabile. Il re. simbolo universa¬ 
le dell'uomo sulla tetra, non ha nulla a 


che vedere con la classica descrizione 
di sovrano propostaci, ad esempio, 
nel Grande Levlatlano di Hobbes; il re 
di Volkoff esiste indipendentemente 
dal suo regno. Cosi ^rico IV, Edipo 
te. re Lear, io zar della Russia e Gesù 
Cristo sono espressione massima della 
regalità umana. 

Se nella storia hanno raggiunto una 
dimensione sacrale personaggi come 
Napoleone o Lenin, venerati nei mau¬ 
solei. ciò costituisce solo un'eccezio¬ 
ne... La vera destinataria di un’investi¬ 
tura sacrale é la famiglia reale, simbo- 


Radici sudafricane 


•tABlOQAMBARO 


Lorenzo Ruggiero 

«Lager Sudafrica» 
Kaos Edizioni 
Pagg. 314 
lire 25.000 

Edgardo Pellegrint 

•Sudafrìca. 

Lo stato d’emergenza> 
Clesav 

Pagg. 254, lire 20.000 


D ue piccole case editrici, a 
poca distanza l una dall'al¬ 
tra, pubblicano due libri 
sul Paese deU'apattheid, 
Lager Sudafrìca di Lorenzo 
Ruggiero e Sudafrìca. Lo 
stalo d'emergenza, con l'intento di¬ 
chiarato di supplire a quella carenza 
di informazioni accurate che ancora 
oggi si registra per ciò che riguarda il 
Paese dell'Africa australe. Certo, negli 
ultimi anni, da questo punto di vista, 
sono stati latti grandi p^l avanti e di 
conseguenza il Paese'dell'apartheid 
non è più una realtà totalmente scono¬ 
sciuta; il problema però è che troppo 
spesso se ne parla in termini generici e 
approssimativi, senza indagare sino in 


fondo le notizie che arrivano da laggiù 
e senza metterle in relazione col con¬ 
testo in cui esse si collocano - e ciò è 
in parte dovuto alla rigida censura che 
vige in Sudafrìca e che impedisce ai 
mezzi d'informazione di svolgere cor¬ 
rettamente il loro lavoro. 

Cosi, per i due autori, fare informa¬ 
zione sul Sudafrica vuol dire spingersi 
al di là dei latti di cronaca più o meno 
clamorosi, cercando di ricostruire la 
somma di avvenimenti e di motivazio¬ 
ni che li hanno prodotti, mostrando 
soprattutto il fitto tessuto storico-poilti- 
co in cui si collocano. Oppure signifi¬ 
ca, come fanno entrambi i libri, mette¬ 
re a fuoco le complicità dirette e indi- 
relte di cui gode il governo di Pretoria, 
comprese quelle italiane, visto che, nel 
1987, l'Italia (che lino a pochi anni fa 
ha Inviato a Pretoria significative forni¬ 
ture d'armi, aggirando più o meno di 
nascosto l'embargo intemazionale) è 
diventata il secondo acquirente delle 
esportazioni sudafricane, superata so¬ 


lo dal Giappone e precedendo Stati 
Uniti, Germania Federale e Inghilterra. 

I due libri sono di latto complemen¬ 
tari, visto che quello di Ruggiero rico¬ 
struisce con precisione tutta la storia 
passata di quella regione, mentre 
quello di Pellegrini si sofferma sulla 
cronaca recente. Lager Sudafrica, infat¬ 
ti, per spiegare la condizione attuale, 
riparte dai primi insediamenti che i 
portoghesi stabilirono su quelle coste 
all'inizio del '500, cui fecero seguito 
quelli olandesi all'inizio del '600; trac¬ 
cia in seguito il quadro delle prime 
guerre che questi ultimi scatenarono 
prima contro le popolazioni indigene 
e poi contro le truppe inglesi sotto il 
cui controllo era finita la colonia del 
Capo; la nascita dell’Unione Sudafri¬ 
cana. infine, é per Ruggiero l'ambito in 
cui prende avvio la politica segrega¬ 
zionista, alla cui base stanno interessi 
economici e pregiudizi razziali, che 
poi si formalizzeranno nel rigido siste¬ 
ma dell'apartheid e delle oltre 2000 
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lo miniaturizzalo di una perfetta trinità 
conchiusa che tramite la discendenza 
realizza lo stato atemporale dell'im¬ 
mortalità. 

La regalità va contemplata come va¬ 
lore astratto, come simulo oggettlva- 
to del bisogno di amare deH'uomo: ad 
esemplificazione di questo concetto 
vengono citati gli inglesi. Inventori del¬ 
la democrazia, che contemplano una 
regalità da tempo svuotata dall'essere 
un sistema di governo. Se pensiamo 
quanti Paesi solo in Europa identifica¬ 
no ancora la propria tradizione nella 
figura morale del re, innalzato quasi 
nella sua funzione celebrativa ad ope¬ 
ra d'arte, il libro di VoIkofI, per quanto 
eccentrico in alcuni punti, può costi¬ 
tuire uno spunto di notevole riflessio¬ 
ne. soprattutto per quanto riguarda l'a¬ 
nalisi deU’uomo e del suo bisogno di 
auto-sacralizzarsi. 


leggi che lo costituiscono. Solo nell'ul¬ 
tima parte del libro é affrontala la sto¬ 
ria recente del Sudafrica di Boiha e del 
suo «riformismo» di facciata, i cui ca¬ 
ratteri sono però letti sullo sfondo di 
tutti gli avvenimenti precedenti. 

t qui che interviene il libro di Pelle¬ 
grini che ricostruisce con meticolosa 
precisione la cronaca di quanto è ac¬ 
caduto nel Paese dal giugno del 1987 
al febbraio deir89, negli anni cioè del¬ 
lo stato d'emergenza voluto proprio 
da Boiha per soifocare le lotte della 
popolazione nera. In Sudafrica Lo sta¬ 
to d'emergenza al resoconto degli av¬ 
venimenti si alternano molte pagine 
di analisi e di approfondimenio che 
permettono di addentrarsi nella com¬ 
plessità della situazione sudafricana e 
di conoscere da vicino 1 diversi prota¬ 
gonisti del mondo politico di quel 
Paese, le formazioni politiche e i mo¬ 
vimenti che vi agiscono. Il quadro 
tracciato è di notevole efficacia e chia¬ 
rezza. e rappresenta uno strumento 
utilissimo per quanti non si acconten¬ 
tano delle informazioni riportate dai 
media e vogliono saperne di più, an¬ 
che per interpretare meglio quanto sta 
accadendo in Sudafrìca in queste ulti¬ 
me settimane. 


«Primo piano» 
per 

Lucarini 

M La Lucarini inaugura il 
Novanta con una nuova colla¬ 
na dal titolo Primo Piano: una 
messa a fuoco e un approfon¬ 
dimento dei temi c delle pro¬ 
blematiche del nostro tempo 
con lestimoniaze dirette, irv 
chieste e ritratti A febbraio 
usciranno Quale Europa, dia¬ 
logo fra FranQoise Ciroud e 
Cunter Cross; Caia C. confes¬ 
sioni di un'alcolista raccolte 
da Liliane Siegei, un ritratto di 
Sartre privato e l'analisi della 
nuova classe dirigente sovieti¬ 
ca di Giulietto Chiesa. 


Racconti 

sotto 

i «Temporali» 

IB Si chiama «Temporali» 
una nuova «''isla trlmesu-ale 
diretta da Bruno Giorgini. Il 
primo numero ospita i se¬ 
guenti racconti; «La rivolta del 
sogni» di Claudio Piersanti; «Il 
mistero del labirinto» di Carlo 
Lucarelli; «Il testimone» di Fa¬ 
bio Sassi; «Macabro sollievo» 
di Luigi Manfredini; «A un'ora 
di volo di Orio Villa; «Il suo¬ 
no di Caria Castelli; «Sei cosi 
pallida amore» di Ignazio Di 
Giorgi; «L'astemio» di Mario 
Giorgi; «Morto per un po'» di 
Isabel Femandez. 


POESIE 


RACCONTI 


Maschere Apologhi 
e giochi centro 

di parole i ^liti 


Cesare Ruffato 
«Padova diletta» 
Panda Edizioni 
Pagg.96.s.i.p. 


Giuseppe Bonura 
«I satiri virtuosi» 
Camunia 

Pagg. 312, lire 25.000 


FOLCO PORTINARI 

Mi Non dovrebb'essere inte¬ 
sa come una diminulio. a 
priori, la qualifica di •dilettan¬ 
te» (a dispetto dell'uso cro- 
clan^annunziano ben noto) 
applicata a coloro che coltiva¬ 
no per e con passione attività 
parallele e lontane dalie loro 
principali. Questa considera¬ 
zione mi serve da legittima in¬ 
troduzione al libro di un me¬ 
dico, Cesare Rullato, che da 
anni coltiva, accanto alla ra¬ 
diologia. le «ditettose» carte 
poetiche. E con qualche suc¬ 
cesso, anche. Dal I960, da 
trent'anni cioè, per essere pre¬ 
cisi. 

Padova diletto (Panda Edi¬ 
zioni pagg. 96) è il titolo della 
raccolta che ho davanti. Pado¬ 
va è la città del poeta, ma que¬ 
sto non è davwo un omaggio .. 
elegiaco. Non ne ha il tono, 
non ne persegue le fonnule ' 
Che sono semmai altre. Rulla¬ 
to è attento, ha immagazzinato 
scaltrezza strategica per non 
cadere nei tranelli dell'espan¬ 
sione llricanle e per mantener¬ 
si nel «poetico». Come? Proce¬ 
dendo per mascherature, per 
travestimenti, per disfacimento 
e ricomposizione degli oggetti 
D'altra parte lui stesso ino 
mincia proprio con la «defini¬ 
zione» delia poesia e del fare 
poetico, che è da lui posto al 
centro del suo universo e com¬ 
bacia, sovrapposto, con l'io 
parlante e officiante. Un io ac¬ 
campante, sovrastante, refe¬ 
rente, in un'operazione subli¬ 
mante e universalizzante del 
«privalo». Egotismo? 

Il processo sublimativo del 
reale, delia storia (e delle sto¬ 
rie) avviene per via di stile. 
Che é regolato da un'ossessiva 
rincorsa, da un accumulo di 
analogie (ecco il travestimen¬ 
to), di immagini di pertinenza 
surrealistica o neobarocca. 
«Riconquistare l'integnlà / del 
significato originario delle pa¬ 
role»? Si. ma intanto «non so 
che acqua pigliare», dice, «il di¬ 
scorso mi gracchia ed affolla 
nelle comenzioni». Non è dato 
sapere quali, se non forse 
quelle delle violenze semanti¬ 
che. Il suo linguaggio ne è do¬ 
minato in una continua devia¬ 
zione di significato, in un con¬ 
tinuo sposUsmento e assem¬ 
blaggio di oggetti, sul tipo di «il 
demonio pistilia ambienti / ir¬ 
razionali» oppure «pipistrelli 
acrobati in un bolero / di astu¬ 
zie», o ancora «Il braccio / 
gruale lusserà l'asso nella ma¬ 
nica». 

Personalmente preferisco la 
maggior pacatezza, la quiete 
descrittiva di certe parti dei 
Frustoli di Padova nord, ma , 
ciò è forse dovuto a un'allergia 
per le forme gravide ed elo¬ 
quenti, che sono II rischio sot¬ 
teso dello stile di Rullato. Me¬ 
glio atKora, però, mi soddisfa 
l'ultima sezione del libro, Mi- 
nusgrafia dialettale, tre poesie 
in padovano che mi fan nflet- 
tere sul pudore costrittivo del 
dialetto, che impone rispetto c 
non si lascia facilmente travol¬ 
gere dai giochi formali più o 
meno ardili. Li controlla con la 
forza del suo materiale non 
«nobile». Il porta all'inferno 
ogni volta che ci si arrischi di 
volare in cielo. 


INISERO CREMASCHI 

■■ / satiri virtuose un libro 
dal titolo a doppio taglio, un 
ossimoro di sicuro effetto, am¬ 
biguo eppure chiaro nelle in¬ 
tenzioni di scoprire le maga¬ 
gne sotto i paludamenti del 
più conclamato moralismo. 

La satira, da noi non é una 
fonna narrativa troppo fre¬ 
quentata. A maggior ragione, 
quindi, spicca l'assidua attlvilà 
di Giuseppe Bonura il quale, 
al romanzi di ricerca etico-so¬ 
ciale (il più recente è La vita 
astratta del 1987), alterna 
una novellistica di stampo iro¬ 
nico. / satiri virtuosi 6 lo sua 
Quarta raccolta di storie brevi. 

/ racconti spaziano in un colo¬ 
rato universo di personaggi 
Quotidiani eppure stravaganti, 
folti e disperati, immersi nel 
guscio dei loro drammi spesso 
inesprimibili. 

Sono trentadue vicende che , 
toccano i mille agretti della. , 
nostra routine, il lavoro, l’a¬ 
more, la famiglia, i soldi, la fe¬ 
licità. l’Infanzia, l'inconscio, la 
criminalità, le malattie, la poe- ' 
sia, e perfino la narrativa sati¬ 
rica che, in una brusca inver¬ 
sione autocritica, aniva all'a¬ 
mara conclusione espressa da 
un personaggio; «Satireggiare i 
vizi privali mi sembra uno 
spreco di intelligenza. E inol¬ 
tre é diseducativo. La gente si 
abitua a ndere e a indignarsi 
per le piccole cose, le pagliuz¬ 
ze dell'occhio privato, e fini¬ 
sce per dimenUcare le travi 
dell'occhio pubblico». Eppure 
non c'è dubbio che la finalità, 
la funzione e la necessità di 
un tipo di narrativa satirica, 
come quella di Bonura, ci li- 
benno dalle soffocazioni della 
banalità. 

Ben poco ortodossi, gli apo¬ 
loghi di Bonura tendono al 
più ortodosso dei traguardi; la 
più autentica demistificazio¬ 
ne. In un fosfonco equilibrio 
Ira invenzione grottesca e luce 
chiarificatrice, l'autore rispon¬ 
de a un modello di racconto 
che si é fabbricalo pratica- 
mente da solo, sulla base di 
pochi maestri e molta espe¬ 
rienza. Ecco, fra gli altri prota¬ 
gonisti, l'animatore culturale 
convinto che chiunque possa 
diventare un artista. Ed ecco il * 
professore di scuola serale 
che SI scopre fisicamente più 
allo o più basso a seconda , 
della vicinanza con i circoli 
del potere mafioso. Poi c'è 
l'acceso naturalista che è 
pronto ad ammazzare la gen¬ 
te in difesa degli animali, l'u¬ 
morista depauperato delle no¬ 
tizie sulle quali intervenire. Il 
colonnello pacifista in crisi, le 
rogne coniugali del settimo 
.jino, le astuzie dell'esperto in 
oroscopi, il pensionalo che gi¬ 
ra per le strade alla ricerca di 
morti ammazzali, l'ammini¬ 
stratore che conserva in archi- , 
vio i desideri dei suoi clienti il 
venditore di anni nuovi, il se-, . 
greto della bontà, l'agenzia di 
killer. 

Le tematiche de / satiri vir¬ 
tuosi non sono mai troppo 
amabili nè gradevoli, e del re¬ 
sto non potrebbero esserlo, vi¬ 
sto il materiale umano che 
Bonura maneggia. Sono inve¬ 
ce piacevolissimi i risultati dei 
racconti, con i loro mutamenu 
di scena, le scoperte a luce ra¬ 
dente, le deformazioni di un 
mosaico narrativo che parte 
dalla realtà per farsi invenzio¬ 
ne, viaggio, scoperta di inedite 
porzioni di verità. 














A vvocato prima e 
glomalista-lettera- 
lo di professione 
poi, amico di Gior- 
dani e di Vieus- 
seux, ammiratore 
di Leopardi e di Manzoni, pa¬ 
triota e organizzatore di cultu- . 
ra, il trevigiano Giuseppe 
Bianchetti fu un intellettuale 
•di rottura* nel chiuso Veneto 
della Restaurazione, e un «mi¬ 
nore* di estremo interesse nel¬ 
la cultura romantica cisalpi¬ 
na. In particolare, con i suoi 
articoU e saggi, fu un osserva¬ 
tore e studioso attento (e per 


certi versi anticipatore) dei 
rapporti Ira letteratura e socie¬ 
tà, in un quadro di importanti 
traslomazioni nella produzio¬ 
ne e nel mercato editoriale: 
dagli autori agli editori, dai li¬ 
brai al pubblico. 

Ai suoi contributi, perciò, 
viene oggi riconosciuto un po¬ 
sto non trascurabile seppur li¬ 
mitato in quel filone di studi 
ottocenteschi che si muoveva 
in direzione di una sociologia 
della letteratura. La riprodu¬ 
zione anastatica di due suol 
saggi a cura di Fabio Todero e 
per i tipi di Vecchiarelli edito¬ 


re In Manziana (Roma), olire 
una concreta occasione di ul¬ 
teriore conoscenza e verifica 
(Dei lettori e dei parlatori, pp. 
XXXVIII-416, lire 35.000). 

L'Introduzione di Todero ri¬ 
costruisce il lungo itinerario 
intellettuale di Bianchetti at¬ 
traverso i suoi scritti, enu¬ 
cleandone alcuni problemi- 
chiave: lo status e il ruolo del 
letterato nel contesto della na¬ 
scente società borghese e del¬ 
la crisi del vecchio mecenati¬ 
smo («la patente di letterato è 
data dal pubbblico: ed è sol¬ 
tanto il pubblico che può lare 
come fa in alcuni luoghi, del¬ 
l'esercizio della letteratura 
uno stato particolare e indi- 
pendente*); la non-popolari- 


Fratelli di carta 


tà della letteratura italiana e la 
necessità di una nuova lette¬ 
ratura rispondente «ai bisogni 
della nazione* e del nuovo 
pubblico, popolare e borghe¬ 
se (e formativa perciò dei cit¬ 
tadini del futuro Stato unita¬ 
rio): la proposta di strumenti 
didattici per apprendisti scrit¬ 
tori: la funzione educativa del 
romanzo storico, da Guerrazzi 
a Scott a Manzoni. 

•Penso che le moderne 


GIAN CARLO FERRETTI 

opere d'immaginazione deb¬ 
bano avere un line più nobile 
ed elevato che quello di pro¬ 
durre sensazioni piacevoli ed 
appassionate e che la lettera¬ 
tura (... sia) destinata ad aiu¬ 
tare potentemente lo sviluppo 
della civiltà generale e paril- 
colare di ciascuna nazione*, 
scriveva Bianchetti nel 1830. 
Un atteggiamento complessi¬ 
vo, come si vede, che in molti 
punti rimanda a Globeni, 


Bonghi, Tenca, fino a Gram¬ 
sci. 

Risultalo maturo e talora 
originale dell'esperienza e 
della riflessione di Bianchetti, 
è certamente il saggio Dei let¬ 
tori, pubblicalo insieme all'al¬ 
tro in prima edizione nel 1842 
presso II libraio-stampatore 
trevigiano Andreola, e succes¬ 
sivamente presso Le Monnier 
nel '58 con un'ampia appen¬ 
dice di lettere (ed è questa se¬ 


conda edizione che viene ri¬ 
proposta da Vecchiarelli). 

Pur all'Interno di una impo¬ 
stazione romantica di cui so¬ 
no stati indicati da tempo i li¬ 
miti di fondo (si (rensi soltan¬ 
to al «nazional-popolare* 
gramsciano), e pur con per¬ 
sonali diletti di ingenuità criti¬ 
ca e schematico psicologi¬ 
smo, Bianchetti ha il merito di 
essersi prosto prer primo in mo¬ 
do organico ed esaustivo il 
problema del pubblico («Tut¬ 
te le nazioni che sono alquan¬ 
to progredite nella civiltà in 
Europa, hanno la storia della 
loro letteratura (...). Ma la sto¬ 
ria de' lettori io non la trovo in 
alcun paese, non che latta. 
Immaginata»), cogliendo con 


Airinfemo e ritorno 


sicurezza certi aspetti dei pro¬ 
cessi sociali della lettura e del 
successo. 

Biancheni dedica un intero 
capitolo «allo scrivere p>er po¬ 
chi o pjer molli lettori*; sottoli¬ 
nea il ruolo fondamentale del¬ 
l'interpretazione del lettore 
nella vita dell'opera («Il libro 
molle volle la il meno e talvol¬ 
ta anche niente; lo stato del¬ 
l'animo del lettore la II più. e 
talvolta anche il lutto*); critica 
gli «artifizi non buoni* p>er 
conquistare II pubblico (dagli 
«annunzi* ai «frontespizi»); 
analizza come ptossa nascere, 
alimentarsi o morire la passio¬ 
ne per la lettura e «il particola¬ 
re affetto (...) p>er qualche au¬ 


tore»; tenta di delineate una ti¬ 
pologia di lettori e di stimarne 
il numero in una certa epoca 
o luogo; e cosi via. 

Molli anni dopxt. Bianchetti, 
deluso nei suoi Ideali di cre¬ 
scita di una nuova letteratura 
e di un nuovo pubblico, ap- 
proderà a una ripulsa eslcti- 
co-moralislica verso l'inva¬ 
denza deir-industria», conclu¬ 
dendo cosi un'esperienza per 
certi versi emblematica; *11 
meccanismo invade allora fin 
anco le divine arti, ne scaccia 
o ne scema l'impressione del¬ 
la bellezza; l'immagine della 
quale va ognor più alterando¬ 
si o oscurandosi nel concetto 
del maggior numero». 


Vagabondi 
tra le brume 
ingleri 


Ottavio Fatica (a cura di) 

«I narrabondi. Scrittori eccentrici 
nel cuore dell'Inghilterra* 

Editori Riuniti - 
Pagg. 172, lire 30.000 


ALBERTO ROLLO . 

L e raccolte antologiche di narrativa 
hanno spesso II potere di suscitare 
leciti sospetti, soprattutto quando si 
lasciano smascherare dalla prcte- 
mm^mm stuosilà dell'occasionc editoriale. 

Quella curala da Ottavio Fatica e 
pubblicala dagli Editori Riuniti col titolo / narra- 
tondi ha il raro pregio di ribaltare le consuetu¬ 
dini e di offrirsi come insolitamente necessaria. 
Ha inoltre il merito di fondere Ipotesi del curato¬ 
re e passi scelti in un volume la cui preziosità, la 
cui peregrina (ma non vana) qualità sedultiva 
trascorre senza soluzione di continuità dalle ra¬ 
gioni deiredllicio antologico alla materia che lo 
sostiene. 

Ben prendendo le distanze dal tema più uni¬ 
versalmente nota deir«on thè road* che, attra¬ 
verso cinema e letteratura, ha segnato il volto 
neoromantico deiravvenlura e della protesta 
soclo-eslsienziale moderne. Ottavio Fatica guar¬ 
da aH'eccenlrico vagabondare solitario che ac- ' 
comune una nutrita schiera di scrittori inglàsUra 
la fine del Settecento e i primi anni del Nove- ' 
cento. La strada su cui essi si muovono ò quella 
sterrala, di compagna che viene eletta a territo¬ 
rio, teatro, fondale di un errare voluto, addirittu¬ 
ra programmalo e specchio di un altro errare in¬ 
teriore, lonnenlato, nevrotico destinato a riflet¬ 
tersi sulla pagina del taccuino, del racconto, 
della lettera. La campagna dei «narrabondi* (la 
contaminazione 6 palese; errabondi più narra¬ 
tori) e già la campagna spopolata dell'encftisu- 
re, della privatizzazione delle terre libere e de¬ 
menziali. della trasformazione del contadino in 
proletario urbano. 

La «mania ambulaloria* che affligge questi 
scrittori sembra perciò sposarsi a un'immane 
sfida contro la storia che produce una sorta di 
Arcadia rovesciata e allucinata, un'Arcadia, in¬ 
somma, «infelice*. 

Alcolisti, oppiomani, depressi, folli i -narra- 
bondi* coprono la distanza fra casa di amici e 
locande, campi di zingari e lande deserte con 
l'ansia di un riposo che mal si dà o che, meglio, 
si converte in una nuova tensione, nell'ultima 
effettiva possibilità di esperienza che lo scrittore 
ha a disposizione: l'elaborazione letteraria. Le 
bellissime pagine dei Taccuino di John Giare in 
fuga dal manicomio di High Beach basterebbe¬ 
ro da sole a disegnare la fisionomia stilistica e 
morale del «narrabondo*. la sua Identità scmpire 
sospesa rischiosamente ai margini della ragio¬ 
ne, il suo muoversi braccalo in una realtà non 
meno braccata e minacciala dove I pochi punti 
di rlferimcnlo (mandriani, insegne di locande, 
villaggi all'orizzonte, pietre miliari) sono pun- ' 
tualmenle registrati in sede di scrittura come 
nuovi segnavia, come •naturali* metamorfosi 
linguistiche. La silhouette del narrabondo non 
esaurisce tutta la figura di uno scrittore. Dai no¬ 
mi che seguono si evincerà la comprcnsività 
della definizione. E insieme alla comprensività 
la specificità letteraria - e non sociologica - che 
fa da collante fra personalità tanto diverse. 

William HazIItt, Thomas De Quincey, Charles 
Lamb, il già citalo John Giare. George Borrow, 
Robert Louis Stevenson, Richard Jclleries, Wil¬ 
liam Henry Hudson. Edward Thomas abitano in 
questo volume come in uno spazio necessario 
destinato al riconoscimento di una voce poetica 
comune. Una voce legala alla terra, al sapore 
della terra, a una terra decisamente mollo ingle¬ 
se. Il <amminare* che cuce voce e lena 6 an- 
ch'esso mollo inglese. Anche se conosciamo 
l'ampiezza del viaggi di Stevenson è purtutlavia 
su suolo britannico che egli «ò* un nanabondo. 
Questa ulteriore specllicilà non deve sorprende¬ 
re giacche decisiva non ò la varietà del mondo e 
della Natura ma il confronto con un mondo no¬ 
lo e una natura nota solcali dall'ebbro battello 
dell'inquietitudinc. Attraverso la silhouette del 
nanabondo una lunga stagione della letteratura 
inglese sembra finalmente scoprire quegli umo¬ 
ri. quelle febbri che troppo spesso sono stali 
omogeneizzati e banalizzali nella digeribile for¬ 
mula dell'«ecccntrlcltà britannica*. 

L'eccentricità esiste, ma ò un lungo filo che, 
oltre a tenere assieme scrillori lontani nel tempo 
e di diversa fortuna, conduce una generosa e 
presaga malattia alle soglie del moderno e 11 
pende tronco, anticipandone l'angoscia. 


Uno storico tedesco ha ricostruito 
la prigionia in un lager di un f^te 
italiano: i ricordi della moglie Gigina 


S ta' tranquilla, chò fi¬ 
nita la guena avrai 
libertà di parola, e 
io dicevo: papà co- 
Sa vuol dire libertà 
di parola? E lui: vuol 
dire che uno può dire quello cho 
sente. E i fascisti, mi picchiano ' 
poi? No, non ci sono più i fascisti 
dopo la guerra*. Ecco la Gigina, 
nata Querzò maritata BuldinI, mi¬ 
nuta c lucida, settaniacinquc anni 
portali più che bene, come se do¬ 
vesse rivalersi adesso, mentre la 
Incontriamo nella sua casa bolo¬ 
gnese. su una giovinezza sprecala 
sul finire dei ventennio, tradita 
dalle bravate squadriate e dalla 
confusione militare successiva 
all'8 settembre, mortificala dalla 
separazione forzata e struggente 
dal marito e dal peso grave e stra¬ 
ziante di un figliolelio che s'am¬ 
malò di poliomielite al quinto 
giorno di vita. Lo dice anche nel li¬ 
bro. la Gigina: «CI hanno rubato la 
nostra gioventù con questa guer¬ 
ra. Ero giovane allora. Avevo 25 ' 
anni, quando lui ò partilo in guer- - 
la. Ed ero II, àola, col bambino ' 
malato. E lui, Tllino, non sapere - 
mal dov'era! Noi che abbiamo fat¬ 
to la fame allora, non potevamo 
essere giovani. Ci hanno rubato 
gli anni più belli delia vita*. Un 
momento; Tiilno, chi e? E in che 
libro ci siamo imbattuti? 

L'attesa. Cronaca di una prigio¬ 
nia al tempo dei lager (Editori Riu¬ 
niti) l'ha scritto in scarno e incisi¬ 
vo italiano Christoph U. Sch- 
minck-Custavus, un giovane stori¬ 
co tedesco, docente di Storia del 
' diritto all'Università di Brema, di 
cui i lettori italiani forse ricordano 
uno studio inquietante, uscito da 
Feltrinelli nel lontano 1974: La ri¬ 
nascila del Leviatano. Sulla distru¬ 
zione delle liberta politiche nella 
Repubblica Federale Tedesca. De 
L'attesa 6 protagonista parlante, 
insieme a sua moglie Gigina, Atti¬ 
lio BuldinI (Tllino, nella vezzeg¬ 
giala intimità familiare), il fante 
(un fante, uno dei tanti soldati ita¬ 
liani strappali alla famiglia e al la¬ 
voro) che dall'isola d'Elba, nel 
lardo settembre del 1943, conse¬ 
gnate le armi ai tedeschi per esse¬ 
re rimandalo a casa, fu invece de¬ 
portato in un campo di prigionia a 
Brema e qui umilialo e maltrattato 
con tale cattiveria e tanta slstema- 
ticilà che è meglio evitare di ripen¬ 
sarci, se non si vuole farsi tornare 
la rabbia e la disperazione, l'ama¬ 
rezza e la voglia di fargliela paga¬ 
re cara a loro, ai loro parenti, al lo¬ 
ro compari, ai loro connazionali e 
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AURELIO MINONNE 

via allargando II cerchio delle re¬ 
sponsabilità più o meno dirette. 

Il professore - cosi lo chiama 
con cameratesca deferenza la Gi¬ 
gina - aveva visto Bologna tap¬ 
pezzata di manifesti: 12 dicembre 
1980, prima camminata della Re¬ 
sistenza e marcia della pace. Risa¬ 
lendo in bicicletta il colle da porta 
San Mamolo fino a Sabbluno, 
Schmlnck-Gustavus aveva appre¬ 
so di un altro efferato eccidio con¬ 
sumato dalle SS Ira quegli orridi e 
I calanchi, ma soprattutto, asseta¬ 
to e intirizzilo, era capitato al ban¬ 
co del ristoro, dietro cui, imbacuc¬ 
cate Ira cuffie, pastrani e grembia¬ 
li, quattro o cinque nonne sentiva¬ 
no il tè dei giusti, dolce e fumante. 
Una di quelle nonne è proprio la 
Gigina: «É straniero? Di Brema? lo 
conosco Brema, mio marito ci ha 
passato ventldue mesi, prigionie¬ 
ro*. Il professore drizzò le anten¬ 
ne: aveva svolto ricerche sulla se¬ 
conda guerra mondiale, aveva in¬ 
dagalo soprattutto sulla sorte e 
sulla condizione del prigionieri e 
del deportati in Germania, sul rus- ,. 
si, sul polacchi, hti Italia, rieconia ■ 
la Gigina. «dice che lui ha céicaio, 
trovava anche le persone che 
hanno fatto la prigionia, però 
quando sentivano che era un te¬ 
desco, tagliai*. Non cosi lei, che le 
idee le ha molto chiare. Quando 
sente dire, dal suoi compagni, da 
qualche vecchio gappista o da 
qualche reduce dai lager che 
«quello II*, il pnafessore, «à una 
spia, di' che si guardi i suoi Inte- 
ressl*, spiega: «Se lui viene a esal¬ 
tare anch'io dico cosi, staitene a 
casa tua, ma se lui viene qui per 
fare delle ricerche, per denuncia¬ 
re quel perìodo, allora dico; lo so¬ 
no sua amica*. 

. Amilo BuldinI, quel passalo 
avrebbe probabilmente preferito 
lasciarlo dov'era, ma non avrebbe 
mai potuto ilmuoverlo completa¬ 
mente. Ne recava addosso 1 segni: 
una ferita iniertagli da una guar¬ 
dia nel secondo campo di prigio¬ 
nia, a SebaldsbrOck, che lini per 
portarlo alla tomba, nel 1985. Ne 
aveva subito conseguenze ben ol¬ 
tre I ventldue mesi passati a Bre¬ 
ma; prima il difficile rcinserlmen- 
to nel mondo del lavoro, poi il ver¬ 
gognoso trattamento riservato 
dallo Stato italiano a lui e agli altri 
internati militari, cui non fu rico¬ 
nosciuto, se non a distanza di an¬ 
ni, lo status (e i benefici ad esso 
connessi) di prigionieri di guerra. 
Gigina fu perciò molto cauta nel 
riferirgli l'episodio di Sabbiuno e 
lasciò che II seme lanciato come 


per caso germogliasse a suo tem¬ 
po. Un giorno Attilio disse alla Gi¬ 
gina: «Ascolta, quel professore, se 
vuol parlarci, se vuol che venga a 
parlare con me, come lai? sai do¬ 
ve abita?*. E 11 momento buono 
per preparare l'incontro. «Quando 
lo (al venire, fagli i tortellini*, sug¬ 
gerisce Amilo con la rabbia resi¬ 
dua di chi capitola dovendo 


La storia di Attilio BuldinI, la 
cronaca della sua prigionia a 
Sandboslel prima, aSebaldsbrOck 
poi e infine a Blumenthal, è tutta 
fedelmente riportata nel libro, 
commovente e antlerolca insie¬ 
me. Il professore ne ha tratto oc¬ 
casione non solo per approfondi¬ 
te le sue ricerche sui tempi cosi 
malamente vissuti da Attilio, ma 
anche per correggere in modo sl- 
gnilicaUvo la sua rotta metodolo¬ 
gica. «La visione generale sul fa¬ 
scismo. sulla storia della guen-a - 
scrive Schminck-Guslavus - che 
avevo ricercalo quasi esclusiva¬ 
mente nei documenti ufficiali, ne¬ 
gli aui di archivio, nelle analisi 
della storiografia, mi apparve d'un 
tratto arida, inefficace e accade¬ 
mica. Nel racconti di Attilio, inve- 
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ostentare disaccordo, «ché lo ho 
mangiato i suol sputi nel rancio», 
aggiunge nel dialetto bolognese 
che accompagna, come ogni dia¬ 
letto, I giorni dell'ira più devastan¬ 
te ma anche quelli del piacere più 
orgiastico. «E quella domenica - 
sorride ancora Gigina - dopo rin¬ 
contro. il professore ha detto: ma 
come hai fatto a farmi i tortellini, 
che le hai dovuto ingoiare gli sputi 
nostri. Al dis: quella era la guerra, 
questa è la pace». 

E come se la presenza di un te¬ 
desco, giovane e antinazista, cata¬ 
lizzasse di per se sola le emozioni 
e i ricordi di un passato che altti 
tedeschi, giovani ma nazisti, ave¬ 
vano coloralo di lame e di sevizie, 
Attilio comincia, spontaneamen¬ 
te. a raccontare la sua storia. 


ce, uscivano fuori, improvvisa¬ 
mente, nomi tedeschi a me fami¬ 
liari, località di Brema che con> 
scevo. Sentir raccontare le assur¬ 
de atrocità avvenute cosi vicino, in 
località ormai tranquille e serene, 
cominciava a impressionarmi. Mi 
sembrava che la storiografia sul 
fascismo, se non voleva limitarsi a 
un dialogo tra accademici, doves¬ 
se cambiare metodo di ricerca. 
Parlare della guerra mi pareva im¬ 
possibile senza la testimonianza 
dei poveri, senza che si capisse 
che quelle vicende amare erano 
stale vissute e sofferte da perso¬ 
naggi comuni, da persone sempli¬ 
ci e modeste su un fronte senza 
eroi'. 

Al discorso diretto di Attilio e di 
Gigina, Schminck-Guslavus af¬ 
fianca, uovando sempre confer¬ 
me documentali alle memorie pri¬ 
vate, gli atti e i proclami, i bandi e i 
volantini, i manifesti e i protocolli 
d'archivio, i regolamenti e i verba¬ 
li che quel fosco periodo storico 


cercavano di strutturare e di tene¬ 
re sotto controllo. 

Mentre Attilio era forzato a Bre¬ 
ma alla rimozione delle macerie e 
all'allestimento dei rifugi antiae¬ 
rei, mentre sperimentava il sadi¬ 
smo dei suoi carcerieri ma anche 
la solidaiielà di alcuni civili, men¬ 
tre pativa la fame ma neppur si so¬ 
gnava di accenare la conversione 
al Reich che ne avrebbe sicura¬ 
mente alleviato i morsi, Gigina 
aspettava che la guenra finisse, 
che Tirino tornasse e che qualcu¬ 
no le spiegasse, quel ragazzi na¬ 
scosti tra la canapa «osa fanno II 
in mezzo, che non fanno niente 
per lare finire la guerra*. E. «fanno 

I ■.'ulflanl con 1 tedeschi, come te?*, 
inveiva contro Bruno Turrinl. cugi¬ 
no di Attillo, al soldo del coman¬ 
do militare tedesco durante te ore 
del giorno, ma partigiano sabota¬ 
tore dal crepuscolo all'alba. Lei. 
col figlio sempre in braccio, col 
sussidio quotidiano di 11 misera¬ 
bili lire (e un litro di latte ne costa¬ 
va 3 di più), col marito prigioniero 
chissà dove, chissà se ancora vivo, 
era tenuta amorevolmente all'o¬ 
scuro delle trame della resistenza 
in territorio di Aiuola. Tra I parti¬ 
giani più impegnati e strategica¬ 
mente più lucidi c'era Raffaele 
BuldinI, alla cui bottega di barbie¬ 
re il nipote Attilio aveva imparalo 

II mestiere di frisar, assai apprez¬ 
zato dal tedeschi sul finire della 
SUB prigionia. A Raffaele BuldinI, 
divenuto sindaco di Aiuola all'in¬ 
domani della Liberazione, si rivol- 

' SCIO, qualche anno più tardi. Atti¬ 
llo e Gigina. Ma il sindaco-zio non 
mosse un dito: un sindaco comu¬ 
nista, spiegava, non può usare 
l'Influenza del suo pubbiico uffi¬ 
cio per favorire un proprio con¬ 
giunto, per giunta comunista. E fu 
ancora fame, per anni, e furono 
stenti. 

A ogni storia c'è una fine. 
«Quella sera ho scrìtto le tre lette¬ 
re*. ricorda la Gigina e rammenta 
che deportati in Germania erano 
stati anche due suoi fratelli, 
«quando mia mamma mi ha det¬ 
to: ascolta, Gigina, chò c'é Tirino 
che li chiama*. L'attesa era stata 
coronala dalla liberazione, dalla 
pace e, quanto più consolante, 
dal ricongiungimenlo col marito. 
Per quasi sei mesi restò in casa. 
Non voleva uscire. «Un giorno - 
dice la Gigina - l'ho convinto ad 
accompagnarmi a Bologna, al co¬ 
mando inglese. Lui pensava che 
non ci fosse niente a Bologna, che 
non c'era niente da mangiare, in¬ 
vece s'è proprio fermato davanti a 
una vetrina, mentre io ero su. ha 
visto tutta questa roba che era tan¬ 
to che non vedeva, cosi, sono arri¬ 
vala giù che era II che piangeva*. 

Ricordale il protagonista pasoli- 
niano della Ricotta? La fame che 
muove il mondo e l'altre stelle? 
Sotto il segno della lame, il ritorno 
del fante Buldlni nell'Italia liberata 
segnava il principio di un'altra 
lunghissima attesa. Di giustizia, ci¬ 
vile e sociale. Ancora incompiuta. 
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RUBENS TEDESCHI 

S alvo rare eccezioni, i baroni universitari dete¬ 
stano quanti fanno del giornalismo nella loro 
materia. I filologi odiano Umberto Eco. I mu¬ 
sicologi bocciarono Massimo Miia al concor- 
so universitario. E si capisce il motivo: i gior¬ 
nali garantiscono una fama che i grossi volu¬ 
mi restringono alla cerchia degli specialisti. È un privile¬ 
gio che i cattedratici perdonano difficilmente, soprattut¬ 
to quando due colonnine di stampa contengano più 
idee delle centinaia di pagine di un librone dalle pretese 
scientifiche. 

Una prova eloquente t la raccolta delle critiche di Mila 
pubblicate, a cura di Renato Garavaglia e Alberto Siniga- 
glia, dalla Rizzoli in collaborazione con il Teatro alla Sca¬ 
la; 170 articoli di recensioni di altrettanti spettacoli scali¬ 
geri dal dicembre dei 1955 al dicembre del 1988, a pochi 
glomi dalla morte. Un terzo di secolo di attività giornali¬ 
stica da cui emerge tutto ii grande repertorio dell'opera 
Urica oltre a una straordinaria collana di novità: Daliapic¬ 
cola, Nono. Bussotti, Manzoni, Donatoni, Berio, Sciairi- 
no, Henze, Siockhausen c via via scendendo sino a Man- 
nino e altri che, per quanto modesti, ottengono dal re¬ 
censore una cortese attenzione. 

A differenza di certi critici che si (anno una reputazio¬ 
ne stroncando le novità sgradite ai benpensanti. Mila ò 
attratto dal nuovo. Quando un politologo come Ronchey 
si scandalizza perché il pubblico applaude un'opera 
«politica* come «Al gran sole* di Nono, ribatte sottoli¬ 
neandone il valore estetico e l'appartenenza a queir«arte 
moderna che non é mai facile quando é veramente mo¬ 
derna, ma si impone quando é veramente arte*. 

Basta una (rase di questo genere a stabilire l'indipen¬ 
denza del critico. I suoi giudizi, nutriti di cultura, non so¬ 
no mai scolastici. Anche quando riascolta la medesima 
opera per l'ennesima volta, trova un'idea originale c un 
modo originale di esprìmerla: la sapienza contrappunti¬ 
stica di un autore scaiso di inventiva é «una fitta rete di 
bel gioco che non conclude mai nei tiro»; per un lavoro 
fumettistico «formulare un giudizio di valore sarebbe su¬ 
perfluo come studiare l'esteiica di Croce o '<ISapervedere 
di Marangoni per andare a scegliere una carta di tappez¬ 
zeria»; per una Turandoiche è «un'opera frigorifero* quel 
che ci vuole è un * 01101100 ; freddo*. Evia di questo passo, 
senza escludere qualche rie o qualche partilo preso co¬ 
me la repulsione per le favole giudicate «stupide* in bloc¬ 
co, da Hoffmann a Gozzi. 

A.nchc queste bizzame sono sue. come certi giudizi, 
soprattutto sulla parte visiva che risentiva della vista rovi¬ 
nata dagli anni di prigione. Mila, in effetti, non é infallibi¬ 
le. Nessun critico lo é. Ma non v'è un'idea, un giudizio 
nei suoi articoli che non sia stimolante, che non provo¬ 
chi, per simpatia o per contrasto, altre idee c altre rifles¬ 
sioni. In una lingua limpida, senza la menoma pedante¬ 
rìa, parla direttamente al lettore offrendo una miriade di 
informazioni. Ghiaro per istinto e per scelta democratica. 
Mila non ha bisogno di avvolgersi in oscurità tecnicisti¬ 
che. 

Per ciò la raccolta dei suoi scritti é preziosa. Ed é un 
peccato che l'edizione, sontuosamente illustrata e prefa¬ 
ta da Gavazzeni. sia anch'essa troppo «preziosa*, frenan¬ 
do con le centotrentamila lire del prezzo una circolazio¬ 
ne che dovrebbe riuscire la più larga possibile. 


Le confessioni di Goethe 


G iacomo Noventa. scrivendo in ver¬ 
si. ebbe a dire; «Tasso mato, / e 
Goethe grande / coi più grandi de 
'sto mondo, / secondo i giorni a mi 
rhe par / più bravo Goethe. / Se¬ 
condo i giorni solamente*, 
lo non conosco il tedesco • una malposta av¬ 
versione che viene dagli anni della guerra -. Ma 
ho verso le traduzioni italiane di Goethe alme¬ 
no le stesse diflidenze che ha avuto Vittorio Im- 
briani verso gli originali. Del resto, I nostri amo¬ 
ri giovanili diventano spesso fondamenti del 
nostri gusti e delle nostre esclusioni. Gost ho 
amato Dante e Shakespeare, e ho rifiutalo le 
traduzioni neoclassiche e reiorlchegglantl del 
vasto autore del Faust. Mi ha inoltre colpito, sin 
dagli anni giovanili, la banalità del patto di 
Faust. Forse, pensavo, in tanta penuria di ani¬ 
me, non sarebbe il caso di rinunciare alla gio¬ 
ventù pur di ottenere un'anima? La gioventù è 
ben poca, breve e spesso infelice cosa per pia¬ 
cere ad un vecchio, che non sia stato sempre 
vecchio, e illuso sugli insegnamenti della storia 


cosi dell'esperienza. Anche gli scritti giovanili 
mi hanno convinto della vecchiezza precoce 
del Goethe. 

Sono d'accordo con Fortini, quando, in una 
recente introduzione al Faust, scrive: -La trage¬ 
dia non è quella di Faust né quella di Margheri¬ 
ta. E dell'autore - quindi la nostra - in quanto 
soccombe nella sua tensione verso una univo¬ 
cità*. Escludo anche che sia la nostra, se si in¬ 
tende l'umanità, in quanto ancora d'accordo 
con Fortini che «nel Faust, proprio perché l'ul¬ 
traterreno è cosi risolutamente negato, salvez¬ 
za e perdila non sono che metafore mitiche di 
vita e morte reali», mentre in noi tensione, sal¬ 
vezza e perdila non hanno soluzione e riman¬ 
gono termini di una esistenziale opposizione 
tragica. Ed è appunto questo, forse, ciò che fin 
da ragazzo mi ha insospellllo in Faust, l'essere 
i termini del dramma più nella ragione crìtica 
che nel corpo del poeta. 

Ora una splendida versione delle poesie di 
Goethe ci viene da Roberto Fertonani. che ha 


FRANCO LOI 

curato per i Meridiani di Mondadori II primo 
volume in due tomi di Tutte le poesie, con tra¬ 
duzioni plurime dello stesso Fertonani, di Ma¬ 
ria Teresa Giannelli, Emilio GaslellanI, Mario 
Specchio. Marco Beck, e con la particolare 
consulenza di Enrico Canni. Questa edizione, 
dopo la celebre dello ScalvinI, ha il merito di 
fornire una traduzione piana e più vicina alla 
nostra sensibilità, e nello stesso tempo il più 
completo e ampio compendio di quella che 
Goethe ha definito, in Poesia e verità, «i fram¬ 
menti di una grande confessione*. 

Un altro aspetto interessante di questa edi¬ 
zione mi pare di poterlo segnalare nell'esposi¬ 
zione che Fertonani vi (a di alcune affermazio¬ 
ni estetiche e di poetica goelhiane, la cui sem¬ 
plice enunciazione mi sembra utile ad una di¬ 
scussione attorno all'essenza e al farsi delta 
poesia. Dice Goethe: 'Onoro il ritmo e la rima, 
attraverso l quali la poesia diviene veramente 
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poesia; ma ciò che ha vera, profonda e sostan¬ 
ziale efficacia, che realmente forma e incita gli 
animi, é quel che rimane del poeta quando lo 
si traduce in prosa*. 

A parte l'inaccettabile trattura tra i due 
aspetti fusi nella vera poesia, ha ragione Ferto¬ 
nani nel chiarire: «Un giudizio, questo, che sa¬ 
rebbe assurdo prendere alla lettera, tanto più 
se si pensa che a pronunciarlo fu il massimo 
poeta di lingua tedesca. Goethe intendeva sol¬ 
tanto indicare, nel contesto di una lirica, la pre¬ 
senza di un nucleo originario che non si potrà 
mai ridurre a chiarezza razionale, con un di¬ 
scorso esaustivo di carattere puramente forma¬ 
le*. E. ancora, là dove II poeta afferma che «la 
poesia gli era tanto più cara perché ignorava 
da dove provenisse e in che direzione andas¬ 
se*. Fertonani è attento a precisare: «Sarebbe 
un errore di metodo ridurre un fenomeno cosi 
complesso a una sorta di automatismo proiet¬ 
tivo, valido solo, e non sempre, in una prima 
fase del processo creativo di una lirica, dato 


che è caratteristico di Goethe il controllo razio¬ 
nale degli stati d'animo e della loro traduzione 
sulla pagina*. 

Tuttavia nella dichiarazione di Goethe c'è 
una verità che è stata trascurata da tutta l'este¬ 
tica contemporanea, ed è tanto più importante 
se si pensa che è stata interpretata in modi op¬ 
posti. appunto accreditando una versione 
istintiva. In realtà Goethe avverte che «l'acca¬ 
dere della poesia* investe tutto l'uomo, la sua 
emozione, la sua ragione, i sensi e la mente, il 
corpo e l'anima, e, appunto per questo, non è 
frutto di pura intenzione o di razionalità. Infatti 
lo stesso poeta precisa: «Finché il poeta fissa i 
suoi sentimenti soggettivi non é ancora degno 
di questo nome, ma appena sa lare suo il mon¬ 
do ed esprimerlo, allora lo è davvero. Una na¬ 
tura soggettiva fa presto a manifestare quel po¬ 
co che ha in sé e poi si perde nella maniera*. 

Un'edizione dunque pregevole, fornita an¬ 
che di dotti apparati e note, oltre i commenti 
che Goethe stesso ha voluto stilare per molte 
delle sue poesie. Un'edizione, comunque, plu- 
ricorde, fuori dagli schemi neocla.ssici cui sia¬ 
mo abituati, tenendo conto di quanto Fertona¬ 
ni precisa nella sua prefazione; «In gioventù 
apprezza il gotico, in Italia lo sacrifica al classi¬ 
cismo winckelmanniano, in tarda età lo recu¬ 
pera*. Un'occasione per rivedere la posizione 
di Goethe nella cultura contemporanea. 
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Le relaxtonl pericolose 

Regia: Stephen Ftean 
Interpreti: Clenn Qose, 
John Iteikovich. Michèlle 
Pfeilfer • 

Usa 1988; WamerHome 
Vìdeo; drammatico 

Da uno del lamosl testi della ' 
' letteratura libertina del Sene- 
cento, Frears ha tratto uno dei 
film più intensi e raffinati tra 
quelli appaisi nella scorsa sta¬ 
gione cinematografica. Clenn 
Close vela la sua malata soli¬ 
tudine con un manto di per¬ 
versione. John Maikovich ma¬ 
schera l'angoscia di vivere 
con te sue ciniche arti di se¬ 
duttore irresistibile, e Micheile 
Pfeiffer esibisce una travol¬ 
gente forza passionale dietro 
la sua pia rettitudine. Una me¬ 
tafora splendida di una socie¬ 
tà sfibrata e in disfacimento. 


Tuckerunuomo 

ellsuosogno 

Regia: F. Ford Coppola 
Interpreti: Jeff Bridges, Mar¬ 
lin Landau. Johan Alien 
Usa 1988; Pentavideo; 
drammatico 

La storia di un'auto d'avan¬ 
guardia e del suo ideatore 
schiacciato dai colossi dell'in¬ 
dustria automobilistica ameri¬ 
cana e costretto a sospendere 
la produzione dopo qualche 
' decina di esemplari. Il profilo 
di un peisonag^ che unisce 
la passione tecnologica all'in¬ 
dividualismo umanitario, pro¬ 
prio di un'America iefferso- 
niana ormai al tramonto. 
Apologia dell'idea di progres- 
.. so nel capitalismo ideale e 
' duro impatto con la voracità 
del capitalismo reale. Sorrisi 
nevrotici e ottimismo patetico. 
Una sorta di tenera nostalgia 
per il «sogno americano* in¬ 
franto. 


Meiyperaempre 

Regia: Marco Risi 
Interpreti; M. Placido, C. 
Amendola, A. Di Sanzo 
Italia 1989; Creazioni 
Home Video; drammatico 

Professore di liceo a Milano, 
per una storia d'amore finita 
male se ne toma a Palermo, 
sua città d'origine. In attesa 
del trasferimento ministeriale 
accetta un posto di insegnan¬ 
te nel carcere minorile. È 
un'immersione in un universo 
di durezze che riproducono la 
violenza esterna, dominalo da 
piccoli boss di una malavita 
precoce generala dal degrado 
e dall'analfabeiismo. Sopnjsi, 
omertà e apologia della ma¬ 
fia. E Meiy, transessuale ado¬ 
lescente intrappolalo nella 
sua diversità. Ma il professore 
riesce a smontare il meccani¬ 
smo fenreo deH'islituzione se¬ 
gregante. E quando riceve il 
loglio di trasferimento lo 
strappa sotto gli occhi dei ra- 
gazzi. 


Rebecca la prima 
moglie 

Regia: Alfred Hitchcock ' 
Interpreti; L. Olivier, J. Fon- 
faine, G.Sanders 
Usa 1940; Delta Video; 
drammatico 

Un lord inglese, vedovo, si ri¬ 
sposa ma e ossessionato dal 
ricordo di Rebecca, la prima 
moglie. La nuova consorte 
non ha di che stare allegra: 
soggiogata dalle angherie di 
una Infida governante e dal 
•fantasma* di Rebecca, vive in 
uno stato di continua tensio¬ 
ne. La morte della governante 
e una successiva irKhiesla 
scioglieranno tutti gli interro¬ 
gativi. Un Hitchcock d'annata, 
che mantiene inalterato il suo 
fascino. 


I nostri anni Ottanta 


ENRICO LIVRAQHI 


«n grande treddo» 

Regia: Lawrence Kasdan 
Interpreti: Kevin Kline, Clenn 
Close, William Hurt 
Usa 1986, RCA 


P roprio per il suo essere 
estraneo alle mode del 
decennio e ai rituali del 
moderno feticismo spet- 
tacciare, per essere in 
anticipo sul ventennale, 
sulle convenzioni celebrative, sulle 
pseudo-riflessioni, sulle rimozioni o 
sulle esaltazioni del '68, // grande 
A^do risu Ita uno dei film più signifi¬ 
cativi degli anni Ottanta. Uno di quei 
rari film che permettono all'Immagi¬ 
nazione di esplorare in controluce ; 
la sostanza di un'intera epoca, dì in¬ 
crinare quella scorza di apparenze 
che presentano la vita reale altradi 
ciò che è. Un film che tocca le corde 
di un vissuto sommerso, pronto a 
riaffiorare ogni volta che un'emozio¬ 
ne, un trauma, un evento aprono 
uno spiraglio verso la superficie. 

Il dolore, l'amarezza, la quieta 
malinconia. E poi l'amicizia, i ricor¬ 
di. i desideri, i sogni. Ritiovani alla 
morte di un amico, di un compagno 
di lotte passate, con le strade di 
ognuno ormai divaricate, a riscopri¬ 
re tensioni perdute, slanci addor¬ 
mentati, un residuo di pulsioni vitali, 
un calore ormai lontano. Perché 
fuori fa freddo, è un mondo glaciale, 
un deserto di placide aggressioni e 
di tranquille sopraffazioni, dove ri¬ 
suonano «moderni» squilli d'assalto. 
Fuori dall'arrembaggio quotidiano, 
almeno per un giorno. Via dai pig¬ 
mei bavestiti da giganti, dal lugubre 












Jobeth Williams e Tom Berenger ne «Il grande freddo» 


universo dì arroganza che risucchia 
le vite in un abbraccio abbagliante e 
totale. 

E allora riaffiorano parole mai del 
lutto perdute, gesti improvvisamen¬ 
te ritrovati, immagini appena sfoca¬ 
te, e riemerge per un giorno quel 
senso di appartenenza, quella com¬ 
plicità di gruppo, di quando l'imma¬ 
ginazione «era al potere» e le certez¬ 
ze giovanili sembravano di granilo. 
Emozioni, tenerezza, disincanto e 
struggente ironia, mentre la musica 
avvolge la memoria, urla sulla pelle 
e aitraversa i sensi e il cervello. Per¬ 
ché il tempo ha cambialo le vite ma 
non le coscienze. 


ngrande freddo non solo è il film 
forse più emblematico degli anni 
Ottanta, ma anche il più pregnante, 
il più coinvolgente, e anche il più 
sofferto per un'intera generazione. 
Anzi, è il film che taglia in due il de¬ 
cennio, che segna un discrimine, 
una violenta virata controvento in 
mezzo al mare gracidante degli 
squallidi miti da bosso impero che 
dilagano in certo cinema america¬ 
no. li film che restituisce fiato alla 
parola senza nulla perdere in quali¬ 
tà visiva né in eilicacia spettacolare. 

I suoi protagonisti sono ligure ca¬ 
lale nel presente che vengono - sen¬ 


za rimpianti né rozzi esorcismi - da 
una stagione memorabile che ha la¬ 
sciato nel costume, negli stili di vita 
e nelle forme del pensiero un segno 
residuo che nessun post-modemi- 
stto riesce a cancellare. Kasdan, ci¬ 
neasta di grande talento, che cono¬ 
sce il valore di un cinema dialogato 
ma non verboso, è riuscito a trasfor¬ 
mare questo film in uno spaccalo 
sociologico, in un grumo di control¬ 
lata nostalgia, in una riflessione sul 
tempo e sullo spazio, in una ricerca 
di identità generazionale, in una 
ballala acida su un'America ipnotiz¬ 
zala dai riti deU'opulenza. 


Echo Park 

Regia: Robert Dornhelm 
Interpreti: S. Dey, T. Hulce, 
M.BÓwen 

Austria 1985; DB Video; 
commedia 

Siamo nei territori di una pic¬ 
cola bohème dai contorni un 
po' provinciali, molto lontani 
dalla fauna disincantala c co¬ 
smopolita che inzeppa i luo¬ 
ghi canonici della grande 
New York. Siamo a Los Ange¬ 
les e sullo sfondo c'è Holly¬ 
wood con i suoi miti e i suoi 
sogni alla portata di qualsiasi 
casalinga. Circola una umani¬ 
tà sgangherata e amabile: 
May, giovane aspirante attri¬ 
ce, con fìglioletto a carico, 
che nell'attesa della grande 
occasione si esibisce come 
spogliarellista a pagamento 
nelle feste di compleanno; 
August, culturista austriaco 
che vagheggia una sorta di 
business mistico-muscolare; e 
Jonathan, fattorino di pizze a 
domicilio, silenziosamente in¬ 
namorato della donna. May 
ha intrecciato una tresca gin- 
nìco-sessuale con August, e 
Jonathan ne soffre. Tra para¬ 
dossi gustosi, rivoli di umori¬ 
smo levigato, un'irunia intri¬ 
gante e uno sfondo fatiscente 
come II quartiere di Echo 
Park, finisce tutto gioiosamen¬ 
te in un classico 'ménage à 
trois». 

Another Urne Another 
place 

Regia: Michael Radford 
Interpreti; P. Logan, 

G. Mauriello, D. Coffey 
GB 1982; Playtime; 
drammatico . 

Una storia d'amore tenera e 
amara girata con un tocco lie¬ 
ve e delicato. Un gruppo di 
italiani prigionieri in un'Isola 
della Scozia porta un pizzico 
di vitalismo mediterraneo, un 


po' sguaiato e contagioso, in 
uno scenario dai colori malati 
e dal sole pallido. Una giova¬ 
ne donna sposala si innamora 
senza speranza dì uno di loro. 

I ragazzi 

di Via Panispema 

Regia: Gianni Amelio 
interpreti: V. Lisi. A. Pro- 
dan, A. Glmlgnani 
Italia 1988; CD 
Videosuono; drammatico 

Nuovo Cinema Paradiao 

Regia: Giuseppe Tomatore 

Interpreti; P. Noiret, S. Ca- 

scio.J.Perrin 

Italia 1988; Videogram; 

drammatico 

Yeelen 

Regia: Souleymane C'tssé 
Interpreti: I. Kame, N. San- 
go, O, Sangare 
Mali 1987; Videogram; 
drammatico 

Mississippi Bumlng 

Regia: Alan Parker 
Interpreti: G. Hackman, W. 
Dafoe, F. McDormand 
Usa 1988; Rea Columbia; 
drammatico 

Dorme sull’orlo 
di una crisi di nervi 

Regia: Pedro Almodovar 
Interpreti; C. Maura, 

A. Banderas, J. Serrano 
Spagna 1988: Rea 
Columbia; commedia 

Ralnman 

Regia: Barry Levinson 
Interpreti: D. Holfman, 

T. Cruise, V. Golino 
Usa 1988; Warner Home 
Video: commedia 

(a cura di Enrico Livraghi) 
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PrAWOirOHTB 

Mozart 

secondo 

Michelangeli 

Mozart ' ' 

«Concerti K466/503* 
Benedetti Michelangeli, 
piano 

DG429 353-2 


M II più recente disco di Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli 
comprende di Mozart i Con¬ 
certi in re minore K 466 (ese¬ 
guito con le famose cadenze 
di Beethoven) e in do mag¬ 
giore K 503 (per cui ha scritto 
una bella cadenza Camillo 
Togni); raccostamenlo sem¬ 
bra pensato per pone In luce 
l'enigmatica ricchezza e com¬ 
plessità del mondo espressivo 
di Mozart, mai univoco, né 
nelle cupe tensioni drammati¬ 
che del «demoniaco» re mino¬ 
re, né nella luce del do mag¬ 
giore. Nel meraviglioso Con¬ 
certo K 503 Michelangeli co¬ 
glie la ricchezza delle can¬ 
gianti sfumature espressive 
con sensibilità, attraverso il ni¬ 
tore e la bellezza del suo suo¬ 
no. 

Analogamente esalta con 
controllata c intensa concen¬ 
trazione gli accenti dolorosi e 
le schiarile del K 466. La dire¬ 
zione di Cord Carben a capo 
deU'Oichestra del Norddeut- 
scher Rundfunk garantisce a 
Michelangeli una collabora¬ 
zione attenta e congeniale, di 
qualità pero sensibilmente 
lontana da quella del solista. 

CPAOLOPETAZZI 


I BAnOCCA 

I Galcinterìe 
ida 


I tavola 


Tetemann 
•Musiquedetable* ' 

; Musica Antiqua KOln 
4CDARCH1V427619-2 


: EM Fu stampala nel 1733 con 
;il titolo «Musique de table», 
s, ma non era semplicemenle 
•' destlnasla ad allietare mense: 
il é una delle più ampie e impe- 
i gnalivc raccolte di musica 
strumentale di Telemann e 
: nella scelta del titolo, dovuta 
t'probabilmente aiKhe a ragio¬ 


ni commerciali, si collega a 
una Illustre tradizione. Le tre 
•productions» in cui é suddivi¬ 
sa comprendono ciascuna 
una Ouverture-Suite, un quar¬ 
tetto. un concerto, una sonala 
a tre, un «solo» e una conclu¬ 
sione; in queste diverse com¬ 
binazioni strumentali Tele¬ 
mann si apre stillsUcamenie a 
prospettive europee, acco¬ 
gliendo in particolaie influen¬ 
ze francesi, ma anche tede¬ 
sche e italiane, contribuendo 
alla creazione del nascente 
stile galante con esiti di felici- 
là inventiva ed eleganza che 
valsero a quest'opera una for¬ 
tuna particolaie. 

Sotto la guida di Reinhard 
Coebel il complesso Musica 
Antiqua di Colonia ne presen¬ 
ta una nuova registrazione in¬ 
tegrale assai pregevole nella 
nervosa, ma misurala, varietà 
del fraseggio e nella felice 
adesione stilistica. 

D PAOLO PETAZZI 


CAMBRISTICA 

El(^o 

alla 

malinconìa 

Cìaikovskii/Sciostakovic 

•TrUop.SO.op.8» 

TrioChung 

EMICDC7498652 


■■Il Trio Chung è formalo 
da tre fratelli coreani di forma¬ 
zione americana; la violinista 
Kyung-Wha Chung (recente¬ 
mente protagonista di una 
bella registrazione di Dvorak 
con Muli sul podio), la violon¬ 
cellista Myung-Wha Chung e il 
pianista Myung-Whun Chung, 
assai più noto per la sua rapi¬ 
da ascesa come direttore d'or¬ 
chestra. Pur avendo carriere 
indipendenti, i tre formano un 
complesso cameristico mollo 
alfialalo, che in questo disco 
dedicalo all'unico Trio di Ciai- 
kovskii (op. SO. 1681-82) e al 
primo di Sciostakovic (op. 8. 
1923) propone interpretazioni 
compiutamente persuasive. 

Ricevono rillerà I molli mo¬ 
tivi di interesse del lungo lavo¬ 
ro di Ciaikovskij, dalla malin¬ 
conia del -Pezzo elegiaco» al 
monumentale «Tema con va¬ 
riazioni», che presenta situa¬ 
zioni e caraiteri assai diversi e 
contiene forse le cose migliori 
del pezzo, pur con qualche 
caduta accademica. Ancora 
più raro il Trio che Sciostako¬ 
vic compose a 16 anni, inte¬ 
ressante anche se non lonta¬ 
no da modelli tardoltocente- 
schl. OPAOLO PETAZZI 


Architetture rossiniane 


PAOLO PETAZXI 


A un anno dal trionn scali- . 

' gerì la regblrazione dal 
vivo del Guglielmo Telld[ " 
Rossini diretto da Rkxar- 
do Muti diflonde oppor¬ 
tunamente in disco una 
interpretazione meravigliosa, davve¬ 
ro rholauice. Intanto di Rossini é 
uscito anche il primo Comte Ory inte¬ 
grale ed é stata ripubblicata la Semi¬ 
ramide nella famosa incisione con 
Joan Sutherland e Maiylin Home. DI 
per sé l'occasione di un ascolto ravvi- 
cinato di questi tre capolavori, tanto 
diversi fra toro e collocati ciascuno in 
una posizione particolare, mostra Te- 
nlgmatica complessità della perso¬ 
nalità di Rossini e il carattere non li¬ 
neare del suo percorso creativo. 

Il Guglielmo Teli (1829) é un pun¬ 
to d'arrivo all'Interno della produzio¬ 
ne francese e del fondamentale ap¬ 
porto di Rossini nelle vicende del na- 
xcntc grand-opera, ma non può es¬ 
sere visto come l'unico vertice di un 
continuo «progresso». Segna il punto 
limite prima della tormentala rinun¬ 
cia al teatro: ma anche la Semirami¬ 
de (1823) occupa una posizione li- 
minare (e precede infatti una svolta) 
rappresentando una sintesi comples¬ 
sa. imponente e fastosa delle espe¬ 
rienze rossiniane nel genere «serio», 
in una specifica prospettiva i cui 
equilibri drammaturgici sono diversi 
da quelli del Teli, anche se rivelano 
una capacità non inferiore di costnjl- 
re architetture di vasto respiro. . . 

Una posizione ancora diversa, la 
più difficile da definire, occupa Le 
Corale Ory (1828), opera francese 
di carattere comico, ma non [opira- 
comiquej. dove viene ripresa molla 
musica del Viaggio a Reims, anche se 



Riccardo Muti 


le pagine determinanti furono com¬ 
poste appositamente nel 1828 e coe¬ 
sistono con le precedenti senza pro¬ 
blemi in un organismo unitario. Nuo¬ 
vo é il pezzo più famoso, il grande 
terzetto posto quasi alla line, amalo : 
da Berlloz; il conte Ory. che si é trave- , 
stilo da suora per entrare nel castello 
della contessa Adélc, lenta la notte di 
sedurla, ma neiroscurità, ingannalo 
dalla voce di lei, non si accorge di 
toccare la mano c il corpo del paggio 


Isolier (intervenuto a difendere l'a¬ 
mata). 

Isolicr é un personaggio maschile 
en travesti (un contralto) ; questa si¬ 
tuazione carica di inganni e di sen¬ 
suali ambiguità é risolta in una musi¬ 
ca di tenerezza e incantala purezza ' 
lirica degne di Mozart ed é una delle 
Chiavi del lascino enigmatico del pe¬ 
nultimo capolavoro dì Rossini. Non 
gli rende-pienamente giustizia la 
nuova incisione (Philips 422406-2) 


che ha il pregio di essere Tunica Intrr- 
grale, ma è un'occasione in porte - 
perduta per la fragilità incolore dei 
protagonisti maschili, John Alcr 
(Ory) e Gino Quilico (Raimbaud) e 
per la genericità non immune da pe¬ 
santezze della direzione di John Eliot 
Gardiner, a capo dei complessi del- 
TOpera di Lione. Anche Sumi Jo 
(Adéle) e Diane Montagne (Isolier), 
pur dignitose, appaiono vocalmente 
un po'troppo leggere. 

La registrazione della Semiramide 
(3 Cd Becca 425481-2) risale al 1966 
ed è ancora senza alternative: pre¬ 
senta qualche taglio ed é diretta da 
Bonynge in modo non entusiasman¬ 
te. ma corretto, con due protagoniste 
straordinarie come la Sutherland e la 
Home. 

Assolutamente integrale e in edi¬ 
zione critica il Guglielmo Teli (4 Cd 
Philips 422391-2) della Scala: decisi¬ 
va c rivelatrice é in primo luogo la di¬ 
rezione di Riccardo Muti, esemplare 
nel cogliere i nobili equilibri e l'inter¬ 
na tensione delle grandi architetture 
rossiniane conferendo agli uni e al¬ 
l'altra una evidenza poetica straordi¬ 
naria. Solo con un direttore di questo 
livello si comprende la specifica 
grandezza del Teli, la poesia della 
natura che lo percorre e gli conferi¬ 
sce il suo particolare carattere. 

Ma determinante é anche l'appor¬ 
to di Chris Meiritt nei panni di Arnol¬ 
do, e di una compagnia di canto tutta 
di alto livello, da Chcryl Studer a 
Giotgio Zancanaro, a Luciana O'Inti- 
no e Amelia Felle. Unico spiacevole 
neo la scelta della lìngua italiana, le¬ 
gata alle dilficollà del coro scaligero 
a cantare in francese. 


CONTEMPORANEA 

Meditazione 

sulla 

morte 

Sciostakovic / Gubaiduiina 
Kremcr. Yo-Yo Ma 
CbsMk 44924 


■■ Gidon Kiemer, Daniel 
Phillips. Kìm Kashkaslan e Yo- 
Yo Ma suonano magnifica¬ 
mente l'ultimo quartetto di 
Sciostakovic (op. 144. 1974), 
vasta e intensa meditazione 
sulla morte articolata in sci 
tempi lenti, affiancandola alla 


Sonata •Gioisci- (1981) per 
violino e violoncello di Sofia 
Gubaiduiina. interpretata da 
Kramer e Ma in modo esem¬ 
plare. Questo suggestivo lavo¬ 
ro ha il respiro calmo c dilata¬ 
to caratteristico della compo¬ 
sitrice tartara: anche qui colpi¬ 
sce per prima cosa il suo mo¬ 
do di concepire il suono, con 
colori che sembrano evocare 
un mondo lontano, filtrando 
echi che fanno pensare all'an¬ 
tica Russia e alTOrientc.ll tito¬ 
lo con la sua esortazione alla 
gioia comporta suggestioni di 
natura mistico<ontemplativa, 
presenti nella concezione del 
suono e nello svolgimento del 
pezzo, che alterna tempi dove 
i due strumenti sono dilleren- 
, ziati al massimo (e suonano a 
lungo da soli, in un clima in¬ 
dugiarne e sospeso, facendo 
un uso intenso degli armoni¬ 
ci) e sezioni dove si conlron- 
tano da vicino. 

CPAOLOPETAZZI 


CONTEMPORANEA 

Salomé 
ama 
la pace 

TenyRiley 
•Salomé Dances for 
Peace»» 

Nonesuch/Wea 979217 
(doppio Ip) 


■■ Esiste un antidoto alla fa- 
scinosità di Philip Glass, che 
ormai si puO considerare una 
vera e propria malallìa musi¬ 
cale? A coloro che ne sono 
più perniciosamenle vittime 
consiglieremmo omatopeica- 


mente Terry Rìlcy. Con In C 
aveva dato un decisivo contri¬ 
buto al minimalismo, ma in 
questa sorprendente «Salomé 
che danza per la pace» Riley 
infrange ogni cliché, anche 
proprio, in una raflinalissìma 
ma anche seducente miscela 
di fonti varie, con prevalenza 
di cIcmcnTt curo-oricntaTt, ta¬ 
lora con atmosfere di distillato 
arcaismo che fanno pensare 
ad Arvo Paart. 

Sono quattro tacciate (fra 
cui la prima record di ben 39 
minuti c mezzo) per quartetto 
d'archi, lo splendido, senza ri¬ 
vali lóronos Quarlet. Più 
asciutto il voluto consen/atorì- 
smo che John Adams sloggia 
in The Wound Dresser (con 
Sanlord Sylvan), lavoro disco¬ 
graficamente abbinato a Fear- 
lul Symmetries, singol.ire per il 
trattamento del saxofoni, più 
•svagato» ma con gli stessi ec¬ 
cessi ripetitivi di Class (None¬ 
such 979218). 

ÓDANIELEIONIO 


POP 

Lontano 

dal 

passato 

The Creatures 
•Boomerang» 
Polydor/ PolyGram 
841463 


■i Queste «creature» non 
hanno nulla a che vedere con 
quelle lanciate In campo dan¬ 
ce poche stagioni la dall'Altro 
Mondo di Rimini. The Creatu- 
rcs si direbbe un modo nuovo 
di dire Siouxsie. SI, esatta¬ 


mente Sìouxsie and thè Ban- 
shees o meglio. In base a que¬ 
st'album, Kouxsie and fri¬ 
gie. Sua. infatti, è la voce: an¬ 
zi, spesso le voci mixate. 
Quella che é stata l'interprete 
femminile del post punk e del 
dark, un po' in parallelo con 
Robeit Smith (che, non a ca- 
I so, ,0ri Siouxsie aveva dMso 
per'un ceno periodo IT paco 
' tempo lascialo'libero dai pro¬ 
pri Cure, rischiando l'esauri¬ 
mento nervoso), ci ha da un 
po' abituali a delle curiose va¬ 
riazioni. restia a restare chiusa 
in un'ulopica ripetizione dei 
trascorsi climi cupL 
Boomerang è una evoluzio¬ 
ne forse meno prevedibile. Il 
clima dell'album è abbastanza 
singolare. Vi prevalgono tìnte e 
timbri chiari. Ma la «vacanza» 
non Inganna eccessivamente: 
dietro lo svago s'awerte, altret¬ 
tanto chiara. la «serietà». 

aOANIELEIOMO 


DANCE 

Ballando 
attorno 
al Muro 

Antologia 
«TeutonicBeats» 
Eg/Virgin Eglp 74 


H La Eg, etichetta britannica 
che ha fatto storia con i Roxy 
Music, King Crimson e Brian 
Eno. festeggia i suoi vent’anni 
non con la solila compilation 
celebrativa ma con una proie¬ 
zione Ira presente e futuro. La 
raccolta, curata dall'ex com¬ 
ponente dei Palaia Schaum- 
burg, Thomas Fehimann, ri¬ 
lancia l'ipotesi di una eria te¬ 
desca» dopo gli anni della psi- 
chcdclla elettronica e del 
punk demenziale. £, in so¬ 
stanza, un post acid, abba¬ 
stanza ellervescentc e non 
troppo computerizzato, piut¬ 
tosto distante, per Intendersi, 
dal riformistico «new beat» 
proposto dal Belgio. 

L'album contiene una deci¬ 
na di pezzi, uno per ciascuno 
dei nuovi •gruppi», anche se, 
in realtà, si può avere qualche 
titubanza nel decidere quali 
sono questi ultimi e quali in¬ 
vece i titoli. Alla nuova filoso¬ 
fia Eg danno dunque vita Ma- 
rathon. Future PerfecL Fi- 
scherman's Friend, De-Part- 
Menl X. His Name Is Dime, 
Westbam, Zaza Lang, Cracker 
Jack, Ready Made e Best Boy. 

UDANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Sax 
pieni 
di revival 

Grover Washington jr. 
«Timeoutof Mind» 

CBS 465526 
DonByas 

«DonByas» 

MìxìsCDeLP03 (Fonit 
Cetra) 

BGran parte del jazz che 
oggi si ascolta è revival, rifaci¬ 
mento stilistico: a tale atteg¬ 
giamento di maniera s'attiene, 
anche in questo nuovissimo 
The Vision's Tale (Anlilles/Ri- 
cordi 874611), Tanglo-giamai- 
cano e coccolat'issimo Court- 
ney Pine. Il «sound» del suo 
sax. comunque, forse non è 
inai stato tanto lussureggiante 
e fascinoso come qui. Ben al 
di là dei pur individuabili rife¬ 
rimenti stilistici. Grover Wa¬ 
shington, il più popolare sa- 
xolonista del filone soul-lunk 
di questi anni, é invece com¬ 
penetrato in una tradizione, in 
una cultura afro-americana 
che ha le proprie radici nel 
rhythm and blues degli anni 
quaranta (snobbato per im¬ 
purità dal pubblico del jazz) e 
nella fioritura degli anni ses¬ 
santa dove trovo la sua voce 
più intensa ed originale nel 
sottovalutare Stanley Tunentl- 
ne. Unico limite dclTalbum di 
Washington la cornice un po' 
monocorde e statica, prezzo 
pagalo alle formule del con- 



Allievo di Hawkins ma se¬ 
dotto dal bop, indimenticato 
maestro del sax tenore é stato 
Don Byas, splendido soprat¬ 
tutto nel suo modo di accosta¬ 
re le «ballads»: in questa bellis¬ 
sima antologia sono raccolte 
quattordici pagine del suo feli¬ 
ce soggiorno parigino negli 
anni cinquanta. Fra gli ac¬ 
compagnatori, il pianista Mar¬ 
nai ^lal. 

a DANIELE IONIO 
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Iniziato ieri sera in Campidoglio il dibattito 
sulle dichiarazioni progi^matiche del sindaco 
Giudizio negativo di Pei, Verdi, Pri e Msi 
I comunisti presentano il loro «controprogramma» 


Sono qui per restare 
Carraro promette 
5 anni di età dell’oro 


vi 

. w 


fei t -m 
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Ha parlato solo per dieci minuti. Carraro ha deciso di 
dare «per lette» le 66 pagine della su^ dichiarazione 
programmatica, limitandosi a un breve •preambolo 
politico» Negativo, tanto sui preambolo quanto sul 
programma vero e proprio, il giudizio di Pci, Verdi, 
Pn e Msi. I comunisti - ha annunciato Renato Nicoli- 
ni - propongono «un patto delle opposizioni per 
creare un vero e proprio contropotere». 


PIKTRO STRAMBA-BAOIALB 
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■■ «Non Intendo qui anttcl- 
pare in dettaglio 1 temi svilup¬ 
pali nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. che propongo 
di dare per lette» Uqu'dale 
cosi, m meno di tre nghe te 
66 pagine (col passare dei 
giorni la mole è andata cre¬ 
scendo) del suo programma. 
Franco Carraro si è limitalo 
(per «dare più spazio al dibat¬ 
tito») a leggere una breve di¬ 
chiarazione politica Dieci mi¬ 
nuti in lutto per dire che 1 ac¬ 
cordo programmatico su cui 
si basa la sua giunta, (ormata 
da De. Psi Rsdl e Pii Intende 
•durare per cinque anni sen¬ 
za alcuna scadenza tempora¬ 
le» 

^ riunione del Consiglio 
comunale, la prima del 1990, 
era Iniziata pochi minuti pn- 
ma, aiie i830, con mezz'ora 
di ritardo sull'orano previsto 
Appena Canato ha inaiato a 
parlare - all'appello manca¬ 
vano ancora 19 consiglieri -, 
due rappresentanti di Radio 
Proletaria, I emittente che da 
alcuni anni trasmette in diretta 
le sedute del Consiglio comu¬ 
nale, si sono incatenati alle 
transenne della tribuna stam- 


II sindaco Franco Carraro 


pa per protestare contro la 
mancata erogazione da parte 
del Comune del <ontnbulo» 
peni 1989 

Malgrado il trambusto che 
ne è seguito, il sindaco ha co¬ 
munque continuato a parlare 
«Non lalllremo l'obiettivo di 
dare un valido governo alla 
città - ha sostenuto - se sa¬ 
premo tenere sempre a mente 
due traguardi una cura d urto 
nei confronti delle emergenze 
e il lavoro per la Roma del lu- 
luro», una «grande capitale 
policentrica e polifunzìonale». 
nella quale siano recuperali 
«gli aspetti umani, moderni, 
elficlenti e vivibili». E per otte¬ 
nere questi obiettivi - ha con¬ 
tinuato - bisogna aflronlaie in 
' primo luogo «la questione Isti¬ 
tuzionale, Il proùema dei (i- 
nanziamentl» e «la collabora¬ 
zione con i poli decisionali 
che operano a Roma». 

Un discorsino - seguito ab¬ 
bastanza distrattamente dai 
consiglieri - pieno di buoni 
propositi, dalla riforma del re¬ 
golamento alla sollecitazione 
di quella delle autonomie lo¬ 
cali, dalla «venfica con il go¬ 
verno delle misure finanziarie 


Unico allarme in Prati. Il parere di un professore del Bambin Gesù 

Niente cinese, siamo romani 

Per Finfluenza (ancora) non c’è paura 


Molti SI allannano. Cercano vaccini, aspinne e sulfa¬ 
midici. Ma ia <inese>, imo ad adesso ha colpito co¬ 
me le influenze degli altri anni Per 1 bambini non c’è 
da preoccuparsi, consiglia il professor Ungarì, prima¬ 
rio al Bambino Gesù, ^no in genere ben nutriti e in 
grado di difendersi. Ma forse I epidemia non ha an¬ 
cora raggiunto il suo acme All'erta dunque, speran¬ 
do che il «peggio» non debba ancora venire 


DELIA VACCARBLLO 


M Sono in molli ad allar¬ 
marsi, ma la capitale non 
sembra sono losKdio della 
cinese C 6 chi cerca con an¬ 
goscia il vaccino chi fa incol¬ 
la di aspirine, chi teme il peg¬ 
gio e corre m ospedale Ma 
lei. l'influenza 89/90. per 
adesso non ha latto più «viiii. 
me» degli alln anni, attestan¬ 
dosi sugli standard stagionati 
Certo, sembra un po' subdola 
Arriva di soppiatto e poi 
esplode. «Regala» mal di gola 
spossatezza, dbturbi gasiroin- 
leslinali e tosse E per abban¬ 
donare li malcapitato «ospiic» 
ci mette più di una settimana 
A premunirsi del vaccino non 
sono stati in tanti, stando alle 
richieste delle farmacie più 
frequentate. 200 ne ha venduti 
la farmacia Arcnula, 300 la 
farmacia della Stazione, SOO 
la «Cola di Rienzo» e 612 la 
•S Paolo» Nello standard degli 
anni passali 

Gli umori degli abitami va¬ 
riano da zona a zona. Nel 
quartiere Prati l'allarme è in 
cono. «Sono in tanti a richie¬ 


dere li vaccino - dice la dotto¬ 
ressa della «Cola di Rienzo» - 
c per noi è stalo didicile repe¬ 
rirlo Il nostro comunque 0 un 
quartiere abitalo da anziani- 
Alla farmacia della Stazione 
invece i>embrj tutto normale 
«Ogni giorno vengono m me¬ 
dia 50 clienti con sintomi in¬ 
fluenzali Ma è cosi tulli gli an¬ 
ni» Alla farmacia di via Are¬ 
nula c è stalo un aumento di 
fcbbricilanti dall inizio dell'an¬ 
no. c lami richiedono il vacci¬ 
no 'Adesso SI può fare solo la 
prima dose - dicono al iclclo- 
no - senza fare il richiamo- 
All -Oslicnse» regna la calma 
ma sembra che debba prece¬ 
dete la tempesta -Lo scorso 
anno nel periodo del boom 
sono Natole, venivano 500 
cliemi al giorno con malattie 
influenzali Quest'anno anco¬ 
ra non abbiamo venduto far¬ 
maci in quantità superiore alla 
media Però ci stiamo prepa¬ 
rando Abbiamo latto una 
grande richiesta di sulfamidi¬ 
ci Bacirim soprattutto, c aspi¬ 
rine L anno scorso Infatti so¬ 
no Imiti lutti» 


Per I più piccoli non c'è da 
preoccuparsi «lo sconsiglio il 
vaccino ai bambini - dice il 
proles.sor Ungati primario pe- 
dialra dell Ospedale Bambino 
Gesù - Nel primi cinque 0 sei 
anni di vita I bambini si am 
malano piu volle all anno 
una di queste può essere 
un influenza epidemica» Per 
gli anziani invece II vaccino è 
indicalo ma soltanto quando 
SI trovano m buone condizioni 
di salute Comunque al «Bam¬ 
bino Gesù- non sono molti 1 
bambini ricoverali per la «ci¬ 
nese» tanti inscce quelli che 
arrivano al sersizio Acccttazio¬ 
ne quando le famiglie non 
possono far ricorso al medico 
di base -A volte 1 genitori si 
allarmano e portano il bambi¬ 
no in ospedale - aggiunge il 
professor Ungati - L affluenza 
maggiore al pronto soccorso 
SI seriflca il sabato pomeriggio 
e la domenica in larda matti¬ 
nata 0 nelle prime ore della 
sera Sono gli orari in cui è dii 
(ielle rintracciare II medico di 
lamiglia In genere presentia¬ 
mo degli anlipirclici e li ri 
mandiamo a casa Ma non c è 
da preoccuparsi Questa in¬ 
fluenza somiglia alla spagnola 
di 80 anni la o alla pm recente 
asiatica, però è meno perico¬ 
losa perchè non trova dei 
bambini malnutrili e con la 
possibilità di ricorrere agli an¬ 
tibiotici in caso di complican¬ 
ze Comunque forse I epide¬ 
mia non ha ancora raggiunto 
il suo acme» All erta dunque 
sper.mdo che si (ermi qui 



La gente In cerca di iimedi per la «cinese» 


da adoltore nei confronli della 
capitale» alla sollccllazione ai 
•van organi pubblici affinché 
le spese per Roma abbiano 
un ruolo c una dimensione 
adeguali», dalla collaborazio¬ 
ne con i privati (che «può ri¬ 
velarsi quanto mal efficace») 
alla speranza di non deludere 
la ^a speranza» degli abi¬ 
tanti di «una città bellissima, 
ricca di grandissime tradizio¬ 
ni, che si rende conio della 
gravità dei problemi ma che 
non rinuncia, anzi vuole deci- 
samenic nsolverli» 

Nel dibattito seguito alle di¬ 
chiarazioni di Carraio sono in- 
tcrvcnull, per ora. solo 1 rap¬ 
presentami delle opposizioni 
Subito dopo un brevissimo in¬ 
tervento del missino Sloiza 
Ruspoli, la parola è passata al 
capogruppo comunista Rena¬ 
to Nicolinl, che si è dichiarato 
•Insoddlslallo per I eccessiva 
povertà del discono» del sin¬ 
daco Prima di espnmere un 
giudizio sul programma della 
giunto, Nicolini ha presentato 
una idichiarazione d’intenti» 
del Pel. quasi un «contro-pro¬ 
gramma» per realizzare II qua¬ 
le I comunisti «non rincolle¬ 
ranno la maggioranza», ma 
«correranno a cronometro, 
giocheranno a zona, shranno 
In Campidoglio ma anche nel¬ 
la città» Anche se - ha chiari¬ 
to - il Pci non propone una 
•giunta ombra», ma «un patio 
di consultazione e di iniziativa 
alle altre (oize politiche, in 
modo da creare un vero e 
proprio contropotere» Duro, 
poi, il giudizio di NIcolini sul 
•direttorio Interno alla giunta», 
sui «vertici trimestrali con i se¬ 
gretari dei partiti della mag¬ 


gioranza» e con i •patti» per la 
spartizione delle presidenze 
delle commissioni degli enti c 
delle aziende municipalizzale 
Un argomento, questo, n 
preso anche da Gianfranco 
Amendola («Basterebbe da 
solo a far volare contro una 
giunta che non npudi questo 
metodo»), che ha annunciato 
il giudizio negativo, «pur senza 
pregiudaiali», del gruppo Ver¬ 
de Il programma di Carraro - 
ha detto Amendola - contiene 
anche alcuni punti positivi 
ma troppi sono quelli negativi 
e troppe le omissioni iL'augu- 
rio - ha concluso il capogrup¬ 
po verde - è che la giunta fac¬ 
cia più di quello che ha scrit¬ 
to. ma non faccia molle delle 
cose che ha senno» 
Sostanzialmente negativo 
anche il giudizio dei repubbli 
cani «Insoddlsfaccnli», •gene¬ 
riche», confuse» - secondo 
Oscar MammI - sono molle 
delle proposte contenute nel 
programma Per questo 1 Ire 
consiglieri repubblicani - ha 
annuncialo - «senza alcun In¬ 
tendimento nè di opposizione 
pregiudiziale nè di strumenta¬ 
le indulgenza» non voteranno 
a favore del programma, ma 
«dermiranno il proprio alteg- 
giamenlo alla luce dei chian- 
menti che venanno fomiti m 
sede di replica» Il dibattilo ri¬ 
prenderà questa mattina alle 
9 Nella slessa mattinata ver¬ 
ranno anche nominate le 
commissioni consiliari La 
conclusione della discussione 
è prevista, dopo la sospensio¬ 
ne per il congresso nazionale 
del Msi. per venerdì 19 gen¬ 
naio 
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Anraani fratelli 
avvelenati 
da cibo avariato 


Sono morti nella loro abitazione di Cenlocelle, molto 
probabilmente avvelenati da un pollo che avevano 
mangiato per cena Carmela e Vincenzo Sambito, ri¬ 
spettivamente di 78 e 82 anni, sono stati trovati ieri 
pomenggio dai vigili del fuoco Pensionati, propneta- 
n di tre case, 1 due anziani fratelli vivevano misera¬ 
mente Andavano addirittura al mercato rionale per 
raccogliere la roba buttata dai commercianti 


QIANNI CIPRIANI 


■B A dare I allarme sono 
stati i vicini di casa insospetti¬ 
ti dal fatto che la luce della 
cucina era accesa Ininterrotta¬ 
mente da alcuni giorni Car¬ 
mela e Vincenzo Sambilo no¬ 
ti per la loro avarizia non 
avrebbero mai -sprecalo» tutta 
quell energia Risparmiavano 
su lutto Perfino sul mangiare 
Cosi ieri pomeriggio è arrivala 
una iclclonala al 113 «In via 
delle Giunchiglie • hanno det¬ 
to • due anziani Iralelli sono 
rinchiusi nel loro appartamen¬ 
to Non rispondono alla porta 
potrebbe essere successo 
qualcosa» In pochi minuti sul 
posto sono amvali polizia e 
vigili del fuoco É stala forzata 
la porta d ingresso Dentro, in 
mezzo alla sporcizia della ca¬ 
sa. 1 corpi dei due Erano mor- 
U da parecchi giorni 
La donna, vedova da 15 an¬ 
ni, era in terra accanto a! suo 
letto completamente vestita 
Vincenzo Sambilo, In pigia¬ 
ma è stato ritrovato nel ba¬ 
gno raggomitolato vicino alla 

l’Unità 

Mercoledì 
10 gennaio 1990 


linestra Avevano avuto con 
ogni probabilità un malore 
che II aveva stroncali nel giro 
di pochi minuti Nei prossimi 
giorni sarà eseguita I autopsia 
i poliziotti comunque riten¬ 
gono probabile che 1 due an¬ 
ziani Iralelli sono morti dopo 
aver mangiato del cibo avaria¬ 
to Sul forncllcito infalli, sono 
stati trovali resti di carne e di 
pollo che erano stati mangiati 
da Vincenzo e Carmela Sam- 
bito al loro niomo da Lcata, 
In provincia di Agrigento do¬ 
ve avevano trascorso le feste 
con I parenti 

Pensionati proprietari della 
casa di via delle Giunchiglie 
di una in via Valmontone (af¬ 
filiato per 300 000 lire al me¬ 
se) e di un'altra casa in Sici¬ 
lia, I due Iralclli vivevano in 
condizioni di estrema miseria 
Spesso andavano al mercato 
nonale per raccogliere fruita e 
verdura marcia gettata dai 
commercianti e a comprare a 
pochi soldi carne polli e altri 
generi che gli ambulanti non 
riuscivano a vendere 
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Sciopero metrò A 
Corse ferme oggi 
perire ore, 
dalle 12 alle 15 


La linea A della metropolltona oggi pomeriggio resterà fer¬ 
ma tre ore Dalle 12 alte ! 5 è stato indetto uno sciopero dai 
macchinisti che protestano per le carenti condizioni am¬ 
bientali di lavoro A questo proposito la Cgil romana ha fatto 
sapere in un comunic sto, di non condividere «il metodo 
con cui in piu occasioni si è interrotto un servizio indispen¬ 
sabile alla città- Ma la Cgll va oltre "Dobbiamo però - dice 
la nota - denunciare con altrettanta forza i nlardi intollerabi¬ 
li con i quali i problemi ambientali e le condizioni di lavoro 
nelle gallerie rimangono inrlsolti Occorre finalmente che 
qualcuno (Azienda Comune, Regione) si assuma un impe¬ 
gno straordinano per chiudere lequestioni aperte» 


ImmigrSti Risono II dubbio suUemoda- 

l«/'rÌ 7 Ìnn<> iscrizione al colloca- 

* mento per gli immigrali stra¬ 
di COllOCdmCntO meri che regolanzzerannola 

« 0117 » lihrpftn posizione con la recen- 

senza lioreno sanatoria L'Ufficio pro¬ 

vinciale del lavoro ha comu- 
nicatocon una circolare da¬ 
tala 8 gennaio che i lavoratori slranicn una volta ottenuto il 
permesso di soggiorno dalla Questura o dai commissariati 
di zona potranno recarsi direttamente agli ullici di colloca¬ 
mento per Iscriversi nelle liste Solo suctessivamenlc po¬ 
tranno nchiedere il librctlo di lavoro 


Condannati Il tribunale di Roma ha inflit- 

■ Hii» rnniiini Rnahro anni e sei mesi di 

' i- II* "•***' reclusione a due gioieil'en 

giOialliOri romani manto c moglie, ar- 

ranm»tnrS restati i! 2 dicembre scoiso 

rdpiliaiun avevano 

compiuto una rapina nell o- 

reficeria del loro collega Fi¬ 
lippo Moroni m via Belsiana I due commercianb, accusaU 
di aver fatto il colpo perchè si trovavano in unadifflcilesitua¬ 
zione Imanziana sono stati giudicati con il nto abbreviato 
previsto dalle nuove norme processuali ed hanno ottenuto 
la riduzione di un terzo della pena Sebbene incensurati, Sil¬ 
vana Cicellml e Pier Giuseppe Lucidi resteranno in carcere 
perchè I giudici hanno respinto la richiesta dei loro difensori 
per la concessione degli anesu domicilian Ancora nel mi¬ 
stero li nome del teizo uomo «.he li ha aiutati nella rap -a 


Innocente, Ha trascorso un anno e otto 

resta in carcere mesi m carcere con i accusa 

• »-J»««^»«» «•» w»-« »- jyj, assassinalo la sorella 

gitasi due anni pnma di essere assolto con 
lormula piena dal reato di 
omicidio volontario dai giu¬ 
dici della quinta Corte di as- 
sise di Roma, presieduto da 
Francesco Amato L anziano innocente si chiama Oscar 
Conin. 76 anni Le indagini e il processo hanno chiarito che 
la vittima Carmen Contri 75 anni, si era uccisa gcttondosi 
dalia lincstra del bagno 


Deviate Da stamattina per consenti- 

1» lino» At»r m ' esecuzione dei lavori di 

■Il ***i?«^”*”*' ' fipè'''mcnlazione In via di 

14,516 Porta Maggiore le linee 

aKVJ tramviarle 14. 516 e 517 sa 

ranno deviate, nei due sensi 
di marcia, nel tratto tra piaz- 
za di Porta Maggiore e piaz¬ 
za Vittorio Emanuele I tram transiteranno pervia Eleniana, 
via Carlo Felice, piazza di Porta San Giovanni, via Emanuele 
Filiberto e piazza Vittorio Emanuele Da lunedi 15 le tre li¬ 
nee con I lavori finiti, nprenderanno il consueto percorso 


Terza Occupata ieri sera la sede 

della terza circoscrizione 

circoscnzìone L iniziativa è stata piesa da 

OCCUpStd alcuni consiglieri per prote- 

I» C0<10 contro la «sconvoca- 

la alcuc zione» dell'assemblea, in¬ 

detta per le 17 30. che avreb- 
be dovuto procedere all’ele¬ 
zione del nuovo presidente Secondo i veidt la decisione di 
impedire l'assemblea è stala presa dopo un incontro tra De. 
Psi PsdiePn 


Fiuggi Dopo una lunga cnsi è stata 

N»cr(> un» niunt» una nuova 

Nasce una giunia maggioranza formata da De. 

De, Psi, Psdi PsiePsdl All'mizlo della se¬ 

duta il sindaco ha invitato i 
due assesson del Pci e del 
Fri a mirare le loro dlmlssio- 
ni, aflcrmando che il pro¬ 
gramma non SI discoslava da quello sotloscntio nel dicem¬ 
bre del 1988 dalla maggioranza di cui facevano parte anche 
comunisti e repubblicani L'invito è caduto nel vuoto I due 
assessori dimissionan sono stali sostituiti con un socialde¬ 
mocratico e un de 


FABIO LUPPINO 





Megapizzeria in centro 
Assessori 

l’uno contro Faltro 
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ROMA 


Intellettuali 

Appello 
per una città 
vivibile 


■i Un allegato al program¬ 
ma appena presentato della 
giunta capitolina? Alcuni per¬ 
sonaggi della cultura e dello 
spettacolo hanrto scelto bene 
il momento per dire cosa vor¬ 
rebbero che i politici tacesse¬ 
ro per Roma. Trallico, spazi 
musicali adeguati, degrado 
ambientale. >13 vivibilità della 
città - dice il regista France¬ 
sco Rosi - innanzitutto. Risol¬ 
vere il problema del traffico, 
delle automobili, del parcheg¬ 
gi, in una città come Roma 
potrebbe essere il punto di 
partenza per poi intervenire in 
tutti gli altri settori». Più «di 
parte» l’appello dell'umorista 
Luciano De Crescenzo: «La 
cosa da lare subito è salvare 
le librerie del centro storico. Il 
nuovo assessore dovrebbe 
mobilitarsi subito; le librerie 
continuano ad essere sfrattate 
e al loro posto nascono jean¬ 
serie. Nascerà un assessorato 
ai jeans?». Il regista Carlo Ver¬ 
done c il cantautore Antonel¬ 
lo Venduti sperano in nuovi e 
soprattutto adeguati spazi mu¬ 
sicali. 'A Roma - dice il primo 
- ci sono gruppi musicali vali¬ 
dissimi, che non sanno perù 
dove suonare. Ci vuole uno 
spazio che non sia uno squal¬ 
lido mattatoio o il palazzo 
dello sport dove l'acustica ò 
pessima». «Rimpiango i tempi 
in cui questa città si propone¬ 
va, con l'estate romana, come 
capitale d'Europa - dice Anto¬ 
nello Venduti -. A Roma ci so¬ 
no problemi per la musica 
rock, ma non solo per quella. 
Da anni promettono un audi¬ 
torium per la musica classica, 
ma ancora non si è visto nul¬ 
la». 


Commercio contro 
Edilizia privata per bloccare 
Tapertura di un locale 
da 250 coperti nel centro storico 


La storia va avanti da 4 anni 
H gestore ha avuto 
vari permessi per ristrutturare 
un garage in piazza dei Coronari 


La pizzerìa divide gli assessorì 


Esplode in città il primo match dentro la giunta Car¬ 
raio. Una megapizzeria tenta l'apertura nella citta¬ 
della degli antiquari, in piazza dei Coronari. Ha il 
permesso di Robinio Costi, ma Oscar Tortosa asses¬ 
sore al Commercio stila una controdelibera per fer¬ 
mare il degrado del centro storico. L'appoggia la 1» 
Circoscrizione: «È ora di bloccare chi sfigura storia e 
cultura della città» dice il presidente Enrico Gasbarra. 


GRAZIA LEONARDI 


H Oscar Tortosa contro «Lo 
stregone». È il primo match 
cittadino dentro la giunta Car¬ 
raio, la prima grana che s'à 
dovuto sbrigare il neoassesso¬ 
re al Commercio. In mezza 
giornata ha dovuto parare l'ul¬ 
timo attacco al cuore della cit¬ 
tà, spuntato col beneplacito 
passalo di Robinio Costi, as¬ 
sessore all'edilizia privala. 
Tortosa ha latto argine con 
una delibera e spera di far su¬ 
bito la prima vittima illustre 
nel centro storico, -Lo strcg> 
ne» appunto, una megapizze¬ 
ria già bcll’e pronta di locali 
ristrutturati e suppellettili nuo¬ 
ve, che per quattro anni 6 sgu¬ 
sciata tra la rete del divieti e a 
giorni avrebbe aperto i suoi 
250 coperti nella cilladella de¬ 
gli antiquari, In piazza dei Co¬ 
ronari. Una scoperta alla ni¬ 


troglicerina. come lo sono sta¬ 
ti parecchi negozi del centro 
storico per le passate giunte di 
Signoiello e Giubilo. Oscar 
Tortosa ne è memore e ieri ha 
sferrato II contrattacco: nero 
su bianco ha scritto il divieto 
di cambio di destinazione d'u¬ 
so per tutti quel locali e quelle 
licenze ottenute prima del 
1986; e se non basta chiederà 
di prorogare i termini di chi 
chiede il cambio di licenza. 

Riuscirà Oscar Tortosa con¬ 
tro 'Lo stregone»? 0 anche 
stavolta per II vecchio alchimi¬ 
sta spunteranno tanti santi in 
paradiso come nei quattro an¬ 
ni passati? Questa storia va 
avanti dalI'SG impunemente. È 
conosciuta dal quartiere e dal¬ 
la I» Circoscrizione, petizioni 
e proteste di abitanti, artigiani 
e commercianti non sono ser- 



Vla del Coronari 


vite a nulla. Meno ancora leg¬ 
gi e ordinanze sul centro stori¬ 
co e il commercio. In piazza 
dei Coronari al posto di un ga¬ 
rage sta per aprire una pizze¬ 
ria grande come una piazza, 
duecentocinquanta coperti e 
neanche un posto-auto per le 
torme di avventori notturni 
che si riverseranno nel locale. 


È la capitolazione, il collasso 
del traffico. I lavori che sono 
costati centinaia di milioni so¬ 
no già finiti. Il gestore di un ri¬ 
storante Il accanto, in via dei 
Coronari, li ha fatti fare di not¬ 
te. con le .serrande abbassale, 
dicono net quartiere. Ha avuto 
l'autorizzazione daH’asscssore 
aU'cdilizia privata Robinio Co¬ 


sti, ma prima ancora aveva ot¬ 
tenuto da qualcun altro la va¬ 
riazione d'uso del locale. Di 
certo comunque ha provato a 
trasferire l'attività della tratto¬ 
ria nell’ex garage di proprietà 
dell'lsliluto di suore Regina 
Mundi. Ha perso al primo tur¬ 
no con la XI Ripartizione e il 
Tar che gli hanno bocciato la 


nchiesta di licenza e il ricorso. 
Ora -Lo stregone» ha ripresen¬ 
tato tutte le domande e pare 
deciso a buttarsi dietro le 
spalle la bocciatura dell'asses¬ 
sore al Commercio. Pud tenta¬ 
re ancora una volta la scappa¬ 
toia del Tar, infilandosi nell'i¬ 
ter di ricorsi e controricorsi, 
quelli,che hanno aiutalo la tri¬ 
ste storia del degrado del cen¬ 
tro negli ultimi anni. 

Nei giorni d'attesa partirà 
all'attacco anche la 1* Circo¬ 
scrizione. Il suo neopresiden¬ 
te, il de Enrico Gasbarra, gio¬ 
vane condottiero di lotte del 
commercianti contro le passa¬ 
le giunte, ora sta dall'altra 
parte del tavolo e promette: 
«Voglio ottenere al più presto 
strumenti di controllo e di re¬ 
pressione per evitale che il 
centro storico venga ancor più 
sfigurato. Proporro una com¬ 
missione speciale tra 1* Circo¬ 
scrizione, vigili urbani, mini¬ 
stero del Lavori pubblici e un 
delegalo del sindaco o l'asses¬ 
sore al Commercio. Dovrà eri¬ 
gere un blocco netto sul futu¬ 
ro. colpire l'abuso, drenare e 
stanare il passato. E per «Lo 
stregone» non ho voglia di la¬ 
re il passacarte, se avrO qual¬ 
che appiglio giuridico lo use¬ 
rò, non limterO quella licen¬ 
za». 



Ieri, in Comune, rincontro con il sottosegretario airindustria 

nuovo polo nella nebbia 
Dal governo solo vaghe promesse 


Per il polo energetico di Montalto di Castro, ancora 
una delusione. Dal sottosegretario all'Industria, ieri in 
Comune, ci si aspettavano risposte precise. Ma sono 
anivate soltanto generiche affermazioni e quaiche ' 
vaga promessa. Poco o nulla è stato detto su questio- ■ 
ne occupazionale, impatto ambientate, riqualificazio¬ 
ne delle maestranze. Con l'Enel, si promette una 
convenzione. Ma nessuno è entrato nei particolari. 


•ILVIOSBRANGEU 


Il cannare di Montano di Castro 


H Scarse informazioni, 
nuovi rinvìi, nessuna certezza 
per il polo energetico di Mon¬ 
tano di Castro. L'incontro pro¬ 
mosso ieri dal Comune della 
cittadina maremmana con la 
partecipazione del sottosegre¬ 
tario aU'Industria Fomasari e 
dei tecnici dell'Enel, ha delu¬ 
so profondamente la gente di 
Montalto. «E il solito compiti¬ 
no, recitalo bene a memoria, - 
senza affrontare I problemi e 
senza il coraggio di dirci in 
faccia che cosa hanno in 
monte», cosi hanno commen¬ 
tato a caldo alcuni lavoratori 
in cassa integrazione il fin 


troppo succinto Intervento del 
rappresentante del governo. 
«Questa vicenda non sarà nà 
breve nà facile», ha detto il 
sottosegretario de. «Dovremo 
attivare un meccanismo di 
consultazione permanente 
presso la presidente del Con¬ 
siglio: dovremo studiare con il 
ministero del Lavoro la possi¬ 
bilità di prolungare la cassa 
integrazione e, di andare al 
prepensionamento . di. una 
parte delle maestranze». 

Tutto qui, con due afferma¬ 
zioni che hanno suscitato forti 
perplessità 


tra i rappresentanti del Consi¬ 
glio comunale. Il sottosegreta¬ 
rio Fomasari ha Infatti parlato 
solo genericamente di studi 
da fare sull'Impatto ambienta¬ 
le quando gli impianti saran¬ 
no costruiti: ha ammesso che 
ci sono precisi vincoli nella 
scelta dell'olio combustibile. 

Completamente deluse le 
aspettative del Comune. Nella 
relazione introduttiva il sinda¬ 
co de Angelo Lotti, a nome 
della giunta aveva richiesto 
<hlarezza da parte del gover¬ 
no e dell'Enel sul programma 
di realizzazione dell'impianto; 
riduzione della potenza del 
nuovo polo energetico con 
l'uso esclusivo del metano: 
l'indicazione dettagliata sul¬ 
l'Impatto ambientale e sulle 
metodologie di contenimento 
dcirinquinamento; la tutela 
della mano d'opera locale at¬ 
tualmente in cassa Integrazio- - 
ne attraverso un regolamento 
che privilegi la riassunzione 
del resideniì e il loro eventua¬ 
le prepensionamento; la di¬ 
sponibilità ali'organlzzazione 


di corsi di formazione: la rati¬ 
fica di una nuova convenzio¬ 
ne con l'Enel». Ma proprio i 
tecnici deU'ente energetico 
hanno risposto evasivamente; 
l'ingegner Belclll ha rimanda¬ 
lo la soluzione di lutti 1 pro¬ 
blemi ad una convenzione 
tutta da scrivere. Tutto bene 
per l'ingegner Favero: «Non ci 
sono perdite di tempo. Abbia¬ 
mo pre-assegnato le comme.s- 
se per le caldaie, le turbine e 
gli alternatori. Nell'89 si è la¬ 
vorato un milione e mezzo di 
ore, con l'impiego di 790 ope¬ 
rai, di cui ben 214 di Montal- 
10 . Il problema dei quattromi¬ 
la cassintegrati non riguarda 
direttamente il comune di 
Montalto, si tratta di persone 
trasferite e di lavoratori della 
provincia». 

Alla richiesta di chiarezza 
sulla taglia della centrale, 
espressa da alcuni consiglieri 
comunali, l'ingegner Favero 
ha confermato i 2.500 mega- 
watt del decreto Ruffolo; 
•Ncir89 sono stali consumali 
dicci miliardi di chilowatt in 


Senza ascensore 

Novantenne 
un giorno 
nelFauto 


■■ Gli ascensori si sono gua¬ 
stati e un'anziana signora di 
novant'anni, abitante all'ulti¬ 
mo piano di una palazzina, è 
rimasta per un'intera giornata 
in macchina, in attesa dell'ar¬ 
rivo dei tecnici che dovevano 
ripararli. E successo ieri al 
Laurentlno, in via Sillani 11. 
Alle 11 di mattina ha smesso 
di funzionare anche il secon¬ 
do ascensore, mentre il primo 
era fuori servizio da più di due 
settimane. Subito gli inquilini 
dcU'cdilicio hanno telefonato 
alla Otis Italia, la ditta, addetta 
alla riparazione degli ascenso¬ 
ri dei fabbricati lacp. «Arrivia¬ 
mo nel giro di un quarto d'o¬ 
ra» à stata la risposta. E invece 
l'attesa si C prolungata per tut¬ 
ta la giornata, creando un for¬ 
te disagio a tante altre perso¬ 
ne anziane, alcune malate di 
cuore, che non hanno voluto 
arrischiarsi a «scalare» la pro¬ 
pria abitazione, preferendo 
aspettare gli operai della ditta, 
che sono arrivati solo alle sei 
di sera. La storia cosi é finita 
bene. Ma nel centro di una 
metropoli, alle soglie del Due¬ 
mila, è poi da considerarsi 
una cosa tanto inevitabile pas¬ 
sare un'intera giornata chiusi 
in macchina, a novant'anni? 


Protesta dei medici di famiglia 


«Dottori» in sciopero 
contro la R^one 


Azzeramento dei «tabulati», gli elenchi presuntivi 
di assistiti dai medici di famiglia del Lazio, ritor¬ 
no alla retribuzione da parte della Regione con il 
sistena «a notula», un tanto a visita, almeno per 
un anno. E nuova scelta del «dottore» per i pa¬ 
zienti. Ecco le proposte del Sumi, ultimo capito¬ 
lo della decennale «guena» con la Regione per i 
pagamenti. 


RACHELE OONNBLLI 


HB I medici <on la valigetta» 
del Lazio aderiranno allo scio¬ 
pero del 14 e 15 prossimi per 
il contratto nazionale anche 
con rivendicazioni proprie e 
nonostante l'epidemia in¬ 
fluenzale. La Regione vanta 
un credito ai medici generici e 
pediatri convenzionali pan a 
circa 150 miliardi in dieci anni 
- cioè dalla riforma sanitaria - 
che ora intende riKuotere. Al¬ 
cuni «dottori» in questi ultimi 
mesi si sono visti diminuire le 
entrale dalle 500mila lire al 
due milioni, a fronte di un 
guadagno lordo al massimo 
della carriera che 11 sindacato 
autonomo calcola attorno ai 6 
milioni e mezzo. 

Questi debiti con la Regio¬ 
ne vengono contestali dal Su¬ 
mi, il sindacato unitario dei 


medici italiani, che 6 arrivato 
a diffidare l'assessore alla sa¬ 
nità Violenzio Ziantonl e a 
chiedere le dimissioni dell’in- 
tero governo regionale. La 
controffensiva del SUmI non si 
ferma qui. Il presidente e il se¬ 
gretario nazionali Franco Sa- 
beitl e Franco Ceccherini han¬ 
no annuncialo che domani 
chiederanno un incontro ur¬ 
gente con il ministro De Lo¬ 
renzo al quale presenteranno 
un piano per la risoluzione 
del problema. 

Il bandolo della matassa sta 
nel calcolo del numero di as¬ 
sistiti da ciascun medico di fa¬ 
miglia. E' un dato essenziale 
per calcolare le spettanze ai 
singoli medici, ma lo è altret¬ 
tanto per fare attendibili bilan¬ 
ci di previsione per l'ente pub¬ 
blico. Il sistema di calcolo de¬ 


gli onorari pubblici si basa 
sulle quote: massimo 

1500/1800 pazienti a medico. 
Ma chi accerta le cifre? Il com¬ 
pilo di verificare gli elenchi di 
utenti, »i tabulali», ricade sulle 
Usi laziali che perù non rie¬ 
scono a espletarlo. Nel frat¬ 
tempo si e andati avanti con 
le autodichiarazioni facoltati¬ 
ve dei medici. Ma per la Re¬ 
gione i conti non tornano: 
troppi assistiti in più rispetto 
alla popolazione residente. 
«Ora, dopo che per dieci anni 
l tabulati “prowisori" non so¬ 
no stati conelii con le autode¬ 
nunce - diceva ieri In una con¬ 
ferenza stampa Luigi Polveri¬ 
no, segretario nazionale della 
categona per il Sumi - la Re¬ 
gione ribalta il gioco e fissa ar¬ 
bitrariamente i credili». Le liste 
regionali sono piene di errori, 
«incorreggibili» per il Sumi. 
piene di cittadini vivi e vegeti 
dati per morti, di spazi vuoti 
senza nomi e cognomi corri¬ 
spondenti al numero. Il Sumi 
propone un «azzeramento» 
del tabulati e I tornare per un 
anno ai pagamenti «a visita» 
con una notula firmata anche 
dal malato che dovrebbe rico¬ 
municare la scelta del «dotto¬ 
re» a una banca dall elettroni¬ 
ca. 


Danni per 20 milioni ad Ostia 


Devastata dai vandali 
scuola per handicappati 


Devastata una scuola per bambuni handicappati 
ad Ostia. Persone non ancora identificate si sono 
introdotte aH'intemo della scuola rubando diverse 
attrezzature, e danneggiando buona parte dei lo¬ 
cali. Con un estintore hanno sparso ovunque della 
polvere antincendio. I danni, dopo i primi rilievi, 
ammontano a circa 20 milioni. Derubato anche il 
vicino istituto di formazione professionale 


ADRIANA TERZO 


M Tre giorni con l'istituto 
chiuso e il day-hospilal (il ser¬ 
vizio diurno) funzionante per 
metà. In più danni per venti 
milioni tra le apparecchiature 
rubale e i danni veri e propri 
lasciati aU'intcmo della scuo¬ 
la. Un «regalino» che ha co¬ 
stretto I trenta ospiti fissi del- 
l'Anfass (Associazione nazio¬ 
nale famiglie e fanciulli sub¬ 
normali) a trovare per questi 
giorni una sistemazione diver¬ 
sa. Questo e il bilancio degli 
alti vandalici che un gruppo 
di teppisti di Ostia ha compiu¬ 
to, probabilmente nella notte 
Ira sabato e domenica, all'in- 
Icmo di questo istituto privato 
in via del Sommergibile. 

I vandali hanno prima tran¬ 
ciato la catena al cancello di 
ingresso, poi hanno forzato la 
serratura della porta della 


scuola. Una volta dentro, sicu¬ 
ri di poter agire indisturbati 
poiché l'edificio non è dotato 
di un sistema di sicurezza, 
hanno fatto man bassa di tut¬ 
to quello che hanno trovato, 
per lo più oggetti e attrezzatu¬ 
re che venivano utilizzati co¬ 
me sussidio didattico. Un 
computer e i dischetti con i 
' programmi realizzati dall'AspI 
apirosllamcnte per handicap- 
pali psichici con le schede 
mediche di ISO ragazzi assisti¬ 
ti, due stampanti e due tastie¬ 
re, una macchina da scrivere, 
un radioregistratorc, diversi 
arnesi del laboratorio di fale¬ 
gnameria e ceramica. Con l’e- 
siintore in dotazione alla 
scuola hanno cosparso mobi¬ 
li, suppellettili e ripiani di uno 
spesso strato di polvere antin¬ 
cendio. Quindi, le variazioni 
sul tema: uova spiaccicate per 


Naziskin 

Due latitanti 
si constano 
al giudice 


M Dopo cinque mesi di lati¬ 
tanza, SI sono costituiti ai giu¬ 
dici Ildebrando Ceccarelii e 
Demetrio Tullio, accusati di 
far parte del gruppo di nazis¬ 
kin che, nel giugno scorso, ag¬ 
gredì un gruppo di ragazzi m 
piazza Capranica. Due perso¬ 
ne, Andrea Sesti e Glannunzio 
Trovato furono ricoverati in 
ospedale in gravi condizioni. 
Per gli aggressori, identificati 
in poco tempo dai carabinieri 
def reparto operativo, scattò 
l'accusa di tentato omicidio. 

Accompagnati dai loro av¬ 
vocati diensori, Ildebrando 
Ceccarelii e Demetrio Tullio si 
sono presentati dal giudice 
istruttore Maria Luisa Carneva¬ 
le che li ha immediatamente 
interrogati e poi ha contestato 
loro l'accusa di tentato omici¬ 
dio. Ceccarelii e Tullio, però, 
hanno negalo di aver fatto 

g arte del gruppo che aggredì 
estl e Trovalo. Dopo l’inleno- 
galorio, comunque, i due na¬ 
ziskin sono stali trasferiti a Re¬ 
gina Coeli, in attesa di essere 
sottoposti a confronto con le 
vittime deH'aggressione e per 
una serie di ncognizloni. Nei 
confronti di tutti gli imputati, i 
due ragazzi aggiriti si sono 
costituiti parte civile. 

Quella sera, davanti al cine¬ 
ma Capranica bastò una ba¬ 
nale occhiata di troppo per 
scatenare un’aggressione sel¬ 
vaggia e premeditata. Con 
spranghe e catene il gruppo 
«naziskin» picchiò furiosamen¬ 
te i tre ragazzi. Sesti e Trovato 
furono lasciati sul selciato del¬ 
la piazza con la testa sfondala 
e privi di conoscenza. Per 
molti giorni rimasero tra la vi¬ 
ta e la morte, ricoverati al cen¬ 
tro craniolesi del San Giovan¬ 
ni. 


Nomentano 

La polizia 
arresta 
un evaso 


M Aveva avuto una licenza 
premio di cinque giorni, per 
poter trasconere le feste con i 
suoi famiUan. Ma al termine 
del permesso non si era ripre¬ 
sentato. Lunedi pomeriggio 
Roberto Spiott.i, 37 anni, è 
stato catturato, dopo un movi¬ 
mentato inseguimento, dagli 
agenti del commissanato Ve- 
scovio. L'uomo, ha subito 
confessato, si apprestava a 
fuggire all'estero dopo aver ri¬ 
cevuto da un complice di cui 
non ha voluto fare il nome, i 
documenti falsi. 

Roberto Spiotta era stato di¬ 
chiarato evaso il 28 dicembre 
scorso, poiché dopo 5 giorni 
di licenza premio non si era 
riprcsentalo al carcere di Spo¬ 
leto, dove doveva scontare 
una condanna a diciassette 
anni divenuta definitiva. Era 
stalo condannato per la sua 
partecipazione, insieme con 
altri complici, al sequestro del 
costruttore Ercole Bianchi, av¬ 
venuto a Tivoli nel 1978. 

L'uomo era stalo intercetta¬ 
to a bordo di una Fiat 131 in 
via Sant'Angela Melici, vicino 
alla Batlena Nomcntana. Do¬ 
po essersi accorto della pre¬ 
senza dei poliziotti, Spiotta ha 
cercato di fuggire, ma é stalo 
bloccalo dall'auto civetta de¬ 
gli agenti che lo avevano rico¬ 
nosciuto. Catturato, Roberto 
Spiotta è stato nuovamente ri¬ 
condotto al carcere di Spole¬ 
to, dove è stato messo in cella 
di isolamento. L'uomo sareb¬ 
be uscito nel 1997. Adesso, 
proprio per l'evasione, rischia 
un «supplemento» di pena. 


più, una quota pari aH'encigia 
che dovrà produrre l'impianto 
di Montalto». «Sono passati 
ben 15 anni- dalia localizza¬ 
zione della centrale, ma qui 
l'avventura continua», ha 
commentato il senatore co¬ 
munista Ugo Sposelti. «E un 
incontro deludente. Nessuno 
si impegna, nessuno vuole ri¬ 
spondere alle domande ele¬ 
mentari della gente. C'è solo 
qualche ammissione sul com¬ 
bustibile e sulla taglia. Il go¬ 
verno manda un sottosegreta¬ 
rio e si defila, la Regione è as¬ 
sente, i suoi assessori preferi¬ 
scono i viaggi all'estero. Non 
si é neppure accennato alla ri¬ 
schio di creare un mostro 
energetico di 7.500 megawatt 
tra Montalto e Civitavecchia, E 
intanto, che fine ha fatto la 
volontà di risolvere i problemi 
dello sviluppo dell'alto La¬ 
zio?». «Niente metano, niente 
occupazione, e gli impianti 
vengono imposti con decreti 
costituzionalmente illegittimi», 
è II commento deH'onorevole 
Gianni Mattioli. 


GIOVEDÌ’ 11 GENNAIO 
ORE 17,30 

INCONTRO DEI SOSTENITORI 
DELLA MOZIONE: 

DARE VITA ALU FASE COSTITUENTE 

Idi una nuova formazione politica 

CON I COMUNISTI ROMANI 
c/o SALA CMB (Colli Anione) 

Introduce CARLO LEONI 
Partecipa GOFFREDO BEHINI 
Conclude ALFREDO REICHLIN 


terra c sui muri, vivande spar¬ 
se per i pavimenti, liquidi ro¬ 
vesciati sopra le sedie e i diva¬ 
ni, panettoni e torroni sbricio¬ 
lati ovunque. Poi, hanno pro¬ 
seguilo la scorribanda nella 
vicina scuola, l'istituto di for¬ 
mazione prolessionale. ruban¬ 
do anche qui un computer, 
due macchine da scrivere e 
una calcolatrice. -Non è la pri¬ 
ma volta - spiega amareggia¬ 
lo Ignazio Parisi, coordinatore 
dcirislltuto - che ignoti van¬ 
dali si abbandonano a simili 
alti. Una cosa analoga l'abbia¬ 
mo subita aiKhe nello scorso 
aprile. Forse sono gli stessi 
che sono ritornati alla carica. 
Questa volta l'obiettivo é stalo 
più miralo, ma c'era proprio 
bisogno di devastare la scuo¬ 
la? Ora siamo già in contatto 
con un fornitore per avere un 
nuovo computer e anche se 
ingente, il danno é più morale 
che materiale». 

Ieri pomeriggio intanto do¬ 
po un'accurata pulizia all'In¬ 
terno dei dicci locali e della 
sala mensa, e soprattutto per 
togliere la polvere antincen¬ 
dio, estremamente nociva, è 
ripreso il servizio del day-ho- 
spital. L'attività didattica vera 
e propria invece riprenderà 
solo nei prossimi giorni dopo 
che sarà assicurata l'igiene In 
tutu i locali di lavoro. 


VENERDÌ’12 GENNAIO 
ORE 17,30 

COMITATO FEDERALE 
E 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

odg 

DISCUSSIONE SULLE REGOLE 
CONGRESSUALI 

c/o SALA CMB (Colli Anione) 
MASSIMA puntualità 


- Contro l’invio della flotta americana al lar¬ 
go della Colombia 

- Perché cessi ogni iniziativa di carattere mili¬ 
tare degli Stati Uniti nell’area latino-ameri¬ 
cana 

- Perché la lotta alla droga non diventi l’alibi 
per interventi‘militari, ma si rafforzi invece 
il ruolo delle Nazioni Unite contro il narco¬ 
traffico 

- Perché il governo italiano agisca in tutte le 
sedi intemazionali affinché gli Stati Uniti 
cessino immediatamente ogni atto militare. 

OGGI 10, ALLE ORE 15.00 
SIT-IN 

ALLA GALLERIA COLONNA 

Federazione Romana del Pel - Fgd di Roma 
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n pirogramma 

con tante aiverse «leuure» aeiie intenzioni aei sinaaco 
a^lla nuova giunia Parlano assessori e consiglieri della De, del Psi e del Psdi 

E c’è chi rivendica: «Non l’ho letto, ho altro da f^e» 


Perplessità e scetticismo anche nel quadripartito 
con tante diverse «letture» delle intenzioni del sindaco 


Gli alleati annacquano Canraro 


Bell’elenco 
Ma per Roma 
a cosa pena? 

RINATO NICOLINI 

R oma ha avuto le dichiarazioni programmatiche 
del sindaco Carraro, rese con asburgica puntua¬ 
lità. che va comunque lodata; avesse avuto in¬ 
sieme anche un programma di governo, sarem- 
mo i primi a rallegrarcene. Purtroppo c'à una 
dtflcrenza piccola quanto incolmabile tra un 
programma e un elenco di obicttivi, il program¬ 
ma 6 una serie di atti conscguenti, intesi a realiz¬ 
zare un obbiettivo, un progetto, che viene come' 
prima cosa dichiarato. Nasce da un'idea, che 
non può essere sostituita dall'esibizione di una 
meticolosa diligenza. Qual ò l'idea di Roma alla 
quale Franco Carraro intende riferirsi? Roma ca¬ 
pitale non vuol dire soltanto spostamento dei 
ministeri dal centro storico al sistema direziona¬ 
le orientale, ma l'accentuazione del suo caratte¬ 
re di città intemazionale c di <ittà dei servizi», e 
l'acccttazione della particolarità che la rende 
unica al mondo, di avere al suo cenim il grande 
parco archeologico dall'Appla Antica al Campi¬ 
doglio. anzichò la grande viabilità come a Parigi 
o a New York o a Tokio. Occorre dire che la dire¬ 
zione principale dello sviluppo possibile In una 
città di questo tipo ò quella della cultura, della 
capitale della ricerca e della formazione? 

Carraro sa spesso trovare la parola giusta e sa 
fare tesoro di formulazioni e proposte espresse 
dalle forze sindacali, dalle organizzazioni di si¬ 
nistra, dal nostro stesso partito. Tuttavia non è 
pari alla reputazione di manager, i riferimenti 
temporali marKano, quelli finanziari sono gene¬ 
rici. Colpisce soprattutto lo scarto, nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche, tra quanto riguar¬ 
da le «cose» c quanto riguarda le persone. Le 
donne sono state completamente dimenticate, 
per fare l'esempio più clamoroso, dal ■manager 
Franco Carraro. Mentre tossicodipendenti, an- 
' alani, malati di mente, nomadi, immigrati, giova¬ 
ni, sembrano costituire la fastidiosa famiglia di 
quelli ai quali bisogna pur provvedere, disto- 

^.. gHcndo-la-meme-daglt affarii'anziche laxllmo- ■' 

strazione della distanza che cl separa dalla con¬ 
dizione di una città c di una civiltà moderna, 
nella quale tutti i cittadini abbiano pari opportu¬ 
nità e pari diritti. Ma con quali forze Franco Car¬ 
raro intende realizzare obbiettivi come un nuo¬ 
vo sistema della mobilità, o un nuovo assetto di¬ 
rezionale o un controllo dei cambi di destinazio¬ 
ne d'uso nel centro storico? Solo con le forze im¬ 
prenditoriali e preoccupandosi unicamente di 
ìorme amministrative che invoglino gli investi¬ 
menti privati, cioò consentano a questi - come ò 
giusto - profitti? Non pensa che l'esperienza ab¬ 
bia dimostralo come, senza mobilitazione e 
V . controllo popolare, senza una tensione verso la 
politica come progetto collettivo, questa impo¬ 
stazione abbia perlomeno il vizio dell'illumini¬ 
smo, se non quello della subalternità alle grandi 
concentrazioni finanziarie ed imprendilorìall? 

Il Pei intende sfidare apertamente Carraro e la 
sua giunta, senza restare prigioniero della logica 
di potere e di spartizione che sembra imbrigliare 
il Consiglio comunale; ma accentuando il pro¬ 
prio ruob di contropotere, di controproposta 
programmatica, di maggiore capacità di definire 
le <ose da fare» rispetto alla stessa giunta. Il no¬ 
stro primo obbiettivo 6 di restituire alla carica di 
consigliere comunale la sua dignità istituzionale 
di rappresentante ed avvocato difensore della 
città, esaltandone i compiti di controllo e di pro¬ 
posta, liberandola dallo spirito consociativo e di 
grigio appiattimento, di cui l'asse Craxi-Andreol- 
(i-Forlani che ha espresso Carraro sindaco è og¬ 
gi principale espressione. 


Un'aula un po’ scettica, distratta, ha accolto il pro¬ 
gramma presentato dal sindaco Carraro. Perplessi¬ 
tà e diverse «letture» anche airintemo della mag¬ 
gioranza, dal «silenzio» sulle mense aU'esproprio 
per le aree Sdo fino al parco dell'Appia Antica. 
•Tutto è frutto delle passate amministrazioni», ri¬ 
vendicano i de. E tra gli assessori c'è chi ammette: 
«No, il programma non l’ho proprio'letto». 


STEFANO DI MICHELE 


M •Voglio vedere come si 
mettono, a febbraio, con le 
mense»; ridacchia, sulla porta 
delle bouvette del Campido¬ 
glio. l'ex assessore de. Pru¬ 
dentemente, comunque, nel 
programma fallo pervenire ai 
consiglieri dal sindaco Carra¬ 
ro. della vicenda che ha tra¬ 
volto il suo predecessore Giu¬ 
bilo non ce n'è traccia. La di¬ 
scussione sulle intenzioni del¬ 
la nuova giunta arrivano In 
un’aula dal clima stracco e un 
po' scettico. Momento storico? 
Mah, anche a sentire i sociali¬ 
sti, passato il momento del 
dopx) elezioni, cl si accorge 
che tra il dire e 11 fare c'è, oltre 
a un sindaco del Psi, anche il 
mare. 

•Il programma? No, non 
l'ho letto - sorride ironico Ga¬ 
briele Mori, assessore de alla 
sanità -. E poi ora sto andan¬ 
do al partito, ho altro da lare». 
Entusiasmi sopiti, insomma. 
Ma che c'è nel programma di 
Carrara? C'è, ad esempio, lo 
Sdo. Ma non era stato lo stes¬ 


so Andreottl, che qualcosa In 
questa giunta conta, a definir¬ 
lo una «fisima»? Gianfranco 
Redavid, nuovo assessore al¬ 
l'urbanistica o uomo forte del 
Psi in giunta (qualcuno già lo 
chiama il asindoco ombra»), è 
netto; «È uno dei punti pro¬ 
grammatici prioritari. Sarebbe 
un suicidio amministrativo 
non avviarlo». E perché non vi 
siete latti sfuggire nemmeno 
mezza parola, in 60 pagine, 
sulla scuola? Redavid si mo¬ 
stra sorpreso, ma recupera 
spigliato; «Ma non credo che 
questo Impedisca di occupar¬ 
cene». Fa fuoco e fiamme, in¬ 
vece, per questa storia, l'ex 
assessore de ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, sostituito 
da Carraro con Giovanni Az¬ 
zero, più vicino al cuore di Cl. 
«È un latto gravissimo - esplo¬ 
de -. Cosi ritorniamo indietro 
di annL Interverrò su questo 
punto. E sarò molto, molto 
pesante». 

Allora, quanto piacciono le 
intenzioni di Carraro? Mette le 


Come ti cambio 
ladttà 
in 11 punti 

Poche variazioni rispetto alla bozza della scorsa 
settimana. In 66 cartelle Carraro ha presentato il 
suo programma «definitivo». Al primo posto la rifor¬ 
ma dei regolamento comunale. Seguono a ruota il 
completamento della rete della metropolitana, l’in¬ 
dividuazione di aree «irrinunciabili» di salvaguardia 
deH’ambiente, lo Sdo. Promessi più servizi sociali e 
il ritorno del Marco Aurelio al Campidoglio. 


MARINA MA8TROLUCA 


H Scssantasei cartelle, li 
capitoli, 17 paragrafi, il pro¬ 
gramma di Carraro per la ca¬ 
pitale vuole essere esauriente, 
nulla lasciando all'Improvvisa¬ 
zione. Ma che cosa bolle nella 
pentola delle buone intenzio¬ 
ni del nuovo sindaco? 

Aspetti IstltuzIòiuU. In pri¬ 
mo piano la riforma del rego¬ 
lamento del consiglio comu¬ 
nale e del meccanismi di lun- 
zionamento dell'amministra¬ 
zione capitolina, compresa l'a¬ 
dozione di nuove forme di de¬ 
centramento. Seguono la 
ricerca di finanziamenti, dalla 
richiesta di un nuovo decreto 
per Roma capitale per non 
perdere i fondi già stanziati ai 
prestili intemazionali e a for¬ 
me di collaborazione con il ca¬ 


pitale privalo. 

Territorio & sviluppo. Ri¬ 
qualificazione del tessuto ur¬ 
bano, attraverso la pianifica¬ 
zione comunale, la salvaguar¬ 
dia del centro storico, il risana¬ 
mento delle periferie, la realiz¬ 
zazione dello Sdo. Edilizia po¬ 
polare e case-pareheggio per 
gli sfrattali. In programma an¬ 
che la realizzazione dei nuovi 
mercati generali, di <enui 
commerciali integrati» e di 
aree destinale alle attività pro¬ 
duttive industriali e artigianali. 
Mobilità e trasporti. La chia¬ 
ve di volta è il completamento 
della rete della metropolitana, 
comprese le linee D e G. Se¬ 
guono la razionalizzazione dei 
trasporti, il completamento 
delle tangenziali e una nuova 


mani sul petto e cerca di assu¬ 
mere un'aria candida Robinie 
Costi, assessore e capogruppo 
socialdemocratico. *1^ è 
certo il mio programma - dice 
-, È la sintesi di un accordo, 
una soglia di accettabilità per 
indurre il Psdi ad esprimere il 
suo consenso», «io non ci tro¬ 
vo niente di nuovo, a patte le 
cose di occasione - commen¬ 
ta Massimo Palombi, leader di 
Forze nuove c assessore al Bi¬ 
lancio -, In realtà è frutto del¬ 
le esperienze amministrative 
precedenti». Andiamo bene, 
allora. »ll problema sono le 
cose che si fanno - continua 
Palombi -. E noi qui abbiamo 
un grande spazio. Anzi, se 
penso a tutto quello che c'è 
mi vengono i br^i». Ribatte 
Il capogmppo del Psi, Bmno 
Marino, che non teme I colpi 
di freddo: «Nel discorso pro¬ 
grammatico le priorità le le 
devi andare a cercare. Questo 
è un programma ponderoso, 
di cinque anni, anzi di più an¬ 
ni ancora». A proposito di bri¬ 
vidi: e il silenzio sulle mense? 
•Mense? - ribatte un po' per¬ 
plesso Marino - Per fortuna 
c'è il vecchb appalto di Bar¬ 


bato». 

In ogni modo, le «fisime» di 
Andreottl sullo Sdo non sem¬ 
brano aver lasciato segni tra i 
ncoammlnistratorì. »ll vero 
problema - spiega l'assessore 
Costi - sono le modalità di oc¬ 
cupazione delle aree». Espro¬ 
prio? Non esproprio? «È que¬ 
sto che dobbiamo vedere», re¬ 
plica sfumando l'aswssore 
psdi. »ll fatto è che pure noi 
dobbiamo capire cosa voglia¬ 
mo - aggiunge l'assessore al¬ 
l'ambiente Conado Bernardo, 
andreottlano "classico'' -. Ap¬ 
profondiamo e poi prendiamo 
una decisione. Cosi com'è è 
un sogno: chi va da una parte, 
chi va dall'altra». E sull'espro- 
ptio; bisogna capirsi. Se si In¬ 
tende esproprio a prezzi com¬ 
merciali, allora bisogna sape¬ 
te che cl vogliono I Ornila mi¬ 
liardi, e ne abbiamo 1300. Co¬ 
munque lo sono per l'espro¬ 
prio». «Per l'esproprio 
senz'altro», alza pronto la ma¬ 
no un altro assessore de, sta¬ 
volta della sinistra, Carlo Pe- 
lonzl. Per lui, sullo Sdo, «An- 
dreotti è stato preso dai gior¬ 
nali in maniera un po' troppo 
letterale». Chi sfuma è invece 


Palombi. «Bisogna vedere - ri¬ 
mugina -. È sbagliato pensate 
che l'esproprio sla una que¬ 
stione di destra o di sinistra. A 
volte è solo un regalo per 
qualcuno». 

C'è nel programma atKhe il 
progetto del parco dell'Appia 
Antica. Ma cosa si intende 
con precisione? Un parco che 
vada da via del Fort Imperiali 
lino fuori Roma o qualcosa di 
più dimesso, più terra terra? «Il 
progetto è quello approvato 
dalla Regione - taglia corto il 
capogruppo socialista Marino 
-. E 11 si parla anche del sotto¬ 
passo dell'Appia, tanto conte¬ 
stato qui dentro ma non alla 
Pisana». «Mah, a me sembra 
difficile portare l'Appla fino ai 
Fori - fa sapere il de Bernardo 
-, E poi cl sono tante resisten¬ 
ze...». Resistenze da patte di 
chi? Alza gli occhi al soflitio, 
l'assessore. E recita: «Angeli 
dal elei discesi/ per II troppo 
peso...». Quante letture, per le 
sessanta pagine di Canato. E 
mentre il sindaco parta i suol 
assessori saltano da un banco 
all'altro, parlottano, ridono, 
fanno la fila alla buovette. C'è 
del nuovo cosi antico, in Cam¬ 
pidoglio.... 



Il Campidoglio. In alto a destra Gianfranco Amendola. Sotto Pietra Giubila 


disciplina di circolazione e di 
sosta. Prevista anche fa realiz¬ 
zazione di itinerari pedonali e 
ciclabili. 

Ambiente. Sotto controllo, at¬ 
traverso il monitoraggio dell'a¬ 
ria, del Tevere, del litorale e 
delle radiazioni elettromagne¬ 
tiche. Inedilicabililà di Villa 
Ada e realizzazione del Parco 
dell'Appia. Identificazione di 
aree «irrinunciabili» di rispetto 
assoluto dell'ambiente e zone 
dove applicare scelte più me¬ 
diate. 

Cultura. Nascila di un centro 
restauro, realizzazione di un 
polo audiovisivo a Cinecittà, ri¬ 
lancio dell'Estate romana, ri- 
qualincazione di piazza Vitto¬ 
rio e delt'Esquilino. Audito¬ 
rium al Borghetto naminio. 


Sanità. Più controllo sulle Usi 
attraverso un plano sanitario 
comunale c rìequilibrio delle 
sbutluie, con ampliaménto di 
quelle dell'atea sud-est Coor- - 
dinamenlo delle altivilà sanila- ' 
rie, prevenzione negli ambien¬ 
ti di lavoro a rischio, un piano 
per-facilltare II pronto interven¬ 
to sanitario, civilee di pubblica 
sicurezza. 

Servizi sociali. Potenziamen¬ 
to dcU'assislenza domiciliare, 
ai tossicodipendenti, ai malati 
di Aids, alle donne vittime del¬ 
la violenza e ai minori abban¬ 
donali. Iniziative specifiche 
per gli emarginali, i nomadi e 
gli immigrati. 

Sport. Promozione delle attivi¬ 
tà sportive e realizzazione de¬ 
gli impianti nelle zone sprovvi¬ 


ste. in collaborazione con il 
Coni. 

Poliliche gtovaolli. Creazio¬ 
ne di una sede unica per il 
coordinamento degli interven¬ 
ti, assistenza aU'imorenditoria 
giovanile e iniziative mirale a 
facilitare l'accesso alle infor¬ 
mazioni. 

Lavoro. Progetti per l'utilizza¬ 
zione dei cassintegrati in lavori 
socialmente utili, interventi a 
favore del leinserimcnlo lavo¬ 
rativo delle donne sopra I 35 
anni, promozione di consorzi 
tra piccole e medie imprese. 
Mondiali. Rnire hiito in tem¬ 
po. Far tornare il Marco Aure¬ 
lio sul colle Capitolino e lare in 
modo che la città non si fermi 
all'inizio dei campionati di cal¬ 
cio. 



Da «Re Tentenna» al sindaco manager 


Cosa dice di nuovo il primo sindaco 
socialista della capitale? Che impegni 
prende nel suo programma, diversi da 
quelli dei primi cittadini che lo hanno 
preceduto, i democristiani Signorello 
e Giubilo? Molte enunciazioni, molti 
buoni propositi e fatti ben diversi da 
quelli proclamati, sono stati il frutto 


delle alleanze di governo nel «dopo 
giunte rosse». Carraro ha il look del 
«sindaco manager». Sarà un manager 
della politica, o le 58 cartelle del suo 
programma rimarranno solo sulla car¬ 
ta? Finora ha accolto le richieste di 
tutte le parti sociali. Ma sulla promes¬ 
sa dei bus natalizi gratis è scivolato... 


■■ Signorello «re Tcnlcnna», 
«super Giubilo» e Camaro ma¬ 
nager. Un programma per 
ogni sindaco, e per ogni sin¬ 
daco Il nomignolo che In una 
parola sinletizza i proclami 
enunciati in decine e decine 
di pagine di buoni intenti. Ma 
come si sono tradotti in latti 
quei propositi? Cosa c'è di di¬ 
verso (o di simile) nelle cin¬ 
quantotto cartelle di Carraro, 
rispetto alle 170 di Nicola Si¬ 
gnorello e alle SO di Pietro 
Giubilo? E ancora, cosa non è 
mal stato realizzato? 

«Farò lutto, Appia, Fori e 
Sdo» proclamò il neoeletto 
Pietro Giubilo. Da ciò il nomi¬ 
gnolo di «super», dopo il lungo 
elenco di progetti che si sa¬ 
rebbero dovuti realizzare: i 
Mondiali, il Sistema direziona¬ 
le orientale (Sdo), il parco 
dell'Appia Antica, gli scavi nel 
Foro di Nerva. E poi assicura¬ 
zioni di trasparenza nella ge¬ 
stione del miliardi per le ope¬ 
re dei Mondiali. E ancora: su¬ 


perstrada ncll'Appla Antica 
•per favorire i terreni dello 
Mo» e Auditorium al Borghet- 
10 Flaminio. Infine, la propo¬ 
sta di conferire al Cardinal Po- 
lettl la cittadinanza onoraria 
di Roma. 

Prima del «super Giubilo» 
c'è stalo «re Tentenna». Il suo 
enorme documento program¬ 
matico età una sorta di «sum- 
ma» amministrativa, nesuma- 
va progetti della giunta di sini¬ 
stra e cercava la sponda dei 
nuovi alleali. Per ogni piaga 


STEFANO POLACCHI 

dei mali della città, erano più 
le righe spese per descriverle 
che non quelle dedicale a co¬ 
me lenirle. Parlava di Sdo ma 
privilegiava il centro congres¬ 
suale all'Eur. si inseriva l'Audl- 
lorium nell'elenco senza però 
dire dove né come farlo, sui 
servizi sociali molle righe sul¬ 
l'organizzazione ma nulla sui 
campi per i nomadi e sugli 
istituti per i minori. Neanche 
una parola dedicata al «Pro¬ 
getto Fori». Non parlava della 
chiusura del centro storico né 
di come valorizzarlo. 


Dalle parole ai fatti. Fortu¬ 
natamente la dura battaglia 
dei comunisti e degli ambien¬ 
talisti ha bloccalo il progetto 
del tunnel dell'Appia avanza¬ 
lo da Giubilo. Né, per il parco, 
é stato fatto altro. Mollo inve¬ 
ce si è data da lare la giunta 
per spartirsi la torta miliarda¬ 
ria del Mondiali. Altro che tra¬ 
sparenza: procedure d'urgen¬ 
za. trattative privale, lutto in 
fretta e di nascosto. Migliaia di 
delibare approvale addirittura 
in una «giunta fantasma» pri¬ 
ma di aiìdarsene. E poi l'affa¬ 


re mense scolastiche, che al 
sindaco é costato il Irono. Lo 
stesso cardinale che Giubilo 
voleva ingraziarsi con la citta¬ 
dinanza onoraria, ha pronun¬ 
cialo la scomunica politica 
del primo cittadino. 

Nicola Signorello è scivola¬ 
lo invece sulla buccia di bana¬ 
na di una piccola bufera giu¬ 
diziaria sulla vicenda Amnu 
da cui è però uscito indenne. 
L'unica iniziativa di rilievo, la 
fascia blu è venuta solo dopo 
l'inchiesta del pretore Amen¬ 
dola. E nel programma nean¬ 
che c'era. Per il resto nulla. 

Ora la mano passa a Cana- 
ro. Il primo scivolone l'ha già 
fatto sui biglietti gratis per l'A- 
tac nelle feste. Però ha accol¬ 
to sostanzialmente tutte le 
piattaforme di sindacati, indu¬ 
striali e commercianti. Impe¬ 
gni su casa. Sdo, meuo, am¬ 
biente e cultura. Sarà davvero 
un manager? O il nomignolo 
gli deriva solo dall'orologio 
che ostenta sopra il polsino, 
come l'Avvocato? 



L’opposizione 

booàa 

Fri, pace fredda 

Le parole del manager non li hanno incantati. Il pro¬ 
gramma di Franco Carraro non ha strappato l'applau¬ 
so delle opposizioni. «Insufficiente» ha commentato la¬ 
pidario l'antiproibizionista Pannella, «vago» ha incalza¬ 
to il repubbliano Collura, «un programma marmellata» 
ha sintetizzalo Forcella della Sinistra indipendente. 
Deluso il verde Amendola: «I temi ambientalisti sono 
solo enunciazioni». Critico anche il Msi. 


ROSSELLA RIPERT 


Hanno sfogliato il pro¬ 
gramma scuotendo la lesta. 
Ce cartelle fitte fitte preparate 
dal sindaco del garofano per 
illustrare la rotta del suo 
•buon» governo, non hanno 
convinto i consiglieri comuna¬ 
li dell'opposizione. Nemmeno 
Susanna Agnelli, che pur non 
ha risparmiato il suo voto per 
l'elezione del manager, ha 
potuto plaudire. «E un pro¬ 
gramma generico - ha com¬ 
mentato prima di prendere 
posto tra i banchi dcH'cdcra - 
però Carraio menta una giu¬ 
stificazione: un sindaco per 
affrontare tutti i problemi di 
una città non può che essere 
gen«-rico». Secco, l'antiproibi- 
zionista Marco Pannella non 
ha sciolto la sua lingua più di 
tanto. Ma non ha risparmiato 
a Franco Carraro una lapida¬ 
ria bocciatura: «Insufficiente - 
ha commentato - il perché lo 
dirò in aula». Deluso anche il 
repubblicano Saverio Collura 
sbalordito dcH'asscnza di 
qualsiasi conto finanziario per 
indicare come realizzare le 
cose e, soprattutto, di una mi¬ 
nima capacità di fissare le 
priorità irrinunciabili. «Non è 
un programma amministrativo 
- ha spiegato - è la lista della 
spesa di un uomo di buon 
senso. Quali cosi; si faranno, 
quando, con che soldi? Che 
intende fare concretamente il 
sindaco suH'Adilorium? E sul¬ 
lo Sdo che intende fare con¬ 
cretamente? Vuole acquisire 
tutte le aree o no? E che mini¬ 
steri vuole trasferirci?». 

Il manager ha msomma fat¬ 
to fiasco? «Il suo programma è 
generico, anche sull'ambiente 
non ci sono impiegni precisi» 
ha commentato Antonio Ce- 
dema. Enzo Forcella non ha 
dubbi. Il manager non ha 
aperto una pagina nuova ri¬ 
spetto all'era non certo fulgida 
di Nicola Signorello e Pietro 
Giubilo, i due siedaci del ntor- 
no de in Campidoglio. «£ un 
programma marmellata. Il sin¬ 
daco socialista non ha portato 
nessuna inversione di tenden¬ 
za - ha infatti commentato il 
capogruppo della Sinistra in¬ 
dipendente - è un sindaco 
nato da un accordo preeletto- 
rale per assicurare continuità. 


L'unica novità é di carattere 
linguistico; un piglio manage¬ 
riale c decisionista, tipico di 
chi è abituato a strizzare l'oc¬ 
chio e a parlare ai grandi 
gruppi imprcnditorali». 

L'applauso non è arrivato 
nemmeno dai baiKhi del 
gruppo verde corteggialo dal 
manager in vista di un amplia¬ 
mento della sua cotte a «4». 
«Formalmente le cose che ab¬ 
biamo chiesto ci sono - ha 
detto Gianfranco Amendola - 
ma è un programma generico 
c insuflicier.'.e. Le uniche cose 
precise, guarda caso, sono 
proprio quelle che vanno con¬ 
tro I temi ambientalisti. Quali? 
Le cemenuficazioni previste, i 
parcheggi a tutti i costi, il si¬ 
lenzio sugli espropri delle 
aree dello Sdo e di villa Ada». 
Loredana De Petns, consiglie¬ 
ra dei Verdi per Roma, rron le¬ 
sina critiche; «Certo nel pro¬ 
gramma c'è la variante di sal¬ 
vaguardia delle aree ma poi 
s'insiste sulle grandi opere via¬ 
rie, le due tangenziali, e si an¬ 
nuncia una nuova colata di 
cemento con il terzo plano di 
edilizia economica e popola¬ 
re. Sulle proposte delle donne 
poi, ci sono solo generiche 
parole». E Rosa Filippini? «In¬ 
terverrò domani (oggi, ndr) 
quello che posso dire che ci 
sono alcuni punti soddisfa¬ 
centi frutto anche del nostro 
impegno programmatico». 
Possibilista dunque? A favore 
o contro del programma del 
manager? «Lo dirò nel mio in¬ 
tervento» ha risposto Filippinii 
Molto critiche anche le elette 
della Sinistra indipendente: 
«Non c'è nessuna indicazione 
dei tempi di realizzazione - 
ha detto Paola Piva - sembra 
un programma eterno latto 
per una giunta eterna» e Anna 
Rossi Doria ha aggiunto: «Sui 
problemi veri della gente c'è il 
vuoto assoluto». Mozione alla 
mano, il principe Lillo Ruspoli 
invoca un piano suaordinario 
di «risanamento globale». Una 
sorta di controprogramma? 
«Noi chiediamo a tutti i partiti 
di superare gli steccati ideolo¬ 
gici» ha risposto il capogrup¬ 
po del Msi annunciando il suo 
volo contrano al sindaco del 
garofano. 
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Discutiamo sul futuro della sinistra, suiraltemativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E’ una discussione seria e appassionata che riguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e deH'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti i giorni dalle 18 alle 18,30. O altri¬ 
menti, se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intarvenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vig-li urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 364270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali) 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 


S Giacomo 
S Spinto 

Centri veterinari) 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appia 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradalo 5544 

Radio taxi 

3570-4994.3875-4984-8433 

Ceopaulo) 




1 5844 

Pubblici 

7594563 

6793538 

Tassistica 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 




■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 86165278440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggioro 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazzaColadIRienzo 
Trovi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Propizio il nove 
nei dieci anni 
del «^ttìstini» 



Il direttore d orchestra Maurizio Rinaldi 


CRASMO VALENTI 


■■ Con un bel •Nabucco', 
giovanile c difficile opera di 
Verdi diretta, dapprima, a Ro¬ 
ma (Teatro Giulio Cesare), in 
forma di concerto (alla (me, si 
C dovuto replicare il famoso 
■Va' pensiero»), rappresenta¬ 
ta, dopo a Ricti (Teatro Fla¬ 
vio Vespasiano) c il «Va' pen¬ 
siero* ò stalo bissalo immedia¬ 
tamente), 1 Associazione niu- 
sxtalc <Maliia Baitisuni* ha fe¬ 
steggialo li decimo anno di ai- 
inlt.'l Non ne avesse altri il 
ministro Carraro ha il merito 
d'aver consacralo l'awcni- 
mcnlo con tre targhe d'argen¬ 
to a Franca Valeri, presidente 
del •Battisiinn c regista dei 
SUOI spettacoli, a Maurizio Ri¬ 
naldi direttore artistico e di¬ 
rettore d orchestra nelle sta¬ 
gioni del •Batlistini», al Comu¬ 
ne di Ricli. infine, che, nel no¬ 
me dell illustre banlono reati¬ 
no sostiene I iniziativa A ri¬ 
cordare Il lungo cammino 
(arricchito da tournies all'e¬ 
stero c il Batlistini sta per tra¬ 
sferirsi a Tunisi dopo il suc¬ 
cesso dell anno scorso, por¬ 
tando nello splendido teatro 
tunisino -B-irbicre di Siviglia* e 
•Tosca-), e stato pubblicato 
un ricco volume mentre un 
duplice ■compact* raccoglie 
(oltre duo ore e mezzo di mu¬ 
sica) 1 momenti culminanti 
delle dieci annate 
Piace ricordare le voci di 
Sandra Pacetli e Tiziana Fab- 
bncini, oia Impegnate alla 
Scala in repliche della ■Trama¬ 
la* diretta da Riccardo Muti, 
mentre Claudio Di Segni te¬ 
nore giù apprezzato nel -Fai- 
slalt* debutta nello stesso Tea¬ 
tro dell Opera, tra qualche 
giorno, nel ruolo di Pinkerton, 


nella •Butterdy». Tra poco 
uscirà anche il disco del ■Na¬ 
bucco* suddetto, che è quasi 
una ■summa» del successi del- 
l'Associazione. Si fa largo, per 
ricchezza di voce e di tempe¬ 
ramento - un cantante ^n 
calato nello stile rossiniano e 
verdiano - il banlono Marcel¬ 
lo Giordano, protagonista del- 
I opera Maurizio Rinaldi, al¬ 
l'esperienza che si accresce, 
aggiunge sempre l'emozione 
e lo slancio che danno alla 
sua bacchetta (ma sono av¬ 
vincenti anche le prove al pia¬ 
noforte con I cantanti) il sa¬ 
pore delle cose lavorate anco¬ 
ra all'antica 

Franca Valen ncorda nel 
volume I tempi difficili per i 
giovani cantanti dicci anni fa. 
ma insiste nell impegno di tra- 
smcltcrc, oggi più che mai, 
nei debuttanti il senso pro¬ 
fondo del teatro II lutto in 
una situazione ancor più diffi¬ 
cile per le nostre voci -Pareva 
- dice Franca Valeri - che da 
noi nessuno più nascesse con 
la voce per cantare Cosi ab¬ 
biamo latto un concorso per 
cantanti italiani, mettendoli in 
scena per premio* Ricorda 
che il Ballislini si avviò *il nove 
novo allo nove del 1980* (è 
un anno che di il *18- c cioò 
ancora un bel nove II nove 
degli anni Novanta accompa¬ 
gnerà ancora il -Battistini* C'è 
un sospiro della Valen <c''o 
Dicci anni, quando li hai da¬ 
vanti. sono lunghissimi, ma 
quando li hai dietro le spalle 
I accorgi che sono volati- E 
intanto prima che a Tunisi, 
vola a Siena, impegnala in 
una sua nuova pièce teatrale. 
Augun 


Due Minienti 
fimiati Moravia 
e Yourcenar 


M Da oggi al teatro in Tra¬ 
stevere due atti unici (uno di 
Alberto Moravia e 1 altro di 
Marguerite Yourcenar) allesti- 
li da Roberto Marafanle Si 
tratta di due monologhi sul 
fallimento, sulla confusione 
tra piacere e moralità. 

Moravia nlrae un interno di 
violenza e alienazione, una 
donna che decide di autoptv 
nlrsi concedendosi ad un dro¬ 
galo che gli morirà tra le brac¬ 
cia. per overdose dopo averla 
tradita L'altro, \Alcxis della 
Yourcenar, è un piccolo, mo¬ 
desto musicista che. dopo 
una sene di avventure contro¬ 
verse. dichiara la sua incapa¬ 
cità di amare Gli interpreti. 
Mana Sansonelti e Stefano 
Maralante. esprimono inten¬ 
samente la disperazione dei 
personaggi, coslniita attraver¬ 
so (lussi di parole che scorro¬ 
no di fronte ad un intcrlocuto- 
re muto I protagonisti dei due 
monologhi sono, paradossal- 


Intervista a Fabio Porretti leader del gruppo psichedelico 

Note di una ‘pozione magica’ 


«Ci siamo anche noi...». Viaggio ttià le promesse dì 
domani. Dal rock alle musica pop. dai)azz alla dan¬ 
za; interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città. Saranno famosi'’ Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunati dalla passione per le forme ar¬ 
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica¬ 
cia nel promuovere il loro operato. E se sono rose . 


DANIELA AMENTA 


H Pskthcdelia è una parola 
capace di evocare atmosfere, 
suoni ed umori di un epoca 
controversa, inequivocabil¬ 
mente legata agli anni 60. Era¬ 
no tempi ricchi di fermenti 
culturali c politici, erano i 
giorni degli allucinogeni usali 
come strumenti per allargare i 
confini delle coscienze La 
musica, fedele specchio dello 
spinto del periodo, riuniva In 
sé gli usi e I costumi delle *tn- 
bù* giovanili, sempre più lese 
alla nccica introspettiva Me¬ 
lodie pulsanti, liquide come 
argento fuso, ncchc di spunti 
esoterici di immagini di colo¬ 
ri. 

I Magic Potion della tradi¬ 
zione psichedelica recupera¬ 
no lo spirilo più squisitamente 
sonoro, lo coniugano con gu¬ 
sto alle esigenze ed agli stili 
contemporanei, senza ecce¬ 
dere nel <repcchagc* comme¬ 
morativo. Non è implosa faci¬ 
le. nè banale Eppure i Magic 
Poilon, quattro giovani musici¬ 
sti romani di buon talento, 
sanno pioporsi-con classe, 
senza la retorica stantia del 
caso, armali della giusta dose 




di umiltà e di quel pizzico di 
Ironia che non guasta mal 11 
gruppo, formato da Max Pela¬ 
go, Alberto Popolla e Marco 
Coluzzi. ruota intorno alla fi¬ 
gura di Fabio Porretli, chitam- 
sta e leader fondatore della 
■magica pozione* . 

Avete da poco realizzato U 
vostro secondo albam «MI- 
spisced tal your perfect 
World». È un disco che segna 
una nuova fase della vostra 
attivitA artistica? 

No. direi che ruspetio al lavoro 
precedente poco è cambialo. 
Sompliceifiente era necessano 
ampliare il nostro rcpenono, 
incidere altre composizioni E 
visto che abbiamo trovato chi 
ci ha permesso di farlo per la 
seconda volta, non ci slamo ti- 
raU indietro 

VI pesa essere definiti come 
una band di pslchedella nel 
19907 

A me va benissimo Per quel 
che mi riguarda la pslchedella 
è un'atilludine musicale che 
rientra nel più ampio ambilo 
del rock. 

Ma tu penai ebe 11 genere da 


trol proposto aU>ta un qual¬ 
che tipo di rlacootro dal 
punto di vista deDa vendibi¬ 
lità del prodotto? 

Quando abbiamo iniziato ero 
convinto che per la psichede- 
lia non ci fosse mercato E, in¬ 
fatti, coltivavo questa passione 
senza farmi troppe illusioni 
Poi l'interesse di questo stile si 
è ampliato, almeno in ambilo 
underground, e mi sono senti¬ 
to doppiamente stimolato a 
continuare la strada intrapre¬ 
sa Certo, suonare in Italia è 
come avere un hobby, perché 
con la musica qui da noi non si 
sopravvive. 


E questo dipende dalla man¬ 
canza di una cultura rock da 
parte degli eventuaD-acqul- 
rend o dalla carenza di 
strutture? 

Da entrambe le cose In Italia 
SI legge poco, si va poco al ci¬ 
nema c di conseguenza si 
comprano pochi dischi Su 
questo problema si inscnsce 
l'assoluta inesistenza di stnit- 
lurc che supportino l'alliviià di 
una band, ovvero spazi per 
concerti, etichette discografi¬ 
che e case distributrici Tali 
mancanze qui a Roma hanno 
assunto aspetti al limite del 
grottesco 
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«Annoluce», Notti 

mnrPY+o roma 



? concerto 
per flauto 
e chitarra 


M Per I mercoledì musicali 
dell'Associazione culturale 
■Annoluce* (Via La Spezia 
48a) un concerto a due stru¬ 
menti, flauto c chitarra, con i 
solisti Adriana Egidi e Orlando 
Cniciani (ore 21) In pro¬ 
gramma musiche di Carulli, 
Telcmann. Loeillet, Oemillac, 
Truhiar, Villa Lobos e ibert 
Egidi frequenta il settimo an¬ 
no di flauto all'Istituto -C. Ca¬ 
rissimi* di Viterbo, ha seguito 
corsi di pcrfczionamcnio c 
svolge attività concertistica in 
vane formazioni cameristiche 
Cruciani si è diplomato al 
Conservatorio «Santa Cecilia*, 
olire ai corsi di perfeziona¬ 
mento ha seguilo anche quelli 
di interpretazione musicale 
Attualmente è nell'organico 
della -Camerata Polifonica* di 
Vilerbo in qualità di liulista c 
cantante. 

Il programma dell'attività 
doU'Associazione comprende 
inoltre lezioni di pianoforte 
tenuti dalla maestra Anna Ar- 
comanno chitarra a cura del 
maestro Francesco Taranto, c 
corsi di ritmica musicale per 
bambini e ragazzi dai 3 ai 15 
anni Per informazioni telefo¬ 
nare ai 7015609 


romane 
sull’onda 
dei versi 


H Noni romane sull'onda 
del versi Ospitare la poesia 
negli spazi notturni resta an¬ 
cora per questa settimana I at- 
Irozione dominante Nell'am¬ 
bito della rassegna •Versi, se¬ 
gni. immagini*, curala da Rita 
Grassi presso l'associazione 
culturale «Melvyn's» di via Poli¬ 
teama 8, domani alle 21,30 si 
terrà una seralu nel segno del¬ 
la poesia, della pittura c della 
lologralia Lo spcllacolo dal 
nome "Corpo alle ombre, non 
solo colore*, ullnrà un'occa¬ 
sione d'incontro con II poeta 
Tonino Valentinl accompana- 
lo con la chitarra da Renato 
PnmangcIi c con il lologralo 
Felice Lollobrigida 
Vino e poesia o poesia sul 
vino (chissà) è invece la pro¬ 
posta della rassegna -Enovcr- 
si- organizzata da Tonino Va- 
lemmi. Francesca Di Martino e 
Rita Crassi in corso aH'enotc- 
ca Kandiskii di via Cesare Ba- 
ronio 84 II prossimo appunta¬ 
mento per assistere all insolita 
iniziativa è fissato per venerdì 
alle 21 Nel corso della serata 
saranno -liberali» versi di Bru¬ 
na Gioacomlni c Francesco 
Dolessandro 


Ma a produire certi suoni, 
come quelli da voi tcallzzatl, 
non si corre II rischio di sen- 
ttarsl un po'datati? 

E perché’ C'é chi ancora suo¬ 
na li blues, la musica classica, 
il jazz pnma maniera senza al¬ 
cun problema Noi in tondo 
facciamo rock. Ceno amiamo 
proporre certi suoni ma senza 
volerli presentare oggi come 
nacquero allora Quindi non cl 
micrcssa registrare i nostri di¬ 
schi in mono oppure nccrcare 
l'esatta atmosfera di quegli an¬ 
ni E poi 1 Pink Ftoyd ci sono 
già stati Che senso avrebbe ri¬ 
copiarli’ 
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Splendore 
e decadenza 
dei timbri 
vocali 


■■ Con L evoluzione della 
tecnica vocale dal XVII a! XIX 
secolo la Scuola po|X>lare di 
musica di Testacelo prosegue 
il suo cammino mensile di 
conferenze, ad ingresso libe¬ 
ro, dedicate alla stona degli 
stnjmcnti musicali 
Sabato, ore 18, nel locali 
della Scuola (Via Monte Te- 
stucc!o9I) Giuliana Montana- 
n diplomala al Conservatorio 
di Bologna c laureala in musi¬ 
cologia. attraverso I esame di 
alcuni principali trattali di 
canto Italiani e francesi, diffe¬ 
renzia le diverse tecniche vo¬ 
cali Come gli strumenti musi¬ 
cali anche alcuni Umbri vocali 
hanno un periodo di ascesa, 
di splendore c di decadenza 
Per il confronto la Montana- 
n SI avvale di strumenti inter¬ 
disciplinari come I acusiicd, la 
lonciica e il fonosimbolismo, i 
quali consentono di indivi 
duarc il modo in cui ogni cul¬ 
tura elabora i propri paramein 
del suono altezza, intensità, 
durata c timbro codificando 
1 uno stile locale 


mente, proprio gli assenti che 
non possono reagire allo pro¬ 
vocazioni del propri compa¬ 
gni Lo spcllacolo circoscrive 
questi contrasti Ira chi parla o 
chi •ascolta*, contrasti adagia¬ 
li su una scena identica un 
piano inclinalo con arredi 
borghesi sovrastali da una bi¬ 
blioteca piena di scartollic c 
libn U'Iondo.cangianIc, SI un¬ 
ge prima di azzurro poi di 
rosso, infine di giallo come il 
percorso giornaliero del sole 
che dall alba arriva al tramon¬ 
to 

Due storie insomma (alto 
di parole che non comunica¬ 
no che hanno smarrito ogni 
forza Tra i duo intcrprcli ncl- 
l'cdizlonc che fu (atta un an¬ 
no la al Icalro Tordinona. ap¬ 
parve piu convincente klaria 
SansoncHi in una prova In cui 
misurava perfettamente alti e 
basse gesti nervosi c violenti 
di un personaggio nevrotico e 
leso 


Bandinelli jr, poeta dal canto doppio 


ENRICO CALLIAN 


BM La poesia la vera poe¬ 
sia quasi sempre è un atto 
empio, colmo di Invereconda 
clandestinità È quasi un can¬ 
to doppio Un canto guerrie¬ 
ro che SI snoda per circoli o 
per labirinti immaginari An¬ 
giolo Bandinelli jr é poeta la¬ 
birintico dal canto doppio 
Come questa sua poesia 
clandestina che il postino mi 
ha recapitato guardandosi 
più volle in giro con gli occhi 
controllando che nessuno lo 
slesse osservando 
Sono proclami notturni so¬ 
no versi gastrici senza com¬ 
passione -Tra noi ha ragio¬ 
ne chi parla / nei suoi furi¬ 


bondi aforismi, / tuttavia i! si¬ 
lenzio è il vero / rispondente. 
CUI non menti* Su carta luci¬ 
da, dove aniicamenle ci si 
mellevano le parole per farle 
trasudare dal grasso che il 
tempo accumula su di esse È 
un canto doppio di misura 
quadrata rivcsiito di terra di 
Siena scura Non entra nella 
cassetta delle tenere Costrin¬ 
ge il verso ad essere piegato 
per dcflorare la fessura di 
metallo che la mano moder¬ 
na del latlormo riesce appe¬ 
na ad infilzare 
Di nuovo ritorna l'verso di¬ 
spiegato quando la traspa¬ 
renza della carta ha ragione 


di innalzarsi al di sopra del 
tempo 1960 quindi sono 
passali trent'anni per rag¬ 
giungermi Parole ccntimetra- 
le e misurate a millimctn ca¬ 
denzano lo spazio simmetri¬ 
camente sino a diventare tap¬ 
peto regale per i due disegni- 
ni di Achille Penili che s'inji- 
nuano Ira gli occhi. £ un 
gioco (ormale la decorazione 
che Invreste il senso della 
poesia ossia vorrebbe ma il 
regolare sgomitolare delle 
parole anzi ci si assesta regal¬ 
mente 

Angiolo Bandinelli |r nel ri¬ 
guardi del significato della 
poesia SI é sempre posto al di 
là del senso che altri invece 
gli vorrebbero attribuire II 


senso del fare e scrivere sen¬ 
za orpelli né lisime stonco- 
Ictterarie È 1 alto poetico 
stesso che è già poesia E cer¬ 
care nel sommerso del voca¬ 
bolario la parola £ una poe¬ 
sia di paroie certe e ultime È 
un vagabondare senza mela 
cosi luggiascamenle e senza 
iltegno Avventuriero e (lesla- 
tore di asfalti parole 
La coscienza quando viene 
meno e il senso dcl'c parole 
quando sfuggono è gioco ver¬ 
bale Quando come invece 
m Canto doppio ci si inoltra 
arruffali e discinti verso gli 
abissi verso il centro della 
parola della vera comunica¬ 
zione, SI può anche dire a 
scrivere a testa alla che "la 



prostesta ritorna al caos / 
Forse un inganno anche qui 
/ la via é cosi dillicile ». Ma 
non senza prima aver toccalo 
cime sprolondaii e acquartie¬ 
rati nella sana sporcizia I 
percorsi sono obbligati chi 
canta alla luna di carta e chi 
SI macera per trovare il vero 
senso delle cose La strada di 
Bandinelli é la giusta consi¬ 
derazione riguardo al lin¬ 
guaggio poetico La poesia è 
(orse non solo linguaggio ma 
comunque é sempre ricerca 
per Iralluri instabili Chi vuole 
puO seguire I esempio di un 
vero poeta come Angiolo 
Bandinelli |r Lasciarlo solo è 
vigliaccheria 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■I 

Servizio legalo popolar# dell Università «La Sapienza». 
Riapre oggi e sarà in funzione tutu i mercoledì dalle 
ore 15 alle ore 18 Casa dello studente, via de Lotlis, 
tele! 49 70 329 

Happening del libro Rassegna della nuova editoria tutti I 
giorni dallell alle23 finoall 11 gennaio, presso la se¬ 
zione del Pei di via Mazzini 85 
Mitologia La mostra di Bruno Caruso verrà inaugurata 
domani, ore 18 30. alla Galleria Incontro d arte, via del 
Vantaggio I7a Esposizione fino al tO febbraio (ore 
10 30-13e16 30-20 

Centro Simonetta Tosi Organizza Incontri su menopausa 
in medicina, terapie complementari e approccio 
omeopatico ai cicli biologici lemmimli Primo incontro 
lunedi su «La menopausa- cor. Scassellati, il prossi¬ 
mo lunedi, ore 19-21, su «Endocrinologia della meno¬ 
pausa, cosa cambia nel corpo» con Gendenni GII In¬ 
contri vanno avanti Uno al 27 marzo La sede del Cen¬ 
tro è in via dei Sabelli 100, tei 49 30 85. Informazioni 
tutti I martedì dalle ore 17 in poi 
Conferenze Arcom La Scuola di formazione e aggiorna¬ 
mento psicoterapia e management riprende I attività 
oggi, ore 19 30. con -Comunicazione e didattica quali 
modalità?» Interventi (nella sede di corso Vittorio E 
154) di Alba Di Cicco e Stelano Sancandi 
Mondoperalo Al Centro culturale di via Tomacelll 146 og¬ 
gi, dalla ora 10 In poi -La Romania e I Europa» incon¬ 
tro stampa, tavola rotonda testimonianze di giornali* 
all Italiani a mostra fotografica 
Gran gala dall'operatia Da oggi (ore 16 30) lino a sabato 
al Teatro Parioli (Via Giosuè Bersi) presentato dalla 
compagnia -Belle Epoque- spettacolo di musiche e 
brani noti e meno noti tratti dallo operette dagli inizi 
del secolo ad oggi 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacia sono di turno telefonare 1921 
(zona centro), 1922 (Salarlo-Nomentano). 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma¬ 
cie notturne. Appio; via Appia Nuova. 213 Aurelio: via 
CichI, 12 Laltanzl, via Gregorio VII, 154a Esquillno: 
Galleria Testa Staziona Termini (Imo ore 24). via Ca¬ 
vour, Z Eur; viale Europa. 76 Ludovisl: piazza Barbe¬ 
rini 49 Monti: via Nazionale 288 Ostia Lido: via P Ro¬ 
sa. 42 Parloll; via Bertoloni 5 Pletratata; via Tiburti- 
na, 437 Rioni: via XX Settembre, 47. via Arenula. 73. 
Portuense: via Portuense. 425 Prenestlno-Centoeelle; 
via delle Robinie ei.viaCollatina. 112 PrenetUno-Lo- 
bicano: via L Aquila 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213, 
piazza Risorgimento. 44 Prlmavalla: piazza Capoco¬ 
latro. 7 Quadraro-CInoelttA-Oon Bosco; via Tuscola- 
na, 297, via Tuscolana, 1258 

■ MOSTRE 

leone russo In Vaticano Cento capolavori dal musei della 

Russia Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S Pie¬ 
tro Ore 10-19 domon 9 30-13 30, mere chiuso Fino al 
28 gennaio 

Berlel Thorvaldsen (1770-1844). scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Bolle 
Arti 131 Ore 9-18, mercoledì, giovedì o sabato 9-14, 
ddomenica 9-13. lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 
Jean Dubullel (1901-1985) Grande retrospettiva ISO ope¬ 
re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame¬ 
rica Galleria nazionale d arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30. lunedi chiuso Fino al 25 
febbraio 

Hommaga a André Masson Artista del primo surreali¬ 
smo Dipinti Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso Sculture, disegni 
e grafica Palazzo degli Utiici dell Eur, via Ciro il Gran¬ 
de 16 Ore 10-20(lunedichiuso) Finoal ISfebbraio 
Bambole Lanci II simbolo della bambola dal 1920 ad og¬ 
gi Circolo Solgiu, via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu¬ 
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000. Fino al 4 marzo 

■ MUSEI E GALLERIE 

Galleria Boria Pamphlll Piazza del Collegio Romano la 
Orano martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo LIppi ed altri 
Gallarla dell'Accademia di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orano lunedi. Tiercoledi, venerdì 10-13 
Ultima domenica del mese 10-13 
Galleria Borghese Via Pinciana (Villa Borghese) Orano 
tutti I giorni 9-14 Visite limitale a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orano feriali 9- 
14. domenica 9-13 Opero del Seicento Tiziano, Ru¬ 
bens, Reni ed altri 

Galleria Pallavlcinl Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43 £ visitabile dietro richiesta all amministrazione 
Pallavicini, via della Consulta 1/b 

■ NEL PARTITO ■■■■^^■MMM^Mi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente a tutte le sezioni. Tesseramento al (Ini del 
computo del numero dei delegati per il congresso del¬ 
ta Federazione romana, devono essere consegnati in 
federazione improrogabilmente entro la data di oggi i 
cartellini relativi al tesseramento 1989 e quelli relativi 
ai nuovi iscritti del 1990 latti entro la data di convoca¬ 
zione del congresso straordinario da parte del Comi¬ 
tato centrale (21712/89) cosi come stabilito dalle nor¬ 
me congressuali approvate nello stesso Cc 
Usi Rm4 - Sezione Porta S. Giovanni. Ora 17 assemblea 
con Leoni Italirade - c/o Sezione Ludovisi -ore 18 30 In¬ 
contro con 1 lavoratori sulla vertenza aziendale con Ot¬ 
tavi 

Precisazione. I promotori della Mozione -per un vero rin¬ 
novamento del PCI e della sinistra» precisano che la 
manileslazione di domenica 14 gennaio a! Cinema 
Metropolitan con II compagno Pietro Ingrao è organiz¬ 
zata dai soslonitori della mozione stessa e non invece 
dalla Federazione romana e dal Comitato regionale 
come appare per un disguido delle firme nel materiale 
di propaganda 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Frascati ore 17 30 Assemblea se¬ 
zioni di Frascati e Cacciano su Congresso (Di Paolo); 
Bagnoregio ore 19c/o deposito incontro con lavoratori 
Acotral (Rosi) 

Federazione Civilavaechla. Santa Marinella ore 18 Ass. 
su mozione 2 (Borgna). Allumiere ore 17 Cd su convo- 
cazionecongresso(DI Pietrantoni Vittori) 

Federazione RIell. Rieti ore 17 c/o Teatro Flavio Vespa¬ 
siano presentazione pubblica delle Mozioni Congres¬ 
suali (Quercini Pettinari. Bacciardi) 

Federazione Tivoli In Federazione ore 20 Ass per Costi¬ 
tuzione Comitato territoriale In appoggio mozione n 2 
Federazione Vllerbo. Barbarano Romano ore 20 Ass (Ta- 
giani), Orte ore 20 Cd (Capaldi) 


X 


rUnità 

Mercoledì 
10 gennaio 1990 

















TELIROMASe 


QBR 


Or* 11 Tg Ilio direno: 13 -La 
croce di fuoco-, film, 14 Tg; 

14.4515.30 -Coccinella-, car¬ 
tone: 17 Teatro oggi, 15.15 
-Masti», telefilm; 15.45 -Piu¬ 
me e paiiienes-, noveia: 

15.30 -Due onesti luorileg- 
ge-, tecv Im; 30.30 -Il morto 
menelelo sul condo-, film; 

23.30 TeledomanI, 33 Tg Ro¬ 
ma, 34 -MovIn'On-, telefilm. 


Ore 0 Buongiorno donna; 
13.15 -Mary Tyler Moore», te- 
lelilm; 12.45 -Cristal-, teleno¬ 
vela; 14.30 VIdeoglornale; 
17.40 -Cerco l'amore», sce¬ 
neggiato, 15.20 -Cristal», te¬ 
lenovela. 30.30 Tuni in scena; 
<33.30 -Man Helm-, telefilm; 
23.45 Servizi speciali Gbr, 
015 VIdeoglornale, 2.30 -Lo 
scialo-, sceneggiato 


IPRIMB VISIONI I 


ACAOCMYHAU L7 000 

Vi« Stamira, 5 (Piazzi Bologna) 
___Tal 428778 


SorvtgllBloipaclatadi JohAFiynn coa 
Syivaatef Stallont • A {16*22 30) 


AOMIflAL l 6 000 Sono oflaH di tamlgila di Sidney Lume! 

PtazzaVefbano.S Tot 851195 conSeanConnerY,OustinHoffinan*OP 
_(15 30*2230) 


AMIAMO 
Puzza Cavour 22 


L 8 000 
Tel 3211896 


GhotttMitera 11 dt Ivan Rettman * FA 
_(16*2230) 


ALCAZAR L 6 000 3 l'amlee ritrovato di Jerry Schatz* 

VnMerrydelVal 14 Tel 5880099 berg con Jason Robards Christian 
_Anhctt«0R_(1615*23) 


ALCtONC 
Vili di Lesina 39 


L 6000 
Tel 8380930 


AMBASaATORISeXT 

Via MontebeMo. 101 


L 5 000 
Tel 4941290 


Senza Indillo con Michael Carne. 6en 
Kingsley*G _ (16 30*22 30) 


Filmperaduili (10*11 30*16*22 30) 


AMBASSAOt L 7 000 Orchidea lelvaggla di Zaiman King. 

Accademia degli Agiaii. 57 con Michey fìourke Jacqueime Sissei • 

_Tel 5408901 E(VM18)_(1530*2230) 


AMERICA 
viaN del Grande 6 


L 7 000 
Tel 5816168 


Sorveglialo spedale di John Flynn con 
Sylvesier Stallone «A (16*22 30) 


ARCMIMEOf L 8 000 Non guardarmi non N aanlo di Arthur 

Via Archimede. 71 Tel 875567 Hitler, con Richard Pryor*6R 

(1630*22 30) 

ARISTON L 6 000 Orchidea selvaggia di Zaiman King, 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 con Michey Rourke, Jacqueline Biaset • 

_E(VM18)_(15 30*22 30) 


ARISTON U 
Galleria Colonna 


L 8000 
Tel 6793267 


Il bambine a U poliziotto di e con Carlo 
Verdone *BR_(16*22 30) 


ASTRA 

VialeJonio 225 


U.6000 
Tel 8176256 


Riposo 


ATUNDC 

V Tuscolana 745 


L7000 
Tel 7610656 


Sorvegliale speciale di John Flynn con 
Sylvesier Stallone* A (16*2230) 


AUGUSTUS L6000 O Sesso bugie a videotape di Steven 

CsoV EmaAuele203 Tal 6875455 Soderbergh. con James Spedar «OR 

(16-a 30) 


AZZURRO SCIPIONi L 5 000 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 


Saletta «Lumière* Omaggio a Berg* 
man, Scene da un m a trimonio 1* (16). 
Scena da un matrimonio 2* ( 17 JO). 8c^ 
na da un matrimonio 3* (19) L'occhio 
dol diavolo (20 30). Luci d*lnvofno (22) 
SalaChapiin Bagdad calè (16). Rosalie 
va a ter la spasa (18), Sugar Baby (20), 
Il planata aalvaggto (22) 


BALDUINA L7000 Ho vMo la Iettarla di Capodanno di Ne- 

P za Balduina. 52 Tel 347592 riParenti,conPaoioViilaggio*fiR 

(16 30*22 30) 

BARBERINI L 8000 Willy Signori a vango da lentano di e 

Piazza Barberini. 2$ Tel 4751707 con Francesco Nu0*8n BR 

_(15 30*22 30) 


BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


(16*22 30) 


CAPfTOL 

ViaG Sacconi.39 


L 7000 
Tei 393280 


Sorvegliato spedito di John Flynn. con 
Sylvesier Smione* A (16*2230) 


CAPRANICA 


L 6000 


PiazzaCapranica. 101 Tei 6792465 


Cera un caatolto con 40 cani di Cuccio 
Tessari, con Pelar Ustinov. Salvatore 
Caseio*efl(16 30*22») 


CAPRANtCHCrrA 

P za Montecitorio 125 


L 8000 
Tel 6796957 


Notturno indiano di Aiam Corneau • OR 

_ (16*22 ») 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L 6000 
Tel 3651607 


Riposo 


COUINRlENZO LBOOO 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 


■ Oliver A Company di George Scnb* 

ner.OA_(1530*22 ») 


DIAMANTE 

Via Preneslina 2» 


L 5000 
Tei 295606 


Riposo 


EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo, 74 Tei 6878652 


Le regazze delle terra ione tacili di Ju* 
hen Tempio, con Geona Oavig. Jim 

- ' mi ' 


EMBASSY 

ViaSioppani 7 


L 8 000 
Tel 670245 


Carrèy 


(lf 15*22») 


Willy Signor) o vengo da tortane di o 

con Francesco Muti *6R (16*22») 


EMPIRE LBOOO ■ Theabyaadi James Cameron, con 

V io Regina Margherita. 29 Mary Elizabeth Mastranlonto « FA 

Tel 8417719 _ {1645*22 ») 


EMPtREa 

V le dell Esercito r 


L 6 000 
Tel 5010652) 


H bambino t H peHzioNo di o con Carlo 
Verdone * BR_(16-22») 


ESPERIA 

Piazza Soonino. 37 


L5000 
Tel 582884 


Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kingslev-G (16*22») 


CTOtLE L 8000 Sono ettari di tomigtto di Sidney Lumet. 

Piazza in Lueina. 41 Tel 8676125 con$eanConnery,OustinHoffman*BR 

(15 30-22 ») 

EURCINE L 6000 O Ritorno al futuro II di Robert Zo* 

Via LiszL 32 Tel 5910966 meckis. con Michael J Fox • FA 

(16*22») 


EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 665736 

Alto ricerca della valle Incantata di Don 
8iuth*0A I154S22») 

EXCEL8IOR 

Via 6 V (toi Carmelo. 2 

L 8000 
Tei 5982296 

Willy SIgnort e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli «BR (16*22») 

FARNESE 

Campo dè Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

O Nuovo dntmaPeredieo di Giusep¬ 
pe Tornatore. con Philippe Noirel • OR 
(16-22») 

FIAMMA 1 

ViaBissolali 47 

Leooo 

Tel 4827100 

O L'etttnio fuggente di Peier Weir, 
con Robm Williams-OR (15*22») 

FIAMMA 2 

Via6issoiati.47 

L 8 000 
Tel 4627100 

□ L'amico ritrovato di Jerry Schatz¬ 
berg. con Jason Robards. Chrisiian 
Anholl*0R (15-22») 

GARDEN 

Viait Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 562848 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze* 
meckis. con Michael J Fox «FA 

(16*22») 

QIOtEaO 

ViaNomentana.43 

L7000 
Tel 864149 

Sono efieri di lamlgiia di Sidney Lumet 
con Sean Connery. Ouslin Hoffman «BR 
(15 30*22») 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Ho «tnlo II loMrli di Capsdinno regia 
di N*ri Parenti, con Paolo Villaggio -BR 

GREGORY 

Via Gregorio Vii. 180 

L 6000 
Tel 6380600 

Sorvtgltotoapaciato di John Flynn con 
Sylvesier Stallone-A (16^22») 

HOUOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 8000 
Tel 656326 

eitala«todiPetorHall-BR (1d-22 30) 

MDUNO 

ViaO Induno 

L 7 000 
Tel 562495 

No «Inlo lo lottttio di Copodonno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tei 6319541 

O Ritorno ai futuro II di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox • FA 

(16*22 ») 

MADISON 1 

ViaChiabrera.121 

L 6000 
Tel 5126926 

Sorvegliato tpeeleto di John Flynn con 
Sylvesier Sianone-A (16*22») 

MADISON3 LSOOO 

Via Chiabrera. 121 TEL 5126926 

Indiana Joneierultimecrociataci Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord*A 

116-22») 

MAESTOSO 

Via Appia.418 

L 6 000 
Tel 766068 

C RKomo al futuro II di Robert 
Zemzckis con Michael J Fox • FA 

(16*22 ») 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

■ PalomNIla rossa di e con Nanni 
Moretti «OR (16 30-22») 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6673924 

Filmperadulti (16-22») 

METROPOUTAN 

Via Pel Corso 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

C Ritorno a) futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox* FA 

MIGNON 

ViaVitarbo.11 

L 8 000 
Tel 669493 

Orchidea aalvaggto di Zaiman King 
con Michey Rourke. Jacqueime Bissai * 
ElVMld) (16*22») 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (10*1130-16-22 ») 

MODERNO 
PiazzaRepubbiica 45 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (16*22») 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet. 
con Sean Connery DustinHoflman*0R 
(15 30*22 M) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6000 
Tel 7596568 

Il bambino t 11 pollilotto di e con Carlo 
Verdone*8R (16*22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5000 
Tei 5803622 

Back to thè future (versione in inglese) 
(16*22 40) 


TVA 

Or* 13.30 Cartoni animati, 14 
Comiche, 16.30 Programma 
per ragazzi; 17.30 -L enigma 
che viene da lontano-, sce¬ 
neggiato, 18.30 -Dinosauro-, 
canoni animati, 19.30 -Detec¬ 
tive In pantolole-, telali Im, 20 
-Il tiglloccioi», tllm; 23 Maga- 
zlne; 23 Rubrica sportiva. 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIOIfl. A: Avvanlurno 8R’ Brillanta, D.A.; Disegni animati 

O BUONO DO. Documentano OR. Drammatico E; Erotico FA.Fanlascenza.Q: 

m Giallo. H;Horror,M;Musicale SA-Salirico. SE. Sontimenlale SM: 

■ INTkRtSSANTb Storico-Mitologico. 8T: Storico W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13 -Mash», telefilm, 13.30 
«Ciranda de Pedra», teleno¬ 
vela, 14.30 Tg notizie e com- 
menli. 17 -Movin On-, tele- 
lllm, 18.30 -Ciranda de Pe¬ 
dra», telenovela, 19.30 Tg no¬ 
tizie e commenti, 20 -Angle», 
telefilm, 20.30 Film, 22 30 -La 
maschera che uccide», tllm, 
24.30 Tg noliz le e commenti 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Allarme a Scotland 
Yard», film. 11.30 -Addestra¬ 
to per uccidere-, film, 14.30 
■Allegri legionari-, film, 
18.30 Documentarlo. 19 Spe¬ 
ciale teatro. 19.30 I tatti del 
giorno. 20 30, Libri oggi, 21 
Casa città ambiente. 21.30 
Redazionela. 23 -Ladri di bi¬ 
ciclette». film, 1 -Ragazze fot- 
li-.film 


T.R.E. 

Ore 9 «La signora omicidi 
colpisce ancora», film, 11.30 
Tutto per VOI, 15 -Anche i ric¬ 
chi piangono-, telenovela. 17 
•Cuore di pietra», telenovela. 

18.30 Documentarlo, 1S.SO 
Cartoni animati, 20.1S Sporta- 
cus, 20.35 -Le signore delta 
piovra», film. 22.45 Excalibur, 

23.30 -Night heat-, telefilm. 


PRESIDENT LSOOO U4u*grandlltMia-E(VM18| 

ViaAppiaNusva.427 Tel 7810148 (11.22 30) 


PUSSICAT L 4 000 Har« cor* » t*MO all* origini ■ E 

VieCiiioll 06 _ Tel 7313300 r7M18| _ (11-22 3 0) 

QUIRINALE L 8 000 OrcIMu ttlirsggla 41 Zalmin King. 

Via Nazionale. 190 Tal 4626S3 con Miohey Rourke. Jacquallna Bissai • 
_EIVMIOI (18 30-22 30) 


QUIRINETTA L 8 000 Soana 41 lotta 41 daaaa a Banerly Nula 

ViaM MingHetti 8 Tel 8790012 41 Paul Bartei-BR (18-22 301 


REALE L 8 000 II bembiae * U pollalello 41 e con Carlo 

Piazza Sonnino Tal 8810234 Var4on*-BR (18-22 30) 


REX L7000 ■ Olliiar 6 Cofflpaiiy 4i George 

Corso Trieste 118 Tal 884185 Seribnar-OA (18 00-22 30) 


RIALTO L 8 000 Non guardarmi non 6 aanto 4i Arthur 

Via IV Novembre 158 Tel 6790763 Hillar, con Richard Pryor-BR 

_ (16-22 30) 


RITZ L8 000 II bambino a II poRzMIo 41* con Carlo 

Viale Somalia, 109 Tel 837481 Vardone-BR (18-22 30) 


RIVOLI LSOOO UbamUneaHpoUilollodiaconCarlo 

Via Lombardia 23 Tal 480883 Verdona-BR (18 30-22 30) 


ROUGEETNOIR LBOOO Ho vinto la tosarla 41 Capodanno 41 Ne- 

ViaSalaria3l Tal 884308 rIParanll eonPaoicVillaggio-BR 

_ (16-22 30) 


ROTAI L 8 000 SorvtgSalo ipaclala di John Flynn con 

Via E Filiberto. 175 Tel 7874549 Sylvesier Sullone-A (16-22 30) 


SUPERCINEMA LBOOO ■ Oliver 4 Company 41 George 

Via Viminale 83 Tel 488498 Scribner-DA (18 30-22 30) 


UNIVERSAL L 7 000 Care un eaalello con 40 cani di Tuccio 

ViaBeri 18 Tel 6831218 Tesseri con Poter Ustinov. Salvatore 

Cesclo-BR (18-22 30) 


VIP-SDA L7 000 Sorveglialo epedal* 41 John Flynn. con 

ViaGallieSi4ama20 Tel 8398173 SylveiterSianone-A (16-22 30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaiaieiio. 24/B 

L 4 000 
Tel 664210 

Rlpoao 

DELLE PROVtttCIE 

Viale '^He Provincie, 41 

L4 000 
Tel 420021 

O Le avventure del barone di Mun* 
ehausen-BR (16*22») 

NUOVO 

Largo AKlanghI.I 

L 50» 
Tel 588116 

O Che art è di Ettore Scola, con M. 
MtalrotannI, M Trota) • BR 

(1« 15-22 30) 

TiBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L4000-30» 
Tel 4957762 

□ li cielo sopra Berlino-OR 

(1615*22 ») 

TIZIANO 

Via Rem. 2 

Tel 392777 

Riposo 




ASSOCIAZIONB CULTURALE MON- 
TEVERDE 

ViadiMontevefdè.S7/A Tel S»731 

Rlpoao 

OeiPICCOU L40» 

Viale della Pineta. 16*Villa Borghese 
Tel 863465 

Riposo 

ORAUCO LSOOO 

Via Perugia. 34 Tel 7001755-7022311 

Cinania giapponeta El|analkat di 
suonai Imamura (21) 


IL UBIRINTO L 8 000 Sala A Un Incendio tlilo 4* lonlwio di 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3218283 Otarloeellanl-BR (18 30-22 30) 

Sala B Chi eoa* he MM lo par merl- 
lannl gueelaT di Pedro Al modovar • BR 
_ (18 30-22 30) 


USOCCTAAPCRTA 

Via Tiburtint Antica. 15(19 Tal 492405 

Rlpoao 





AMBRA JOVINELU 
PiazzaG Pepe 

L 30» 
Tel 73133» 

la moglie a 1 tuoi animali - E (VM1B) 

ANIENE 

Piazza Semplone 18 

L 45» 
Tel e9»l7 

Film per adulti 


AQUILA 

ViaL'AquIta, 74 

L20» 
Tel 7594951 

Caldi piaceri a domicilio - E (VM10) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Vìa Macerata. 10 

L20» 
Tei 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbtno.23 

L30» 
Tel 55623» 

Sfrenati Mirti beetlaH * E (VM 16) 

(16*22 ») 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L20» 
Tel 4647» 

Film per adulti 


PALUOtUM 

P zza B Romano 

L3.0» 
Tei 51102» 

Film per edulU 

(16-22) 

SPLENOtO 

Via PierdellaVlgne4 

L40» 
Tei 620205 

OapravallontlotyElVMIS) 

(11*22 ») 

ULISSE 

ViaTiburtina.354 

L 45» 

Tel 4»744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 50» 
Tel 4827557 

Film per adulti* 











ALBANO 

aORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 



FRASCATI 

POUTUMA SAUA lltomMnoenpolWdtledi* 

LargoPanizza.S Tel 9420479 con Certo Vardone-BR (16-22 30) 

SALAB WUlySigaerlevengodelont» 
no di e con Francaaco Nuli • BR 

(18-22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

O Ritorno al lulwo II di Roban Zo- 
mackia. con Miebaal J Fox - FA 

(15-22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tal 9455041 

0 Ritorno al futuro II di Robert 
Zemzckis, con Michael J Fox «FA 

(1615*22 »} 

VENERI 

L 70» 
Tel 9411592 

■ Oliver A Company di George 
Scribner • OA (16*22 ») 

MACCARESB 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9»1888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottini 

L50» 
Tel 5M3166 

■ OHver A Company di George 
Scribner >0A (1545*22») 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8»0 
Tel 56107» 

Willy Signori t vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti*6R (16*22») 

5UPERQA 

V le della Manna. 44 

Leo» 

Tel 5604076 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze* 
meckis con Michael J Fox • FA 

(16*22») 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tei 0774/28278 

Riposo 

VALMONTONB 

MODERNO 

Tel 9595053 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 50» 
Tel 96 33 147 

Il bembino e 11 poliziotto di d con Carlo 
Verdone*BR (16*2215) 


SCELTI PER VOI llUniUI 



Una scena del film «Ritorno al futuro 2» di Robert ZImeckis 


O RITORNO AL FUTURO a 
Vi era piaciuto «Ritorrto al futu* 
ro-7 Se la risposta è si. non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo* 
sta e no evitatelo come la peste 
li motivo è semplice è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa dei film preceden* 
te Perché, a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo e 
il secondo film si incrociano si 
intersecano, e si condizionano 
l'un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien* 
ziato Oix (Christopher Lloyd) si 
recano prima nei 2015 (dai 1985). 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito ai capitolo 
3 già pronto ai svoigerà nel Far 
West 

EURCINE. GARDEN. KING 


MAESTOSO. METROPOLITAN 


■ THEABYSS 

il kolossal prodotto dai De Lau* 
rentiis arriva buon ultimo netta 
serie di «horror subacquei» aper¬ 
ta da «Leviathan», ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto In 
apnea E un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa* 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron In «Termina* 
tor»e«Atien8» Anche se II finale 
(unpo nello stile dt «Incontri rav* 
vicinati dot terzo tipo») eccede un 
po' nei toni mistlomielosi La 
storia a migliaia di metri sotto li 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che sia una trap¬ 
pola dei soliti russi Ma quelle 
strane «meduse* che fluttuano 
tutt intorno, che cosa saranno? 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Moliini 33/A - 
Tot 3604705) 

Alio 21 Casiblanea con la com¬ 
pagnia dello Indio adattamento o 
regia di Riccardo Cavallo 
ARGENTINA (Largo Argonlina, 52 > 
Tel 6544601) 

Allo 21 Riceardo ttl di W Shake¬ 
speare con Gabriele Lavit Moni¬ 
ca Querritore Regia di Gabriele 
Lavis 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
2?-Tel 5698111) 

Alle 21 Crack di Franco Bertini. 
con Oiammqreo Tognazzi Anto¬ 
nella Ponziani. Ragia di Giulio 
Bose 

31 ni 5) 

Alto 21.16. Satomè di Dario Bei- 
tazza. con Nunzia Greco Marta 
• Libera Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alio 21 30 La aaere sermure. 
aerino ed interpretato da Lucio 
Aiello, regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 

Alte 21 Tre aerate con H teatro di 
Boulevard a cura e regia di Mario 
Ricci (Ingressogratuito) 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495} 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
eomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alte 21 » Pericolo Memorial di 
Arthur Miller con Gianni Musi 
Angela Qoodwin Regia di Massi* 
miliano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tet 7004932) 

Alle 21 » Anni facili di e con Vic¬ 
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 * 
Tel 6881311) 

Alfe 10 » Qui comincia la simn* 
tura del algnor Bonaventura di 
Sergio Tofano, regia di G Zam* 
plori 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4818598) 

Alte 21 PRIMA Guardami r>egll 
occhi ovvero II elelema Ribadler 
di Feydeau e Hennequln con Ro* 
berlo Herlitzka Sar^ra Coitodei 
Regia di Gigi Proietti 

oeue MUSE (V<a Foni. 43 - Te) 
8831300*6440749) 

Alle 21 La piRota di Ertola di 
Hennequln Bllhaud con Gigl Ro¬ 
der. Enzo Garinei Regia di Anto* 
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele * V le 
Venlimiglia. 6 • Tel 6810116* 
5234729) 

Alle 21 La pazzia di Isabelia di 
Flaminio Scala con la Compa¬ 
gnia Tag Regia di Carlo Boso 
DE' SERVI (Via del Mortaro* 6 > Tal. 
67951») 

Alla 21. Chi parla troppo... al 
atrozza? di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio spaccasi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tei 
6786259) 

Alle 21 PRIMA Posizione di Stal¬ 
lo di Pavei Kolìout con Renato 
Campese Anna Menichelti Re¬ 
gia di Marco Lucchesi 
OUSEtViaCrema 8*Tel 7013522) 
Alle 21 PRIMA Nsprteone di 
G 8 Shaw con II clan dei 100 Re* 
già di Nino Scardina 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tei 
462114) 

Alle 20 45 Viva gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manfredi con Gio¬ 
vanna Rail* 

QHIONE (Via deile Fornaci 37* Tei 
6372294) 

Alle 21 Gfluttimt cinque minuti di 
Aldo De Benedetti con iieana 
Ghione Cario Simoni Regia di 
Edmo Fenoglio 

3IULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Allei? Non ti pego di Eduardo De 
Filippo con isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia d) Luca De Filippo 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Plevre. calamari • 
gamberi di Amendola 6 Corbucci 
conLandoFionni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 * 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 Voltali e parlami di Alberto 
Moravia e Alexis di Marguerite 


Yourcenar Interpretato e diretto 
da Stefano Marafonte 
SALACAF'E Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 21 45 RImme) Piero Castel* 
tacci con Olimpia Di Nardo Karl* 
naHuft Coreografia di Evelyn Ha* 
nak 

LA PIRAMIDE (Vis Benzonl. 51 * Tel 
5748162) 

SALA A Alle 21 L'Idiota da F D> 
stoevski) con la Compagnia Tea* 
tromania Regia di A Berdml 
SALAB Riposo 

MANZONI iVia Monte Zebio 14/C - 
Te) 312677) 

Alle 21 Quando il gatto non e’è di 
Johnnlo Mortimer e Brian (^ke. 
con la compagnia Cona-Ailghl^ 
ro. Regia di Ennio Coltort). . 

META-TEATRO (Via 0 Mameli 5 • 
Tel 5895807) 

Alle 2115 Noi Theo e Vincent 
von Gogh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a « 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: Alte 21.19. Che 
disastro sono una figlia d'arte di 
Annalisa e Tony Cucchiara Regia 
diTonyCucchiara 
SALA CAFFÈ TEATRO- Alle 22 M 
Annosa) e sconnessi • ovvero sei 
personaggi in cerca d'amora di 
Donata Kalllany Regia di Rita Vi¬ 
cario 

SALA ORFEO (Tel 65483») 

Alle 21 Come un'Accademia di 
Frank Kafka diretto ed interpreta* 
to da Gaetano Marino 
PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20'Tel 
803523) 

Alle 16 15 Calè dell operetta Le 
piu belle melodie Allo 21 » Mal 
a stomaco vuoto con Gioele Dix, 
alle 24 Notte inoltrata Sloghi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183* Tel 465095) 

Alle 21 Fenomeni non arteora 
classinealJ di Antonio Gavino 
Senna, con la Compagnia Garbo 
Regia di Mila Medici 
POLITECNICO (Via Q B TIepolo. 
13/A.Tei 3819891) 

Domani alle 21 PRIMA 11 docente 
furioso di e con Mano Prosperi 
QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585*6790616) 

Allo 20 45 Svenimenti di Anton 
Cechov con Giorgio Albartazzi. 
regia d) Antonio Colenda 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Benportante sposerebbe 
altettuesa di E Cagiierl a C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50* Tel 6794753) 

Alle 21 Oggi in tutta la mia casa 
c'è uno sptandora nuovo con Da¬ 
niele Luttazzi regia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (\'ia Due 
Macelli 75 • Tel 6791439* 
6798269) 

Allo 21 30 Tre tra giu Giulio di Ca* 
stetlacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 * Tel 
4756841) 

Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwtg con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alte 21 Ma insomma lai chi è 
scritto e diretto da Ivelise Ghione 
con la Compagnia Miraggi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 2t 30 L'ospite Inatteso di A 
CVistio regiadiSoliaScandurra 
TEATRO IN Vicolo degii Amairicia* 
ni 2-Tel 68676101) 

Venerdi alte 21 Mlmosterloa y 
Maglllcuiaa di a con Carles Ca* 
stillo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar* 
ta 16* Tel 6545890) 

Alle 21 Esperienza arotleha a 
basso livello di dare Me intyre 
con la compagnia Teatro Prop> 
sta Regtadi MarioLanIranchi 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 21 L'Ispettore generale di N 
Gogol con la Compagnia Geppy 
Oieijeses Regia di Roberto Guic* 
Ciardmi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera* 
tnee e-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Spettattori di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 


EMPIRE 


Z L'AMICO RITROVATO 
Git appassionali del romanzo 
breve «L amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
li loro amore letterario non è sta¬ 
to tradito HaroidPinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanno -espanso» it 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo, e suit amicizia La 
storia nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e ti rampollo di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR. 

FIAMMA DUE 


■ OLIVER & COMPANY 

Un Walt Disney al) anno non fa 
danno, se la rima non vi disturba 
-Oliver & Company- 6 il titolo Di¬ 
sney per li Natale 89 e rispetta in 
lutto e per tutto io stile e la «filo¬ 
sofia» detta casa madre ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime m 
giusta misura Stavolta l'eroe di 
turno è un micino orfano, che vie¬ 
ne adottalo da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi¬ 
fondi, ma alla fine della storia c ò 
la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione ò «Oli¬ 
ver Twist- di Charles Dickens, 
naturalmente «recitato- da cani e 
gatti e ambientato m una Manhal- 


■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 
-Tel 6568711) 

Alle 10 II gene memmone di Giu¬ 
liana Poggiani, con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo* 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZiONB(Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 10 Le speda di Orlando di 
Fortunato Pasqualino regie di 
Barbare Olton (spettacolo per le 
scuole) 

ENOUSH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via di Grottaplnta. 2 • Tei 
5896201-6893098) 

Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785*7822311) 

Sabato alle 16 30 Le belle addor¬ 
mentate di Roberto Calve alle 
16 » Le mille e una notte di P> 
peye di Dava ft Max Fleisher 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52-Te) 9949116-LedK 
speli) 

Tutte le mattine elle 10 Papero 
Piero o II clown magico di G Taf- 
ione con il clown Tata di Ovads 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Go* 
nocchi 15* Tel 8601733) 

Alle 10 Quanti draghi In una volte 
■ole con le Marionette degli Ac* 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianirolonse 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L ultimo albero con la 
compagnia «Le matou noir» Re¬ 
gia di Alain Boisve ri 


■ DANZA 

TRfANON (Via Muzio Scevole 101 * 
Tel 7880985) 

Non pervenuto 


MUSICA 

■ CLASSICA mmmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 0 

Gigli-Tel 483641) 

Alle 20 » Madame Butteifty di 
Giacomo Puccini Oirottore Oa* 
nIelOren maestro del Coro Gian¬ 
ni Lazzari Regia Aldo Trionfo, 
scena Tito Variaco costumi S Ul- 
samer Interpreti principali Rama 
Kabaivanska, Vaslla Moldovaa- 
nu orchestra a coro del Teatro 
dell Opera 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via dei Gonfalone-Tal 6875952) 
Domani alle 21 Concerto dei Trio 
di Torino Musiche di Mozart 
Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 

Domani alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Di¬ 
rettore e solista Vito Paternoster 
Musiche di Albinoni Vivaldi Ba¬ 
ch Mozart 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Michi Inoue 
Musiche di Patrassi Chabrior 
Ravei 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 30 Mozart musici¬ 
sta europeo Concerto dell Or* 
chestra regionale toscana Direi- 
loro Andrea Tacchi 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico i) 

Domani alle »45 Concerto del 
Sixtuor Schoenberg Musiche di 
Brahms Schoenberg Dvorak 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto jdi Luca 
Sanzb (viola) e Chiara Miglian 
(pianoforte) Musiche di Schu- 
mann Brahms 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Oggi alle 21 Concerto del trio G> 
lub-Kaplan-Carr Musiche di Fau- 
rè Mozart Mendeissohn 
Venerdì alle 21 Al Cavallino 
Bianco Commedia musicale di 
Roller e Benatzkyj con Sandro 
Massimini 


tan da Incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati) 

COLA DI RIENZO REX 
SUPERCINEMA 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Wetr 
("Galitpoli*. «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente». «Witnoss» «M> 
squito Cossi» per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont, anno 
1959. un gruppo di sludenli Irre¬ 
quieti ridà Vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima ora stato in 
odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli é 1 esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
Ironia si mescolano in giusta do¬ 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams 

FIAMMA UNO 


O CHE ORA É 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la na)a, una domenica a Civita¬ 
vecchia,adiscutereealitigare il 
nuovo film di Ettore Scola è una 
«giornata particolare» all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma (orse i due sono troppo diver¬ 
si) emozioni, sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Troisi, 
«Che ora 6» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
-Splendor», si ride e ci si com¬ 
muove secondo ta ricetta del mi¬ 
glior cinema Italiano 

NUOVO 


■ PALOMBELLA ROSSA 

•Palombella» é nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fando il portiere Quella di Michel 
Apicolla-Nanni Moretti è anche 
«rossa» se non altro perché lui è 
un funzionano del partito comu¬ 
nista che a seguito di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po' 
alla volta cerca di ricostruirsi il i 
passato, le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio, una giornalista im- 
picciona che I infastidisce Pre¬ 
sentato fra mille polemiche alla 
Mostra def cinema di Venezia. 
•Palombella rossa- sarà il film 
Italiano piu chiacchierato della 
stagione 

MAJESTtC 


O SESSO. BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È it film che ha vinto la «Palma 
d oro» all ultimo Festival dt Can¬ 
nes e ha tutti I numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo, di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice cho è impotente 
Nè il manto, d'altra parte si la¬ 
menta distratto com ò dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) i videotapes li gira invece 
I affascinante intruso, ci sono 
donne che parlano «e basta* di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

AUGUSTUS 


■ JAZZ»ROCK»FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 » Concerto di Ciò Man- 
nuzzl 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16 -Tel 582551) 

Alle 21 30 Concedo blue«i rock 
del gruppo inglese «Mad Dogs» 
(IngresBOlibero) 

BiLLiE HOLIDAY JAZZ CLUB (V>a 
degli Odi di Trastevere 43 - Tel 
5616121) 

Alle 22 Stefano Battaglia (plano) 
Enzo Pietropaoii (contrabbassoK 
Manhu Roche (batterla) 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 95-Tol 5744020) 

Alle 22 Giancarlo Maurino (3uar- 
tei 


CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto dei «Lutto 
Berg ensemble- 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Musica d ascolto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 » Musica jazz con la 
First gate sincopators 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 581324Q) 

Alle 21 30 Concedo dol gruppo 
«ISQUin brlmdrim* 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6761983) 

Ripose 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 21 » Stefano Sabatini quar¬ 
tetto 



Si Ili 


’ to : 


Editori Riuniti 


Autobiografìa di un 
giornale 

*‘II Nuovo Corriere'* di Firenze 1947-1956 


prrfuzionc dt Romano Btlench 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino e 
Pafoltnif da Bobbio a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi ptu 5 ig;nificativL 

"Si»ova hibiiotera di atllura * 

Un )0 000 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 





SOSPENSIONE 

IDRICA 


A causa di lavori connessi alle ope¬ 
re dei mondiali di calcio, dalle ore 8 
alle ore 22 di giovedì 11 gennaio p.v., 
si avrà mancanza di acqua o notevo¬ 
le abbassamento di pressione alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: 

FARNESINA - TOR DI QUINTO - VI¬ 
GNA CLARA - VIGNA STELLUTI - S. 
GODENZO - DUE PONTI - VIA CAS¬ 
SIA (fino a via Due Ponti) - VIA FLA¬ 
MINIA NUOVA. 


Potranno essere interessate dalla 
sospensione idrica anche zone limi¬ 
trofe. 


Inoltre, nella stessa giornata dalle 
ore 8 alle 16, si avrà notevole abbas¬ 
samento di pressione con probabile 
mancanza d'acqua ai piani più ele¬ 
vati degli edifici nella zona compre¬ 
sa tra piazza Zama, piazza Albero- 
ne, via Appia Nuova, via Latina e via 
Macedonia. Diminuzione di pressio¬ 
ne si potrà verificare anche in limita¬ 
te zone circostanti. 




Gli utenti sono pregati di provvede¬ 
re alle opportune scorte. 


( 


C\A l'Unità 

y /1 Mercoledì 
émaà JL 10 gennaio 1990 































































■ I Anche ieri __i.^_Salvo Randone 

il prt^gramma di Sandra Milo non è andato in onda abbandona il teatro. L'attore ha lasciato Palermo, 
Continuano le indagini dove stava recitando. «Sono stanco 

sul (giallo» della falsa telefonata in diretta e malato, voglio solo ritirarmi e morire a casa mia» 


CULTURAeSPETTACOLI 


VeditePrà 


Siae: 

Roman VIad 

ancora 

presidente 



Un'immagine 
del (ilosola 
Irancese 
Paul 
Ricoeur 


n personalismo 
e la terza via 
di Paul Ricoeur 


Il personalismo è davvero l’unica alternativa alla 
crisi del comuniSmo reale? Lo abbiamo chiesto al 
celebre filosofo francese Paul Ricoeur. «Dopo gli 
stravolgimenti nell'Europa dell'Est, Il problema 
non è più contrapporre modelli politici diversi, ma 
analizzare tutte le terze vie che abbiamo di fronte. 
E sempre tenendo presente che dall'impostazione 
crìtica di Marx c'è ancora molto da imparare». 


MONICA IUCCI*SARaBNfÌNr 


re la piodultivita del mcicalo 
con una ledislribuzione locia- 
le. E un problema lipicamcnie 
europeo, per esempio negli 
Siali Uniti fa sanità è un aspel- 


■I TZRAMO. Si 6 concluso Ie¬ 
ri a Teramo il convegno .Per¬ 
sona e sviluppo verso il tempo 
del posltibcrismo», organizza¬ 
lo dal dentro ricerche perso¬ 
nalistiche. della clllA in occa¬ 
sione del ‘IO’’ anniversario del¬ 
la morte di Emmanuel Mou- . 
nicr, il pensatore rrancese (on¬ 
datane del personalismo, mo^ 
lo nel I9w. Per due giorni. ' 
(llosoU e sodologi. europei 
hanno discusso l'aitualiU del 
pensiero pcnonalisu nell'Eu¬ 
ropa degli anni 90. Por Faulet- 
te Lccicic Mounier, moglie 
del likuolo, il personalismo 
continua ad essere un punto 
di rirerìmcnlo, una protezione 
contro i pericoli della società. 
Inlalli si e sviluppalo in un'e¬ 
poca. (gli anni 30), in cui si 
assisteva alla lormazione di 
molti regimi totalitari. .Altri 
pericoli - ha dello la vedova 
Mounier - minocciano l'uomo 
oggi, come l'evoluzione rapi¬ 
da della tecnologia che può 
persino eliminare l'essenza e 
la genesi dell'uomo. In questo 
senso mi sembra che il perso¬ 
nalismo possa essere ancora 
un punto di rilcrimcnto*. 

AtKhc Maurice Robin, del 
dipartimento di Scienze politi¬ 
che dcH'unlvcisità Irancese 
•Paris X.. vede nella caduta 
dei regimi dell'Est il irionlo del 
personalismo. Secondo Ro¬ 
bin, viviamo In una società 
che ormai è andata al di là 
del posi-modcmo. in cui e im¬ 
portante recuperare il rappor¬ 
to con l'altro perche, se II va¬ 
lore attuale ò la .libertà», biso¬ 
gna cautelarsi dagli eliciti per¬ 
versi che questa può avere se 
ivon si trova un'etica di rilcri¬ 
mcnto. Più prudente Giam¬ 
paolo Catelli, dcll'univcisilà di 
Catania, che ha sottolinealo il 
problema della democrazia 
nelle società moderne proprio 
di Ironie alla caduta dei regi¬ 
mi totalitari. 

Ma il personalismo è vera¬ 
mente l'unica allcmativa alla 
crisi del comuniSmo reale? Lo 
abWamo chiesto a Paul Ri¬ 
coeur. lamoio discepolo di 
Mounier, intervenuto al Con¬ 
vegno con una relazione su 
4’eisona e nuova soggettività 
oltre l'individualismo.. 

.Secondo me bisogna rein- 
lerprelarc il pensiero di Mou¬ 
nier, perché oggi ci troviamo 
in un contesto politico e cultu¬ 
rale totalmente diverso. Negli 
anni 30 e 40 il personalismo 
combatteva il pensiero marxi¬ 
sta e rcsisicnzialismo. Oggi, 
invece, il marxismo non ò più 
un rclercnlc cosi importante, 
e l'esistenzialismo ù scompar¬ 
so. Di contro, invece, è appar¬ 
so Il postmodernismo, una 
questione che non si poneva 
nessuno in quegli anni». 

Dopo la caduta del regimi 
deU’Est, oggi non il la che 
parlare della terza via, è no 
p ens ie r o gii fommlate da 
Moonier. Qual i la dUtereo- 
za fra l’Ipoleal di Mounier e 
qneUo che al potrebbe co¬ 
struire ora? 

Siamo in una late sperimenta¬ 
le in cui non c'e una .10123 via* 
ma molle .terze vie», il proble¬ 
ma per l'Europa è di combina- 


Stali Uniti fa sanità è un aspet¬ 
to individuale che si risolve 
con torme assicurative, mentre 
. in Europa si pensa che la sani¬ 
tà debba essere un servizio so¬ 
ciale, garantito dallo Stato. Co- 
■ me si può conciliare un'eco¬ 
nomia cho ha come scopo il 

F roliuo con la protezione dei- 
individuo? E una questione su 
cui Marx ha molto ridcttuio e 
su cui bisogna continuare a rì- 
(Icllcrc. In questo senso credo 
che ci siano degli elementi del 
marxismo che non sono allat¬ 
to tramontati con la crisi dei 
paesi dell'Est. Marx resterà un 
crìtico importantissimo, so- 
praliutlo contro le illusioni del 
liberalismo economico. An¬ 
diamo verso una (ose molto 
dillicile e al tempo stesso inte¬ 
ressante di spcrìmcniazionc 
sociale c politica. Secondo me 
la gente dell'Est - penso a pae¬ 
si come la Germania e l'Un¬ 
gheria - non adotterà mal il 
modello capitalistico di tipo 
americano, ma troverà nuovi 
equilibri Ira economia di mer¬ 
cato e protezione sociale, 
lo Italia II partito comunista 
ha aperto una fase di dibatti¬ 
to c di rllondazione. Ui co¬ 
la oe pensa? 

Credo che il nome comunista 
' sia definitivamente compro¬ 
messo e perduto. Questo non 
vuol dire che certi progetti po¬ 
litici, alla base del comuniSmo, 
siano tramontali. È più una 
questione di nome che di con¬ 
tenuto. Ciò che più mi preoc¬ 
cupa e che torse anche il no¬ 
me socialista è compremesso. 
Bisogna prendersi il compilo 
di ridare forza a questo nome. 
Dovremmo prendere esempio 
dal modello di socialdemocra¬ 
zia scandinavo. Purtroppo la 
rivoluzione bolscevica ha ral¬ 
lentalo lo sviluppo sociale del¬ 
l'Europa. perche ha creato del¬ 
le reazioni aniisociallstc negli 
Stati occidentali. Dal 1917 al 
1989 c'e alata una parentesi 
negativa nella storia che ha 
fermalo lutto, come anche la 
Germania ha vissuto una sua 
(ose negativa e distruttiva. In 
questo, per l'Europa, c'e una 
sorta di destino drammatico. 
Ma il passalo, chiaramente, va 
interpretalo c discusso, non ri- 
aeltalocomc esperienza nega¬ 
tiva. C'è un pericolo secondo 
me oggi nel mondo: i naziona¬ 
lismi selvaggi. Ho paura che si 
tomi all'Europa dei Balcani del 
1900. Equi si aniva ad un enig¬ 
ma molto Interessante: come 
mai la rivoluzione sovietica 
non e riuscita a chetare i na¬ 
zionalismi ma al contrario li ha 
resi più virulenti? 

Quindi lei non è d'accordo 
eoo coloro che hanno decre¬ 
talo la morte del lOClalUmo? 
Il socialismo ha ancora tre 
strade diverse da percorrere. 
La prima t la via associativa, 
che mi sembra mollo praticala 
In Italia. La seconda è la dllesa 
del settore pubblico: dei senrizi 
sociali. La terza e la necessità 
di uno Stalo torte che controlli 
il mercato libero. 


Il nome e la cosa 


■i •ComuniSmo, singolare 
maschile. Sistema sociale e 
dottrina politica per la quale 
la proprietà del beni e dei 
mezzi di produzione non ap¬ 
partiene all'individuo singolo, 
ma, attraverso lo Stato, e co¬ 
mune a lutti gli individui che a 
quello Stato appartengono. 
Dal francese communisme, 
con lo stesso significato (se¬ 
colo XIX).. Circumnavigazio¬ 
ne di parole: ovvero quando 
non basta la parola. La dclinl- 
zionc, ad ogni modo, provie¬ 
ne dal Grondo dizionario illu¬ 
stralo della lingua ilaliona di 
Aldo Gabrielli: una delle mas¬ 
sime autorità in materia di de- 
linizioni. Comunque, se non si 
vuole andare troppo per il sot¬ 
tile, la celebre .garzanlina» 
(tra i più agevoli dizionari di 
questi anni) dice: ‘Comuni¬ 
Smo, singolare maschile. Dot¬ 
trina che propugna la collclli- 
vizzazionc dei mozzi di pro¬ 
duzione e la distribuzione del 
boni prodotti secondo i biso¬ 
gni di ciascuno». La dcllnizio- 
nc e più stringala ma è sem¬ 
pre priva di anima, di storia. 
Come per quasi tulle le parole 
contenute In quasi tutti I dizio¬ 
nari. del resto. 

Niente paura; vediamo II 
classicissimo Ocvolo-Oli. .Co¬ 
muniSmo, singolare maschile. 
Dottrina politica, economica e 
sociale fondala sulla proprietà 
non Individuale ma comune 
dei beni esistenti e dei mezzi 
di produzione. Comunemen¬ 
te: l'attuazione, sul piano eti¬ 
co e politico, di ogni conce¬ 
zione più o meno direttamen¬ 
te connessa con tale dottrina, 
nonché II regime che ne deri¬ 
va c ne e respresslonc». Inuti¬ 
le aggiungere che l'aggettivo 
•Comunista, indica, sempre, 
tanto <iò che rappresenta 
un'espressione o una attua¬ 
zione pratica del comuniSmo» 
quanto <hi professa II comu¬ 
niSmo. specialmente se Inqua¬ 
dralo nel partilo politico.. 

Il nome della cosa che ver¬ 
rà, all'Interno del ponilo co¬ 
munista italiano, tra la gamma 
delle Ipotesi, naturalmente, è 
ancora impregiudicato. E allo¬ 
ra parliamo del nome della 
cosa che è stala, cioè della 
parola <omunismo«. e di tutti 
i suoi derivali. Faccende da 
linguisti, insomma. iCi sono 
comuniSmi c comuniSmi, an¬ 
che a livello linguistico - ci di¬ 
ce Tullio De Mauro. C'C quello 
di Platone e quello epicureo, 
c'e quello delle comunità pa¬ 
leocristiane e quello dell'Est 
europeo. Certo. comuniSmo è 
una parola nata relalh'amonic 
di recente (a metà dell'Otto- 
conto con il Manifesto di Marx 
c di Engels), ma il suo valore 
storico affonda le proprie ra¬ 
dici mollo più in profondità. Si 
tratta di capire qual 6 il (ilo se- 


«ComuniSmo», una parola ricca di valori 
semantici e affettivi con radici 
molto profonde. Parlano due esperti 
di linguaio: De Mauro e Vassalli 


NICOLA FANO 
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Un particolare di «Comizio», celebre quadro di Giulio Torcalo del ISSO 


mantkto cho tiene insieme 1 
vari esempi. E, allora, darci 
questa definizione: la messa 
In comune di valori c beni, la 
valorizzazione degli clementi 
ugualitari.. 

Tutto ciò. evidentemente, 
vale per quello che riguarda la 
sfera semantica del sostantivo 
astratto. .Storia c partecipazio¬ 
ni emotive, qui non c'entrano. 
Come dire? Il loimine liberali¬ 
smo - continua Oc Mauro - 
non e stalo scallito dall'uso 
non propriamente glorioso 
che nc ha (atto il nostre parti¬ 
to liberale, per fare solo un 
esempio. Alto stesso modo, la 
parola comuniSmo non e stala 
compromessa dall'uso che ne 


ha latto il terrorismo qui da 
noi». Ma, allargandosi alla to¬ 
talità dell'analisi linguistica, 
c'e da prendere In considera¬ 
zione anche il vutoro adcllivo, 
propriamente delio, dei «nomi 
delle cose». «Le parole - dice 
De Mauro - non sono portatri¬ 
ci di un sapere puro ma espri¬ 
mono valori alienivi, positivi o 
negativi a seconda dei casi». 
Vediamo l casi, allora. «E' dll- 
licilc far capire a un tedesco, 
ad esempio, che ci si può de- 
Unire comunisti senza essere 
dei mostri. Analogamente in 
Italia, tra gli anni Venti c i 
Trenta, la parola comunista 
irasmciieva una paura appa¬ 
rentemente incomprcnsibilc. 


n sillabario fascista diceva che 
bisognava lare vendetta del 
comunisti: gli italiani di oggi, 
in realtà, hanno preso contat¬ 
to con la parola comuniSmo a 
partire da questo spccinco va¬ 
lore negativo. Poi c'6 stala la 
lucida percezione dei crimini 
di Stalin, poi lo scontro Ira Pei 
c De; c cosi, per molli, ieri co¬ 
me oggi, dirsi comunisti slgnl- 
lica compiere un atto di sli- 
da». 

Che tipo di sfida? La prima 
risposta la olire un esperto un 
po' particolare: Sebastiano 
Vassalli, scrittore c autore di 
un singolare •Dizionario delle 
parole degli anni Ottanta* inti¬ 
tolalo signilicallvamcnic II 


ncoilaliono, «Più che di nuovi 
nomi - dice - e possibile che i 
comunisti di oggi sentano la 
mancanza di nuovi numi. Le 
parole per se stesse non signi¬ 
ficano alcunché: cambiano 
senso molto velocemente. Ma 
tutte, in genere, si mantengo¬ 
no nei paraggi di un valore 
medio. ComuniSmo non ha 
valore medio, la sua sfida è 
luna qui». Eppure il valore di 
questa parola e scosso conti- 
nu.imcnle dalle spinte allctti- 
vc. E' Indubbio, per esemplo, 
che II sangue che circonda 
Stalin, o piazza Tian An Mcn, 
o Timisoara, pesi sulta parola 
comuniSmo, ma ò altrettanto 
vero che nel tempo ci sono 
state anche molle, cosiddette, 
<onlroscdlmcnlazioni>. •San¬ 
t'Antonio Gramsci - spiega De 
Mauro - ha II suo peso in que¬ 
sto senso: ò imporianic che la 
gente consideri un po' un san¬ 
to il tondalorc del Pei. Cosi 
come hanno molto peso le ri¬ 
sonanze positive dovute a latti 
storici Inconlulabili che han¬ 
no avuto per protagonisti i co¬ 
munisti. almeno qui in Italia; 
la buona amministrazione in 
certi luoghi, la partecipazione 
alle lotte agrarie, le battaglie 
contro la legge trulla. Ma an¬ 
che il latto che persone miti 
come Berlinguer (per citare 
solo un nome) si stano dotte 
comuniste ha modificato il va¬ 
lore allenivo della parola. In 
fin dei conti, la storia ilallana 
ha continuamente raddrizzalo 
1 valori del termine comuni¬ 
Smo. 

Torniamo alla sfida: •Chi ha 
avuto l'orgoglio di essere co¬ 
munista - dice sempre De 
Mauro - sentiva anche le va- 
, lenze negative di questo ag¬ 
gettivo: anzi, la sua è stata 
quasi una sfida a quelle valen¬ 
ze negative. Si può (are un al¬ 
tro esempio, a questo propo¬ 
sito: le abitudini dei biotti, le 
menzogne o gl| errori storici e 
scicniiliei commessi nel nome 
del cristianesimo non hanno 
compromesso la parola cri¬ 
stiano ne ha tolto spessore al¬ 
la sfida dei cristiani». Nomi o 
numi, allora? •!! bello della 
nostra storia - conclude Vas* 
salii - e che poi subentrano 
dei cambiamenti. E ogni paro¬ 
la ha soprattutto un valore 
d'uso; ha tanti significati per 
quanti sono quelli che la usa¬ 
no». Ma. forse, la ItnguisticB 
sta proprio II a IcstImoniare 
che la parola comuniSmo rap¬ 
presenta un coso un po' irre¬ 
golare. Ecco - cambiamenti e 
ritmi della storia di questi anni 
a parte - sarà il caso di chiu¬ 
dere ancora con Aldo Gabriel¬ 
li, lui, si. un nume della lingui¬ 
stica. Cercate pure un sinoni¬ 
mo o un contrario di comuni¬ 
Smo nel suo apposito diziona¬ 
rio: non lo troverete. 


Badaloni e Vacca riconfennati presidente e direttore del prestigioso Istituto 

1991, nasce la «Gramsd sodety» 


BRUNO SCHACHERL 


M -La Fondazione Istituto 
Gramsci ambisce a mantenere 
quel ruolo di luogo di con¬ 
fronto c di lavoro comune at¬ 
torno a precisi progetti cultu¬ 
rali che Ila avuto in tutti questi 
anni, anche in presenza del 
protondo travaglio c delle 
nuove divisioni che attraversa¬ 
no gli intellettuali di arca Pei 
(come si dice). E lo la. anzf- 
lullo, sul terreno del latti c dei 
programmi. Cosi, dopo l'as¬ 
semblea generale triennale 
del 13 dicembre scorso, ha 
riunito lunedi scorso il nuovo 
Comitato scicniillco eletto In 
quella sede, per gli adempi¬ 
menti statutari c per un primo 
abbozzo del programma al¬ 
meno per l'anno che si e 
aperto: più vasto respiro c una 
prospettiva a più lungo termi¬ 
ne dovrebbe avere una nuova 
riunione prevista per giugno. 

Presidente è stalo riconfer¬ 
malo Nicola Badaloni, con vo¬ 
to palese c una sola astensio¬ 
ne sul 43 presenti. Il consiglio 
di amministrazione è stato 
eletto a volo segreto: nc faran¬ 
no parte, oltre al presidente e 


a tre membri designali dai Pei 
come socio fondatore, l'attua¬ 
le direttore Giuseppe Vacca, i 
viccdircllorl Claudia Mancina 
c Antonio Di Meo, Cesare Sal¬ 
vi. Augusto Oraziani c France¬ 
sco Barbagallo. Gli ultimi due 
sostituiscono Giuseppe Mon- 
lalcnli, dimissionario per mo¬ 
tivi di salute, c il ministro Ru- 
bcrti. 

Quanto ai programmi di at- 
liviià. e stala discussa e appro¬ 
vala una dettagliala relazione 
di Vacca. Si tratta di 'lavori in 
corso», nel senso che in parte 
si riallacciano alle numerose 
Iniziative già concluse o avvia¬ 
le. sui temi più vari ma tra lo¬ 
ro organicamente connessi. 
No indico alcune, che caratte¬ 
rizzano l'anno che si apre. 

Gramsci. Prende corpo an¬ 
zitutto la costituzione di quella 
•Gramsci society» Intemazio¬ 
nale che era stala auspicala al 
convegno di Formia dcll'ollo- 
bre scorso. Un comitato pro¬ 
motore. lormalo dall'argentino 
Arico, dalla sovietica Crigor'e- 
va, dallo slaluniicnse Buttigicg. 


dal tunisino Labib e dagli ita¬ 
liani Vacca c Baratta ne sta im¬ 
postando statuto c programmi 
(Inclusa la decisione sulla se¬ 
de o le sedi) in modo da poter 
diventare funzionante per il 
centenario dell'anno prossi¬ 
mo; le adesioni da tutto il mon¬ 
do sono già una cinquantina, e 
comprendono lutti i nomi più 
autorevoli degli studi gram¬ 
sciani. Inoltre, usciranno nel¬ 
l’anno l'cpislolarlo Cramsci- 
Sralfa curalo da Cerralana c II 
libro di Aldo Natoli con gli ine¬ 
diti delle Icilcre Cramsci-Tatia- 
na. c sono in preparazione l'c- 
pislolarlo gramsciano anterio¬ 
re al 1926 c - ai primi dell'an¬ 
no prossimo - il pnmo degli 
Annali dclt’lstilulo dedicato a 
una completa bibliografia in¬ 
temazionale degli studi gram¬ 
sciani, in collaborazione con 
le università americane. 

Storia del Pel. L'acquisi¬ 
zione degli Archivi giungerà fi¬ 
no al 1956; uscirà un catalogo 
dei materiali; ed è imminente 
la pubblicazionr di alcuni ine¬ 
diti di grande Interesse per il 
periodo del primo dopoguer¬ 
ra. Inoltre Vacca, Barbagallo c 


Agosti stanno allestendo una 
edizione tematica di scritti di 
Togliatti in cinque volumi, e un 
numero di Studi storici sarà de¬ 
dicato al Pel nella storia dell’I¬ 
talia repubblicana. 

Storta e (Ilosolla. Sarà da¬ 
ta torma organica di progetto 
definitivo ai ricchi materiali 
raccolti nei seminari per una 
storia del quarantennio repub¬ 
blicano; si prepara un conve¬ 
gno su Croce. Gentile c la lilo- 
solla del Novecento; sarà al- 
(rontalo con maggiore respiro 
il dibaiillo già avviato sul nuo¬ 
vo meridionalismo. 

Economia e aocletà. Insie¬ 
me col Cesire, e avviata la pre¬ 
parazione di un grande conve¬ 
gno sulle tendenze del capita¬ 
lismo contemporaneo. 

Le donne. Il centro studi 
prepara un incontro su femmi¬ 
nismo e movimenti Icmminìll 
negli anni 70 c 80 e seminari 
sulla condizione sociale della 
donna. 

Scienza. Oltre a proseguire 
il lavoro significativamente av¬ 
vialo sulla bioctica. la ricerca 
alfronlcrà . temi più teorici 
(teorìa e metodi, controlli sul¬ 


l’Unità 


Il musicista e compositore Roman VIad (nella loto) 6 stato 
conicrmato, per acclamazione, presidente della Siae, la so¬ 
cietà italiana di autori e editori, per il quinquennio 1990-95. 
A volare ù stala l'assemblea delle commissioni di sezione, 
riunitasi ieri a Roma. Nato in Romania nel 1919, Roman VIad 
vive in Italia dall'età di 19 anni. £ stalo già presidente della 
Conledcrazionc delle società di aulon c compositon di lutto 
il mondo, direttore artistico del teatro Comunale di Firenze, 
dcll'Ot>cra di Roma, dell'orchestra sinfonica di Torino della 
Rai Tv nonché presidente della stessa Siae dal 1987. È auto¬ 
re di composizioni musicali, vocali e strumentali, delle parti¬ 
ture di mollissime rappresentazioni teatrali, dei commenti 
musicali di più di cento film. Nella veste di crìtico musicale 
dirige attualmente le riviste Musica e dossier c Lo spettatore 
ed è condirettore della Nuova rivista musicale iialiana. 


<« Le mille Sarebbe Omero rautore di 

o lina nntta»» tre mille e una notte secondo 

e una nuiie». j risultati di una ricerca con¬ 
ili principio dotta in Gran Bretagna dalla 

fu Omero dottoressa Stcphanic Dallcy, 

lU vmCiU specialista in studi orientali. 

Confrontando i testi originali 
dell'Odissea con la celebre 
raccolta di (avole arabe, la ricercatrice avrebbe scoperto 
non solo numerose analogie ma anche una comune origi¬ 
ne. nel ciclo di leggende mesopotamichc di quattromila an¬ 
ni la. L'epopea di Cilgomesh. "Il viaggio avventuroso dell’e¬ 
roe di Omero di ritorno dalla guerra di Troia - dice la Dallcy 
che ha pubblicato le sue tesi nella prelazione di un volume 
edito dalla Oxtord University Press - servi da modello ai let¬ 
terati arabi che nel medio evo compilarono il racconto delle 
gesta di Sinbad». Le radici comuni sarebbero tuttavia ancora 
più antiche risalendo ai numerosi scambi di leggende Ira 
cultura gicco antica c quella mcsopolamica nel corso di se¬ 
coli molli miti c leggende, puntualmente riclaborati da can¬ 
tastorie, narratori c poeti. 


(cCinemaeArte I documentari Troia c Foto- 

llinrnnn montaggi d'autore, rispctli- 

VIULUnu vamentc di Gianni Raviclc c 

Gianni Raviclc ut EUsa Magri, hanno vinto la 

a ritea Manvl seconda edizione del Icstl- 

e CIIM va, cinema e Arie, organiz¬ 

zalo dal cattolico ‘Ente delio 
Spettacolo». Terzo è arrivato 
Folco Quinci con il suo Etruschi, superato per un'esigua 
manciata di voti. A votare é stalo dlretlaincnle il pubblico 
dopo aver assistito alla proiezione di dicci documentari se- 
tczionaU in precedenza da una giuria specialistica compo¬ 
sta, tra gli altri, da Umberto Mastroianni, Aligi Sassu, Luigi 
Rossi di Monielcra, Fiiukcsco Sisinni. 


Audiovisivi: Canal Plus, pay tcicvision 

mafrimonio francese, ha ceduto il 20 per 

mauinwniw capitale delia sua 

trS HCdrSt società di produzione •Elli- 

A Pine eigante americano 

K VAIIal r IU9 Jjclla comunicazione Hearst 

Corporation che, tra le altre 
cose, pubblica le riviste llar- 
per's Bazoar, EsQuiree CosmopoUton. Oltre ad essere pre¬ 
sente sui mcicalo televisivo Usa aiiravciso la King Fcaiurcs e 
la King Phoenix. Hcarat dovrebbe garantire alle produzioni 
di Ellipse l’accesso alle sue due reti via cavo ('Aris and en¬ 
tertainment» c 'Lilcsiylc») c a sette reti indipendenti di cui 
possiede compartecipazioni. L'accordo rientra nella strate¬ 
gia di sviluppo di Canai Plus, che si prepara alia diltusionc 
via satellite. 


Musica: Dennis Drown. Maicia Crllfi- 

il r»nnxA Frcddy Me Cregor, mu- 

llityyac jlcisii rcggac da più parti 

riparte considerati come gli unici Ic- 

/IrsPoninl» giuimi credi di Bob Marlcy c 

unrvruyia inizieranno 

una minitouméc lunedi 

prossimo da Perugia per poi 
spostarsla Modena c infine a Milano, nell’ambito di -Miluno- 
suono». Dennis Btown, noto negli anni Ottanta ai suoi lans 
con il titolo di "The crown princc ol rcggac». viene conside¬ 
ralo il più accreditalo successore di Marlcy; Marcia Crllliths e 
oggi una supcrslar intemazionale oltre che ex corista dello 
stesso Marley; Frcddy Me Cregor é un artista autore recente¬ 
mente dì una curiosa rivisitazione del classico Cuanlaname- 


I_ DARIO FORMISANQ _ 

Con un nuovo centro stampa 

Per la Giunti-Marzocco 
un futuro intemazionale 


le sperimentazione, rìschi tec¬ 
nologici) orientandosi di più 
verso il rapporto scicnza-polilì- 
ca-socletà. 

Paesi dell'Est. Il centro 
studi paesi socialisti cambierà, 
direi ovviamente, il proprio no¬ 
me; ancora non e stato deciso 
come. Ma ciò che conta è che 
non andrà disperso il ricco pa¬ 
trimonio di analisi e conoscen¬ 
ze. c anche di critica serrata, 
chedaannicostituisce una ric¬ 
chezza della cultura comuni¬ 
sta in Italia. £, tra l'altro, in pre¬ 
parazione un convegno sulla 
complessità sociale in quei 
paesi. 

Cultura religiosa. Il serio 
contributo di ricerca •oltre il 
dialogo- già avvialo nei scmi- 
nori dell'anno scorso verrà 
proseguito c approfondilo nel¬ 
le nuove condizioni. 

Fin qui. alcuni cenni sul pro¬ 
gramma del »Gramsci». Nel 
quale, peraltro, si dovrebbe 
-leggere in controluce qualcosa 
che un'arida elencazione non 
consente: e cioè il tema della 
democrazia, a Est come a 
Ovest, e delle sue attuali apo¬ 
ne. 


a RRENZE. Nella città della 
stoffa e della lavorazione della 
lana, Prato, sta per nascere 
uno dei principali centri di 
stampa ed editoria nell'Italia 
centrale: lo stabilimento tessi¬ 
le del «Nuovo Fabbricone», in 
disuso dall’85. con oltre 
lOOmila metri quadri, di cui 
più di 30mila ai coperto. 6 sta¬ 
to acquistalo dal gruppo edi¬ 
toriale Giunti-Marzocco. La 
casa editrice fiorentina - ha 
annuncialo ieri il vicepresi¬ 
dente Sergio Giunti - con un 
accordo concluso pochi gior¬ 
ni prima di Natale ha compra¬ 
lo lo stabilimento per la cifra 
di 13 miliardi. La Giunti vuole 
creare un polo grafico di livel¬ 
lo intemazionale dove sia 
possibile stampare pratica- 
mcnle di tutto, dal depliant al 
volume in edizione lussuosa, 
dalla rivista al quotidiano. 
Fondala circa un secolo e 
mezzo la. la casa editrice, che 
raggruppa testale storiche co¬ 
me la Marzocco, l,i Martello, 
la Barbèra, ncll'89 ha registalo 
un latlurato di 70 miliardi e. 


tra dipendenti e collaboratori, 
impiega circa 400 persone. Il 
•Nuovo Fabbricone» si presen¬ 
ta come una grossa promessa 
per il luluro dell'Italia centrale 
e dell'editoria: questo nuovo 
centro poligrafico, che com¬ 
prenderà i m.igazzint, la tipo¬ 
grafia con le ultime versioni 
del sistema olisci, la legatoria, 
c non ultimo un reparto di 
progettazione grafica, intende 
tornire i propri servizi a quanti 
nc siano interessati, sia a Pra¬ 
to sia all'estero, L'invcslimcn- 
to previsto si aggira intorno ai 
IO miliardi c, mentre all'inizio 
la Giunti, per il solo nuovo sta¬ 
bilimento. pensa a un Iattura- 

10 di 7-8 miliardi, a pieno regi¬ 
me, secondo quanto ha detto 

11 vicepresidente Giunti, po¬ 

trebbe arrivare ai 30 miliardi. 
Giunti ha assicuralo che «an¬ 
che se non promettiamo nien¬ 
te, cercheremo di tener pre¬ 
sente la situazione dei 120 
cassintegrati del Fabbricone, 
senza lavoro da quando lo 
stabilimento ha chiuso 
nell'85-. CSf.M. 


Mercoledì 
IO gennaio 1990 
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_ Cultura E Spettacoli 


Solo oggi rattrice toma in tv. Ma intanto è polemica 

Milo, lo shock continua 


' ' 



Anche ieri il programma di Raidue, L'amore è una 
cosa meravigliosa, non è andato in onda. Lo choc 
subito da Sandra Milo per la «falsa» telefonata sul¬ 
l’incidente accaduto al figlio Ciro, ha costretto l’at¬ 
trice a disertare la trasmissione. Mentre proseguo¬ 
no le indagini per individuare il responsabile, si 
riaccendono le polemiche sull’uso della diretta. I 
pareri di Gianni Bisiach e Leo Beghin. 

RENATO PALLAVICINi 


M ROMA. La macabra bella 
della Iclclonala in direna che 
annunciava a Sandra Milo che 
il tiglio era sialo villima di un 
grave inciderne siradalc (poi 
nsultala lalsa) il suo elicilo 
l'ha avolo. Anzi più di uno. 
Non solo ha procuralo un 
comprensibile spavento, con 
conscguente malore, alla con¬ 
duttrice de L'amore ù una cosa 
meravigliosa, non solo ha lat¬ 
to interrompere bruscamente 
la puntala di lunedi, ma ha 
impedito anche che il pro¬ 
gramma andasse in onda ieri. 
Un ccrtilicalo medico che pre¬ 
scriveva all'allrice una giorna¬ 
ta di riposo assoluto, c la sua 
conscguente indisponibilità, 
hanno cosltetio i responsabili 
della irasmissione a rinuncia¬ 


re alla puntala, e a mandare 
in onda, al suo posto, il lilm di 
Frank Capta Angeli con la pi¬ 
stola. Oggi, se non ci saranno 
altre sorprese, Sandra Milo 
dovrebbe tornare al lavoro e il 
programma riprendere il suo 
corso. 

Intanto, il commissariato di 
polizia della Rai, ieri ha prose¬ 
guilo lo indagini, iniziale subi¬ 
to dopo la -lalsa* tclclonala di 
lunedi, ed allidate a un magi¬ 
strato per individuare la re¬ 
sponsabile (la voce era quella 
di una donna che aveva torni¬ 
to il lalso nome di Maria Ra- 
mondio) del macabro scher¬ 
zo. Dopo l'individuazione del 
numero tclclonico da cui e 
partila la chiamala, corrispon¬ 
dente agli ullici del Bar Ale¬ 


magna di Via del Corso, sem¬ 
bra che siano stali ellelluali 
alcuni inicrrogalori del perso¬ 
nale che aveva accesso a que¬ 
gli ullici. Naluralmcnle le in¬ 
dagini non escludono nessu¬ 
na ipolcsi, compresa quella di 
una bella nella bella, di un 
trucco per lar alzare l'audien¬ 
ce del programma. 

Dal canto loro i responsabi¬ 
li del programma di Raidue. 
respingendo alcune polemi¬ 
che (qualcuno. Ira l'allro, ave¬ 
va anche accusalo la Milo di 
scarsa prolessionalità ncH'al- 
Irontare l'incidente) hanno ri¬ 
badito ieri che lutti i Miri c le 
necessarie verilichc In uso per 
programmi in diretta erano 
stati attivali. E del resto, la se¬ 
dicente Maria Ramondio, ave¬ 
va dello alle ceniralinisle di 
voler chiedere semplicemente 
alla Milo, perche non si tosse 
risposata Una domanda, per 
un programma che si occupa 
d'amore, che appariva del tut¬ 
to innocua. Una volta in onda 
poi, come si sa, le cose sono 
andate diversamente, c la ba¬ 
se -che lai II, mentre tuo liglio 
e gravo In ospedale?- ha susci¬ 
tato il pulilcrio. 

Il caso Milo rischia di riac¬ 


cendere le polemiche sull'uso 
della diretta c sulla tv-vcritì. E 
giù Ieri alcuni commenti sulla 
stampa tornavano sull'argo- 
mento. Leo Beghin, inventore 
di programmi come Telefono 
giallo e Chi l'ha uisto^, al ri¬ 
guardo, è esplicito; -Le tra¬ 
smissioni in diretta, per loro 
natura sono trasmissioni a ri¬ 
schio e per questo vanno go¬ 
vernate con grande responsa¬ 
bilità. Episodi del genere di 
quelli accaduti nel program¬ 
ma di Sandra Milo ci obbliga¬ 
no a rillctiore e ad essere pnj- 
dcnll ma, in nessun caso, pos¬ 
sono esseri presi a pretesto 
per mettere in discussione l'u¬ 
so della diretta. La diretta - ha 
aggiunto Beghin - ò uno dei 
maggiori strumenti di comuni¬ 
cazione sociale e dei più elfi- 
caci. perche funziona nei due 
sensi. E' una delle forme più 
civili di dialogo e di comuni¬ 
cazione. Chi attacca la diretta, 
in realtà, rimpiange una vec¬ 
chia tv che riversava sul tclc- 
spcttalorc programmi pilotati 
c rigidamente controllati-. 
Anche Gianni Bisiach, con¬ 
duttore di Radio anch'io non 
ha dubbi al riguardo. -Chi 
mette in discussione la diretta 
e in malafede-. Sulla questio¬ 


ne dell'efficacia dei -liltri- alle 
telefonate sostiene che anche 
quelli più scrupolosi possono 
cs.serc aggirati e che sta al 
conduttore, radiofonico o te¬ 
levisivo. la capacità di affron¬ 
tare un eventuale incidente. 
Ma, nel caso specifico, assolve 
coinptelamcntc Sandra Milo. 
•E' stata una vigliaccata - dice 
Bisiach - perche ha colpito 
una persona sensibile e in 
punto cosi vulnerabile, come 
quello degli affetti più cari. 
Durante la mia lunga espe¬ 
rienza radiofonica me ne so¬ 
no accadute di lutti i colori, 
ma non ricordo episodi del 
genere; che riguardassero cosi 
direttamente la sfera privata-, 
E aggiunge; -Alla radio ù più 
facile Individuare, anche da 
una piccola inflessione della 
voce, dal tono, che ci si trova 
di fronte a un mitomanc o ad 
un pazzo. E' una questione 
tecnica, di audio. In uno stu¬ 
dio televisivo i più difficile. 
Sandra Milo evidentemente 
non è riuscita a percepire dal 
tono della voce che si trattava 
di un ignobile scherzo. Se fos¬ 
se stata in uno studio radiofo¬ 
nico sono sicuro che avrebbe 
percepito la sfumatura di cat¬ 
tiveria della voce al telelono-. 
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Ritorna r«Arca» 
di Damato 
con Sting e Pedach 

Toma su Raitre r«Arca» di Mino Damato. Da sabato 
13 gennaio alle 20.30, per diciotto settimane, notizie 
e meraviglie abiteranno lo studio 2 di via Teulada. 
Stessa sigla, stessa musica ma in una cornice avve¬ 
niristica, futuribile. «Un’Arca nel presente e nel futu¬ 
ro», dice Damato ed assicura una trasmissione di 
approfondimento ed intrattenimento. Con lui un’é¬ 
quipe «d’assalto» composta da giovani giornalisti. 

ANTONELLA MARRONE 


Sandra Milo, conduttrice di «L'amore è una cosa meravigliosa» 



Sanremo ha scelto: il Palafiori e i Pooh 


Il Festival dì Sanremo cambia sede e si trasferisce 
al Mercato dei fiorì, già ribattezzato Palafiori. La 
decisione, piuttosto sofferta (i commercianti si 
erano schierati contro), è stata comunicata ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa alla 
quale ha partecipato il «patron» Adriano Aragozzi- 
ni. Non si sa ancora chi presenterà il festival, ma 
c’è già chi dà per vincenti i Pooh. 


GIANCARLO LORA 


AdriaiKKAngozzini 


H SANREMO. Il Festival della 
canzone di Sanremo, quaran¬ 
tesima edizione, si svolgerà al 
Mercato del fiori di Valle Ar- 
mea al quale, per l'occasione, 
è stalo affibbiato il nome più 
grazioso di Palafiori. Cosi vuo¬ 
le la Rai, cosi vuole l'organiz¬ 
zatore Adriano Aragozzinl, co¬ 
si ha accettato la giunta muni¬ 


cipale Oc, Pai, Psdl, Pii. A dare 
una mano a sostegno di una 
tesi accettata dagli ammini¬ 
stratori comunali nella seduta 
dell'altra sera, è giunto nella 
mattinata di ieri lo stesso Ara- 
gozzinl, che ha portanto un 
plastico -suggestivo* raffigu¬ 
rante due palchi, uno ruotante 
e uno no. dove si esibiranno 


dal 28 febbraio al 3 marzo I 
venti campioni della sezione 
A. le sedici novità della sezio¬ 
ne B (otto in finale) c i venti 
big stranieri, accompagnali da 
una orchestra composta di 53 
elementi. 

Il primo palco consentirà 
l'entrata e l'uscita di scena dei 
gruppi e del complessi; l'allro, 
invece, propone una scogliera 
emergente dalle acque del 
mare sanremese. Un progetto 
che nella realizzazione do¬ 
vrebbe offrire uno sfondo sug¬ 
gestivo da proporre a circa 
venticinque milioni di tele¬ 
spettatori, il cui numero au¬ 
menterà sensibilmente quan¬ 
do la sera del 3 marzo la ma¬ 
nifestazione canora, per la 
prima volta, andrà in Mondo- 
visione. Dueccniocinquania 
canzoni circa sono stale can¬ 


didate alia partecipazione e la 
sezione della Oai, Organizza¬ 
zione artistica intemazionale, 
di AragozzinI, comunicherà il 
18 di questo mese nella con¬ 
ferenza stampa indetta a Ro¬ 
ma, chi ce l'avrà fatta. 

Per ovviare al traffico caoti¬ 
co della via Aurclia, antica 
strada dei Cesari verso le Cal¬ 
ile, ci si metterà al lavoro ala¬ 
cremente. Realizzazione di 
una pensilina per una fermata 
dei treni all'Armea con par¬ 
tenze ed arrivo ogni mezz'ora, 
chiusura del traffico automo¬ 
bilistico dalle 19,30 alte 20,30 
lungo l’Aurelia dirottando le 
auto sull'Autostrada dei Fiori 
senza pagamento di pedag¬ 
gio. 

La tesi del Palafiori ha quin¬ 
di vinto e la giunta municipa¬ 


le, ncH'assumcre all'unanimi¬ 
tà tale decisione, si 6 unifor¬ 
mala disciplinatamente alle 
scelte romane. Democristiani, 
socialisti, socialdemocratici, li¬ 
berali si erano spaventati di 
fronte alla protesta unitaria di 
commercianti, esercenti, al¬ 
bergatori, sostenitori del man¬ 
tenimento del Festival all'Ari- 
ston. Hanno quindi chiesto 
una copertura, che è venuta 
loro dalla capitale. Difficile af¬ 
frontare le elezioni regionali 
(sarà candidato il sindaco de¬ 
mocristiano Leo Pippionc) e 
provinciali della prossima pri¬ 
mavera. mentre per le comu¬ 
nali si è già volato lo scorso 
anno, con una protesta porta¬ 
ta avanti dalle categorie che 
incarnano uno del sctlori trai¬ 
nanti dell'economia locale; il 
turismo. La giunta sanremese. 


ancora una volta, ha tenten¬ 
nato a lungo incapace di dire 
di no a Rai c Aragozzini, 
preoccupala al tempo stesso 
di scontentare i commercianti, 
che a Natale avevano inscena¬ 
to più di una protesta e mi¬ 
nacciato addirittura una -ser- 
rata-. Si spera che la copertu¬ 
ra offerta dalla Rai sia suffi¬ 
ciente. 

Quali saranno i cantanti, 
chi sarà o saranno i presenta¬ 
tori, alla conferenza stampa di 
ieri mattina non ù stalo detto, 
anche se le anticipazioni sono 
molle e la presenza dei Pooh 
ù la più accreditala, al punto 
da indicarli già come i proba¬ 
bili vincilon. Per i presentatori 
I nomi si sprecano; Pippo 
Baudo, Renzo Arbore. Jova- 
nolii con Gabriella Cariucci, 
Raffaella Carrà e altri. 


B ROMA. La forza di Mino 
Damato sta, probabilmente, 
nella sua sensibilità, nella cal¬ 
ma che non sembra contraf¬ 
fatta, nella particolare -indi¬ 
sponibilità-; insomma, in 
quello che normalmente non 
si incontra in campo televisi¬ 
vo. Tutto ciò fa già parte del 
personaggio e Damato lo sa, 
ma lui resta ugualmente al di ' 
fuori della mischia. -Parlo di 
sensibilità e non di professio¬ 
nalità - spiega - anche se è 
inevitabile che. per fare una 
trasmissione come questa, oc¬ 
corre essere giornalisti e quin¬ 
di avere degli strumenti pro¬ 
fessionali alfinali. Ma conta 
mollissimo la sensibilità verso 
gli argomenti, verso gli intervi¬ 
stati. Una sensibilità comples¬ 
siva per utilizzare al meglio il 
mezzo, in questo Ciiso la lv>. 

Tra le novità della nuova 
edizione, la più Importante t 
quella di un centralino in ser¬ 
vizio 24 ore su 24.1 telespetta¬ 
tori potranno chiamare il nu¬ 
mero verde 1678/62019 (rag¬ 
giungibile da tutta Italia con il 
costo di un gettone telefoni¬ 
co) e ascoltare un notiziario 
di curiosità, attualità e meravi¬ 
glie dal mondo. Al termine del 
notiziario chi vuole potrà la¬ 
sciare nome, cognome, indi¬ 
rizzo ed eventuali domande o 
richieste suH'argomcnto af¬ 
frontato il giorno prima. La 
trasmissione sarà rigorosa¬ 
mente In diretta, ma non le te¬ 
lefonate, -pericolo numero 
uno* di questi tempi. -La tele¬ 
fonala In diretta e un rischio 
troppo allo - sostiene Dama¬ 
lo. E impensabile che il cen¬ 
tralino possa essere un filtro 
insuperabile. Non esiste nes¬ 
suna garanzia che il telespet¬ 
tatore. una volta entralo in di¬ 
retta. dica le stesse cose dette 
al centralino. È una pratica 
molto in voga, ma che non la¬ 


scia possibilità di arbitrio*. 

Saranno i mondiali a sbar¬ 
rare i'Arca alla diciottesima 
puntala. Da maggio ad otto¬ 
bre. infatti, tutti gli studi televi¬ 
sivi, ad eccezione di quelli dei 
Ig. verranno messi a disposi¬ 
zione dell avvenimenlo del¬ 
l'anno. -Per quanto ci riguarda 
- spiega ancora Damalo - noi 
ci sentiamo a disposizione 
della rete. Alla ricerca dell'Arca 
potrebbe continuare tutto 
i'anno, ma se. poniamo dopo 
otto puntate, non riesce a de¬ 
collare o non piace, siamo di¬ 
sposti a bloccare lutto e ad 
impegnarci in un altro pro¬ 
gramma. Ci sentiamo p^ina 
di una strategia editoriale-. 
Nonostante la conferenza 
stampa, le notizie sulla prima 
puntala scarseggiano; -per 
scaramanzia-, dice Damalo. 
Ma il piatto forte sarà rappre¬ 
sentalo da un'intervista radio¬ 
fonica inedita allo studente 
cecoslovacco fan Palach, dal 
lettino dcH'ospedale dove era 
stato trasportalo dopo essersi 
dato fuoco il 16 gennaio 1969 
in piazza Vcnceslao a Praga. 
A commentare l'Intervista, in 
studio, ci sarà il fratello di lan. 
Sting interverrà dal Brasile a 
proposito dcirAmazzonla, 
Rod Stelger e Alessandro Ber- 
gonzoni saranno invece pre¬ 
senti in studio. «La forza del 
programma di Damato - ha 
detto Angelo Cugliemi - non 
sta solo nelle notizie, nell'ap- 
profondlmenlo, ma anche 
nella passione che riesce a 
trasmettere al pubblico, ren¬ 
dendo Alta ncerca dell'Arca un 
programma inesaunbtie e uni¬ 
co». Ma che cos'e, alla line 
quest'Aica? -È un punto d'in¬ 
contro - conclude il giornali¬ 
sta - tra uomini, cultura e no¬ 
tizie. B l'Arca di Noè in attesa 
del diluvio che non ù ancora 
arrivato. Anche se le nuvole ci 
sono-. 


Ciglino 


7.00 UNO MATTINA. OiPasQuaie Salalia 


10.40 CI VCOIAMO. Con Claudio LIpoi. 
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12.00 0IAGIII2 NAIUNO. Con P-Badaloni e 

Si mona Marchml e Toto Cutuono 
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1B.OO OSE. SPECIALE SCUOLA APERTA 


ia.aO OSE. NOVECENTO 


16.00 BIGI Reaia di Lalla Artesi 


16.46 SANTA BARBARA. Telefilm 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPa 
CNETEMPOPA 




20.S0 I PROMESSI SPOSL Spettacolo acrit- 
lo. interpretalo e dirotto da Massimo 
Lopez. Anr:a Marchesini e Tullio Solen- 
0 hM 1 *puntata) 


21.30 NOTTE ITALIANA. Film con Marco 
Massari. Giulia Boschi; regia di Carlo 
Mazzacenati ( 1* tempo) 
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7.00 PATATRAC. Varl.tà per ragazzi 


8.30 CA.rroU Teleromanzo 




ASPETTANDO MEZZOGIORNa Di 

Giancarlo Funeri 


MEZZOGIORNO S... Con G. Funeri 


TOa ORE TREDICI • TGS DIOGENE • 
TGS ECONOMIA 


MEZZOGIORNO B.. (2« parte) 


QUANDO SI AMA. Teleromanzo 


L'AMORE È UNA COSA MENAVI* 
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 


ALP. Telefilm 


(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 


T02 FLASH 


VIDEOMUSIC. Di Nicoletta Leggeri 


TG2 SPORTSERA 


MIAMI VICE. Telefilm 


ROSSO DI SERA. Pedo Guzzantl 


TO2.TBLEQI0RNALS 


T02 LO SPORT 


LA NOTTE DELLA RBPUBBUCA. 

Un'inchiesta di Sergio Zavoli (4*) 


T02 STASERA. METEO 2 


DUE SOTTO IL DIVANO. Film con Wal¬ 
ter Matthau. Glenda Jackson; regia di 
Ronald Noame 


L’ANELLO CINESE. Film con Roland 
Wmters; regia di William Beaudtne 


12.00 DSEi MERIDIANA 


14.00 RAI REGIONE. Telogiornali regionali 


14.30 OSE. GALILEO GALILEI 


16.00 OSE. FRANCESCO PETRARCA 


16.30 HOCKEY SU GHIACCIO 




17.16 I MOSTRI. Telefilm 


17.46 VITA OA STREGA. Tetelilm 


18.10 GEO. Di Gigi Grillo 


13.46 SETTIMANA GOL 


14v49 CAMPO BASE. Replica 


17.16 OBIETTIVO SCI 


16.18 WRESTLINO SPOTLIGHT 


19.00 CAMPO BASE 


20.30 BASKET. Campionalo N B.A. 


22.00 GOLDEN JUKEBOX 




19.46 BLOB. Cartoon 


20.26 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


20.30 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA* 

MENTE. Film con Mei Gibson; regia di 
Peter Welr ( 1® tempo) 




21.36 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA 
MENTE. Film <2® tempo). 


22.36 FLUPF.di Andrea Barbato 


0.06 TQ3 NOTTE 




0.16 CALCIO. Campionato inglese 


miAtONncsno 


13.30 TELEGIORNALE 


16.00 CARTONI ANIMATI 


16.00 CARA MAMMA» CARO PAPA. 

FilmdlErlcTill 


18.00 TV DONNA 


20.30 IL SEGRETa Film di Eric La- 
neuviile 


22.46 STASERA SPORT 


24.00 LA CANZONE DI BRIAN 





ODEOn 


13.30 VICINI TROPPO VICINI. Tele¬ 
film con TedKnIght 




16.46 

BUCK ROCERS. Telefilm 

17.30 

SUPER 7. Varietà 

20.30 

MEGLIO BACIARE UN CO¬ 
BRA. Film di Massimo Pirrl 

22,20 

COLPO OROSSO. Quiz 

23.10 

MUSIC MAN. Film 


9.00 LA SIGNORA OMICIDI COL¬ 
PISCE ANCORA. Fi Im 


13.00 SUGAR. Varietà 


17.00 CUORE DI PIETRA 


20.16 SPORTACUS. Varietà 


20.36 LE SIGNORE DELLA PIO- 
VRA.Film 


22.46 EXCALIBUR. Sport 


23.30 NIGHT HEAT. Telefilm 



8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 


13.30 SUPER HIT _ 

14.30 HOT LINE 

2 
2 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 MASH. Telefilm 


18.00 DUE ONESTI... Telefilm 




19.30 PIUMBEPAILLETTES 


20.30 IL MORTO METTETELO SUL 
CONTO. Film 


22.30 TELEDOMANI 



6.30 HOTEL.Telefilm 


9.30 LOVE BOAT. Telefilm 


tr-i-f.wiFvn’Tnr.Tf 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
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8.30 SUPER VICKY. Telefilm 


9.00 MARKAMINDY.Telelilm 


9.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON.Telefilm 
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16.30 CERCO E OFFRO. Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 




17.30 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 


18.00 O.K.ILPRBZZOtOIU 8 TO.Oui 2 




1.06 LOUGRANT. Telefilm 


12.36 CHIPS. Telefilm 
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14.30 SMILE.Varietà 
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18.30 BATMAN. Telefilm 


ii.MMM.'.iif t.'.EvnnF 


18.00 ARNOLD.Telefilm 


18.36 A-TBAM.Telefilm 


19.30 I ROBINSON. Telefilm 


20.00 CRISTINA. Telefilm 


20.30 (RAGAZZI DELLA3*C.Telefilm 


21.30 PRONTO POLIZIA. Attualità 


22.30 l-TALIANI. Telefilm 
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23.50 CRIME STORY. Telefilm 




1.60 Al CONFINI DELLA REALT 


8.00 IL VIRQINIANO. Telefilm 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato con Sherry Mathis 


KIIt.f-»-l-MI-ÌI:Ml.,.l-l,'l-l-ll;f.lJ.M.n 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


CIAO CIAO. Por ragazzi 


BUON POMERIGGIO. Varietà 


SENTIERI. Sceneggiato 


TOPAZIO. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


VERONICA» IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


tmf.M.'.F-n'-TnTDiBiafaiiif. 



RADIO 


16.00 NATALIE. Telenovela _ 

18.30 SENTIERI DI GLORIA _ 

20.26 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez. Jor- 
ge Martlnez 

21.16 NATALIE. Telenovela _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 



20.30 IL PIU GRANDE SPETTACOLO DEL 
MONDO. Film con Cornei Wilde. Betty 
Hutton. regia di Cecii B De Mille 


23.30 LA BANDA CASAROLI. Film con Re¬ 
nato Salvatori. Tomas Milian, regia di 
Florestano Vancini 


1.30 ILGRANDEAGGUATO.Fifm 


(iUlHllllt _ 

18.00 POMERfOCIO INSIEME 

18.00 CERCO L'AMORE. Sceneg- 
giato (2*ì 

18.30 CRISTALTelen _ 

20.30 SPECIALE CON NOI _ 

22.30 MATTHELM. Telefilm 


RADIOGIORNALI. CRI’ 6; 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15:17; 19; 23. CR2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30: 18.30: 
19 30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde- 6 03,6 5€i 7 56,9 56. 
11.57, 12 56,14 57,16 57,18 56.20 57.22 57.9 
Radio anch'io '89,12 Via Asiago fenda; 14.05 
-Angeis*. varietà. 16 11 paginone. 19.20 Aud» 
box. 20.30 Show down. 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde- 6.27.7.26.8 26.9.27. 
11 27. 13 26. 1527. 16 27. 1727. 18 27, 19 26. 
22 27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
diodue 3131.12.45 Impara l'arte, 15.45 Pome¬ 
ridiana, 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le oro 
della notte. 

BAOIOTRE. Onda verde- 7 23. 9 43. 1143. 6 
Preludio, 8.30*10.45 Concerto del mattino. 12 
Foyer, 14 Compact club. 15.45 Orione; 19 Ter¬ 
za pagina; 211 concerti di Milano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE 

Regia di Peter We{r« con Mei Glbeon, Sigoumey Wee* 
ver, Linda HunL Uea (1983). 112 minuti. 

1965. Un giornalista australiano assiste in Indonesia 
alle ultime ore del regime di Giakarta. Assistito da un 
fotografo nano e presto Innamorato di una bella fun> 
zlonarla deU'ambasciata inglese. Quando gli rivelano 
l'arrivo di armi per i ribelli, devo scegliere tra un pos¬ 
sibile scoop e non tradire la causa degli Insorti. Oscar 
a Linda Hunt come miglior attrice non protagonista 
(nella parte del fotografo)* 

RAITRE 


20.30 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO 

Regia di CecI) 8. Da Mille, con Charlion Heston, Cor¬ 
nei Wllde. Betty Hutton. Uea (1952). 147 minuti. 

Lo spettacolo del titolo à il circo, condotto dal giovane 
direttore Bradley. Teatro di Ingaggi, audaci rivalità, 
brutti Incidenti. Il film vinse l'Oscar nel '52 come mi¬ 
glior soggetto. 

RETEQUATTRO 


20.35 t MAGNIFICI SETTE 

Regia d) John Sturgee, con Steve Me Queen, Yut Brln- 
ner, Cherlee Bronson. Usa (1960). 125 minuti. 

Uno sceriffo cattivissimo tiranneggia i contadini di un 
villaggio messicano. Questi ingaggiano sette abilissi¬ 
mi pistoleri per liberarsene... Rielaborazione western 
dei «Sette samurai* di Kurosawa. 

CANALE 6 


21.30 NOTTE ITALIANA 

Regia di Carlo MazzacuratI, con Marco Messori, Giu¬ 
lia Boschi. Mario Adori. Italia (1987). 93 minuti. 

Un avvocato 0 incaricato da un amico dt valutare un 
terreno nella Bassa padana. Qui. fra nebbie e palude, 
scopre un brutto affare di speculazione edilizia. Primo 
titolo di un ciclo dedicato ad opere prime (o seconde) 
di giovani autori italiani (vedi articolo). 

RAIUNO 


23.00 DUE SOTTO IL DIVANO 

Regia di Ronald Neame, con Walter Matthau, Glenda 
Jackson, Ned Beatty. Usa (1980). 101 minuti. 

Agente della Cia in pericolo di vita. Ha appena scritto 
un libro in cui racconta tutti gii errori dei servizi di si¬ 
curezza americani e ne ha mandato le bozze ai con¬ 
trospionaggi concorrenti. Nonostante 1 argomento, 
una commedia molto brillante. 

RAIDUE 

23,10 THE MUSIC MAN 

Regia di Merton Da Costa, con Robert Preslon, Shlr- 
ley Jones. Usa (1962). 100 minuti. 

Le disavventure di un rappresentante di strumenti 
musicali che per arrotondare le magre entrate si finge 
professore di musica e dà lezioni al rampolli delle fa¬ 
miglie desiderose di introdurre i figli alla musica. 
ITAUA7 

24.00 LA CANZONE DI BRIAN 

Regia di Buzz Kulik, con James Caan, Bllty Dee Wil¬ 
liams. Usa (1971). 95 minuti. 

Due giocatori, amici e rivali, nel rutilante mondo del 
football americano. Uno di loro all improvviso scopre 
di essere malato di cancro .. 
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Salvo Randcw tesleflgit con «Enrico IV» 60 anni di teatro 

Randone lascia 
«Vc^o morire 
a casa mia» 


Un addio alle scene tanto inaspettato quanto scon¬ 
fortante. Salvo Randone quasi certamente abban¬ 
dona il teatro dopo oltre sessant’anni di palcosce¬ 
nico. Ma lo fa con molta amarezza. «Vorrei solo 
morire a casa mia, se la mia pensione mi permet¬ 
tesse di non lavorare più», aveva detto lunedi sera a 
Palermo. L'^is intanto ha annunciato di richiedere 
per l'attore il vitalizio previsto dalla legge Bacchelli. 


STITANIACMINZARI 


■1 ROMA. -Sono stanco, 
slartchisslmo. non ce la laccio 
più. Quasi cetiamenie questo 
e il mio addio al teatro^ Paro¬ 
le di luoco, pranunciate -con 
gli occhi lucidi e la voce tre¬ 
mante, indebolita dalla Ione 
influenza che lo perseguila da 
giorni e che gli ha imitilo di 
andare in scena, l'altra sera, al 
Teatro Biondo di Palermo. 
Salvo- Randone è irriconosci¬ 
bile; sia per lasciare l'albergo 
palermitano dove ha alloggia¬ 
lo nei giorni precedenti il de¬ 
butto e ripete le frasi terribili 
con cui aveva accolto i gior¬ 
nalisti alla conferenza stampa 
di Povert davanti a Dio. lo 
spettacolo di Cesare Giulio 
Viola che rischia di essere II 
suo addio alle scene. 

•Ho 84 anni - ha detto - e 
non riesco più ad entrare in 
palcoscenico con le mie gam¬ 
be. mi devono accompagnare 
a braccio c sono slarKO di la- 
re ogni sera questa figura da 
Pulcinella. E invece sono co- 
sitelto a recitate perché la 
pensione che mi elargisce il 
ministero é ridicola e non mi 
permette di restare a casa. 
Uno sfogo amaro, sconfortan¬ 
te. che Randone non ha esita¬ 
to a ribadire ai mtcroloni c al¬ 
le telecamere che erano ac¬ 
corsi al suo spettacolo. •Nei 
paesi civili come l'Inghilterra - 
incalzava l'attore - il vitalizio 
delb Stalo consente agli attori 
di concludere dignitosamente 
la loro vita. In Italia invece è 
lutto uno schilo: i governanti 
vanno in pensione con stipen¬ 
di di dozzine di milioni e io. 
che lavoro da 64 anni, prendo 
due milioni al mese, di cui al¬ 
meno uno e mezzo lo spendo 
per la domestica e per l'inler- 
micra di mia moglie. Se non 
avessi messo qualcosa da par¬ 
te. come potrei lare per vive¬ 
re? Mi sembra assurdo che gii 
da diversi anni io debba conti¬ 
nuare a recitare su tulli i pal¬ 
coscenici d'Italia solo per ne¬ 
cessiti cconomicat. 

Lunedi sera, con II teatro 
quasi pieno, a prxhi minuti 
dalla rappresentazione. Salvo 
Randone aveva annuncialo di 
non poter andare in scena. 
Pietro Carriglio, direttore del 
Biondo, era accorso in sala 
per chiedere l'intervento di un 
medico c Ire dottori, seduti Ira 
li pubblico, si sono prestali a 
visitare li grande attore. Ran- 
dono aveva gii accusalo dei 
disturbi nel pomeriggio e nei 
giorni passati (obbligando la 
prima palermitana a slittare di 
qualche giomo rispetto alla 
data del S gennaio), ma ave¬ 
va comunque espresso il desi¬ 
derio di non mancare all'im¬ 
pegno I medici, invece, han¬ 
no dello che l'attore non era 
assolutamente in condizione 
di recitare. Sfollato il pubbli¬ 
co, Randone é alato accom¬ 
pagnalo In albergo, da dove, 
nel primo pomeriggio, é arri¬ 
valo il doloroso annurKio e 


Cultura e Spettacoli 


Da oggi sulla prima rete 
(21.30) un ciclo dedicato 
al cinema «giovane» 

Il via con «Notte italiana» 

Fra i sei re^sti, soltanto 
Mazzacurati ha firmato 
l’opera seconda. Gli altri 
saranno debuttanti a vita? 




Eterni esordienti «made in Raiuno» 


Da oggi al 14 febbraio, Raiuno presenta (alle 
21.30) un ciclo dedicato al «nuovo» cinema italiano. 
Sono sei titoli che non costituiscono un panorama 
esaustivo degli esordi degli ultimi anni, ma traccia¬ 
no una breve storia dei rapporti fra i giovani autori e 
la televisione pubblica. Si parte stasera con Notte 
italiana di Carlo Mazzacurati, l'unico dei sei registi 
ad avere nel frattempo firmato un'opera seconda. 


ORIOCALDIRON 


un desideno: «Chiedo solo 
che mi lascino stare, ehe mi 
lascino morire a casa mia». 

Allo slogo amaro di Rande- 
' ne. Irraggiungibile e introvabi¬ 
le dopo rannullamento di tut¬ 
ta la tournée, che prevedeva 
altre tappe a Messina e in Pu¬ 
glia, ha risposto ieri pomerig¬ 
gio un'Iniziativa dcll'Agis. «Da¬ 
ta la situazione personale de¬ 
nunciata da Salvo Randone - 
si legge in un comunicalo di¬ 
ramato alla stampa - l'Agls 
sta attivando tormali richieste 
perché l'attore possa usufruire 
del particolare assegno vitali¬ 
zio prevista dalla cosiddetia 
lefflé Bacchelli, a favore di 
'cittadini che abbiano illustra¬ 
to la patria nel campo delle 
arti*». Già da lempo. inoltre, é 
disponibile presso l'Agls un 
contributo In denaro che Ran¬ 
done non ha ancora potuto ri¬ 
tirare e che gli verrà conse¬ 
gnato oggi al suo rientro a Ro¬ 
ma. 

Anche le associazioni di 
teatro di piosa aderenti all'As- 
sociazionc generale dello 
spettacolo stanno promuo¬ 
vendo una iniziativa di aiuti 
concreti a favore di Salvo Ran¬ 
done. E anche altre voci si ag¬ 
giungono al coro di solidarie¬ 
tà nei confronti dell'attore. «Mi 
auguro - ha detto lo stesso 
Carriglio annunciando la ri¬ 
presa del cartellone del Tea¬ 
tro Biondo - che il più grande 
attore italiano posu godere di 
una congrua pensione di Sta¬ 
lo che possa rendere serena 
- la sua gloriosa vecchiaia*. Lo 
scopo, olite a manifestate so¬ 
stegno e partecipazione nei 
conironti dell'altore siracusa¬ 
no. é anche quello di sottoli¬ 
neare l'assoluta mancanza di 
soluzioni per situazioni come 
quella denunciala da Bando¬ 
ne. 

Purtroppo, progetti e Inizia¬ 
tive si afiollano solo in seguilo 
alle reazioni di tristezza e di 
impotenza nei confronti di ca¬ 
si reali pubblicamente denu- 
ciati. Ed è Inevitabile non pen¬ 
sare, pur con le dovute dille- 
renze, al clamore e all'ama¬ 
rezza del <aso« Bacchelli o di 
quello della lunga malattia di 
Elsa Morante. Ma le soluzioni 
non sembrano vicine. E nolo 
che l'unica casa di nposo per 
attori esistente in Italia, per 
portare uno dei pochi esempi 
concreti, é quella di Bologna, 
costnilta negli anni Venti, 
inaugurata nel 1931 e da allo¬ 
ra mai più restaurata. «Ma tra 
pochissimo inizieranno i lavo¬ 
ri - assicura Franco Bassi, no¬ 
minato commissario pretclli- 
zio - e potremo ricominciare 
ad accogliere nuovi ospiti. Le 
richieste non mancano, ma 
per ora abbiamo solo otto 
presenze, di cui il più anziano 
ha 98 anni. E la sua pensione, 
tanto per portare il discorso su 
questo tema, é quella di una 
persona che ha lasciato il la¬ 
voro quasi quaranta anni la«. 


H ROMA Sulla soglia degli 
anni Novanta il cinema dei 
novissimi aniva in televisione 
con un ciclo di film che, tra 
bilancio e scaramanzia, può 
avere il sapore delle provoca¬ 
zioni. «Giovane cinema Italia¬ 
no. Sei registi, sei film» presen¬ 
ta - da oggi fino al 14 feb¬ 
braio, Raiuno, ore 21.30 - 
Nolte italiana di Carlo Mazza¬ 
curati, Laggiù nella giungla di 
Stefano Reali, Giallo alla rego¬ 
la di Stefano Roncoronl. Blu 
elellrieo di Qfricde Gacng. 
Moicol di Mario Brenta, Il 
grande Btek di Giuseppe Pic¬ 
cioni. Ospite fisso dei circuito 
parallelo dei festival, il cinema 
degli esordienti ha avuto po¬ 
che occasioni per irKontrarsi 
con il pubblico, guadagnan¬ 
dosi la fama di invisibilità. Il ri¬ 
schio é che ora diventi addirit¬ 
tura irrealizzabile, penalizzato 
dalla latitanza legislativa del- 
l'inicivento pubblico (a che 
punto é la nuova legge del ci¬ 
nema?) e dall'Indifferenza 
delle emittenti televisive che 
puntano tutto sugli autori con¬ 
sacrati e sulle megaptoduzio- 
ni intemazionali. 

«Sono tutti film realizzati tra 
l'87 e l'8S con l'Intervento di 
Raiuno, ad eccezione del 
Grande Bleh che abbiamo ac¬ 
quistato appena finito, prima 
del successo che poi ha avu¬ 
to*. dice Giuseppe Cereda, re- 
i sponsabile cinema della pri¬ 


ma rete. «Non c'è Domani ac¬ 
cadrà di Lucchetti perché non 
ha ancora maturati i due anni 
previsti per la messa in onda. 
Non ci sono neppure altri due 
film molto indicativi della 
nuova ondata come Stesso 
sangue (Raidue) e Sembra 
mono ma é solo svenuto (Rai- 
tre) - anche se me li avrebbe¬ 
ro dall, non sono mica Rombo 
- perché ho preferito giocare 
in casa, dare al ciclo il signifi¬ 
cato di una dichiarazione di 
intenti. E la verifica di una li¬ 
nea di tendenza di Raiuno, 
che fino all'anno scorso é riu¬ 
scita a coesistere con la tradi¬ 
zionale politica dei grandi au¬ 
tori*. 

La situazione è oggi mollo 
più complessa, deteriorala, al¬ 
larmante. «Se si chiudono i ru¬ 
binetti della televisione - con¬ 
tinua Cereda - si va verso un 
momento di restrizione di 
qucH'apertura che fino ad ora 
aveva consentito di fare anda¬ 
re in porto operazioni di un 
cerio interesse. Il ciclo, che si 
muove in una gamma variega¬ 
ta di generi e di temi, mi sem¬ 
bra rappresentativD anche 
delle diverse modalità produt¬ 
tive. Slamo riusciti a Interveni¬ 
re favorendo l'esoidio, o l'o¬ 
pera seconda, di autori di la- 
lento, anche non più giovanis¬ 
simi. Non so cosa succederà 
nei prossimi mesi, ma mi pare 
Importante che oggi la rete 



Marco Messeri 
I Giulia Boschi 
In «Notte 


Sopra, tutti 
gli inierpteti 
di «Laggiù 
nella giungla» 


più popolare e più seguita ri¬ 
schi una proposta come que¬ 
sta, con una buona colloca¬ 
zione che é già una sona di 
lancio. Sarebbe auspicabile 
poter continuare a fare cose 
come queste, non smettere 
proprio quando si comincia a 
capire che il ricamt^ genera¬ 
zionale è possibile». 

Solo Mazzacurali (34 anni, 
padovano, esperienze di cine¬ 
club, qualche sceneggiatura 
prima d'imbattersi In Barba- 
gallo e Moretti che stavano 
pensando alla Sachet) dopo 
la rivelazione di Notte italiana ' 
é approdato al secondo film 
con II prete bello. Gii altri re¬ 
stano esordienti in attesa di 
destinazione. Con un patrimo¬ 
nio di idee, progetti, intenzio¬ 
ni che hanno investito solo in 
patte nel loro debutto nel lun¬ 
gometraggio. Sentiamoli uno 
per uno alla vigilia deìl'appari- 


zlonc televisiva, senza aspet¬ 
tarsi che la foto di gruppo del 
giovane cinema sia rappre- 
senlaliva delle forze fn cam¬ 
po. Non sembrano attratti, si 
sa, né dal gioco di squadra, 
né dalla strategia delle scuole 
o del movimenti, 

Stefano Reali (32 anni, di 
Prosinone, Centro Sperimen¬ 
tale, nomination all'Oscar per 
Exit, un <oito> reaJlzzato con 
Quariullo): •Laggiù nella giun¬ 
gla si propone di recuperare il 
gusto per l'eniertainment che 
il cinema italiano sembra aver 
perso per strada, di ritrovare 
lo spazio del racconto, Il gu¬ 
sto per le strutture precise e 
per le emozioni forti. Il mìo 
passa per un esordio ricco, 
ma non lo è stato per niente. 
Nel percorso dalla sceneggia¬ 
tura alla realizzazione sono 
stato rapinato del set, degli 


ambienti, degli effetti speciali 
che erano necessari per il tipo 
di cinema a cui miravo. Ma 
anche cosi spero che il mio 
film comunichi un'emozione, 
sia apprezzato proprio per il 
suo voler essere un gioco sui 
cinema». 

Stefano Roncoronl (SO an¬ 
ni, romano, rosselllniano di 
ferro, lunghissima esperienza 
televisiva): «Non ho voluto 
raccontare una storia eccezio¬ 
nale. La protagonista di Giallo 
alla regola 6 una valigetta ven¬ 
tiquattrore piena di soldi La 
struttura del racconto è quella 
del giallo classico, perfetto per 
raccontare questa nostra so¬ 
cietà paludosa e magmatica 
dove il momento del furto è 
veloce come la biscia d'ac¬ 
qua. Oggi il cinema subisce la 
seduzione della spettacolariz¬ 
zazione ad ogni costo. Su di 


n concerto. A Londra Terence Trent D’Arby presenta 

il suo nuovo album «Né carne né pesce» e infiamma il pubblico 

n genietto della musica nera 


Un concerto quasi a sorpresa davanti al pubblico 
di casa e la possibilità di controllare se il bel «Te¬ 
renzio» mantiene le promesse. Terence Trent D'Ar- 
by, genietto della musica nera, ha suonato al Mar- 
quee di Londra, un'uscita estemporanea prima del 
tour europeo che arriverà anche in Italia nel mar¬ 
zo prossimo, Gospel e rock mischiati insieme, soul 
elegante e spesso pretenzioso. Dove vorrà arrivare? 


ROBKRTO GIALLO 


■1 LONDRA Forse l'impor¬ 
tanza dei templi non dipende 
solamente da marmi e colon¬ 
ne, ma dairasslduità del fede¬ 
li, dal loro spirito di sacrificio, 
dalla loro abnegazione. Lo 
conferma anche il Marquee, 
tempietto londinese, un buco 
nero pieno di cunicoli sotto le 
cui bandiere sono pwaii tut¬ 
ti. Non c'é. o quasi, greppo 
rock diventato poi ricco e fa¬ 
moso che non abbia mosso 
da II i primi passi. Nella sede 
vecchia prima, in quella di 
Charing Cross Road ora, an- 
ch'essa angusta e tenebrosa: Il 
rock si adatta agli spazi ristret¬ 
ti. c forse é proprio II che pro¬ 
duce le scintille migliori. 

Terence Trent D'Atby, allo¬ 
ra, cura personalmente II col¬ 
po di teatro e per tornare da¬ 
vanti al suo pubblico sceglie 
proprio il Marquee, affollando 
i fans Insieme alla critica di 
tutta Europa, per quello che è 
il suo grande ritorno. Un pu¬ 
gno di concerti negli States 
hanno rotto il ghiaccio, ma il 
grande mercato ora dice Eu¬ 
ropa: e In attesa di cominciare 
il tour su e giù per il continen¬ 
te D'Arby si regala a quel mi¬ 
gliaio di scatenati della salelta 
nera vicino a Piccadilly. Un ri¬ 
torno atteso per vari motivi: 
prima di lutto perché lui non 
é tipo di sottovalutarsi (ebbe 
a dire del suo album d’esor¬ 
dio che era II migliore di un 
intero decennio), poi perché 


Il suo secondo album ha stu¬ 
pito lutti uscendo dal semina¬ 
lo del soul di facile ascolto. 

A Londra, dunque, l'attesa 
era grande, una vera prima, e 
D'Ar^ aveva l'obbligo morale 
di spiegare con i latti cosa vo¬ 
glia dire quel titolo del disco 
che recita Nelther Fìsh Nor 
Flesh (letteralmente; né carne 
né pesce). Di che pasta é fat¬ 
to il giovanotto (a Londra me¬ 
no idolo delle leen agers che 
da noi) lo si capisce subito 
dalle prime canzoni. £ poten¬ 
te, vigoroso, comanda la band 
a bacchetta incaricandosi an¬ 
che di mettere ordine In una 
sezione ritmica fulminante 
sulla quale brilla il perfetto 
basso di Coss Lewis c le per¬ 
cussioni di Raoul De Oliveira. 
Ingredienti: il soull. nalural- 
mente, ma anche molto rock, 
almeno negli stacchi spettaco¬ 
lari del chitarrista Jerod Min- 
nies, qualche accenno di go- 
spcl contaminato al pop che 
può anche spiazzare i puristi 
ma che risulta gradevolissimo. 
Fin qui i pregi, di gran lunga 
più numerosi dei limili; qual¬ 
che incertezza nella tenuta 
scenica (ma il palco del Mar¬ 
quee é grande come un fran¬ 
cobollo, ed erano in nove a 
suonare) e qualche strana ca¬ 
renza di voce, riempita pun¬ 
tualmente dal vocalisi (sor¬ 
presa: bianco) Frank Collins. 

La pretesa del carname di 
fare il passo più lungo della 



Teience Trent O'Arby ha presentato a Londra il suo nuovo album ' 


gamba, di tentare alchìmie 
musicali c soprattutto vocali, 
che rischiano di risultare osti¬ 
che ai giovanissimi il suo 
grande pubblico, c antipati¬ 
che (per sospetto di megalo¬ 
mania) ai puristi del soul à il 
rischio più evidente dell'ope¬ 
razione: m questo Ne come ne 
pesce sembra un titolo azzec¬ 
cato. Se ne cura Terence? Pa¬ 
re di no, e cl dà dentro come 
un ossesso, convincente so¬ 
prattutto quando i brani si 


fanno mossi, quasi violenti (e 
forse ci sarchi stato da urla¬ 
re davvero se al posto del set 
di tastiere ci fossero stali dei 
fiali veri, come i Memphis 
Homs, o simula), tra cui spic¬ 
cano Wishing Well e Dance 
Little Sister. che Terence forza 
all’Inverosimile. 

I capolavori del concerto, 
che va in crescendo, arrivano 
comunque verso la line, quan¬ 
do il sudore impasta lutto (In¬ 
sieme alla birra, che corre a 
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me hanno infiuilo piuttosto 
certi film del primo Melville. 
Sono contrario alla esterioriz¬ 
zazione della vita che nel ci¬ 
nema di oggi é dominante. La 
tensione del mio film nasce 
dall'iniziativa del protagonista 
di praticare anche lui l'amora¬ 
lità che vede Intorno a sé. Co¬ 
me tulli, conosce gi.t la com¬ 
promissione, ma non ha mai 
fatto il gran salto: la storia é 
l'esame di ammissione a que¬ 
sta nuova morale*. 

Elfriede Gacng (45 anni, 
nata a Weizen ma vissuta 
sempre in Italia, ha fallo foto¬ 
grafia, radio, parecchie sce¬ 
neggiature); «Non l'ho pensa¬ 
to assolutamente come un 
film per ragazzi anche se i 
protagonisti sono due bambi¬ 
ni. Se i ragazzi Io vogliono ve¬ 
dere ben vengano, ma é un 
film rivolto agli adulti, almeno 
a quelli che si ricordano anco¬ 
ra di essere stati bambini. In 
Italia Blu elettrico non ha tro¬ 
vato un mercato, non sembra 
che ci sia posto per questi due 
bambini che guardano la vol¬ 
ta stellare e ti invitano a una 
pausa di rillessione. Non é 
colpa loro se si é perduto il 
senso dei rapporti umani, dcl- 
l'amicizia, dell'amore. Mi è 
sembrato che lo slato di inno¬ 
cenza di Ale e Bibo fosse una 
sorta di momento magico so¬ 
speso Ira realtà c sogno. La 
possibilità di matcnalizzare il 
desiderio di un mondo diver¬ 
so in cui anche la morte é un 
rito di passaggio, qualcosa di 
cui non aver paura*. 

Mario Brenta (48 anni fon¬ 
datore con Olmi dell'Ipotesi 
Cinema di Bassano, ha latto 
televisione, é al suo secondo 
debutto dopo Vermisat del 
1975); «Rivendico il diritto al¬ 
l'esistenza. Bisogna lovare lo 
spazio per la diflerenza, per 
tanti modi diveisi di fare cine¬ 
ma. Non é possibile che ci sia 


posto soltanto per il cinema 
degli elfetti speciali, per il ci¬ 
nema della misUricazìone, per 
il cinema che nasce dal cine¬ 
ma e si guarda allo specchio. 
Per me il cinema nasce dalla 
realtà. Ognuno ha un suo mo¬ 
do di guardarla. Quando fac¬ 
cio un film guardo come la 
gente si muove, come si com¬ 
porta. La slìtlzzazione (pensa¬ 
le a Bresson) non esclude af¬ 
fatto il rispetto della realtà. Ho 
nflettuio mollo su come 
avrebbe dovuto finire la storia 
di Anna. Alla fine tutti sanno 
quello che è succeso. ma nes¬ 
suno ha li coraggio di parlare. 
Mi è sembrato giusto chiudere 
con un silenzio di omertà, co¬ 
me capila tante volte nella vita 
di ogni giorno». 

Giuseppe Piccioni (3S anni, 
di Ascoli Piceno, Scuola Gau- 
mont, cofondatore della Verti- 
go Film che ha prodotto // 
gronde Btek e lo sta vendendo 
bene all'estero); «Il latto di 
aver ambientalo la storta del 
mio film nella città in cui sono 
nato è stato sufficiente per 
parlare di autobiografisma 
Ma ho voluto soltanto ripro- 
poire il nucleo emozionale 
dei primi anni Settanta, i>on 
raccontare la mia vita. Il cine¬ 
ma - penso ai grandi, a Hitch- 
cock. TrulfauL Polansld, il pri¬ 
mo Fellinì - trasfigura sempre, 
falsifica per essere sincero. Se 
SI vive II cinema più come vo¬ 
cazione che come mesueie si 
conserva almeno un po' il 
senso dell'eresia, deU'andaie 
controcorrente, di non badare 
troppo alle mode. Certo, il ci¬ 
clo è un'cccaskine per la tv. 
Se la televisione smettesse di 
arroccarsi sulla serialità facile 
si potrebbe accorgete che In 
Italia esiste una generazione 
di autori in grado di late fic¬ 
tion con una gamma molto 
ampia di prodoltl e di propo¬ 
ste». 


«D pladdo Don 
è il nostro western» 
Parla Bondarduk 


fiumi) e persino t vip In galle¬ 
ria, tra cui brilla Crissie Hynde 
del Pretenders, ballano senza 
più freni. Ma l'uomo non ci 
sta a vincere facile; dopo aver 
latto scatenare tutti et prova 
con un lalking blues struggen¬ 
te, I don(t Wall lo bring you 
gods down, lutto sospiri e bri¬ 
vidi giù per la schiena. Il bis è 
bello e pronto e. naturalmen¬ 
te, suona come un omaggio al 
luogo: «Rock'n'roll is my reli- 
gion», dice in un sussurro, e 
poi va giù duro-durissimo con 
un'eccellente versione di Jum- 
pin'Joch Flash, rock satanico 
marchiato RollIngStones. 

Si chiude cosi tra una chi¬ 
tarra che va a mille e un basso 
che si conferma star della se¬ 
rata. Esce di scena il divo ed 
entrano i dubbi di rito: ma chi 
si crede di essere questo ra¬ 
gazzino che scava in tutta la 
musica nera per tirarne fuori 
un pop vivace e colorato? Un 
emulo furbetto o un genio che 
conlerma tutte le premesse? E 
ancora: perché ostinarsi a 
considerare la grande musica 
nera morta con gli iniziatori, i 
Marvin Gaye e gli Otls Red- 
ding? Forse D'Arby menta il 
suo posticino, soprattutto per 
l'abilità con cui dimostra di 
saper mischiare tutto in una 
posizione piacevole e varia. 
Non sarà, certo, un caposcuo¬ 
la come Prince, ma il suo bel 
contributo alla musica dei ne¬ 
ri (suonala anche per i bian¬ 
chi) lo dà eccome, nonostan¬ 
te la tiepida accoglienza che il 
suo secondo album ha avuto 
su lutti i mercati mondiali. Lui 
insieme alla Cbs, spera che il 
passaggio attraverso l'Europa 
faccia il suo gioco, e il calen¬ 
dario é già pieno, Italia com¬ 
presa. Ci verrà a marzo, sette 
date dal 16 (Modena) al 27 
(Torino), passando natural¬ 
mente per Roma (il 20) e Mi¬ 
lano (Il 25). 


ALBERTO CRESPI 


H ROMA Era ■'•uomo forte* 
del cinema di Breznev, ora é 
diventalo un supergorbacio- 
viano. Proprio mentre le Iron- 
ticre deirimpero sono in ebol¬ 
lizione e la pereslroika di Gor- 
baciov vacilla, lui giura che il 
nuovo corso vincerà e parla 
•di giorni di lempesta, in cui é 
bello ed entusiasmante vive¬ 
re». Sergej Bondarciuk, a Ro¬ 
ma per annunciare un mega¬ 
film tratto dal Placido Don di 
Michail Sciolochov, ha supe¬ 
rato - appunto - l'ennesima 
«tempesta» della sua vita. 

70 anni da compiete in set¬ 
tembre. una bellissima faccia 
da vecchio zio ucraino (c in¬ 
fatti è stalo, anche grazie a 
quel volto, assai più bravo co¬ 
me attore che come regista), 
Sergej Bondarciuk è di nuovo 
in pista. Da sempre cineasta 
di dimensioni «kolossali* - 
una specie di De Mille sovieti¬ 
co. anche se molto meno ba¬ 
rocco e originale del famoso 
americano - si accinge a 
un'impresa da svariati miliar¬ 
di. La Inlemaliorial Cinema 
Company (una compagnia 
nata tre anni fa, che ha già 
prodotto II volo di Thodoros 
Angefopulos) ha concluso 
con l'Urss un accordo per tre 
kolossal lutti a doppia desti¬ 
nazione, cinema e hr un Gen- 
giz Khan, un Tamerlano e II 
placido Don tratto dal roman¬ 
zo più famoso dello scntlore 
sovietico premialo con il No¬ 
bel. A Bondarciuk toccherà 
quesfullimo, il suo «film nel 
cassetto» da molti anni, ed é 
venuto a presentarlo a Rpma, 
in una conferenza stampa un 
po' surreale in cui, oltre ai 
peana a Corbaclov (curiosi 
da parte di un regista che tra 
l'altro è stalo accantonalo 
proprio dai colleghi del «nuo¬ 
vo corso», Klimov in testa). ci 
è toccato sentite un collega 


domandare ai vecchio Sergej 
•dove si trovi II Don*. E Bon¬ 
darciuk ha persino risposto: 
gentile da parte sua. Per altro, 
di fronte al suo entusiasmo 
per la percstroika, qualcuno 
ha anche chiesto al più poten¬ 
te regista dell'epoca faìrezne- 
viana «se non avesse mai pen¬ 
sato di emigrare in Occiden¬ 
te». Sorvolando sull’involonta¬ 
rio umorismo della domanda, 
Bondarciuk ha risposto; «No. 
Non ho mai pensato di ab¬ 
bandonare il mio paese ma ri¬ 
spetto 1 miei colleghi che 
l’hanno fatto». 

Comunque, il risultalo del¬ 
l'operazione Placido Don sa¬ 
ranno due film e dieci puntale 
televisive di un'ora ciascuna. 
Si parla di cast intemazionale, 
ma per il momento non si fan¬ 
no nomi a parte quello di Na¬ 
talia Andrcecenko, una giova¬ 
ne sovietica già allieva di Bon¬ 
darciuk medesimo. Per il regi¬ 
sta é l'ennesima ricostruzione 
fluviale di una fetta del grande 
passalo russo, dopo Guerra e 
pace. Waterloo e / dieci giorni 
che sconvolsero il trìortdo. 
Una vocazione al grande af¬ 
fresco che il regista spiega co¬ 
si: «Se ci si perde in progetti 
"piccoli'' si rischia di non arri¬ 
vare a nulla. Chartie Chaplln* 
diceva che una vita intera non 
basta per fare un capolavoro. 

10 sono d'accordo e preferi¬ 
sco fare pochi film, ma punta¬ 
re al bersaglio grosso. Parlare 
dei grandi problemi della vita, 
tentare di comunicare al pub¬ 
blico le tematiche dei veri, 
grandi "lilosofi" come Tolstoj 
e Dante. U placido Don sarà 
un film sulla vita c la morte, 
l'uomo e la natura. E poi po¬ 
trò anprofittame per mostrate 
agli spettatori di tutto il mon¬ 
do dei posti meravigliosi che il 
nostro cinema ha sempre te¬ 
nuto nascosti. Uplacida Don è 

11 nostro western». 
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La Lazio Parla il tifoso Ottaviano Del Turco, «numero 2» dellaCgil 

ha «Tra la soddisfazione per il rinnovo di un contratto 

novanf anni e la vittoriosa battaglia contro i ticket 
" —- d metto anche la gioia per quello scudetto del 74» 

Vertenza bìancoceleste 


■i ROMA. Novant'anni. possono essere tanti ma anche po¬ 
chi. Tutto sta dall’angolazione nella quale ci si pone. E per 
la Lazio del presidente Gian Marco Calieri il futuro ò gkwa- 
ne. essendo egli alla guida della società soltanto da un an¬ 
no. 

Volgendo lo sguardo al passato, accanto alle imprese 
dei vari Sciavi, Bernardini e, soprattutto, Silvio Piola (ma an¬ 
che Fausto Coppi vesti la maglia biancoceleste), come non 
ricordare gli episodi neri? Cinque volte in serie B: '60-61 ; ’66- 
67; ‘70-71: '79-80 per il calcio-scandalo; 84-85, mentre 
neir86-87 restò In B, per sospetta corruzione, penalizzata di 
9 punti. Si salvò dalla C dopo uno sparalo con Taranto e 
Campobasso, allenatore Eugenio Pascetti. 

Ma come non ritornare con la mente agli anni esaltanti 
dì Tommaso Maestrelli e di Umberto Lenzini, di Chìnaglia e 
di Wilson, culminati con la conquista dello scudetto nella 
stagione 1973-74? Poi il declino proprio nel momento in cui 
per l'allenatore che aveva inventato ■undici campioni*, era 
pronto il contratto per passare alla guida della nazionale. 
Maestrelli venne infatti colpito nel 1975 da un male incurabi¬ 
le che il 2 dicembre del 1976 lo portò alla tomba. Quindi la 
tragica motte di Re Cccconi nel '77, quella del medico so¬ 
ciale Renato Ziaco e del presidente Lenzini. rimasto in cari¬ 
ca dal 1966 al 1980. 

Furono anni bui anche quelli della presidenza Chinaglia, 
dair83 air86, che portarono la Lazio oltre che In serie B an¬ 
che sull'orlo del lallimento. Chimenti si accollò il pesante 
passivo (oltre 12 miliardi), spalleggiato anche da Bocchi. 

Nella stagione successiva, con la Lazio penalizzata da 
un -9 in classifica. Bocchi divenne il maggiore azionista 
mentre Gian Marco Calieri, azionista di minoranza, venne 
nominato presidente della società. Se si fosse aperto il bara¬ 
tro della C i due azionisti avrebbero mollato la baracca e per 
la Lazio non cl sarebbe stata più storia. Pascetti seppe tene¬ 
re in piedi la baracca, tanto che nel 1987-88 riportò la Lazio 
in serie A, ma venne poi licenziato, mentre Calieri divenne il 
solo padrone della società blancazzurra. 


«Cera Fassemblea 

ma io tradivo 

per andare allo stadio» 


RONALOO PUiaOUNI 


■I ROMA. E un laziale spe¬ 
ciale solo perché é un uomo 
pubblico, ma Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag- 
giun'o della Cgil. tifoso lo è di¬ 
ventato nella aulita tradiziona¬ 
le maniera. ‘Il destino di un 
abruzzese immigralo nella ca¬ 
pitale e approdato in perifena, 
a Centoceiie - dice il vice so¬ 
cialista di Bruno Trcntin -, 
Quella di diventare laziale é 
suita, come per molti altri, 
una scelta obbligala. Laziale 
per reazione contro l'arrogan¬ 
za degli indigeni che erano 
tutti romanisti*. Dopo la nasci¬ 
la, l'adolescenza del tifoso Del 
Turco sul finire degli anni 30. 
Le ■Irasfcne' da Conlocelle al¬ 
la Stadio Flaminio a bordo del 
tranvelto c il ricordo indelebi¬ 
le del miti biancocelesti; «Ri¬ 
cordo in particolare il centra¬ 
vanti Vivolo che ci fece vince¬ 
re la finale di Coppa Italia 
contro la Fiorentina e poi Scl- 
mosson «raggio di luna» e le 
polemiche che accompagna¬ 


rono Il suo passaggio alla Ro¬ 
ma*. Sembra che si trattò di 
un sacrificio obbligato. I milio¬ 
ni incassati dalla vendita dello 
svedese servirono per salvare 
la Lazio dal tracollo... «Certo 
la Lazio, ma anche la Roma, 
non ha mai avuto presidenti 
di grande spessore. Per fortu¬ 
na con Calieri sembra che 
stiamo imboccando la strada 
del club gestito con criteri in¬ 
dustriali*. 

Arrivò la stagione dell'Impe¬ 
gno politico che doveva di¬ 
ventare professione. Durante 
Il serio, impegnato '68 come 
potevano convivere l'eskimo e 
la sciarpa blancazzurra? «Beh, 
qualche imbarazzo questa 
condizione me lo ha creato e 
non mi vergogno a confessare 
che quando c'era un'assem¬ 
blea all'università io me ne 
andavo allo stadio a vedere la 
Lazio. Tradivo consapevol¬ 
mente. ma, forse, è stato un 
tradimento che mi ha salvato-. 



Ma una vittoria della Lazio 
che sapore ha? «Forte, mollo 
forte. Ho ancora II gusto della 
vittoria sul Napoli che mi ha 
fatto passare uno dei miei mi¬ 
gliori Capodanno*. Ma c'é più 
gusto a vincere, magari un 
derby, oppure a condurre feli¬ 
cemente m porto una trattati¬ 
va sindacale? «Non mischia¬ 
mo il sacro con il profano. E 
sia chiaro che il sacro é la La¬ 
zio...*. E Del Turco si autoap¬ 
plaude con una sonora risata 
che esaspera 1 tratti falstaffiani 
del suo volto. «No, a parte gli 
scherzi - riprende il numero 2 
della Cgil -, sono sensazioni 
che non si possono confonde¬ 
re. Ma nemmeno mi sento di 
tenerle rigidamente divise. Tra 



Ottaviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgil; 
sopra, urilmmaglne della Lazio 
del 1973 che volava verso 
lo scudetto: Chinaglia 
e Maestrelli abbracciati 


un accordo alla Selenia e una 
vittoriosa battaglia contro I tic¬ 
ket io ci metto anche lo scu¬ 
detto della Lazio di Maestrel- 
li*. 

E trovarsi ad un tavolo delle 
trattative davanti ad una con¬ 
troparte che é anche un acce¬ 
so itloso di un'altra .squadra 
può Influire nella carica che si 
metic nel cercare di vincere la 
vertenza? «Mah. come avver¬ 
sano ricordo In particolare lo 
juventino ex presidente della 
Conlinduslria Walter Mandelli. 
Con l’attuale direttore genera¬ 
te della Conlinduslria, Paolo 
Annibaldi, altro iuvenlino, du¬ 
rante qualche trattativa dome¬ 
nicale invece ci passiamo la 


radiolina per seguire Tutto il 
calcio, minuto per minuto’*. 
Ma quando 6 sugli spalti del 
Flaminio Ottaviano Del Turco 
che tifoso é? «lo non sono uno 
di quelli che urlano all allena- 
tore <ambia Tomo*. Ma que¬ 
sto Materazzi come lo vede? 
•Bene, per me è un ottimo tec¬ 
nico. Lasciamolo lavorare in 
pace, lo, poi, come sindacali¬ 
sta sono per principio contra¬ 
rio al licenziamento*. Ma ogni 
tifoso si sente anche un po’ 
tecnico... «SI ma la stragrande 
maggioranza di calcio non ca¬ 
pisce niente*. Ma un piccolo 
consiglio a Materazzi non ti 
senti anche tu di darlo? «Ecco, 
stia vicino a Di Canio, lo aiuti 
a maturare. Il ragazzo è un ta¬ 
lento naturale, ma potrebbe 
essere rovinato dal suo carat¬ 
tere. Ne ho visti altri di geni 
calcistici: Dell'Anno, Oolso, 
detto 'sinistro di Dio" e anche 
D'Amico, perdersi per strada. 
Sarebbe un peccato che Di 
Canio facesse la stessa Fine*. 


Basket. La Philips vive giorni ansiosi e domani in Polonia prova della verità in Coppa Campioni 


L’elogio delTimpeirfezione diventato crisi 


Domani sera la Philips in crisi gioca il suo futuro in 
Europa contro i modesti campioni di Polonia del Le- 
ch Poznan. Quattro i punti su cui fondare i capi d’ac¬ 
cusa del momento difficile dei milanesi: 1) l'identità 
viocente improvvisamente smarrita: 2)Ja squadra 
.. completamente sfuggita di mano a Casalini; 3) Mike 
□'Antoni, leader storico in panne: 4) il problema Cu- 
reton, definito dallo stesso Cappellari «in catalessi». 


LEONARDOlANNACCI 


Parlano gli ex 

ROMA. Fausto Bargna c Ro¬ 
berto FVemler, due ex degli 
anni d'oro ora al Messaggero 
Roma, analizzano il momento 
nero dei milanesi in campio¬ 
nato e in Coppa. «Il gruppo si 
sta un po' logorando, é inevi¬ 
tabile - commenta Bargna - 
D’Antoni ha sempre cercalo 
di dare II massimo, di giocare 
sempre e in questo momento 
sta pagando*. Difesa d'ufficio, 
invece, da parte di Premier 
•D'Anioni finito? Non fatemi 
ridere. L'anno scorso abbia¬ 
mo perso sei partite di fila e 
certe batoste erano aH'ordine 
del giomo. Poi. alla fine, lo 
scudetto è arrivalo polar¬ 
mente a Milano. Caustico, co¬ 
me sempre, il giudizio di Bian¬ 
chini: «La Philips i stata la 
grande dominatrice degli anni 
Ottanta: adesso, però, siamo 
entrali in un nuovo decennio 
e da loro bisogna attendersi 
ormai solo dei lampi». 


RB ROMA Quattro passi nel¬ 
la crisi per scoprire se questa 
Philips ha ancora una sua ani¬ 
ma dopo il terribile «uno-due* 
subito in campionato contro 
Panapesca e Roberts. Quattro 
passi nella crisi alia vigilia del¬ 
la delicatissima trasferta con¬ 
tro il Lech Poznan, la modesta 
squadra di dilettanti polacchi 
ancora a zero punti nella clas¬ 
sifica di Coppa dei Campioni 
che pone i milanesi davanti a 
un bivio. Un ennesimo scivo¬ 
lone indurrebbe a tentazione 
anche i difensori più morbosi 


a parlare di crisi Irreversibile 
di questa squadra, un succes¬ 
so in Polonia - risultalo asso¬ 
lutamente alla portata anche 
di una Philips •convalescente* 
- rimetterebbe in corsa la for¬ 
mazione di Casallnl per le «fi¬ 
nal four* di Saragozza. 

Dove cercare, quindi, le ra¬ 
gioni di questo malessere im¬ 
provviso (se di semplice ma¬ 
lessere passeggero si tratta) 
che ha gettato nello sconforto 
la formazione più titolala de¬ 
gli anni Ottanta? Vediamo di 
sintetizzare le ragioni profon¬ 


de di questo «black-out* che 
ha aperto delle crepe profon¬ 
dissime sia in campionato - 
che vede attualmente I tricolo¬ 
ri all'undicesirno posto - che 
in Coppa... .'.. 

Idendià. ,La squadra ,ha, 
smarrilo l'identità vincente, 
quella perfetta fusione di grin¬ 
ta e orgoglio che é stala la vera 
ctichella «Doc* dei milanesi 
nell'ultimo decennio. Parute 
perse al fotofinish, un cattivo 
uso della difesa, pessime pre¬ 
stazioni in attacco. Unica dife¬ 
sa per Casalini, il pochissimo 
tempo avuto a dbposizione 
per preparare la squadra al 
gran completo. Sono mancati 
al milanesi due mesi, quel ses¬ 
santa giorni passati in palestra 
senza Curclon che hanno 
sconvolto i biorilmi di una 
squadra che deve sempre fun¬ 
zionare come un orologio svu- 
zero. 

CasoUni. Tra I colpevoli del 
difficile momento dei milanesi 
troviamo ovviamente il coach. 
La squadra gli é sfuggila di ma¬ 


no anche se CasalinI minimiz¬ 
za: *510116. siamoconvalcscen- 
ti. Dateci solo il tempo di nsco- 
pnro in Polonia c. domenica, 
contro il Messaggero l'orgoglio " 
e la dignità del gruppo: abbia¬ 
mo poco tempo, ma é una ^ 
scommessa contro tutto c con¬ 
tro tutti*. Radio spogliatoio 
parla poi di nuove incompren¬ 
sioni con D'Anioni, il capo ca¬ 
rismatico in campo. I due non 
si sono mai amali, anche se li¬ 
no a ieri t grandi successi ave¬ 
vano fatto cadere nell'obito 
tutti gli attriti. 

D'Antonl. Eveniamo al ca¬ 
pitano. Dodici mesi fa Milano 
visse un memento difficile 
molto simile a questo: sei 
sconfitte consecutirò in cam¬ 
pionato, durante le quali non 
si risparmiarono epitaffi per 
l'anziano Mike. Come é andata 
poi a finire nei play-off è cosa . 
nota a tutti. La situazione è 
mollo slmile a quella dello 
scorso anno. Resta solo da 
scoprire se D'Anioni, con una 
stagione in più nelle gambe 


come Meneghm c McAdoo, 
terrà lede al suo ennesimo 
proclama lanciato in questi 
giorni di grande freddo; -Que- 
st'anno vinciamo Coppa e 
campionato*.. Una. profezia 
che Mike npeté rémpre Ih gen¬ 
naio c che si é rivelata quasi 
sempre azzeccata in pnmave- 
ra. 

Cureton. Il problema eter¬ 
no del secondo straniero. Earl 
Cureton era stato acquistalo 
da Cappellari per assicurare 
difesa, nmbalzi c personalità. 
Fino ad oggi ha deluso. «Non 
nascondiamoci dietro a un di¬ 
to - ha commentato lo stesso 
generai manager - Cureton é 
da Natale che sembra in cata¬ 
lessi*. Polcbbe essere lui, insie¬ 
me a Riva, a fare le spese della 
crisi. Casalini infatti, vuole dare 
una scossa e sostituirli con 
Montecchi c Meneghin a co¬ 
minciare da-giovcdl a Poznan. 
Tutto quésto alla vigilia di una 
settimana di fuoco che vedrà I 
milanesi allronlarc dopo il Le¬ 
ch Poznan, Messaggero e Bar¬ 
cellona. 




Parìgi-Dakar 
Mass’awìcina 
ad Orioli 
Altri inddenti 


Ancora una giornata di transizione, all'insegna del «déia vu* 
nel deserto africano. Con l'I I* tappa la Parigi-Dakar entra 
nella settimana conclusiva. Questa prova 6 stata disputata 
sulla distanza di 431 kilometri (di cui 222 di speciale) fra 
Tahoua e Niamcy In Niger. La competizione riservata alle 
auloé stata vinta dal finlandese Ari Vatancn e dallo svedc.'ie 
Bruno Berglund su Peugeot 405 che consolidano ulterior¬ 
mente il loro primato in lesta alta classiFica precedendo il 
belga Delfenier e l'inglese Cowan su Mitsubishi. Nelle molo, 
lo spagnolo Mas Samora ha preceduto gii italiani De Petti e 
Orioli (nella foto), entrambi su Cagiva. Quest'ultimo si con- 
feima leader della classifica generale davanti all'iberico Mas 
Salora che insegue a I ora ì 2:11. Da registrare altri Incidenti, 
i cui protagonisti sono stati un italiano ed un francese. cadu¬ 
ti al km 92 dello speciale. 


Caos nel voll^ 
Skiba si dimette 
L’Alpitour Cuneo 
contesta la Fipav 


La pallavolo italiana vive 
un'altra giornata piuttosto • 
movimentata*. Due i fatti sa¬ 
lienti: le dimissioni del tecni¬ 
co del VBC di Battipaglia Ski- 
, ba e la richiesta ufficiale del- 
l’Alpilour alia Lega e alla Fe¬ 
derazione di convocare con 
estrema urgenza un'assemblea nazionale delle società in 
base agli ultimi fatti che avrebbero falsato il campionato. 
Alexander Stdba invece lascia la panchina campana dopo 
due anni di intenso lavoro, sentendosi ttadito dai suoi atleti 
che avrebbero mostrato soprattutto poca prolessionalità. I 
punti deboli sembrano essere i due stranieri che si sono di¬ 
mostrati mollo discontinui I dirigenti del VBC hanno cercato 
in ogni modo di trattenere l'allenatore polacco che è però ri¬ 
masto fermo sulle sue decisioni. Tornano intanto le Coppe 
europee. In Coppacampioni la Philips ospita i tedeàriii 
orientali del Leizpig, in Coppacoppe la Maxicono affronta in 
trasferta il Lione e la Sbley va in Cecoslovacchia contro l'O- 
dotenaVodA 


Sponsor 
giapponese 
dà 25 miliardi 
a Ivan LendI 


I giapponesi entrano nel 
monito del tennis alla loro 
maniera. La Mizuno, indu¬ 
stria nipponica di abbiglia¬ 
mento e attrezzature sporti¬ 
ve. infatti curerà il nuovo 
look del numero uno del 
mondo Ivan LendI grazie ad 
un contratto multimiliardario della durata di sei anni. Il cam¬ 
pione cecoslovacco non ha voluto rivelare 1 dettagli dell'ac¬ 
cordo che secondo alcune fonti dovrebbe fargli guadagnare 
oltre 20 milioni di dollari (25,6 miliardi di lire) in sei anni. 
L'accordo è stato reso nolo a Sydney dove a causa del mal¬ 
tempo é stata rinviata la prima giornata degli Open dei New 
South Wales, dolalo di 400mila dollari di borsa. LendI scen¬ 
derà in campo oggi. 

Si è tenuta in Francia una 
riunione esplorativa tra Ciò 
(Comitato intemazionale 
olimpico) ed alcuni rappre- 
senianb del Comitato olim¬ 
pico sudafricano (aperto 
solo ai bianchì) ed alcuni 
esponenti del comiialo 
•Apartheid e spirito olimpico*. Al termine dell’incontro è sta¬ 
lo diramalo un comunicato in cui si afferma che il Sudafnea 
non può sperare di reintegrare l'attività olimpica fino a 
quando non venanno create delle Federazioni sportive mul- 
lirazzialL II Ciò rende nolo infatti che non può neppure 
prendere in considerazione un riesame della posizione su¬ 
dafricana fino aquando il sistema non verrà radtcalmenie 
modificalo 


Apartheid 
NodelQo 
al Sudafrica 
se esclude inerì 


L'israeliano: 
Mansdorf: 
«Coni nazisti 
avrei giocato» 


Il lennbta Amos Mansdorf 
ha dichiaralo; «...Avrei gio¬ 
calo anche nella Germania 
nazista se fossi vissuto allo¬ 
ra*. scatenando violentissi¬ 
me repliche da parte di tutti i 
mass media presenti in Nuo- 
va Zelanda per un torneo di 
tennis. La causa di queste dichiarazioni sono siati un gruppo 
di giovani che contestavano Mansdorl che aveva preso parte 
ad un torneo qualche tempo la in Sudairica. Il tennista israe¬ 
liano ha poi cercalo di ridimensionale l'accaduto afferman¬ 
do che le sue dichiarazioni erano state interpretate in modo 
erralo e intendeva spiegare che sport e politica devono re-. 
stare separati Mansdorl non è comunque nuovo a questo ti¬ 
po di dichiarazionL 


LORENZO BRIANI 



PROVINCIA 
DI MILANO 


Avviso di gora d’appalto 


La Provincia di Milano, via Vivaio n 1. Milano, intendo procodoro 
modianto licitazione privata all appano con il metodo di cui ali arti- 
colo 24. lettera a), n. 2 della legge italiana 6 agosto 1077. n. 564 le- 
condo quanto previsto dall'articolo 1. lettera a), della legge 2 fep* 
braio 1973. n. 14 con escluslonedelle offerte anomale al sensi del¬ 
l'articolo 17 della legga 11 marzo 1966. n. 67 con Incremento di ot¬ 
to punti della media fatto presenta che eventuali offerte In aumen¬ 
to non concorreranno a formare la media delle offerte, per l’eseco» 
ziorta del aottoeleneati lavori 

• oealniilona IstHuto tecnico aperlmentale a ordlnamanlo 

apici aia la Milane, par un importo a basa d'appalto di 

t.6s6M.000.000. 

t lavori dovranno essere eseguiti nel termine di 480 giorni, 
è ammessa la facoltà di presentare richiesta di invito da parte di 
imprese riunite ai sensi degl» articoli da 20 a 23 della legga 6 ago* 
alo 1977. n. 584 e successive aggiunte e modificazioni La richie- 
ale d'invito dovranno parvenire entro II 31 gennaio I990a)rindiriz* 
zo aopra Indicato 

I) termine per la spedizione degli mvlti da parta della Provincia d» 
MilariO viene fissato al 20 marzo 1990 

Nana richiesta di partecipazione gh interessati dovranno dichiara- 
ra di possedera la capacità economiche, finanziane e tecniche in 
reiazior»e alla natura a all'importo del lavori, da dimostrare in ce¬ 
to di aggiudicazione a termine degli articoli 17-16 delia legge 6 
apoaio 1977, n 564. nonchO dichiarare che neesuno degli ammini- 
atralori e dei direttori tecnici (o II titolare se trattasi di Impresa indi¬ 
viduale) al trova sottoposto alle misure d< cui alle leggi italiane 13 
settembre 1962. n. 646.12otlobre 1962. n. 726 e 23 dicembre 1962. 
n. 936, dichiarazioni richieste a pena di esclusione. 

La do^nde dovranno essere corredate, a pena di esclusione, dai 
cartitloati d'iscrizione alla Camera di commercio industria artigia¬ 
nato • agricoltura in data r)on anteriore a tre-mesi e all'Albo nazio¬ 
nale dot coetruttori (caL 28 edilici civili) in data non anteriore a una 
anno, noncho dal certificati inps a Cassa Edile attestanti la regola¬ 
nti In materia di contributi sociali, di data non anteriore a sei me¬ 
si. Tali cortlflcati possono essere presentali anche in copia folosia- 
tica. 

Il concorrenta stabilito in altro Stato della Cee dovrà allagara alla 
domanda idonea cartlflcazione rilasciata dallo Stato di apparto- 
nansa. 

La domanda dovranno assera corredala, a pena d'esclusione, dal¬ 
la dimostrazione di avere già eseguito lavori similari, dalla dichia¬ 
razione Iva dalia quale risulti che nel 1966 il giro di affari è stato al¬ 
meno doppio dell'Importo dell'appalto, nonché dalla dichlarazio* 
na circa l’attrazzalura. l mazzi d'opera e l'equipaggiamento tecni¬ 
co di cui dispone la ditta per l'esecuzione del lavori 
La riehiasta d'invito non vincolano l'Amministrazione 
Copia del presente avviso è stato trasmesso all'Uflicio pubblica* 
zioni della Cee in data 28 dicembre 1969 
Milano. 29 dieembra 1969 

V* IL SEQAETARIO QEN L'ASSESSORE 

.psal dr. Oealdarte Da Patria Valantlno Mefatta 


COMUNICATO DELLA 
VAL DI SOLE - TRENTINO 


FOLGARIDA 

MARILLEVA 

Collegato sci ai piedi 

18 IMPIANTI 
DI RISALITA 
APERTI 

18 PISTE 

PERFETT.AMENTE 

SCIABILI 

SEGRETERIA NEVE 0463/96.272 


FUNIVIE FOLGARIDA MARILLEVA Spa 
SCUOLE DI SCI FOLGARIDA E MARILLEVA 
ASSOCIAZIONI ALBERGATORI 
A.P.T. VALDISOLE 


Coppa. Domani in Austria 

La discesa più veloce 
per acrobati si^ sd 


Domani e venerdì Schladming ospita Ja discesa 
e Io slalom cancellati a Garmìsch e Bad Wiessee 
per mancanza di neve. Ieri sono state disputate 
le prime due prove cronometrate con Pirmin 
Zurbrìggen subito velocissimo. Kristian Ghedina, 
impegnato a studiare un tracciato sconosciuto, 
si mette tra i favoriti. Diciannove anni fa qui nac¬ 
que «la fossa degli italiani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


BM SCHLADMING. Qui c'é la 
neve, quella vera. La Stlrla. *11 
cuore verde dell'Austtia*, è 
uno del pochi posti d'Europa 
dove si trova la neve. Era nevi¬ 
cato in novembre e su quella 
esigua base la celebre pista 
Planai era stata rinvigorita con 
la neve del cannoni. Ma il 
phoen, con temperatura di 
pnmavera, aveva sciolto lutto. 
La neve é tornata la viglila di 
Natale e le temperature bas¬ 
sissime - Ieri 17 gradi sotto ze¬ 
ro - l'hanno conservata. Qui 
sono mollo severi con la neve 
programmata e l'ultima paro¬ 
la spetta ai contadini che han¬ 
no permesso l'organizzazione 
della discesa libera e dello 
slalom soltanto perché la base 
sulla pista é fatta di neve natu¬ 
rale. Quella programmata, in¬ 
fatti, brtKla l'erba. 

ieri sono state corse le po¬ 
me due prove cronomettale e 
gli azzurri si sono comportati 
molto bene. Il vecchio Danilo 


Sbardcllotto ha ottenuto il ter¬ 
zo tempo assoluto dopo PIr- 
min Zurbrisgen (che ha sfio¬ 
rato i 100 cnilomelri orari) e il 
norvegese Alle Skaardal. I ra¬ 
gazzini Peter Runggaldier e 
Kristian Ghedina hanno latto 
il quinto c il quattordicesimo 
tempo. Peter e Knstiari sono 
simili per qualità tecniche e 
assai diversi per temperamen¬ 
to. Kristian, per esempio, alla 
domanda se si sente tra i favo¬ 
ni! ha risposto di si. dopo una 
brevissima esitazione. E ha 
aggiunto che corre per vince¬ 
re. Peter invece alla stessa do¬ 
manda ha risposto che tra I 
favoriti non ci si vede: «Sarei 
conlenlissimo di finire tra i 
primi quindici*. , 

Questa pista, lunga 3457 
metn, è la più veloce del 
mondo, Franz Klammer nel 
dicembre del '73 vi corse alla 
siraordinana media di 111,2 
chilometri orari. Quel giorno 
la Planai era un'omda lastra 


di ghiaccio sulla quale il gran- 
' de discesista austriaco distri¬ 
buì brividi. Sul tracciato, dopo 
• 2658 metti, c'è un punto che 
‘ si chiamava Bannwaldeinfar- 
th. libattezzalo, quel lontano 
giorno d'invemo, «Italienerlo- 
-ch». 'la fossa drall italiani*. Vi 
caddero infatti Gustavo Thoe- 
ni, Herbert Plank, Erwin Slnc- 
ker, Marcello Varano e Giulia¬ 
no Besson. Unico rimasto in 
piedi Stefano Anzi, ottavo al 
traguardo. Ieri la «Planai», pie¬ 
na di curve e molto ondulata, 
ha contalo nove ruzzoloni, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze. La squadra più 
falcidiata é stata quella fran¬ 
cese con tre sciatori caduti e 
due fermali dalla paura. 

Vale la pena di precisare 
che il vecchio record di Franz 
•• Klammer non potrà essere 
battuto perché la pista di allo¬ 
ra era più corta di una ventina 
di secondi, più ghiacciata e 
più scorrevole. Le tante curve, 
ideate dopo infinite polemi¬ 
che, hanno mollo smussato le 
punte della velocità di quel 
tempo. 

Vale la pena di ricordare 
che le gare di Schladming sa¬ 
ranno le prime della Coppa di 
questa stagione a esser corse 
su neve naturale. Qui di neve 
ce n'è mentre a Kitzbuehel, 
nel cuore del Titolo, dove Ira 
nove giorni dovrebbero festeg¬ 
giare I cinquant'anni del cele¬ 
berrimo Hahnenkamm, la so¬ 
gnano. 


LO SPORT IN TV 


Ralono. 23.25 Mereoledì Sport. 

Raldue. 18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo sport. 

Raitre. 1530 Hockey su ghiaccio; una partita di campionato; 
18.45Tg3Dett^. 

Tmc. 14 Sport News; 14.1090X90; 14.15Sportlssimo; 22.10Cal¬ 
cio: Monaco-Argentina (differita). 

Telecapodiatrla. 13 Ratte Parìgi-Dakar; 13.45 Settimana Gol; 
14.45 Campo Base; lll5 Football americano; 16.45 Juke 
box; 17.15 Obiettivo sci; 18.15 Wrestling SpoUlght; 19 Cam¬ 
po base; 19.30 Sportime; 20 Rally; Parìgi-Dakar 20.30 Basket 
Usa; 22 Speciale Coppi. 


BREVISSIME 


Ippica. Si sono svolli ieri a Ca.stelnuovo, alla presenza di una 
grande folla, i funerali del driver Sergio Brighenti. 

Vrenl Sclinelder. La campionessa di sci svìzzera ha vinto ieri 
ad Hinterstoder (Austria) lo slalom di coppa del mondo. 

Tennis. Secche sconfitte di Canè, 6.16-1 da Krishanan, e Pisto¬ 
iesi, 6-3 6-3 da Arias, nel torneo di Auckland. 

Premio Erg Sportaman. Biasion (auto), Cadalora (moto). 
Darai (motonautica), Antibo (atletica) e Lamberti (nuoto) 
sono 1 vincitori dell'89. 

Formula 1. Il francese Olivier Grouillard sarà l'unico pilota del¬ 
la scuderia italiana C^lla nella stagione'90. 

Calcio. Il 15 gennaio Nicola Berti e Maria Dall'Olio, madre di. - 
Ivan il giovane tifoso ferito a Firenze, riceveranno il premio 
«Mascotte d'oro*. 

Italia '90. La nazionale austriaca soggiornerà dal 20 al 25 mag¬ 
gio a Bressanone prima dell'Inizio dei mondiali di calcio. 

Coni. Il segretario generale Pescante ha siglato lunedi a Roma il 
protocollo d'intesa '90 con il comitato olimpico cinese. 

Ciclismo. Due professionisti della strada giapponesi esordiran¬ 
no in Europa ad apnie nella •Settimana bergamasca». 

Sd nordico. Marco Albarello é giunto 2* nella Coppa Consi¬ 
glio Valle d'Aosta* gara intemazionale di ISkm. 

CIdocross. Il campione Italiano professionisti Claudio Van- 
delli ha abbandonato l'attività dopo essere rimasto senza 
squadra. 

Mano di pietra. Roberto Duran è stato privato del tìtolo mon¬ 
diale dei pesi medi da parte del World Boxing CouikìI. 

LewU allunga. Il •figlio dei vento* tenterà a Città del Messico di 
battere r8.90 mondiale di Bob Beamon. 
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Sport 


Coppa Italia 
Calcio 
non stop 


Oggi la squadra rossonera schiera II tecnico, superato il periodo 
nel match contro i siciliani più nero, ricompone tutti i pezzi 

Filippo Galli e Borgonovo della sua poderosa panchina 

recuperati dopo due infortuni Un turno di riposo ad Ancelotti 


Sacelli ritrova i pe^ di ricambio 


Oggi al Meazza (ore 13) il Milan incontra, per la 
seconda giornata della terza fase della Coppa Ita¬ 
lia, il Messina. Una partita senza grandi spunti dì 
interesse che viene caratterizzata dal rientro dopo 
tre mesi di Filippo Galli. Mancherà Ancelotti, men¬ 
tre giocherà Borgonovo anche lui assente da quasi 
due mesi. Milan completamente rimaneggiato. Il 
Messina cambia sei titolari. 


MILAN-MESSINA 

lori I3| 


OARIO CKCCARELU 


Galli 
Salvatori 
CarobbI 
Colombo 
F. Galli 
Sa resi 
Stroppa 
RIJKaard 
Borgonovo 
Fuser 
Massaro 


I Dora 

8 0« Slmone 
8 Losacco 

4 Bronzini 

B Da Mommio 
a Retini 

7 CamblaghI 

5 Manarl 

8 Proni 
IO Modica 

II DI Fabio 


M MILANO. Dicono che le di¬ 
sgrazie facciano bene al carat¬ 
tere. Che lo fortificano e' ab¬ 
biano il potere di ridimensio¬ 
nare i piccoli guai di ogni 
giorno. Forse è solo un modo 
per consolarsi, però a.scollan- 
do e guardando Rlippo Galli, 
che neutra oggi dopo un'as¬ 
senza di tre mesi per la sua 
quarta operazione al ginoc¬ 
chio. viene da pensare che 
qualcosa di vero, in questo 
luogo comune, ci sia davvero. 

&ne. eccolo qua Filippo 
Calli. Solito sorriso disponibi¬ 
le, solili occhi allegri e svegli, 
solita voglia di rimettersi alla 


prova c di fermare avversari c 
malasorte, U'awersarìo di og¬ 
gi, il Messina, non ò certo di 
quelli che fan tremare i polsi, 
ma per Galli forse i più im¬ 
portante del Reai Madnd per¬ 
che gli permetterà di capire se 
ha superato anche questa en¬ 
nesima prova che un destino 
beffardo gli ha posto di fronte. 
•In elietti - spiega il difensore 
rossonero - provo una strana ' 
sensazione: vorrei dimostrare 
subito che sono ritornato 
quello di sempre, però devo 
anche stare attento a non bru¬ 
ciare le tappe, a evitare rica- 


Arbltro: Trentalange di Torino 


Antonloll 18 Ciucci 
Verga 13 Monza 
Albertinl 14 FiceadentI 
Lantignottl 1S Doni 

Slmone 13 Cardani_ 


dule. Molti mi chiedono come 
abbia fatto a reagire, a trovare 
la forza per ricuperare ogni 
volta. Non saprei dare una ri¬ 
cetta valida per lutti. A me è 
servita molto la famiglia, 1 
miei due figli, mia moglie Ma¬ 
ria Cnstina. F^i anche la pre¬ 


senza della società, che In in 
modo discreto ma continuo 
mi ha sempre latto sentire 
parte integrante della squa¬ 
dra. Insomma, non mi sono 
mal sentito emarginato!. Filip- 
po'GallI, che a'magglo compi¬ 
rà 27 anni, non è stato proprio 
un calciatore fortunato: in otto 
anni di. carriera ha subito > 
quattro ofrerazloni al ginoc¬ 
chio, più due Ingessature per 
distorsioni varie. Il suo perio¬ 
do più nero, tra l'altro, e coin¬ 
ciso paradossalmente con 
quello più bello del Milan. «SI, 
e la cosa mi ha crealo anche 
qualche problema. Ero con¬ 
tento per i miei compagni, pe¬ 
rò m'immalinconivo a guar¬ 
darli dalla tribuna. Il momen¬ 
to di maggior scoramento ò 
stalo prima della partita col 
Werder Brema. Poi quando mi 
hanno detto che dovevo esse¬ 
re ancora operalo. MI sembra¬ 
va che il mondo mi crollasse 
addosso. Una brutta sensazio- 


Esattamente tre mesi dopo. 


Galli rientra in campo. La sua 
ultima partita del 1989, Napo- 
li-Milan 3-0, non è certo un 
buon ricordo, ma per il difen¬ 
sore sono tutti problemi supe¬ 
rati. «Ora vorrei solo giocare, 
partecipare. L'anno scorso ho 
latto solo sei partite in cam¬ 
pionato: davvero poche. A ve¬ 
derlo, poi. il Milan ti invoglia a 
giocare; nel .panorama italia¬ 
no, col suo pressing organiz¬ 
zato che tl permette di comin¬ 
ciare l'azione già dalla metà 
campo avversaria direi che è 
un fenomenb qriginaiisslmo. 
Cosa penso del' calcio italia¬ 
no? Mah. un buon caldo: ma 
forse, di calcio, si parla un po' 
troppo. Troppe partite, troppi 
commenti: si rischia l'overdo¬ 
se. E dopo i mondiali potremo 
avere tutti una crisi di rigetto». 
Contro II Messina, che cambia 
sei titolari, ci sarà anche Bor¬ 
gonovo dopo un'assenza di 
oltre SO giorni. Non giocherà 
Ancelotti, che domenica ave¬ 
va accusato un dolore al gi- 
nouchio, sostituito da .1^- 
kaard. Poi c'è spazio per tutti 


Stadio, un miliardo 
per l’erba sparita 


M MILANO. A.A.A ceicasi er¬ 
ba. Lo stadio San Siro, perla 
del prossimi Mondiali di cal¬ 
cio. non ha più prato. Una si¬ 
tuazione allamrantc e scon¬ 
certante se si pensa che l'an¬ 
no scorso furono spesi ben 
1200 milioni di lite per dotare 
lo stadio Meazza di un Impi- 
nato per liberare il campo dal 
gelo e dal freddo. Tutto bene 
fino a qualche mese fa, lo 
scorso gennaio infatti nono¬ 
stante il freddo l'erba era per¬ 
fetta. un verde manto che più 
che un campo sembrava la 
pubblicità della più soffice 
delle moquette. Cosa è cam¬ 
biato quindi? Le prime accuse 
sono state rivolte alle due im¬ 
prese (Getvasini e Pevarelll) 
responsabili del mantenimen¬ 
to del manto erboso. «Le pes¬ 
sime condizioni del campo 
non dipendono da noi - com¬ 


menta un responsabile della 
ditta Gervasini - il principale 
imputato penso sia la nuova 
tettoia che, non essendo com¬ 
pletamente trasperante, impe¬ 
disce ai raggi del sole di rag¬ 
giungere il campo e compiere 
quel processo di fotosintesi in¬ 
dispensabile per la crescita 
dell'erba. Se sommiamo poi 
un problema di scarsa ventila¬ 
zione che lascia il campo 
sempre troppo umido, il gioco 
è fatto*. Una verifica a questa 
ipotesi però si avrà solo tra 
una ventina di giorni «abbia¬ 
mo applicato al campo del 
sensori per misurare quanta 
luce arriva sull'erba - conti¬ 
nua Il responsabile - dimo¬ 
streremo che la causa è la 
nuova copertura. In ogni caso 
non possiamo scaricarci le 
colpe a vicenda, siamo tutti 
diretti imputati». DAF 


Bersellini 

«apre» 

alle seconde 
linee 


ASCOLMNTER 

Im 14,301 


■i ASCOU. Tutto sommato in 
allegria l'Ascoll attende l'Inter 
la Coppa Italia, lo si è capito, 
non rientra esattamente nei 
piani della squadra di Berselli¬ 
ni tutta concentrala a racimo¬ 
lare punti-salvezza in campio¬ 
nato. Tra l'altro il tecnico di 
Borgotaro ieri si è ritrovato a 
fare i conti con una squadra 
decimata da acciacchi c squa¬ 
lifiche: per cui OMi manche¬ 
ranno oltre a ZairìTCche scon¬ 
ta il secondo turno di squalifi¬ 
ca) anche Casagrande e De- - 
suo. mentre Sabato e Cariinr ' 
giocheranno malgrado' lè Im¬ 
perfette condizioni fisiche. «A 
Napoli abbiamo peccalo di 
ingenuità», ha ribadito Bcrscl- 
lini il quale sembra già con¬ 
centrato più che altro sul mat¬ 
ch di domenica con la Roma 
nel quale dovrà lare a meno 
di Arslanovic (c per questo 
oggi ripresenta wlanluono 
nelle vesti di libero). mentre a 
Lorieri verrà dato un turno di 
riposo e in porta giocherà l’e¬ 
terno secondo Bocchino. In 
campo anche il giovane stop- 


Bocchlno 

Rodia 

Colantuono 

Sabato 

Mancini 

Artsanovlc 

Chierico 

Banettl 

Garllnl 

Cavaliere 

Cvetovie 


I Zenga 
a Baresi 

3 Rossini 

4 Cucchi 

5 Bergomi 
• Verdelli 

7 Bianchi 
a Berti 

8 Klinsmann 
IO Matthaeus 

II Serena 


Arbitro: Pezzella di Frattamag. 


Lorlerl ISMalglogllo 
Fusco 13 Brehme 
Didonè 14 Matteoli 
Giovannelll IODI Già 
_Alolsl 18 Morello 


per Osvaldo Mancini (20 an¬ 
ni). Sul fronte Inter (lori sera 
in zitiro a Fono San Giorgio) 
da reglstzarc la visita di Pelle¬ 
grini in mattinata ad Appiano: 
n presidente ha tenuto a sotto¬ 
lineare che la squadra riceve¬ 
rà 1 premi-campionato soltan¬ 
to nel caso di primo o secon¬ 
do posto finale. Per oggi Tra- 

g attoni concede riposo a 
rehme e Matteoli, rimpiazzati 
da Rossini e Cucchi. Sempre 
assenti per infortunio Mandor- 
lini e Ferri. C'è da dire che In 
campionato Ascoli-lnter si 
concluse (24 settembre) I-O 
per 1 nerazzurri con una rete 
di Klinsmann su punizione. 


Careca 
infortunato 
Fermo 
30 giorni 


NAPQU-BOLOGNA 

Un 14.301 


mm NAFOU. Molto difficil¬ 
mente oggi pomeriggio Mara- 
dona sarà in campo contro, il 
Bologna. Dopo aver saltato gli 
ultimi due allenamenti, ieri 
l'argentino ha convocato a ca¬ 
sa il medico sociale Bianclàr- 
di. «Il suo potrebbe essere uno 
stalo preinfluenzale dal mo¬ 
mento che anche sua moglie 
è malata» ha poi detto il medi¬ 
co che ha trovato Maraduna a 
letU) in preda a vomito e mal 
di leMa. Maradona non ha 
quliìsr raggiùnto la squadra in 
ritiro In serata come era staio 
annunciato. «Domani si vedrà» 
ha detto Bianciaidl, ma che 
oggi Maradona possa giocate 
è ipotesi alquanto remota. 

BIgon si aspetta dalla squa¬ 
dra la partita del riscatto dopo 
la bruita prova contro l'Ascoll. 
»ll Napoli che allronlerà il Bo¬ 
logna dovrà essere caricatissi¬ 
mo e tonare dall'Inizio alla fi¬ 
ne. Anche perchè vogliamo la 
qualificazione». Il tecnico az- 
zuno però ieri manina ancora 


Giuliani 

Corradinl 

Francini 

Baroni 

Alemao 

Renlca 

Mauro 

Grippa 

Careca 

Zola 

Carnevala 


I Cusin 
a LuppI 
3 Villa 

Stringare 
De Marchi 
Cabrinl 
Marronaro 
Bonini 
waas 
IO Bonetti 

II Giordano 


Arbitro: Saldas di Trieste 


DI FUSC018 Sorrentino 
Ferrara 13 Qiannelll 
BucclaralM 14 Villa L 
Airoldl 13 Trasc* 

De Napoli 18 Neri_ 



Oieoo Maradona 


non sapeva che squadra man¬ 
dare In campo. In più nel cor¬ 
so dell'allenamento Careca' si 
è scontrato con Alemao e si è 
Infortunato al piede destro. 
Sembrava cosa da poco ma in 
serata il gonlkrie è aumentato 
e l'atuiccante brasiliano è sta¬ 
lo rivisitalo dal prof. Jannelli 
nella clinica Villa del Sole do¬ 
ve gli è stala diagnosticala 
una infrazione allo scaloide 
del piede destro che richiede¬ 
rà, per il recupero, almeno 
trenta giorni di riposo assolu¬ 
to. Sconsolato Bigon: «Io alle¬ 
no i giocatori che ho, gli altri 


sono problemi della società». 

«Quel fischi di domenica mi 
hanno cariCàto comunque - 
ha aggiunto Bigon - e spero 
di aver trasmesso questa mia 
sensazione ai ragazzi. Voglio 
vederli decisi, il nostro putrii- 
co va riconquistato al più pre¬ 
sto*. ■ - 

Biliardi e Di FUsco influen¬ 
zati, De Napoli e FUsi a riposo, 
Bigon si affiderà quindi a Cor- 
radini, Zola è Mauro dal pri¬ 
mo minuto con Baroni, Ferra¬ 
ra e Carnevale probabilmente 
Impegnati in staffetta. 

aF.D.L 


Varata 
la cx)ppia 
Casiraghi 
Schillaci 


PESCARA-JDVENTUS 

|an2a.3B) 


M PESCARA. La Juve si gioca 
a Pescara grosse carte di ac¬ 
cesso al turno successivo di 
Coppa Italia. 1 bianconeri, se 
strapperanno un successo 
convincente contro gii abruz¬ 
zesi, potranno presentarsi la 
prossima settimana In casa 
contro la Sampdoria in una 
posizione di estremo favore. 
Del resto alla Juve restano sol¬ 
tanto più le coppe per salvare 
la slagionc. 

Zoff non si fa troppe Ulusio- , 
ni A parie il caso Zavarov, ci 
sono ancora molti meccani¬ 
smi da oliate nella macchina 
bianconera. E c'è pure l'esi¬ 
genza di dare un po' di respi¬ 
ro a chi molto ha lavoralo, ad 
esempio Fortunato. Un altro 
candidato alla panchirta è Ca¬ 
lia. Ma la novità più interes¬ 
sante della Juve. In oroepetti- 
va futura, è quella (Iella cop¬ 
pia d'attacco CasIraghi-SchìI- 
taci con l'esclusione di Rul 
Banos. È una soluzione che 
negli ambienti luvmtini si in¬ 
voca da tempo ma alla quale 
Zoff si avvicina con estrema 
prudenza. Ritiene infalll che 
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Arbitro: ComletI di Forti 


ZinettI l8Bonalutl 
Pagano 13 Napoli 
Edmar 14 Galla 
Gaspertnl 13 Fdrtunato 
Ferretti 13 Bartos 


Casiraghi non sla ancora 
pronto per il «ande salto e te¬ 
me che Rul Batiod. accanto 
nato, possa dellnitivamenle 
perdersi dentro le sue tristez¬ 
ze. PIÙ motivalo è l'ambiente 
del Pocara. Qui c'è molta at¬ 
tesa per II match, praticamen¬ 
te è garantito il hitto esaurito. 
Anche se Reta, il tecnico 
abruzzese che ha ereditalo 
una squadra allo sbando da 
Caslagner e che adesso la sta 
riportando nelle primissime 
posizioni della serie B. è Itv 
lenzionato a concedere qual¬ 
che turno di riposo e dare 
spazio alle seconde scelte. 

0£C 


Juve, Fiorentina e Genoa triangolo maledetto 


Zavarov solo 
Abbandonato 
anche da Zoff 


ENRICO CONTI 


■8 PESCARA. La rivoluziuone del¬ 
l'Est ha toccato persino un ambien¬ 
te come quello della Juve, dove i 
rapporti e i comportamenll sono. 
consolidati dal tempo. Nessuna po¬ 
lemica, I panni sporchi si lavano in 
casa, questo è da sempre lo stile 
Juve, anche se qualche volta c'è 
chi non si aliicnc alla regola ed 
<»ce da) seminato. La cosa più sor¬ 
prendente è che sia stalo propno 
un sovietico, sempre molto timido, 
per bene, molto attento all'aulorilà 
a suscitare il caso che rovina la vi¬ 
gilia di coppa bianconera. Zavarov 
infatti si è sfogalo. Ha dello che la 
causa del suo rendimento insoddi- 
sfacenlc è nel nKxJo in cui è co¬ 
stretto a giocare, o meglio nella po¬ 
sizione che Zoff gli ha alfidaio per 
tenere vivo il tridente con Schillaci 
e Rui Barros. «Fino a qualche tem¬ 
po la stavo in una posizione cen¬ 
trale che mi permetteva di interve- 
nirec creare il gioco, adesso mi ha 
spostalo a sinistra e non riesco a 
toccare molli palloni. Sono emargi¬ 
nalo e ho anche più paura a ri¬ 
schiare certi colpi che fanno parte 
del mio repertorio* ha dello il so¬ 
vietico. 

Ovviamente si è scatenato il puti¬ 
ferio delle reazioni. Ieri mattina Bo- 
niperti ha chiamato Zoff per sapere 
innanzitutto come l'avesse presa e 
per coitoscere gli umori dell'inter¬ 
no della squadra. «Ma cosa vuole 
questo sovietico?» ha detto il presi¬ 
dente, che notoriamente sta già 
pensando a come sostituire Zolf, 
ma che non stravede neppure per 
Zavarov. Il tecnico ha spiegato di 



Sacha Zavarov 


csscrearrabbialissimo: «L'ho sem¬ 
pre difeso c guarda cosa mi va a 
combinare* ha dello a Bonipcrti, 
ma di fronte al giornalisti ha tenuto 
una linea più morbida. «Certi giudi¬ 
zi Zavarov se li poteva risparmiare, 
chiarendo subito con me la situa¬ 
zione. Comunque non mi va di in¬ 
terpretare il ruolo della villlma: io 
passerò, passerà Zavarov, passe¬ 
ranno m lami, resterà solo la Juve e 
questa è la cosa che conta». Ma 
Zolf ha lascialo intendere che nei 
prossimi mesi terrà Zavarov sotto 
controllo: «Bisogna che si abitui alla 
libertà chi non ne ha mai avuta 
troppa» è stato il suo commento. 

Zavarov non ha tutta la squadra 
apertamcnie contro, ma quando so 
ne andrà dalla Juve non lasccrà 
troppi rimpianti neppure come per¬ 
sonaggio. «Noi abbiamo latto di lut¬ 
to perchè si inserisse, ma anche 
qui, in ritiro, se ne sia sempre in ca¬ 
mera e non vive con nol« ha com¬ 
mentato un compagno. L'unico a 
mostrarsi un po' comprensivo è Ca¬ 
lia, il quale, richleslo di commcnla- 
re lo slogo del sovielico. ha dello; 
«Io lo posso capire, perché anche 
Zavarov si sente odiato nella Juve. 
come capita a me. Intendo dal- 
l'amblenie bianconero, non dalla 
squadra, naiuralmenle». 


Fiducia a Giorgi 
Bloccati 
i contratti 


LORIS CIULUNI 


■i FIRENZE Bruno Giorgi è nuo¬ 
vamente nell'occhio del ciclone. 
Con lui, questa volta, c'è anche 
Nardino Pravidi il diesse che lo ha 
prelevalo da Cosenza ed ha scelto 
i giocatori per raflorure la squa¬ 
dra. Per fortuna dei due, i soci di 
maggioranza, i Pomello, non si so 
no dimenticali delle imprese fatte 
dalla squadra in Coppa Uela. Tutti 
sono però concordi sul delicato 
momento che sta attraversando la 
Fiorentina: nelle 18 partile gicxate 
i viola hanno ottenuto solo 15 
punti. All'appello ne mancano al¬ 
meno 4. F^r lenlare di restituire 
serenità alla squadra, ieri la socie¬ 
tà ha deciso allora di bloccare tut¬ 
te le trattative per il rinnovo e l'al¬ 
lungamento del contratti di Dun- 
ga, Baggio, Baltlslini e Fin. Inoltre 
è stato nbadilo che «Giorgi non si 
tocca», mentre il diesse PicvidI si è 
ora anche assunto il ruoto di me¬ 
diatore tra la squadra e l'allenato¬ 
re per superare quel contrasti sul- ^ 
la conduzione tecnica sottolineati ' 
pubblicamente nei giorni scorsi 
da Baggio, Dunga, lachini e Di 
Chiara. Ieri sera, poi. Previdi si è 
incontrato con Giorgi e Flavio 
Pomello: è stato deciso che la 
quadra andrà prima del solito 
(venerdì) In ritiro per la partita di 
domenica a Genova. 

Quali i motivi della delicata si¬ 
tuazione? Questi si possono ricer¬ 
care nel ritardalo arrivo del brasi¬ 
liano Dunga e deH'argemino Der- 
tycia (acquistato attraverso la vi- 



Bruno Giorgi 


sione di una video-cassetta), nella 
pubalgla e neH'operazicne al me¬ 
nisco che non hanno permesso a 
Buso di giocare in continuazione, 
per non parlare del cecosl<5va<xo 
Kublk che non possiede il passo 
giusto per il nostro campionato. 
Ma ad aggravare la situazione ci si 
è messo di mezzo anche Roberto 
Baggio che dopo un Inizio di sta¬ 
gione folgorante da molto tempo 
non raccatta più pallino, va in 
solo attraverso dei calci piazzati. Il 
giovane talento da quando è stata 
ventilate la sua vendita per la fa¬ 
volosa cifra di 25 miliardi non è 
stalo più lui 

Alla squadra viola manca la 
mentalità giusta per lottare contro 
la retrocessione. Contro il Bari si è 
avuta una conferma. Pin ha com¬ 
messo un inutile fallo da rigore, 
LanduccI si è fatto segnare un gol 
su punizione da una ventina di 
meiri. Anche per questo, oltre che 
per mancanza di un gioco corale, 
la partita di Marassi, contro un Ge¬ 
noa con l'acqua alla gola, si pre¬ 
senta pericolosa e difficile. Tanto 
più visto che l'allenatore si rilrtjva 
Pioli infortunato e Pin in odore di 
squalifica. 


Scoglio 
precipita 
e attacca 


EEROIO COSTA 


gnippettt 
ne fuori dai cancelli si agita nervo¬ 
samente. Un centinaio di tifosi, po¬ 
co più. Non contesta apertamente, 
si limila a mormorare. Disapprova¬ 
zione civile, quasi composto. Nien¬ 
te Insulti o cori di scherno, solo la¬ 
mentele a mezza voce. Il Genoa 
precipita. L'uomo al centro del 
campo, però, è tranquillo. Sente 
franare il terreno sotto I suoi piedi, 
ma non dà segni di cedimento. 
Stringe le spalle attorno alla sua 
giacca a vento e con calma olimpi¬ 
ca dirige l'allcnamcnlo. come se 
tutto attorno ci losse un Genoa lan¬ 
ciato nelle alle sfere della classilìca. 

Quell'uomo è Franco Scesilo, 
professore ancora per molti, ma' già 
«bidello» per qualche tifoso piutto¬ 
sto esasperato. Sul suo volto l’om¬ 
bra di un’altra pesante sconlitta. su¬ 
bita contro una diretta concorrente 
come il Lecce, naia con un episo¬ 
dio grottesco, il primo gol preso da 
Gregori, e ^lappatasi attraverso 
una prestazione sconcertante, cosi 
fontana da quel calcio scientifico 
che Scoglio pubblicizzava ad Inizio 
Magione. Sulle spalle del professore 
li fardello di tante promesse non 
mantenute. «Slamo a livello della 
Roma» uno dei suoi tanti program¬ 
mi della vigilia. Parole che adesso 
gli si ritorcono contro, suscitando 
rllarità degli avversari, domenica a 
Lecce il presidente Jurlano, e an¬ 
che della propria gente. Alla Roma 
Il Genoa deve concedere 11 punti, 
un abisso, e non c'è da stupirsi se 
qualche genoano ride di Scoglio. 

Il professore sa che quella di do¬ 
menica con la Fiorentina è un'ulti¬ 
ma spiaggia, sa che in caso di 
sconfina potrebbe cessare l'Infinita 



Franco Scoglio 


fiducia del presidente Spinelli e 
scattare l’esonero, ' ma nonostante 
tutto ha ancora il coaggio di anda¬ 
re a ruota libera. Parla Scoglio e 
sentenzia. «Abbiamo un calendario 
favorevole, solo l'Udinese sta m(^ 
gito di noi sulla salvezza non ho al¬ 
cun dubbio, basta rimanere com¬ 
posti come i nostri tifosi che ci 
amano più di poma». Veleno su 
Jurlano e sugi altri denigratori: «lo 
mi sono esposto prima, adesso gli 
altri $i vendicano, ma la verità è 
che non hanno coraggio perchè 
non sono sicuri della propria forza. 
Jurlano mi fa ridere, tl Genoa non 
ha bisogno di acque sante, gite ai 
santuari fattucchiere o stregonerìe. 
Sarà il gioco a salvarci. Paura di un 
esonero? Se l’avessl, me ne andrei 
da solo e non aspetterei il licenzia¬ 
mento. Gregori? C'è costato sei 
punti, ma domenica giocherà e i 
compagni devono solo Incoraggiar¬ 
lo. Non è li solo responsabile, la 
nostra crisi è colpa di tutti». 

Un messaggio preciso: con Gre- 
Mrì fino alla fine. Cera una lista 
d'emergenza, due nomi in «rosso»; 
Nista e miti. Ma bisognava risolve¬ 
re tutto prima del 30 dicembre. Ata- 
lanta e Pisa non hanno voluto, cosi 
la gente rossoblù dovrà sopportare 
Gremii fino alla fine del campiona¬ 
to. Portiere comico, che non la ri¬ 
dere, ma che la venire il sangue 
marcio. 



Manfredonia e la moglie Carolina lasciano l'ospedale 


Manfredonia toma a casa 

Farà un corso da man^er 
La moglie: «Ora il caldo 
non è più un'idea fissa» 


LUCA BOTTURA 


RN BOLOGNA Lionello Man¬ 
fredonia ha lascialo ieri alle 
10.15 il reparto di Cardiologia 
del «Maggiore» di Bologna do¬ 
po 11 giorni di ricovero. Lo ha 
latto mostrando lampante in¬ 
sofferenza alla calca di folo- 
grafi e giornalisti che lo atten¬ 
deva. •£ il suo carattere - lo 
ha poi scusalo il medico so 
ciale della Roma. Ernesto Ali- 
cicco - aveva fretta di uscite 
dall’ospedale che, nonostante 
losse stato trattato splendida¬ 
mente, stava diventando un 
carcere». Ma un pendiè in più 
aU'anegglamenio del sfocato 
re lo ha dato, successivamen¬ 
te, la moglie: «Ha avvertito nei 
suol conlronli una certa ipo 
crìsia - ha spiegato Carolina 
Manfredonia - c non sa tra 
qualche mese cosa resterà di 
tutta la solidarielà che gli vie¬ 
ne mostrata in questo peno 
do. Non dimentichiamo che 
fino a due anni la a Roma mio 
marito era odialo e i nostri fi¬ 
gli subivano minacce». Ma un 
amico vero il gialforosso lo ha 
ritrovato proprio in questi 
giorni; è Bruno Giordano, che 
aveva vissuto insieme a Lio 
nello le gioie del campo e 1 
dolori del tribunale che aveva¬ 
no siglalo il periodo laziale 
dei due. «Con Bruno - ha det¬ 
to Manfredonia alla moglie - 
c’erano state incomprensioni 
Ma ormai lo considero di nuo¬ 
vo come un fratello». Intanto 
tramonta lentamente la possi¬ 
bilità che Manfredonia tomi a 


giocare; iNon è più il suo 
chierdo fisso - ha spiegato Ca¬ 
rolina - e sta considerando la 
possibilità di seguire un corso 
da manager. Il bolognese Iva¬ 
no Bonetti gli ha addirittura 
già chiesto di diventare suo 
procuratore nel caso decides¬ 
se di smciterc col calcio». An¬ 
cora qualche discussione sul¬ 
la diagnosi del malore che ha 
colpito Manfredonia: «Il fred¬ 
do polare - ha dichiaralo Ali- 
ckxo - o il colpo involontario 
di Marronaro sono le possibili 
(rause dell'aiTcsto cardiaco, 
che è venuto dopo un blocco 
respiratorio. Il quadro con cui 
è arrivalo in ospedale era co¬ 
munque uguale a quello che 
s^ue un infarto». Secca e tec¬ 
nica la replica del professor 
Daniele bacchetti, primario 
della Cardiologia: aManlredo- 
nia presentava un elettrocar¬ 
diogramma di transitorie le¬ 
sioni acute. £ stalo un infarto.' 
Gli esami effettuati sono con¬ 
fortanti - ha concluso Brac- 
chetti - e anche una prova da 
sforzo ha dato esito positlvo«. 
Nel ^meriggio il giocatore, la 
moglie e i due Tigli (Greta di 
15 mesi e Andrea di 4 anni) 
hanno raggiunto, insieme a 
Consuelo Cabrìnl il luogo se¬ 
greto scelto per trascorrere le 
due settimane di convaltscen- 
za. Poi Manfredonia tornerà a 
Bologna per una prima sessio¬ 
ne di esami cui seguirà, tra un 
mese, una coronarografia. 


Staff azzurro nella bufera 

GialloVialli: ^à rotto 
quando giocò in nazionale 
contro FArgentina? 


RB GENOVA Un clamoroso 
caso Vialli» sta esplodendo a 
Genova con la Sampdoria e la 
Nazionale azzurra parti in 
causa. Si tratta di un •giallo» 
anticipato ieri dal quotidiano 
genovese •Secolo XIX»: secon¬ 
do il medico donano Chla- 
puzzo, l'attaccante della 
Samp e della selezione di Vi¬ 
cini avrebbe gfocato contro 
l'Argentina a Cagliari (il 20 di¬ 
cembre) già •rotto». La Feder- 
calcio e in particolare il medi¬ 
co dello stali della Nazionale, 
Leonardo Vetxhlet ieri hanno 
peraltro seccamente smentito 
un'ipotesi di tal genere. Come 
noto, Gianluca Vialli è fermo 
e ingessalo per la frattura del 
quinto metatarso del piede 
destro: una «miciolr,altura da 
stress» diagnosticata il 30 di¬ 
cembre scorso, dopo l'ultima 
partita gfocata dal «gemello» 
di Mancini contro la Cremo¬ 
nese. In quell'occasione, Vialli 
usci dal campo al 6’ minuto 
del secondo tempo e nei gior¬ 
ni seguenti, accertata la frattu¬ 
ra, il medico sociale della so 
cicià blucerchlala stilò una 
prognosi di 2 mesi per il com¬ 
pleto recupero del giocatore. 

C’è però da dire che Vialli 
soffriva da tempo di dolori al 
piede: al punto che martedì 
18 dicembre, due giorni prima 
del match con l'/ugentina, ri¬ 
velò ad Azeglio Vicini di non 
sentirsi bene e di voler fare al¬ 
cuni accertamenti. Come ha 
confermato lo stesso cittì, 
Vialli fu condotto da Vecchie! 
alTospedalc civile di Cagliari 
dove gli furono latte alcune la¬ 
stre al reparto radiologico del 


prof. Pirastu. «Vialli - ha detto 
ieri Vecchie! - mi confessò di 
avvertire dolore al piede da al¬ 
cuni mesi. Ma le radiografie 
non evidenziarono nulla di 
anormale e Vicini utilizzò nor¬ 
malmente il giocatore». In el- 
tetti da Vecchie! giunse Tokay. 
Vialli gi(x:0 In azzurro e dieci 
giorni dopo con la Samp: sol¬ 
tanto in seguito, a quanto pa¬ 
re. il gtocatore avrebbe rrto- 
strato al ptol Andrea Chia- 
puzzo le lastre latte a Cagliari 
e nelle quali i medici dorìani 
avrebbero ravvisato, in suc¬ 
cessivi accertamenti, qualcosa 
di poco chiaro. 

A questo punto, sia pure in 
mancanza di comunicati ulfi- 
ciali della società Sampdoria, 
è partila la polemica con lo 
stali medico della Nazionale 
italiana: i sanitari dorìani n- 
lengono evidentemente che 
Vialli sia stalo fatto gfocare, 
nella partila pareggiala con 
l'Argentina, in condizioni ini¬ 
donee e che quel novanta mi¬ 
nuti abbiano poi causato al 
calciatore un aggravarsi del 
malanno. C'è da dire che quel 
giorno Vialli fu uno dei meno 
brillami in campo (fusostituito 
da Fusi al 68') pur in un con¬ 
testo di una gara men (die 
mediocre. Ma sull'altro fronte 
è giunta una secca precisazio¬ 
ne: Vialli giocò a Cagliari «per¬ 
chè slava bene* e il fatto che 
la Samp lo abbia schierato 
poi in campionato è giudicato 
nell’ambiente azzurro una 
conferma di questa «linea di¬ 
fensiva». Ma la verità, qualun¬ 
que sia, è in quelle lastre mi¬ 
steriose. 
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